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Per Moro due testi 
arrestati: sanno ma 
non vogliono parlare? 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sorpresa e polemiche 
a Londra per la decisione 
del premier Callaghan 

In ultima 


L’esercito spara contro i dimostranti - Legge marziale per sei mesi 


Massacro a Teheran 


Le truppe sono intervenute con i mezzi corazzati contro un'enorme folla radu¬ 
natasi nella piazza Jaleh per protestare contro le misure d emergenza - Orrendo 
bilancio: forse duecentocinquanta i morti - Centinaia di feriti e di arrestati 


TEHERAN — Tremando rnas- 
aacro ieri mattina nella ca¬ 
pitale iraniana: a i>oche ore 
dalla imposizione della lci^e 
marziale, ('esercito ha aperto 
il fuoco, con le mitragliatrici 
e i mezzi corazzati, su una 
enorme folla die manifesta¬ 
va contro il regime dello scià. 
Il bilancio è agghiacciante: 
58 morti e 208 feriti secondo 
i dati comunicati dallo stesso 
governatore militare: secon¬ 
do altre fonti le vittime potreb¬ 
bero arrivare a 250; secondo 
altre ancora il bilancio è in¬ 
calcolabile. Dalla piazza Ja¬ 
leh, che c stata l'epicentro de¬ 
gli scontri, testimoni oculari 
hanno visto allontanarsi un 
camion carico di cadaveri. 

Tutto ò cominciato nelle pri¬ 
missime ore del mattino quan¬ 
do — al termine di una riu¬ 
nione straordinaria del gover¬ 
no protrattasi per buona par¬ 
te della notte — è stata an¬ 
nunciata l’imposizione per sei 
mesi della legge marziale a 
Teheran e in altre undici cit¬ 
tà (Mashad. Qum, Karaj. Qaz- 
vin, Tabriz, Ahvaz, Abadan, 
Sliiraz, Kazroon, Jahrom e 
Isfahan, nella quale ultima 
la legge marziale era già in 
vigore da un mese). Il provve¬ 
dimento veniva motivato con 
le grandiose manifestazioni 
delle ultime settimane (anco¬ 
ra giovedì a Teheran erano 
sfilate per le vie centinaia di 
migliaia di persone), attri¬ 
buite dallo scià ad « un com¬ 
plotto antinazionale sostenuto 
da piani stranieri e da dena¬ 
ro straniero ». Il generale Ali 
Ovcissi. capo di stato mag¬ 
giore dell’esercito, veniva no¬ 
minato governatore militare 
della capitale; come primo 
provvedimento, egli ha pro¬ 
clamato il coprifuoco dalle 
21 alle 5 ed ha inviato mezzi 
corazzati a presidiare le prin¬ 
cipali rie e piazze e a con¬ 
trollare l’identità dei passanti. 

La radio ha trasmesso l’an¬ 
nuncio all'alba, e la risposta 
popolare non si è fatta at¬ 
tendere. Per ieri mattina era 
già indetta una manifestazio¬ 
ne pacifica in piazza Jaleh 
(non lontano da Majlis, che è 
la Camera bassa) da dove Jn 
corteo avrebbe dovuto muo¬ 
vere per attraversare le rie 
della città. Malgrado la leg¬ 
ge marziale, migliaia di per¬ 
sone sono affluite egualmen¬ 
te nella piazza e. alla vista 
delle truppe che la presidia¬ 
vano in assetto di guerra, si 
sono sedute sul selciato, im¬ 
provvisando un gigantesco e 
pacifico sit-in. Contro questa 
folla si è scatenata la feroce 
repressione dei militari. 

Dopo aver intimato alla gen¬ 
te di disperdersi et! aver lan¬ 
ciato candelotti lacrimogeni, i 
soldati — di fronte al conti¬ 
nuo ingrossarsi della folla — 
hanno sparato dapprima in 
aria c poi ad altezza d’uomo. 
Decine di manifestanti si so¬ 
no abbattuti al suolo, uccisi o 
feriti: e subito la rabbia po¬ 
polare è esplosa e la città è 
stata scossa da una vera e 
propria sommossa. 

In piazza Jaleh e nei dintor¬ 
ni la battaglia è durata ol¬ 
tre cinque ore: i manifestan¬ 
ti — in gran parte giovani — 
hanno marciato contro i sol¬ 
dati sfidando il fuoco delle ar¬ 
mi automatiche cd hanno poi 
eretto barricate con veicoli, 
saracinesche di negozi e pneu¬ 
matici incendiati. La truppa 
ha risposto sparando all'im¬ 
pazzata: contro le barricate 
sarebbero stati addirittura usa¬ 
ti. secondo testimoni oculari, 
i cannoni. Solo verso le 14 
(italiane) l'esercito è riuscito 
ad assumere i! controllo del¬ 
la zona intorno a piazza Jaleh. 
dove tuttavia si continuano a 
sentire sporadiche sparatorie 
ed esplosioni, mentre elicotte¬ 
ri militari volteggiano nel 
cielo. 

Ma intanto la rivolta si era 
estesa ad altri quartieri, in 
particolare al («polare rione 
del « bazar », dal quale si le¬ 
vai ano verso il cielo dense vo¬ 
lute di fumo nero e si semi 
vano echeggiare gli spari del 
le armi automatiche. Nelle \ ie 
circostanti il teatro degli scon¬ 
tri. giovani man.festanti fer¬ 
mavano i rarissimi passanti 
per chiedere loro di recarsi ai 
centri tiasfusionah desìi ospe¬ 
dali. letteralmente rigurgitan¬ 
ti di feriti. Pompe di benzi¬ 
na, negozi, un cinema ed un 
grande magazzino seno stati 
dati alle Lamine; numerosi 
monumenti del regime sono 
stali pre>i di mira dai mani- 

(Segue in ultima pagina) 


Un massacro come que- 
slo di Teheran, orribile 
come sempre, quando mas¬ 
se di popolo clic chiedono 
democrazia ricevono in ri¬ 
sposta lina repressione che 
assomiglia di piti ad una 
operazione di guerra, non 
è una novità per gli ira¬ 
niani. Non lo è conside¬ 
rando tulio l’arco della dit¬ 
tatura di Heza Pallicvi, 
non lo è soprattutto nelle 
vicende di questo l‘)7H. 
Anzi, è divenuto una- nor¬ 
ma. Per cui a scadenze ci¬ 
cliche, il mondo è co¬ 
stretto a guardare alle cit¬ 
tà persiane con le strade 
piene di una folla clic è 
il volto di una nazione 
clic emerge, c .«ubilo do¬ 
po con le «lesse strade ba¬ 
gnate di «angue. Una cor¬ 
rida potrebbe essere con¬ 
siderato questo ossessivo e 
terribile ritornello, se non 
<i trattasse della tragedia 
di un intero paese e se, 
soprattutto, l’arena non 
fosse il centro di uno scon¬ 
tro — non evocato da J 
fantasmi medievali, come 
la brutalità delle stragi po¬ 
trebbe far pensare, ma dai 


II 

modello 


connotali che nascono dal¬ 
la realtà del mondo di 
oggi. 

Sarebbe infatti assurdo 
pensare che queste stragi 
di massa — così apparen¬ 
temente lontane dalla vita 
deirOccidctilc avanzato — 
non appartengono a questo 
mondo, come, nello ste«-o 
modo, sarebbe assurdo pen¬ 
sare clic non vi apparten- 
•za un regime gestito da 
un potere assoluto com’ò 
quello dello scià. Perchè 
in discussione — se si può 
u«are questo termine — è 
proprio il modello irania¬ 
no, c non solo iraniano, 
dal momento che, sia pu¬ 
re con differenze anche no¬ 
tevoli, riguarda altre real¬ 
tà, come quella brasilia¬ 
na o quella sud-coreana, 
privilegiate dalla metropo¬ 
li capitalista nella divisio¬ 
ne internazionale del la¬ 
voro. E’, in poche parole, 
il peggiore modello di rap- I 


porlo nord-sud, un model¬ 
lo di rapida eo-truzinne 
economica dipendente, ad 
alto lasso di industrializ¬ 
zazione, ge-lita in loco da 
tuia ristretta oligarchia il 
cui unico strumento di go¬ 
verno è un potere assolu¬ 
to e repressivo. Cioè la 
scelta di conciliare svi hip- 
po e tirannia, di miscono¬ 
scere ogni forma dì me¬ 
diazione politica, anzi di 
negare totalmente la stes¬ 
sa idea di tilt assetto de¬ 
mocratico. Onesta strada, 
ili cri-i ormai da tempo in 
Hrasilc, mostra in Iran «li 
portare al macello. 

Ora continuerà tutto co¬ 
me prima nei rapporti tra 
Io scià e il mondo indu¬ 
strializzato? Ecco la do¬ 
manda a cui devono dare 
risposta coloro che nei 
morti di Teheran non ve¬ 
dono solo il prezzo di una 
lotta disperata combattuta 
in nome di principi uni¬ 
versali, ma un messaggio 
diretto a colpire anche 1’ 
Occhiente capitalistico nei 
centri che finora hanno 
amministrato la torta più 
grande «lei rapporti con il 
mondo in via di sviluppo. 


Pubblicata dalla « Gazzetta del Popolo » 

Intervista di Pajetta 
sui temi internazionali 

Nessuno Stato o partito può affrontare da solo i gran¬ 
di problemi attuali — « Se dovessimo andare a Pechi¬ 
no non sarebbe per cercare una nuova capitale » 


TORINO — La « Gazzetta del 
Popolo » di Torino pubblica 
oggi una lunga intervista con 
il compagno Pajetta. I rap¬ 
porti internazionali del PCI, 
gli obbiettivi per i quali la¬ 
vora la sua politica estera, 
la ricerca di nuove forme di 
unità tra le fonte che si richia¬ 
mano al movimento operaio 
per affrontare le grandi que¬ 
stioni aperte oggi di fronte 
all’umanità, sono i temi sui 
quali si incentra la conversa¬ 
zione. 

« Noi pensiamo che mai co¬ 
me in questo momento — ri¬ 
sponde Pajetta a una domanda 
che riguarda la strategia per¬ 
seguita oggi dal PCI nei suoi 
rapporti internazionali — ap¬ 
paia chiaro che nessuno. Stato 
o partito, possa affrontare da 
solo i grandi problemi che si 
pongono all'umanità. Questo, 
sia che si tratti delle questioni 
economiche, dei problemi ener¬ 
getici. delle prospettive (che 
potrebbero essere paurose) in 
campo ecologico e demogra¬ 
fico. sia che si guardi alle tra¬ 
sformazioni sociali e a quella 
avanzata verso il socialismo, 
una domanda che si ripropone 
come un’esigenza secondo noi 


inderogabile di fronte alla 
crisi generale del capitali¬ 
smo ». 

Ma non c'è oggi una crisi 
dell’internazionalismo che di¬ 
mostra la necessità di una 
ricomposizione su basi nuove? 
chiede l’intervistatore. * Sa¬ 
rebbe sciocco — risponde Pa¬ 
jetta — non dico nascondere, 
ma anche solo minimizzare 
contrapposizioni, frizioni e 
purtroppo persino conflitti che 
già sono in atto. Io penso però 
che quella che lei chiama crisi 
dell’internazionalismo, così co¬ 
me esso è stato inteso e spe¬ 
rimentato fin qui, sia la dimo¬ 
strazione clie vecchi schemi 
devono cadere, mentre è ne¬ 
cessaria una ricerca e una 
sperimentazione nuova. Penso 
che le forme della collabora¬ 
zione. della solidarietà inter¬ 
nazionale. non possono che 
1 essere diverse da quelle an- 
I ticlie. Questo vale per i par- 
■ titi comunisti, vaie però anche 
j per i partiti socialisti e social- 
! democratici, che non hanno 
certo risolto i problemi della 
trasformazione della società, 
né quelli legati all’apparire 

(Segue in ultima pagina) 


Gli « autonomi » 
provocano 
gravi disagi 
sui treni 

E’ stata, ancora una vol¬ 
ta, una giornata difficile 
per le ferrovie. Lo sciope¬ 
ro, proclamato dagli < au¬ 
tonomi * delia Fisafs e dai 
fascisti della Cisnal. nono¬ 
stante le adesioni siano 
state del 9-10 per cento sol¬ 
tanto. Iia messo a dura 
prova, come del resto era 
da attendersi date le pecu¬ 
liarità del servizio, l’inte¬ 
ro sistema ferroviario. Gli 
« autonomi » hanno cerca¬ 
to dunque, ancora una vol- 
tà. di coinvolgere l'intera 
categoria in una operazio¬ 
ne i cui obiettivi appaiono 
antitetici rispetto ai reali 
interessi dei ferrovieri. 
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Li'nougurnzione della Fiera del levante 


TEHERAN 


La colossale manifestazione svoltasi nella capitale iraniana giovedì scorso 


Sulle scelte del partito 

Nuove critiche 
dall'Interno del PSI 

La nuova sinistra: il dissenso interno viene soffocato 
Contestato il modo con cui si conduce la discussione 
col PCI - Stupefacenti affermazioni di Claudio Signorile 


ROMA — La jjolemica all’in- 
terno del PSI sta investendo 
in questi giorni ie scelte com¬ 
piute dail’attuale gruppo di¬ 
rigente. oltre che alcuni aspet¬ 
ti delia vita di partito. Tanto 
De Martino, quanto la cor¬ 
rente della nuova sinistra — 
die la capo ad Achilli —. 
contestano non solo le recenti 
prese di posizione di Crasi, 
ma anciie i metodi usati dalla 
segreteria socialista per fron¬ 
teggiare e combattere il dis¬ 
senso interno. 

Con l'articolo pubblicato ie¬ 
ri sulla Repubblica, France¬ 
sco De Martino ha riassunto 
i motivi di fondo die ispira¬ 
no il suo i no » alle ultime pre¬ 
se di posizione craxiane. dal¬ 
l'articolo dell'Espresso alle 
polemiche più recenti. « Nes¬ 
suno dimentichi — questa è 
la frase che riassume il pen¬ 
siero dell'ex segretario del 
PSI — la semplice verità che 
una frattura nella sinistra 
gioca soltanto alla destra c 
ai moderati, c in Italia oggi 
renderebbe impossibile qual¬ 
siasi politica di progresso e 
forse qualsiasi politica demo¬ 
cratica ». Da posizioni diver¬ 
se. a questa constatazione 


giungono, nella sostanza, an¬ 
che gli esponenti della nuova 
sinistra socialista. 

La risposta dei maggiori 
esponenti deila segreteria del 
PSI a queste critiche è stata 
linora quella del rifiuto del 
dialogo interno. Caratteristico 
di questo atteggiamento è 
quanto ha detto Signorile in 
una intervista al Corriere del¬ 
la sera: in quel che sostiene 
De Martino, ha affermato, 
c non c'è molto di costrutti¬ 
vo », e per questo l’ex segre¬ 
tario del PSI avrebbe trovato 
< scarsa udienza ». Ma l’inter- 
vlsta del vice-segretario del 
PSI si segnala anche per un 
altro aspetto: per l’inaspri- 
mento dei toni della polemi¬ 
ca nei confronti dei comuni¬ 
sti e per il fatto che con essa 
viene accreditata la tesi — to¬ 
talmente inventata o fondata 
letteralmente sul nulla — che 
delle forze -i esterne » cerchi¬ 
no di produrre o di agevolare 
una nuova scissione nel PSI 
(// Corriere della sera si è 
sentito autorizzato a titolare, 
con grande rilievo, che « il 
PCI punto alla scissione nel 
PSI »). Signorile ha detto di 
non vedere « pericoli reali » 


i 


di scissione, ma tuttavia ha 
voluto aggiungere che dei 
« dubbi di scissione » verreb¬ 
bero «fortemente agevolati dal¬ 
l'esterno del PSI con solleci¬ 
tazioni c apimggi dei quali 
abbinino trovato ampia eco 
nelle dichiarazioni di espo 
nodi del PCI come Macaiuso 
e nei comportamenti di alcu¬ 
ni giornali anche dell'area co¬ 
munista ». Come si vede, in 
queste poche frasi sono evi¬ 
denti due cose: 1) Ì1 tentativo 
di spingere la polemica su di 
un terreno clic non tiene con¬ 
to delle posizioni dell’interlo¬ 
cutore (i lettori dein/nifó 
hanno visto l’articolo di Ma¬ 
caiuso, e sanno qual era il 
suo contenuto): 2) Io sforzo 
di dipingere gli oppositori in¬ 
terni. o semplicemente i dis¬ 
senzienti, come possibili e a- 
genti » di forze esterne, e co¬ 
me tali bollarli ed emarginar¬ 
li. Francamente, è da tempo 
die non si assisteva all'uso 
di questi mezzi in una pole¬ 
mica. 

E veniamo alla protesta del 
gruppo della nuova sinistra 
socialista, che ha inviato a!- 


Andreotti a Bari: 

il Paese ora 
ha più prestigio 

E’ il risultato dell’intesa fra le forze 
democratiche - Un riferimento a Pe¬ 
scara. al dibattilo fra il PSI e il PCI 


ROMA — Cauto sulle questio¬ 
ni economiche, perché alla vi¬ 
gilia di nuovi confronti sia 
con i sindacati sia con i par¬ 
titi della maggioranza, il pre¬ 
sidente del consiglio Andreotti 
lia invece dedicato larga par¬ 
te del suo discorso di ieri a 
Bari alle questioni di politica 
estera. 

L'occasione era tradiziona¬ 
le: la inaugurazione della Fie¬ 
ra campionaria, alla quale 
partecipano migliaia di espo¬ 
sitori di tutto il mondo. An¬ 
dreotti ha cominciato col fa¬ 
re riferimento all’ampia « con- 
vergenza parlamentare che at¬ 
tualmente esiste * e che si mo¬ 
tiva « con il diffuso senso di 
responsabilità dei portiti de 
rnocratici dinanzi ai gravi pro¬ 
blemi della emergenza ». Ma 
il presidente del consiglio ha 
voluto mettere in risalto l'ef¬ 
fetto positivo, anche ai fini 
interni, della « convergenza su¬ 
gli indirizzi di politica este¬ 
ra *, come fattore « stabile » 
e il cui valore va al di là 
della emergenza. 

E’ stata una sottolineatura 
die Andreotti ha voluto fa¬ 
re anche per richiamare la 
« grande chiarezza e credibi¬ 
lità » di cui godono i rapprc 
saltanti del governo « quando, 
oltre i confini, essi possono 
parlare confortati da una piat¬ 
taforma molto vasta di spe¬ 
cifico consenso '». Andreotti ha 
ricordato la scelta comunita¬ 
ria e la necessità di farsi 
carico di t stretti rapporti con 
i popoli che si affacciano sul 
Mediterraneo ». con esplicito 
riferimento all’ingresso nella 
Comunità europea della Gre¬ 
cia. della Spagna, che c l’Ita¬ 
lia favorisce ». Altro richiamo 
è stato alla « politica di coo¬ 
perazione che prese le mosse 
da Helsinki », è continuata 
« un poco timidamente a Bel¬ 
grado », ma costituisce « uno 
dei traguardi per il quale la¬ 
voriamo con conduzione ». A 
prima vista — ha detto — « te 
politiche di attrito e di rot¬ 
tura sembrano più seguite e 
destinate al successo: ma in 
verità ciò che mira ad armo¬ 
nizzare e a coordinare non 
può non avere il successo fi¬ 
nale ». Anche sulle questioni 
del Medio Oriente, l’Italia 
« incoraggia ogni sforzo per 
eque definizioni e si rifiuta di 
credere a soluzioni giuste che 
siano conseguibili con la for¬ 
za ». 

Dopo questo excursus di po¬ 
litica estera, Andreotti ha ri¬ 
portato l’attenzione sulle que¬ 
stioni interne. Se ci si aspet¬ 
tava una sua prima risposta 
di merito al dibattito clic at¬ 
torno alla « bozza » Pandolfi 
si è sviluppato in questi gior¬ 
ni, tale attesa è andata delu¬ 
sa. Andreotti dicendo di « non 
voler mancare di riguardo ai 
fxjrtiti, ai sindacati ed agli 
imprenditori » si è limitato a 
richiamare il positivo dato del- 
l'awenuto superamento della 
grave crisi valutaria e mone¬ 
taria del '76-77. Ma ha an¬ 
che aggiunto che oggi conti¬ 
nuare l'opera di risanamento 
e di riduzione del tasso di in¬ 
flazione « richiede una rigo - 


Dichiarazione 
di Alinovi 


j (Segue in ultima pagina) ; (Segue in ultima pagina) 


« I ti «li-ror-o non rituale. 
Antlreolti ha anzitutto oppor¬ 
tunamente sottolineato l'ap¬ 
porlo die al nostro prestigio 
nazionale nel mondo e, quin¬ 
di. alla .«lesoli no>ira econo¬ 
mia viene «lall'imità di in- 
l.'iili e dalla eollahorazione 
«Ielle forze politiche ilenio- 
eralielie. L'ancoraggio euro- 
peo è affermato in termini di 
sviluppo della di-ten-ione in¬ 
ternazionale e «li relazioni di¬ 
namiche positive \er<o tutta 
l’area mediterranea eil il Ter¬ 
zo Mondo. 

Tutto ciò \a ben oltre utt 
roticeli!) ristretto di emergen¬ 
za ed una visione puramente 
tiieiTJiilile dello sviluppo me¬ 
ridionale e della sua funzio¬ 
ne nel mondo rlic ri circoli- 
da. Quanto alla politica eco¬ 
nomica ed al taglio meridio¬ 
nalistici) elle indie occasioni 
della Fiera viene verifiraln. 
ini pare che Andreotti si *ia 
mantenuto forse un po' trop¬ 
po sulla soglia del tema del¬ 
l'emergenza lunga clic ab¬ 
biamo ili fronte: attrite «r 
ciò può trovare tuia parz.iulr 
spiegazione nel fatto che, co¬ 
me egli stesso ha ricordato, li 
governo è impegnato in un 
serralo confronto all'interno 
della maggioranza e con le 
forze sociali per l'elaborazlo- 
nr «hdle linee programmati- 
che da sottoporre al Parla¬ 
mento in vista del bilanci.) 
‘79 c. successivamente, di un 
programma triennale. 

La valorizzazione dei pro¬ 
gressi ottenuti nella bilancia 
«lei pagamenti, nel ronleni- 
inento ilei la««ii di inflazione, 
nella stabilità monetaria — 
anche questi correttamente ri¬ 
feriti « al «en»o di rc«ponsa- 
hilità ilei parliti tlemocrali* 
ri » — è legittima, ma non 
tuo’) oscurare la necessità rive 
per il conseguimento di una 
ripresa non effimera, che fac¬ 
cia da supporlo ad una pro¬ 
spettiva «li superamento drlla 
crisi e «(limili di «viluppo 
reale, non lirista ” continua¬ 
re ” e non ba«ta neppure at¬ 
tuare interventi "migliorati- 
vi" (a cui siamo tutl’altro 
che indifferenti) nelle politi¬ 
che dririntervenlo straordina¬ 
rio, dell'edilizia e in altri 
campi. La strada di una pro¬ 
grammazione democratica non 
ha alternative e la leva del 
Mezzogiorno può e «leve es¬ 
sere fortemente adoperata. 

Non si tratta perciò tanto 
«li «ollolinear» l*a*petto «c pe- 
rri|iiaziniie ■ — come è «ta¬ 
to «letto — ma quello della 
valorizzazione di tulle le ri¬ 
sorse «li cui il paese dispo¬ 
ne e «i pm't dotare nel Me*- 
zogiorno. Un «erio pa««o in 
avanti di impostazione è tut¬ 
tavia contenuto nel di*ror»o 
di Andreotti laddove correg¬ 
ge la vecchia «ott«vva1utaz!o- 
ne deH’agricollura. la vecchia 
enfatizzazione unilaterale di 
un industrialismo che non 
consegue sviluppo a. 


Il PCI è forte perché l’Italia è arretrata? 



una bella dormita 


Ciò che più mi ha colpito 
nell'articolo che Norberto 
Bobbio ha pubblicato su La 
Stampa del primo settembre 
(La terza via non esiste) è 
la nettezza senza appello 
con la quale egli ha sancito 
l'arretrate,za del caso italia¬ 
no. « Mi dispiace », egli scri¬ 
ve, « per il nostro amor pa¬ 
trio, ma, rispetto ai paesi 
con cui siamo uniti da un 
patto internazionale di coo¬ 
pcrazione economica c forse 
domani anche di unificazio¬ 
ne politica, la peculiarità 
del caso italiano (anomalia, 
s», ma negativa) consiste 
unicamente nella nostra ar¬ 
retratezza: infatti non do¬ 
vremmo mai dimenticare 
che siamo la patria della 
mafia, del lavoro nero, del¬ 
la corruzione di Stato e dei 
aramìi evasori, del clienteli¬ 
smo più sfacciato e della 
burocrazia più inetta, c per 
finire del terrorismo più 
diffuso, più spietato e più 
sordido ». Per un autore del¬ 


la sobrietà espositiva di Bob¬ 
bio, non si poteva dire dav¬ 
vero di più. Ora io credo 
che questa impostazione non 
ci aiuti a capire ite la si¬ 
tuazione alla quale siamo 
giunti tic le terapie e le stra¬ 
tegie necessarie per superar¬ 
la. Son mi convince, anzi¬ 
tutto, l'uso indiscriminato 
del concetto di arretratezza. 

Che cosa assumiamo come 
termine di riferimento per 
giudicare la nostra condi¬ 
zione semplicemente arre¬ 
trata? Ragioniamo con alcu¬ 
ni esempi. La Germania di 
Schmidt fa parte certamen¬ 
te di quelle società che Bob¬ 
bio giudica più avanzate di 
quanto non sia la nostra. Ma 
vediamo subito che un giu¬ 
dizio così fatto si carica di 
nor poche ambiguità. Chi 
può negare che la burocra¬ 
zia tedesca sia più efficien¬ 
te della nostra? Chi può ne¬ 
gare che il ceto burocratico 
rappresenti, per tante ra¬ 
gioni di cultura e di storia. 


un punto di forza per quella 
società? Ma quella burocra¬ 
zia, intanto, usa una parte 
itoti piccola della propria 
efficienza per gestire il Be¬ 
rufsverbot, ovvero la discri¬ 
minazione della sinistra da 
ogni impiego pubblico, una 
legge che apre una falla pe¬ 
ricolosa nell'intero sistema 
statale tedesco. Che diremo 
allora? Che quella burocra¬ 
zia c più avanzata o più ar¬ 
retrata della nostra, certo 
iri sé più debole e meno ef¬ 
ficiente? O le finalità della 
burocrazia e le forme politi¬ 
che entro le quali essa si 
muove non devono avere al¬ 
cun peso sul nostro giudizio? 

Un altro esempio. Il golli¬ 
smo e poi il presidenziali¬ 
smo in Francia sono espe¬ 
rienze politiche più avan¬ 
zate o più arretrate rispetto 
al carattere schiettamente 
rappresentativo della nostra 
democrazia? Anche qui non 
voglio dirimcre la questio¬ 
ne con facili slogans, ma non 


so se quella forma politica 
rappresenti un modello di 
modernità c la scelta italia¬ 
na per una rappresentativi¬ 
tà precisa delle forze esi¬ 
stenti solo un residuo vete- 
ro-parlamcntare. Si potreb¬ 
be certamente continuare c 
ricordare il patto antifasci¬ 
sta su cui c nata la repub¬ 
blica, o cose più particolari 
ma ugualmente importanti 
come la lotta sulla qualità 
e i fini del lavoro, l’organiz¬ 
zazione operaia nelle fabbri 
che ecc. Ma il ragionamento 
per esempi non ha mai avu¬ 
to fortuna in logica, e sono 
disposto a riconoscere che, 
così ragionando, non usci¬ 
remmo da un vicolo cieco, 
e questa riflessione presen¬ 
terebbe difetti uguali ed op¬ 
posti a quelli che mi sem¬ 
bra di poter rilevare nell’ar¬ 
ticolo di Bobbio. Non voglio 
contrapporre, infatti, la qua¬ 
lifica di * avanzato « a quel¬ 
la di « arretrato » preferita 
da Bobbio per dare una de¬ 


terminazione del caso ita¬ 
liano. Voglio semplicemente 
mostrare clic un simile mo¬ 
do di ragionare non condu¬ 
ce in nessun luogo. 

* * » 

Dunque è probabile che 
si debba scegliere un diver¬ 
so punto di rista per giu¬ 
dicare la questione. Muoro 
da un’osservazione di Carlo 
Donolo che offre almeno 
una prima determinazione. 
Arretratezza e termini al¬ 
trettali ed opposti, ha scrit¬ 
to Denoto, non reggono al- 
l'analisi. Il dato preminente 
della situazione italiana, ri¬ 
spetto ad analoghe struttu¬ 
re statali europee, è l’altis¬ 
simo grado di conflittualità 
sociale e politica che è sta¬ 
to mantenuto aperto nella 
società. Da questa premes¬ 
sa, che condivido, vorrei 
trarre una prima conseguen¬ 
za: si può qualificare di or- 

Biagio de Giovanni 

(Segue in ultima pagina) 


ICONOSCIAMO che 
anche noi, m un pri¬ 
missimo momento, abbia¬ 
mo partecipato al prcsso- 
clic universale entusiasmo 
sollevato dagli esordi del 
nuovo Papa, ma ora dob¬ 
biamo aggiungere che col 
passare dei giorni, Giovan¬ 
ni Paolo I ci va piacendo 
sempre un po' meno, seb¬ 
bene ci sia chiaro che pro¬ 
nunciare un giudizio de¬ 
finitivo su un Pontefice è 
sempre cosa ardua, da ten¬ 
tare. in ogni caso, dopo 
tempi, anche lunghissimi, 
di attenzione e dt rifles¬ 
sione. Limitiamoci dun¬ 
que. per adesso, a espri¬ 
mere soltanto qualche im¬ 
pressione e diciamo subito 
che, per esempio, l'episo¬ 
dio dal Papa narrato ai 
preti romani, per il modo 
come lo ha interpretalo, 
et è francamente dispia¬ 
ciuto. 

Eccolo, testuale. « Mi è 
toccato una volta di ve¬ 
dere alla stazione di Mi¬ 
lano un facchino che. ap¬ 
poggiata la testa ad un 
sacco di carbone appoggia¬ 
to a un pilastro, dormiva 
beatamente. I treni par¬ 
tivano fischiando e ar¬ 


rivavano cigolando con le 
ruote, gli aitoparlanti da¬ 
vano continui avvisi fra¬ 
stornanti, la gente andava 
e veniva con brusio e ru¬ 
more, ma lui. continuando 
a dormire, pare dicesse: 
"Fate quel che vi pare, 
ma io ho bisogno d: sta¬ 
re quieto" ». Ecco come 
ha ruto l'altora Patriar¬ 
ca di Venezia un facchi¬ 
no dormiente m mezzo 
all'inferno della stazione: 
non un disgraziato che, 
stremato di fatica, cade 
dal sonno e dorme come 
può, disteso a terra, aven¬ 
do per guanciale un sacco 
di carbone precariamente 
appoggiato a un pilastro. 
No. Il cardinale Luciani 
ha visto un facchino che 
dorme a beatamente j>: 
quale riposo, quanta pa¬ 
ce, che comfort. Ci me¬ 
raviglia che il Papa non 
abbia aggiunto che li ac¬ 
canto c’era l’avvocato 
Agnelli, che aspettava il 
risveglio del facchino, per 
prenderne il posto e go¬ 
dere il suo turno di relax, 
e intanto mormorava al 
segretario: « Faccia ag¬ 
giungere al carbone qual¬ 
che carciofo, di quelli con 


le spine, perchè voglio 
proprio farmi una bella 
dormila ». £ c 'erano, in 
coda, anche Rizzoli e il 
dottor Pende e altri buon¬ 
temponi, tutta gente che, 
come sappiamo, ama le 
proprie comodità. Ma i 
facchini, perdiana, quan¬ 
do si tratta di starsene 
a riposare « beatamente » 
arrivano sempre primi. 

L'episodio, evidentemen¬ 
te allegorico, ci mostra 
nella Stazione di Milano, 
dominata dal caos, una im¬ 
magine della società in cui 
viviamo e Giovanni Paolo 
I vede uno che vi dorme 
a beato » e gli presta que¬ 
sto pensiero: a Fate quel 
che vi pare, io ho biso¬ 
gno di starmene quieto ». 
Ciò significa forse che il 
Papa, nel pieno di questo 
inferno, suggerisce ai sa¬ 
cerdoti di dormire e di 
stare « quieti »? Ve lo im¬ 
maginate voi che possa 
esistere, oggi, un prete 
quieto? No, no, non c'è 
dubbio: personalmente il 
nuovo Papa comincia a 
piacerci un po’ meno. 

Fgrtobritdt 
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PAG.2/vita italiana __ 

Nel corso delle manifestazioni del Festival dell’Unità 

__ i _ v Li-. _;__ 

Dibattito fra la folla a Genova 
su terrorismo e violenza politica 

Vi hanno partecipato Tortorella, Basso, La Valle, Fracanzani e Sanguineti - L’esigenza di capire 
la matrice e Mini di un fenomeno che non può essere ricondotto soltanto alle pure radici sociali 


Il programma di oggi 


AUDITORIUM (ORE 9) — Convegno tu « Democrazia • tUlcmi radio- 
televisivi nel luturo dell'Europa ». Partecipano E. Qucrcloli, A. Cor 
dulli, I. Cipriani, Richicri, V. Squarcialupi, O. Bencylo (Spagna), 
N. Qtrnham (Inghilterra), I. Varia (Finlandia), A. Wasmo (« L'Huma- 
nltè »). Victor Flato (PC portoghese). 

SPAZIO CÌNIMa (ORE 13) — a tO > della nascita di Berlolt Brachi »: 
proiezione dal lllm « Ancha I boia muoiono », regia di Frltz Lany. 
Ore 17i prolazlona di a II nostro cosmonauta », lllm dalla RDT in 
prima aasoluta per l'Italia. 

SPAZIO ANIMAZIONE (ORE 15) — Animazione per I ragazzi a cura 
della cooperativa culturale « Spallo aperto », 

CANOTTAGGIO (ORE 10) — Nello specchio acqueo antistante la lesta 
regata di canottaggio a sedile fisso. 

PALASPORT (ORE 1G) — Rccitil di Antonello Venditi! (Ingresso 
lire 1.500). 

PIAZZA GRANDE (ORE 17,30) — Dibattilo su « Casa, equo cenone: 
le proposte del PCI ». Partecipano E. Peggio, G. Di Marino, 
V. Galletti. 

TEATRO « C » (ORE 17,30) — Dibattito so « Droga, esperienza della 
legge, limiti e problemi », con Luigi Cenerini e Lamberto Cavcl- 
lini, assessore provinciale alla Sanità. 

CENTRO MUSICA, SCIENZA E INDUSTRIA (ORE 18) — Tavola 
rotonda tra I compositori sul problema della musica elettronica. Inter¬ 
vengono Guido Baggiani, Luca Lombardi, Fausto Razzi, Sylvino Bus- 


sotti, Salvatore Sdarrlno e Luigi Nono. 

STAND COOP (ORE 18) — Presentazione del libro < Le donne prota¬ 
gonista dal movimento cooperativo ». Partecipa Maria Rosa Cutru- 
falli, autrice del libro, 

SPAZIO CINEMA (ORE 20,30) — Cinema a emigrazione: ■ Cristo Ira 
I muratori », di E. Dmltrlk. 

TEATRO « B » (ORE 21) — « Storia del PCI »: dibattilo sul libro di 
Giorgio Amandola. Intervengono Paolo Sprlano e Massimo Salvadorl. 

PALASPORT (ORE 21) — Recital di Gino Paoli, Michele Sergio Ale¬ 
manno e Paolo Conta (Ingresso lire 2.000). 

AUDITORIUM (ORE 21) — « Ottantesimo della nasdsta di Bertolt 
Brecht». Un programma dal teatro di Genova (Ingresso lire 1.000). 

PIAZZA GRANDE (ORE 21) — Folk francese con Veronlque Chalot 
e II suo gruppo. 

CENTRO MUSICA, SCIENZA E INDUSTRIA (ORE 21,30) — Laborato¬ 
rio a cura del Centro di fonologia « Stiltelsen Electronmuslcstudlon » 
di Stoccolma diretto da Lara Gunnar Bodln. 

SPAZIO CINEMA (ORE 22,30) — Cinema europeo: « Il passalo e 11 
presente», di R. De Ollveira (Ingresso lire 500), 

TERRAZZA SUL MARE (ORE 20,30) — ■ Insieme ballando» (Ingresso 
con consumazione lire 1.000). 

STAND POLONIA (ORE 21) — Esibizione di denza, musica e acrobazia 
del gruppo « Mortale ». 

STAND RDT (ORE 21) — Esibizione del complesso musicale « Gustrow ». 


Sempre più difficile la situazione economica e sociale 

Calabria: ormai intollerabili 
le inadempienze della giunta 

I comunisti sollevano la questione dei ritardi che impediscono la coerente attuazione 
del programma concordato - La Regione non ha risposto alle esigenze delia popolazione 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — Da tempo, e 
con insistenza, per la situa¬ 
zione della Calabria, si parla 
di una fase di prave * emer¬ 
genza ». Non è una formula 
vuota di significato. Oltre 82 
mila iscritti alle liste di col¬ 
locamento, 65 mila giovani 
che attendono un lavoro, 
perdita secca — quasi una 
smobilitazione — della fragi¬ 
lissima fascia di occupazione 
industriale. Le statistiche per 
il '77 hanno registrato in 
questa regione tiri milione e 
800 mila ore di cassa inte- 
grazioifF , 1 r quttsi ZuMplctàrtién- 
te riferite alle « nuoce » a- 
ziende del settore lessile e 
chimico. Nomi illustri e ri¬ 
correnti ,nelle cronache (Ro¬ 
velli, Orsini) sono ' legati 
proprio in Calabria ad im¬ 
prese ed iniziaiive fallimen¬ 
tari. 

K' tutto un modello indu¬ 
striale che mostra clamoro¬ 
samente la corda, insieme ad 
una agricoltura fino a ieri 
impastoiata dalla inefficiente 
presenza dell'Ente Sila. Que¬ 
sta è l'emergenza per la Ca¬ 
labria: il progressivo logora¬ 
mento delie possibilità eco¬ 
nomiche e sociali che può 
portare ad uno stato diffuso 
di rabbiosa sfiducia, aprire 
un nuovo solco tra le popo¬ 
lazioni e la democrazìa orga¬ 
nizzata. Grave prospettiva, 
giù in passato dolorosamente 
sperimentaE' una situa 
zionc ormai insostenibile e il 
PCI lo ha detto esplicitamen¬ 
te ancora in questi giorni. 

Ecco dunque il primo im- 
pegno per le istituzioni: ri¬ 
spondere alle esigenze della 
gente, operare una • nella 
scelta di campo, lavorare al 
cambiamento. Ma su questo 
versante il bilancio non ap- 
jKtrc davvero positivo. La 
Regione innan;if«fto. Nel 
nuovo panorama del potere 
locale nato dalle elezioni del 
15 giugno '75 anche la Regio¬ 
ne Calabria ha imboccato — 
non senza contraddizioni e 
momenti di arresto — la via 
di un diverso rapporto tra le 
forze democratiche. Per tre 
anni una giunta quadripartita 
(DC. PSI. PSDl c PRl), con 
l'apporto . responsabile dei 
comunisti, ha vissuto vna 
tormentata esperienza di go¬ 
verno. 

L'ultimo atto — dopo una 
crisi durato alcuni mesi — 
risale al marzo scorso. Al 
PCI che proponeva un araii- 
zamento progressivo dell'in¬ 
tesa. si è risposto con un 
accordo di maggioranza poli¬ 
tica, sulla base di un pro¬ 
gramma concordato, l'na fa¬ 
se nuova si apriva, punti es¬ 
senziali della iniziativa regto¬ 
natisi tea erano posti aU'ordi 
ne del giorno. L'accordo ri¬ 
conoscerà l'urgenza di una 
programmazione regionale 
delle risorse provenienti dalle 
leggi nazionali e dall'intcr- 
vcr.to straordinario per il 
Mezzogiorno. Punto centrale: 
lo sviluppo delle arce di col¬ 
lina e di montagna, il vero 
« nodo * della rinascita per la 
Calabria da cui dipende la 
prospettiva di lavoro per ol¬ 
tre 20 mila lavoratori foresta¬ 
li. L'impegno si rivolgeva an¬ 
che al raro indispensabile di 
leggi di riforma. L'Ente Sila 
— recchn centro di podere 
burocratico, aecentratore di 
tutta una serie di competen¬ 
ze decisive nel settore del¬ 
l'agricoltura e del turismo — 
doveva essere portato dalla 
regionalizzazione ai suoi 
efmpiti statutari, attraverso 
la democratizzazione dei cri¬ 
teri di gestione e la riduzio¬ 
ni delle competenze. 


Non mancava nell'accordo 
del marzo — salutato come 
un passo avanti nella politica 
delle intese e della pari di¬ 
gnità tra i partiti — una ri- 
considerazione complessiva 
delle funzioni dell'esecutivo 
regionale, che una legge ap¬ 
posita organizzava in dipar¬ 
timenti per materie di inter¬ 
vento omogenee, coadiuvati 
da una serie di commissioni 
aperte a tutte le forza de¬ 
mocratiche (i comunisti pre¬ 
siedono la commissione per 
la programmazione economi¬ 
ca). * Avevamo alle spalle li¬ 
na grave crisi, — commenta 
il compagno Franco Ambro¬ 
gio. segretario regionale del 
PCI c questa nuova giunta 
doveva rappresentare una 
novità consistente ». 

Critica 

incontestabile 

A sei mesi di distanza i 
risultati sono del tutto ina¬ 
deguati: lo dicono con chia¬ 
rezza i comunisti con una 
critica che non appare conte¬ 
stabile. La Regione Calabria 
ha oggi solo un bilancio an¬ 
nuale in luogo di quella pre¬ 
visione di spesa e di inter¬ 
vento poliennale di cui da 
parte di tutti si affermava la 
esigenza. E' successo che al 
momento di impostare il bi¬ 
lancio con criteri nuovi, han¬ 
no prevalso nella giunta le 
preoccupazioni di * bottega ». 
La logica della spartizione 
delle risorse tra gli assesso¬ 
rati. criterio normale nella 
precedente esperienza del 
centro sinistra, non è ancora 
superata. Ed è un problema 
tmlitico — avvertono i- comu¬ 
nisti — che si riflette negati¬ 
vamente su tutta la capacità 
di iniziativa della Regione. 

Qualche esempio? Il piano 


per le aree collinari e mon¬ 
tane è ancora sulla carta; 
non è stato presentato alcun 
progetto esecutivo capace di 
impiegare gli ottanta miliardi 
messi a disposizione dai 
provvedimenti straordinari 
per il Mezzogiorno, la legge 
di riforma dell'Ente Sila non 
ha ancora contenuti reali; 
deve esserne definita la de¬ 
mocratizzazione, non sono 
ancora state affidate le at¬ 
tività di gestione ai produt¬ 
tori. 

Ci sono, indubbiamente, 
gravi responsabilità del go¬ 
verno centrale. Ma la giunta 
quadripartita in Calabria ha 
fatto tutta intiera la sua par¬ 
te? Può forse nascondere le 
proprie gravi carenze dietro 
l’inadempienza governativa? 
In realtà la Regione — anche 
nella sua nuova reste istitu¬ 
zionale dopo l’accordo di 
marzo — non ha saputo a- 
dempiere uno dei compiti 
fondamentali che oggi si ri¬ 
chiedono: il contatto con la 
cittadinanza, l'interpretazione 
piena delle esigenze e dei bi¬ 
sogni. la promozione di mo¬ 
menti di lotta e di impegno 
della popolazione. Le occa¬ 
sioni mancate non sono po¬ 
che. 

E’ questa una strada su cui 
non si pu dunque proseguire 
più oltre; tic i comunisti sono 
disposti a coprire le altrui 
responsabilità: o si cambia 
registro o il PCI jxisscrà 
all’opposizione. Da parte di 
alcuni settori della DC e del 
PSI (questi due partili sono 
travagliati da crisi interne 
non ancora risolte) si obiet¬ 
ta che la responsabilità 
è di tutte le forze politiche. 
Posizione ben strana, che 
« semplicemente » dimentica 
la diversità di ruolo imposta 
ai partiti rappresentati nella 
Regione. Ancora una volta il 


PCI dentro la maggioranza 
politica, ma escluso dal go¬ 
verno reale della cosa pub¬ 
blica. E‘ un particolare in¬ 
significante? Non sembra 
proprio, nel mcmenlo in cui 
anche i democristiani in Ca¬ 
labria lamentano la « respon¬ 
sabilità di un quadro politico 
inadeguato ». 

I tempi 

dell’emergenza 

E ancora i comunisti pren¬ 
deranno l'iniziativa della ri¬ 
chiesta di ■ ulteriori sviluppi 
in senso collaborativo. « La 
■ mancanza di novità consi¬ 
stenti nell’operato della giunta 
regionale — afferma ii com¬ 
pagno Ambrogio — ha finito 
per logorare in pochi mesi la 
situazione. Il PCI ha avanza¬ 
to critiche ben fondate: è 
venuto il momento di una 
discussione pubblica seria e 
approfondita ». / comunisti 

non chiedono in definitiva ti¬ 
no nuova verifica (già troppe 
ce ne sono state) ma solle¬ 
vano la questione politica dei 
ritardi, delle resistenze alla 
rapida attuazione del pro¬ 
gramma concordato. 

1 1l problema di un riesa¬ 
me dei rapporti tra i partiti 
è impellente — conclude 
Ambrogio — e appare chiaro 
che senza una responsabilità 
diretta del PCI nell'esecutivo 
rinvigorisce la vecchia logica 
paralizzante che già fu del 
centro sinistra. Siamo pronti 
a riconsiderare la nostra po¬ 
sizione all'inlemo della mag¬ 
gioranza, se non emergeran¬ 
no segni di novità già dalle 
prossime settimane ». Giorni, 
settimane, non anni: sono 
questi i tempi che impone 
l'emergenza. 

Flavio Fusi 


Composta da PSI, PSDl, PRl e sostenuta da DC e PCI 

Eletta alla Regione Marche 
una giunta laica tripartita 

Impegno ad operare per la formazione, entro cinque mesi, di un 
nuevo governo comprendente tutti i partiti delia maggioranza 



l’Unità / sabato 9 settembre ?978 
Al congresso di fisica a Roma 

Appassionante 
conferenza 
di Pontecorvo 

il giudizio unanime degl! scienziati - Lungo 
applauso dopo la relazione durata due ore 


Dalla nostra redazione 

ANCONA — Il Consiglio re¬ 
gionale delle Marche ha vo¬ 
lato ieri pomeriggio la nuo¬ 
va giunta, che pone fine alla 
lunga crisi apertasi nel mese 
di aprile con le dimissioni 
del governo presieduto dal 
democristiano Adriano Ciaffi. 

Il nuovo esecutivo, un tri¬ 
partito laico (PRl PSI PSDl). 
sostenuto dall'esterno dalla 
DC e dal PCI. ha ricevuto 
voti da tutti i partiti dell'ar¬ 
co costituzionale, compreso 
i! rappresentante della si¬ 
nistra ìndipendente Massimo 
Todisco. Unico voto contra¬ 
rio quello dato dal consiglie¬ 
re demonazionale Cappelli. 

Presidente della giunta è il 
socialista Emidio Massi, men¬ 
tre gli assessorati sono stati 
casi suddivisi: Turismo e coni 
memo. Giordano Tannini 
«PSDl); lavori pubblici e 
urbanistica. Patrizio Velia¬ 
moci (PRIi; industria ed ar¬ 
tigianato. Giuseppe Righetti 
«rèi): sanità. Elio Capoda- 
glio (PSD; agricoltura. Ma¬ 
rio Zaccagnini (PSI); bi¬ 
lancio e finanze, Giuseppe 
Paci ucci (PSDl). 

Si è arrivati a questa solu¬ 
zione dopo che tutte le altre 
iniziative di ricostituire un 


governo nel quadro delle lar¬ 
ghe intere erano fallite per 
le ricorrenti indisponibilità 
manifestate dalla DC. Poi la 
settimana scorsa è stato tro 
vato un punto d'accordo sul¬ 
la mozione repubblicana e 
socialdemocratica e si è co 
si potuti giungere al varo 
della giunta laica, sostenuta 
dai due partiti maggiori cd 
esplicitamente impegnata ad 
operare nella prospettiva del 
la formazione — entro cin¬ 
que mesi — (nella mozione 
si precisa il 28 febbraio pros¬ 
simo) di un nuovo governo, 
comprendente tutti j partiti 
delia maggioranza. 

Una soluzione, dunque, 
provvisoria — a termine — 
che dovrà condurre, nel bre¬ 
ve periodo, ad uno sbocco più 
avanzato e più rappresenta¬ 
tivo. Anclip le dichiarazioni 
fatte nel vasto dibattito che 
hanno preceduto la votazione 
di ier:. di tutti gli esponenti 
delle forze politiche di mag¬ 
gioranza hanno ricalcato que 
ste linee 

Nella sua dichiarazione di 
voto 11 capogruppo consilia¬ 
re comunista, compagno Gia¬ 
como Mombello ha di nuovo 
esposto l'atteggiamento del 
PCI. Con la nascita delia 
giunta laica è stata risolta 


una pericolosa crisi di go 
verno e si sono poste le 
premesse per la coniinuazio 
ne della politica delle larghe 
intese. I comunisti, cioè, pur 
rilevando la oggettiva debo 
lezza della scelta adottata, 
hanno precisato che ora. do 
po mesi di paralisi, la Regio¬ 
ne potrà contare nell'imme¬ 
diato su punti di riferimento 
(un avanzato programma ed 
un governo) e che questa sa 
luzione — cosi diffìcilmente 
raggiunta — mantenendo un 
valido aggancio con l'espe¬ 
rienza dell'intesa, potrà ga¬ 
rantire uno sbocco politico 
adeguato con la presenza di 
tutti e cinque i partiti nel 
governo. 

La DC. come abbiamo det¬ 
to. ha votato a favore del 
governo laico, ricomponendo 
cosi — almeno su di un pia¬ 
no formale — una propria 
Immagine dopo le fratture 
e le divisioni interne emerse 
nelle ultime settimane di ci- 
si. Ora si presenta al suo 
prossimo comitato regionale 
(dovrà eleggere tl nuovo se¬ 
gretario) fissato per marte¬ 
dì 12 per la prima volta, 
dal 1970 senza essere alla gui¬ 
da della Regione. 

ma. ma. 


Dal nostro inviato 

GENOVA — Nessuno ha di¬ 
menticato il rapimento e Tas¬ 
sassimo di Aldo Moro. Nes¬ 
suno ha ancora scoperto nul¬ 
la sugli autori e sui mondan¬ 
ti del più grave crimine po¬ 
litico di questi anni. E già 
il ghigno sinistro del terrori¬ 
smo si riaffaccia con ferocia 
omicida nel fallito attentato 
al treno di quattro giorni fa. 
Perché tanta pervicace du¬ 
rata dell'aggressione terrori¬ 
stica in Italia? E quale rap¬ 
porto si può individuare con 
: fenomeni di violenza politi¬ 
ca che accompagnano in un 
preoccupante crescendo tante 
manifestazioni della nastra vi¬ 
ta nazionale? 

Se ne discute per oltre due 
ore al Festival nazionale del- 
TL/nilò, fra Aldo Tortorella. 
Lelio Basso. Raniero La Valle, 
Carlo Fracanzani ed Edoardo 
Sanguineti. Se ne parla in piaz¬ 
za. davanti ad una rolla atten¬ 
ta di centinaia e centinaia di 
persone. Tutti i confronti del 
festival hanno questo caratte¬ 
re aperto, puntano a coinvol¬ 
gere e rendere partecipi il 
maggior numero di cittadini: 
non occasione propagandisti¬ 
ca. ma di crescita culturale 
e di impegno politico. Non 
c'è dubbio che ogni società 
capitalistica (basti pensare 
alla più avanzata, quella ame¬ 
ricana) ò intrisa di violenza. 
La violenza è connaturata al 
carattere stesso di questa so¬ 
cietà, alla sua scala di va¬ 
lori con la potenza del da¬ 
naro al primo posto. Perciò 
Tortorella polemizza con Nor¬ 
berto Bobbio il quale fa risa¬ 
lire il fenomeno della violen¬ 
za all'c arretratezza » dell’Ita¬ 
lia. Né è possibile stabilire 
una equazione diretta fra 
emarginazione sociale e ma¬ 
nifestazioni violente. 

Una valutazione questa sul¬ 
la quale concorda Raniero La 
Valle. Se ci fosse un rap|X>r- 
to così strettamente determi¬ 
nistico, mancherebbe Io spa¬ 
zio della scelta umana, indi¬ 
viduale. e quindi anche quel¬ 
lo dell’intervento politico per 
superare il fenomeno. 

Lelio Basso invece spinge 
la sua analisi proprio in di¬ 
rezione delle radici sociali, 
psicologiche che passono spin¬ 
gere settori di giovani verso 
atteggiamenti ribellistici, di 
rifiuto della convivenza demo¬ 
cratica: la dimensione pauro¬ 
sa del fenomeno della disoc¬ 
cupazione giovanile nel mon¬ 
do capitalistico, una reazione 
distorta c sbagliata alle ingiu¬ 
stizie di questa società, allo 
s|K‘ttaco]o di impunità e cor¬ 
ruzione morale offerto da set¬ 
tori delle classi dirigenti. 

Qui bisogna intervenire, qui 
bisogna colpire vigorosamen¬ 
te. per bonificare il terreno 
sul quale si sviluppa la vio¬ 
lenza: ed è il terreno dove 
è facile reclutare la manova¬ 
lanza del terrorismo. 

Ma se il terrorismo, come 
sostiene Tortorella, è cosa di¬ 
versa dalla violenza, occorre 
capirne le matrici, i finì, i 
mandanti. 11 fenomeno terro¬ 
ristico esplode in Italia so¬ 
prattutto nel 11)61). ed osso si 
spiega come tentativo di spe¬ 
gnere l'originalità del model¬ 
lo italiano, di un paese die 
a partire dalla lotta unitaria 
di Resistenza ha saputo te¬ 
nere aperta la strada di una 
trasformazione socialista, che 
su questa strada è il più 
avanzato di qualsiasi altro 
paese capitalistico. 

Su questo terreno «' svilup¬ 
pano anche i discor. i di La 
Valle e Fracanzani. Cerca¬ 
re di capire gli scopi e gli 
obiettivi del terrorismo — af¬ 
ferma il sen. La Valle — per 
avere chiari i mezzi politici 
per combatterlo. Il terrorismo 
è una sorta di * rimedio di 
pronto intervento » contro In 
fine della diga anticomunista 
rappresentata per tanti anni 
dall'uso della religione come 
supporto alia DC. contro rav¬ 
vicinarsi del movimento ope¬ 
raio e del partito comunista 
all’arca del potere. La rispo¬ 
sta più valida al terrorismo 
è porc.ò quella di accelera¬ 
re. r.<n arrestare, tutti i prò 
cessi politici unitari, per bat 
tere le forzo, nazionali e in¬ 
temazionali, che vi si oppon¬ 
gono. 

L'intreccio oscuro fra ter¬ 
rorismo c rosso » e * nero ». 
la sostanzialo convergenza se 
non unicità di obiettivi ven¬ 
gono sottolineati daU'on. Fra¬ 
canzani: occorre meditare su 
quali fronti dare una rispo¬ 
sta. e i fronti non possono 
essere unicamente quelli del- 
lordine pubblico, delia ne¬ 
cessaria repressione nel ri¬ 
spetto rigoroso degli ordina¬ 
menti costituzionali. E' neces¬ 
saria ima più vasta risposta 
politica e culturale, solleci¬ 
tare Tintervento delle forze 
democratiche, del Parlamen¬ 
to, di franto a quello che au¬ 
torevolmente e da più parti 
è stato individuato come un 
complotto a sfondo intema¬ 
zionale. 

Mario Passi 


ROMA — Il suo vero ritorno l'ha fatto 
ieri. Non gin tre giorni fa. quando è 
arrivato a Fiumicino, dopo ventotto anni 
di assenza dalTltalia, ma ieri mattina 
nella grande aula dell'istituto di fisica 
dell'università, gremita fin nelle gra¬ 
dinate. Bruno Pontecorvo ha tenuto la 
sua « lezione » davanti — ha detto qual¬ 
cuno — al c meglio della fisica italia¬ 
na ». Ila parlato in inglese per due ore. 
sorridendo, con il tono di chi si ritrova 
in famiglia. Presentato affettuosamente 
all'inizio della conferenza dal professor 
Gilberto Bernardini. Pontecorvo è stato 
accolto al termine da un lungo oppiati 


so. Nella sua relazione ha tracciato la 
storia di cinquant'unni (piasi di ricerche 
nel campo del neutrini, da Paull ad En¬ 
rico Fermi, citando tutti eoloro (soprat¬ 
tutto Majorana) che hanno contribuito 
alla conoscenza di questa particella. Con 
grande modestia, però, quasi non ha 
citato se stesso. 

Li fisica del neutrini è oggi un campo 
aH'avanguardia nello studio delle parti 
celle elementari. Tutto il vecchio grup¬ 
po di Fermi ò indirizzato verso questo 
settore di ricerco, clic interessa ikmò 
anello le generazioni successive. E ciò 
dimostra, ancora una volta, quali siano 


e siano state le capacità di quel gruppo 
neH’individuare i * filoni » giasti e le 
prospettive più interessanti. Tra queste, 
la più grossa è quella dell'u ni fica zinne 
delle forze elementari (forze debili, for¬ 
ti e gravitazionali). Una prospettiva che, 
lui detto Pontecorvo. non appare lontana. 

Dopo la « grande conferenza » di (pie- 
st’ultimo (il giudìzio dei tìsici si è espres¬ 
so così, unanimemente), parleranno sta 
mattina, nella giornata conclusiva del 
-convegno, il professor Edoardo Arnaldi 
e il premio Nobel Emilio Segrò. 

NELLA FOTO: Edoardo Arnaldi (n 
sinistrai e Bruno Pontecorvo 


I cinquantanni della particella più «strana» 


La conferenza di Bruno 
Pontecorvo è stata dedicata 
alla fisica dei neutrini. Il neu¬ 
trino è una particella dalle 
proprietà straordinarie: ba¬ 
sta dire che quando la sua 
energia non è troppo grande, 
come è il caso dei neutrini 
emessi dal sole o da un reat 
tare nucleare, la stia capacità 
di penetrazione nella materia, 
diciamo nel ferro, gli consen¬ 
te di attraversare uno spes¬ 
sore che è miliardi di volte 
più grande della distanza che 
c'è tra la terra e il sole. 

I neutrini sono emessi in 
molti processi fisici cosiddet 
ti di interazione debole, quali 
la radioattività beta dei nu¬ 
clei. il decadimento di molte 
particelle elementari come il 
pione, il maone o quelle che 
vengono chiamate t jxirlicel- 
le strane » e « particelle con 
charme » (si noti come concct 
ti quali la t stranezza » o il 
« fascino » siano diventati ter¬ 
mini tecnici). 

« Spettro 
continuo » 

II neutrino è stato < r inven¬ 
tato *> da Palili nel 19.10 per 
spiegare lo spettro continuo 
dei raggi beta, ossia per spie¬ 
gare il fatto che i raggi beta 
(elettroni) emessi dai nuclei 
hanno uno < spettro conti¬ 
nuo »: cioè, la loro energia 
non ha un valore discreto (ov¬ 
vero mia enèrgih definita), ina 
ha invece una gamma di va¬ 
lori c>ie si estende da zero 


fino ad un certo massimo. Qui 
c'è un paradosso che consi¬ 
ste nel fatto che mentre il 
nucleo radioattivo e il suo 
prodotto ili decadimento si tro¬ 
vano in stati di energia de¬ 
finita, i raggi beta, come si 
è detto, hanno una gamma 
continua di valori. 

Prima della. scoperta del 
neutrino si conoscevano solo 
due partjcejle elementari, pro¬ 
toni cd elettroni. Paul I, per 
risolvere quel paradosso, fe¬ 
ce l'ipotesi che nel processo 
di decadimento beta, oltre al 
l'elettrone, viene emesso si¬ 
multaneamente un neutrino, 
in modo tale che l'energia to¬ 
tale dell'elettrone e del neu¬ 
trino sia definita. Ma il neu¬ 
trino sarebbe rimasto qualche 
cosa di ipotetico se Enrico 
Fermi, nel 1933, non avesse 
dato vita ad una teoria quan¬ 
titativa della radioattività be¬ 
ta che è valida ancora oggi, 
nonostante la comparsa di un 
grandissimo numero di nuovi 
risultati sperimentali. Quando 
Fermi formulò la sua teoria 
era conosciuto solo un proces¬ 
so di « interazione debole 
appunto la radioattività beta. 
Il suo genio è dimostrato dal 
fatto che tutti i nuovi risul¬ 
tati si inquadrano perfetta¬ 
mente in quella teoria. 

Nella sua conferenza Pon¬ 
tecorvo ha ricordalo alcune 
<r curiosità ». Ha riferito che 
lo scritto in cui Fermi elabo¬ 
rava la sua teoria fu inviato 
alla famosa rivista .inglese 
Nature per la pubblicazione'. 
Ma il direttore di Nature ri¬ 
fililo di ospitare l'articolo di 


Fermi dicendo che il lavoro 
era < troppo astratto » e non 
jxìteva presentare interesse 
per il lettore. E c'è da im¬ 
maginare che successivamen¬ 
te si dovette mangiare le ma¬ 
ni per quella decisione. . 

A quei tempi — ecco un 
altro dato storico fornito da 
Pontecorvo — si faceva una 
netta distinzione tra radiazio¬ 
ne elettromagnetica (che vie¬ 
ne creata a distrutta nei vari 
processi di interazione) e le 
jxirticelle che non si creano 
e non si distruggono. Ebbene, 
Enrico Fermi mostrò per pri¬ 
mo che l'elettrone e il neu¬ 
trino vengono assorbiti o e 
messi nei processi fisici pro¬ 
prio come la radiazione. Òggi 
questa è diventata un’idea 
corrente c è una conseguen¬ 
za inevitabile della teoria del¬ 
la relatività e della teoria 
dei quanti. 

Struttura 

dell’universo 

Nella sua relazione Ponte- 
corvo ha messo in evidenza 
che oggi In fisica dei neutri¬ 
ni (cioè la fisica in cui si 
usano fasci di neutrini negli 
esperimenti) è una parte mol¬ 
to rigogliosa e importante del¬ 
la fisica delle particelle eie 
mentori. Il numero ili fisici 
che prendono parie a questi 
esperimenti è grandissimo in 
tutto il mondo e i, mezzi im¬ 
piegati in continuo aumento. 
Non solo i neutrini sono or¬ 
mai un valido mezzo per ave 


re informazioni sulle « intera¬ 
zioni deboli ». mn al pari de 
gli elettroni si usano per stu¬ 
diare la struttura interna dei 
nucleoni (protoni e neutroni). 
Le esperienze fatte fino ad 
oggi confermano che il nu 
clcane consiste di cosiddetti 
portoni o « quarks ». 

Nelle sue conclusioni Ponte 
corvo ha affermato che lo stu 
dio dei neutrini di origine co 
smini (in particolare, i lieti 
trini solari e quelli provenien¬ 
ti dalle esplosioni delle » su 
per nome ») costituisce un nuo¬ 
vo potentissimo mezzo per 
m ere informazioni sitila strut 
tura dell'universo. L’astrono¬ 
mia iicutrinica del sole è una 
scienza sperimentale che è già 
nata, che ha dato risultati 
interessanti e che promette 
moltissimo. 

Applicazioni pratiche del 
neutrino, nell'opinione del re¬ 
latore. prima o poi dovrebbe¬ 
ro venire. Secondo Pontecor¬ 
vo. un'applicazione pratica di 
una certa importanza già esi¬ 
ste e consiste nella diagno- 
stiva dei reattori nucleari. Ma 
ancora più importanti appli- 
I fazioni potrebbero venire se 
i nel futuro, certo non prossi¬ 
mo, si potranno realizzare dei 
' rivelatori dì neutrini cosmici 
| di altissima energia. A tali 
energie la penetrazione dei 
neutrini non è più cosi fan 
tusticu come per i neutrini di 
poca energia, e può (Uccida 
re dell'ordine di grandezza del 
diametro della terra. In que¬ 
ste condizioni non sono esclu¬ 
se le applicazioni geologiche 
dei neutrini. 


Incontro di sindaci e assessori con il ministro dei LL.PP. 

I Comuni impegnati a definire le zone 
per l'avvio concreto dell'equo canone 

I nuovi fitti dal primo novembre - Centro storico, periferia, semiperiferia, zona agri¬ 
cola e di particolare pregio: quale il criterio di classificazione? E per gli edifici degradati? 


ROMA — Comuni in movi¬ 
mento per l’equo canone ne¬ 
gli alloggi, che entrerà in vi¬ 
gore il primo novembre. Nei- 
la mattinata di ieri sindaci e 
assessori all’urbanistica di 
oltre cento Comuni si sono 
incontrati con il -ministro 
Stammati e gli esperti della 
direzione generale del coordi¬ 
namento territoriale del mi¬ 
nistero dei LLPF. Erano pre 
senti alia riunione rappresen¬ 
tanti di grandi comuni come 
Roma. .Milano. Tonno. Geno¬ 
va. Venezia. Bologna. Napo¬ 
li. Palermo. Catania. Peru¬ 
gia. Livorno. Parma. 

Per determinare l'equo ca¬ 
none, tra i coefficienti cor¬ 
rettivi è previsto quello ri¬ 
guardante l'ubicazione dell' 
immobile nell'ambito del ter¬ 
ritorio comunale. I>e zone so¬ 
no cinque: agricola: edifica¬ 
ta periferica: edificata com¬ 
presa fra quella periferica e 
il centro storico: zona di pre¬ 
gio particolare: centro stori¬ 
co. Per i comuni con popola¬ 
zione inferiore ai ventimila 
abitami, invece, le zone sono 
tre: agricola: centro edifica¬ 
to; centro storico. K' data 
inoltre facoltà ai comuni di 
individuare all'interno delle 
zone, edifici e comparti di 
edifici particolarmente de¬ 
gradati. che consentano una 
notevole diminuzione del Et¬ 
to. 

Per garantire una corretta 


Da parte degli esponenti del¬ 
le minoranze del PSI è stata 
denunciata l'esistenza di un 
atteggiamento discriminatorio 
nei loro confronti all'interno 
del partito, che ra dagli osta 
coli frappo-ti alla esposizio¬ 
ne delle loro tesi politiche sul¬ 
la stampa, olla scelta del per 
sonale di apparato. Cosa an¬ 
cor più seria, è stata denun¬ 
ciata la tendenza a svalutare 
le opinioni di chi non rondivi 
de la linea del gruppo din 
gente e a definirle come po 
sizioni c antipartito ». Segni 
riafosi d’intolleranza sono del 
resto ravvisabili nel tentati¬ 
vo di rimuovere sindaci e 
giornalisti considerati non fe¬ 
delissimi. Ebbene, sintomati¬ 
co i il modo come certa stam- 


applicazione della legge, il 
ministero dei LLPP ha rite¬ 
nuto opportuno sottoporre ad 
lina prima discussione con i 
rappresentanti degli enti lo¬ 
cali. lina bozza di circolare, 
in cui si forniscono chiarimen¬ 
ti e criteri interpretativi. Del 
resto, il ministero può dare 
solo un parere orientativo e 
non vincolante per i comuni. 
Scopo delle consultazioni con 
gli enti locali — ha detto il 
ministro Stammati — è quello 
di avere uno scambio di idee 
e di verificare fino a che 
punto la c bozza » predisposta 
dadi organi ministeriali rie¬ 
sca a dare una risposta ai 
quesiti che si pongono in que¬ 
sta fase, fermo restando co¬ 
munque la piena competenza 
dei comuni, i quali assume¬ 
ranno le responsabilità delle 
loro determinazioni. 

I principali problemi emer¬ 
si dalla discussione sull’ubi¬ 
cazione dedi immobili. senza 
la quale non si può stabilire 
il fitto di un appartamento, 
sono stati quelli relativi alla 
delimitazione dei centri spi¬ 
rici ed alla definizione delle 
aree periferiche e quello re¬ 
lativo alla definizione delle 
aree cui applicare il coeffi¬ 
ciente di degrado. Per quan¬ 
to riguarda il centro storico, 
i rappresentanti dei comuni, 
grandi c piccoli, hanno sotto 
lineato il fatto che le aree 
individuate come tali dallo 


strumento urbanistico sia per 
lo stato delle singole abitazio¬ 
ni, sia per la condizione so¬ 
cioeconomica degli abitanti, 
sia ancora per l'assenza dei 
servizi, non passono meccani¬ 
camente coincidere con il ccn 
tro urbano. A queste aree, in¬ 
fatti. sarebbe improprio at¬ 
tribuire il massimo coefficien¬ 
te previsto dalla legge (I. 30). 

Per quanto riguarda le zo 
no di particolare degrado è 
stato sollevato il problema 
se per degrado si debba in¬ 
tendere quello strettamente 
urbanistico, rimuovibile quin¬ 
di solo con l'intervento pub 
blico. o anche quello edilizio 
die d'altronde la legge consi¬ 
dera anche nell’ambito di al¬ 
tri parametri (stato di con 
scrvazionc. manutenzione, ve¬ 
tustà). 

Problemi sono stati inoltre 
sollevati da quei comuni (ad 
esempio dell'arca milanese, 
come Ciniscllo Balsamo o del 
l'area metropolitana fioren¬ 
tina. come Scandirci) che 
hanno fatto presente che una 
interpretazione meccanica e 
UTi'applic azione i a l.ipj» to » 
dei coefficienti prc\Mi por 
torebbe ad un'insmistificata 
differenziazione dei fitti in 
questi comuni, i quali di fat¬ 
to si trovano ad essere in¬ 
seriti nella periferia di gran 
di città. 


Se si fa finta 
di discutere 


pa tanto prodiga di consensi 
alla « ri fondazione » craiiana 
ha subito accolto questa de¬ 
nuncia. Si è tornati puramen¬ 
te c semplicemente (vedi per 
esempio il giornale di Mon 
fanelli) ai melodi della deni¬ 
grazione e del linciaggio, le 
critiche di De Martino e de 
gli altri oppositori sono state 
presentate come un appoggio 
dato ai comunisti, come l'an 
nuncin di un ritorno al cosid 
detto frontismo, ecc.. 

E’ solo l’ennesimo strami 


gimento della verità da parte 
di gruppi interessali a sca¬ 
vare un solco profondo nella 
sinistra trasformando la di 
scussione in rissa, c la ricer¬ 
ca critica in requisitoria? Se 
fosse solo questo. ,non ci 
preoccuperemmo più di tan¬ 
to: il metodo della menzo¬ 
gna e della calunnia non ha 
portato finora molta fortuna 
ai nemici della classe ape 
raia e del socialismo. Fur- 
troppo sembra che non sia 
solo questo, se in un'intervi¬ 
sta del compagno Signorile, 


Perplessità sono state solle 
vate (la diversi amministrato 
ri nella scelta dello strumcn 
to urbanistico come riferimen¬ 
to essenziale nella definizione- 
complessiva delle zone. Al 
nini assessori, tra cui quelli 
di Venezia e di Torino, han¬ 
no chiesto che si parta, in 
vece, da situazioni di fatto. 
Tali strumenti — ha detto Tas 
sessere di Venezia Sai za no — 
1 non sono gli unici a fornire 
elementi certi. Questi posso¬ 
no venire dallo stato di fat¬ 
to. Ad esempio la densità. In 
dotazione di servizi sono ele¬ 
menti che consentono di esc 
guire porimetrazioni senza ri¬ 
correre allo strumento urba¬ 
nistico. 

Per definire le varie zone 
— ha affermato l'assessore 
genocese Drovandi — va an¬ 
che tenuto conto di quello 
che è stato lo sviluppo sto¬ 
rico della città e di come 
questo si proietterà nel futu¬ 
ro. Abbiamo città, come 0 
capol’joco ligure e come qua¬ 
si tutte quelle della stessa re- 
g!<*io die hanno uno sviluppo 
j longitudinale, cosicché per de- 
I finire le zone periferiche non 
; si po-w.-no adottare gii ste>si 
cr.teri i h- possono andare be¬ 
ne per le tuta a sviluppo cir¬ 
colare. 

Claudio Notari 


vicesegretario del PSI. ab¬ 
biamo potuto leggere ieri af¬ 
fermazioni. totalmente infon¬ 
date e pretestuose, su una 
presunta azione scissionistica 
che verrebbe condotta dal no¬ 
stro partito nei confronti dei 
socialisti. 

Allora il dubbio, la doman¬ 
da che sorge è: si vuole ve¬ 
ramente discutere? Si vuole 
una discussione che porti a 
risultati positivi per la si¬ 
nistra? Oppure si vuole t far 
finta » di discutere, mistifi¬ 
cando le tesi deH’interloculo■ 
re per poi screditarlo e con¬ 
dannarlo? Ina scelta com4 
quest'ullima ci parrebbe dav¬ 
vero singolare, da parte di 
chi tanto spesso evoca t 
fantasma dello stalinismo. 
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Intervista con il grande logico Jaakko Hintikka 


l'ISA — Accade spesso clic 
i compiti della filosofia del¬ 
la scienza e della storia del¬ 
la scienza siano separati. 
Alla prima si attribuisce il 
dovere di analizzare la strut¬ 
tura delle teorie scientifiche 
e, alla seconda, il compito 
non sempre chiaro di de¬ 
scrivere gli eventi che ac¬ 
compagnano e condizionano 
la nascita, le vittorie e le 
sconfitte degli schemi con 
cui i?li uomini cercano di 
conoscere il mondo. Se risa¬ 
liamo ad alcune delle fonti 
da cui è nata gran parte 
della filosofia della scienza 
contemporanea (se cioè ri¬ 
saliamo ad esempio a Fre¬ 
ge, Peano, Russell, e poi, 
al Circolo di Vienna) pos¬ 
siamo anche trovare nume¬ 
rose conferme della validi¬ 
tà di una tale divisione. E 
troviamo, spesso, la tesi se¬ 
condo cui la ricostruzione 
storica della nascita di una 
teoria scientifica non è in 
grado di chiarire la natura 
(lolle questioni fondamenta¬ 
li: queste ultime costituireb¬ 
bero il dominio riservato 
di una filosofia della scien¬ 
za armata di sempre più po¬ 
tenti tecniche logico-mate¬ 
matiche. 

Negli anni ’OO, tuttavia, 
contro una simile tenden¬ 
za alla divisione, si c visto 
il sorgere di numerosi at¬ 
teggiamenti critici. Basti 
pensare a titolo di esempio 
al primo Kuhn. L’esigenza 
di una maggiore autonomia 
della ricerca storica rispet¬ 
to a quella filosofica ha as¬ 
sunto delle caratteristiche 
che potremmo riassumere 
in un motto: * La storia del¬ 
la scienza non è un reper¬ 
torio di esempi costruiti con 
il solo scopo di confrontare 
dogli schemi filosofici già 
dati ». Kbbene, negli ultimi 
anni, queste esigenza si è 
ulteriormente precisata. Da 
una parte vi e stata la du¬ 
ra critica che Hintikka e 
'filomela hanno enunciato 
nel 1D70, sostenendo che le 
tecniche logiche hanno svol- 

10 « un ruolo sorprendente¬ 
mente piccolo » nella lette¬ 
ratura metodologica sulle 
teorie scientifiche. E, d’al¬ 
tra parte, in questa secon¬ 
da conferenza internaziona¬ 
le. che si è conclusa ieri 
a Pisa. Bcchlcr rilegge buo¬ 
na parte della filosofia 
* classica » della scienza in 
termini di pura impresa 
apologistica. Wisan intitola 

11 suo contributo * contro la 
filosofia della scienza » e 
Xortli rivendica l’autonomia 
delia s‘otii contro le ec¬ 
cessive pretese di certi ap¬ 
procci assiomatici, mentre 
Paolo Rossi ricorda che cer¬ 
ti dibattiti sulla distinzione 
tra scienza normale e scien¬ 
za rivoluzionaria sembrano 
rinviare a ben note polemi¬ 
che del Medioevo. Non si 
tratta, sia chiaro, di un riac¬ 
cendersi della tradizionale 
contrapposizione tra auto¬ 
nomia dell'indagine storica 
e pretese normative della fi¬ 
losofia della scienza. Si trat¬ 
ta invece, a giudicare dalle 
discussioni in atto durante 
la conferenza, di un signi¬ 
ficativo spostamento di in¬ 
teressi clic coinvolge storici 
e filosofi sul comune ter¬ 
reno della dinamica delle 
teorie scientifiche. In pro¬ 
posito alcune recenti prese 
di posizione di Thomas Kuhn 
sono esemplari sotto due 
punti di vista. 

Da un lato Kuhn ha de¬ 
nunciato. in una recente 
raccolta di suoi saggi, la 
frequenza con cui la nozio¬ 
ne di paradigma è stata 
stravolta: e i lettori italiani 
hanno certo una abbondan¬ 
za di esempi di certe no¬ 
strane miscele di paradig¬ 
mi e di mitologici marxi¬ 
smi Dall'altro lato Kuhn 
ha trovato interes'anti re- 
interpretazioni matematiche 


Sono giuste 
le critiche 
dei filosofi 
alla scienza? 

I temi centrali del dibattito alla 
seconda Conferenza internazionale 
di filosofia della scienza conclusasi 
ieri alla Donius Galilaeana di Pisa 



Un ritratto di Galileo dal « Saggiatore » 


e logiche nei lavori di 
Sneed, Stcgmuller. e Mou- 
lines. 

Sia Sneed, sia Moulines 
hanno sostenuto le loro tesi 
alla conferenza in un viva¬ 
cissimo dibattito con la fol¬ 
ta schiera degli storici. Il 
problema, insomma, può 
forse essere parzialmente 
riassunto nei seguenti ter¬ 
mini. E’ comune e diffusa 
la critica contro la visione 
normativa di una filosofia 
della scienza che impone dei 
criteri troppo ristretti per 


l’impresa razionale. .Ma, su 
questo terreno comune, è 
accesa la contrapposizione 
tra quegli storici che insi¬ 
stono sulla necessità di ana¬ 
lizzare le fasi di formazio¬ 
ne delle teorie scientifiche 
e di descrivere gli stadi prc- 
tcorici di tali fasi, e quegli 
studiosi che insistono sulla 
necessità di strategie assio¬ 
matiche aventi però, come 
oggetto strutture teoriche 
più complesse di quelle 
che usualmente chiamiamo 
« teorie ». 


« Certe condanne scelgono 
un bersaglio sbagliato » 


Ho rivolto in proposito 
due domande al finlandese 
Jaakko Hintikka. uno dei 
massimi organizzatori della 
Conferenza e uno dei più 
autorevoli studiosi di logica 
viventi. «Cominciamo con un 
vecchio problema — di¬ 
co —. Si dice spesso clic la 
collaborazione tra storia 
della scienza e filosofia del¬ 
la scienza è una condizione 
necessaria per la crescita 
della conoscenza umana. In 
quali forme questa Confe¬ 
renza contribuisce a chia¬ 
rire i termini reali di tale 
condizione? ». * Lo scopo 

principale della seconda 
Conferenza Internazionale — 
risponde Hintikka — è di 
rafforzare la coopcrazione 
tra storici e filosofi della 
scienza. In questi giorni le 
considerazioni di carattere 
generale sono spesso cen¬ 
trate attorno alle idee di 
Kuhn ed ai loro sviluppi da 
parte di Sneed. Stegmuller 
e altri. Bene. La Confe¬ 
renza è il posto corretto do¬ 
ve porre tutte le domando 
sulle interrelazioni tra le 
varie discipline. Tuttavia io 
sono fermamente convinto 
che la filosofia della scienza 
abbia ben altro da offrire 
agli storici, oltre alle audaci 


speculazioni di Kuhn: e 
questa convinzione è condi¬ 
visa da molti altri membri 
della Unione Internazionale 
per la storia e la filosofia 
della scienza. Ebbene, il 
nostro scopo non è quello 
di parlare a proposito del¬ 
la cooperazione tra filosofi 
e storici, ma di realizzarla 
su specifici problemi comu¬ 
ni: e un giudizio sui risul¬ 
tati si potrà dare quando 
appariranno gli atti della 
Conferenza stessa. Abbiamo 
comunque cercato di inco¬ 
raggiare i più giovani sto¬ 
rici e filosofi invitandoli a 
suscitare critiche rigorose 
ed a partecipare ai dibattiti 
non vincolati da inutili for¬ 
malismi. Va anche detto 
che dibattiti del genere so¬ 
no più usuali tra studiosi 
anglosassoni e scandinavi 
clic tra studiosi che vivono 
in Europa centrale e meri¬ 
dionale ». 

La seconda domanda che 
ho rivolto a Hintikka è le 
gata alla situazione italia¬ 
na. « Negli ultimi anni nel 
nostro Paese si è registrata 
una forte attenzione nei 
confronti di metodologie 
normative come quelle di 
Lakatos. D'altro canto si 
registrano interessi di segno 


contrario, come quelli cen- 
^c^i su Kierkegaard. A mio 
arriso ciò è ambiguo, in 
quanto implica un atteggia¬ 
mento negativo nei confron¬ 
ti dei problemi scientifici 
reali. Lei pensa che un 
nuovo approccio alla storia 
e alla filosofia della scienza 
possa essere fruttuoso per 
rendere più evidente la glo¬ 
ria dell’impresa razionale? ». 

• A questa domanda ri¬ 
spondo come filosofo e non 
come rappresentante di una 
organizzazione internaziona¬ 
le. La nuova metodologia di 
Lakatos ed altri non è nuo¬ 
va nei suoi aspetti norma¬ 
tivi. Ci sono sempre stati 
elementi normativi in mol¬ 
te dottrine metodologiche. 
Anche i canoni di Miiì so¬ 
no in parte normativi. La¬ 
katos ha elaborato un paiL 
di nuove idee che hanno 
arricchito la storia e la fi¬ 
losofia della scienza. Tutta¬ 
via il loro scopo e la loro 
originalità sono state a mio 
avviso ampiamente soprav¬ 
valutate. Abbiamo bisogno 
di altre complementari con¬ 
cezioni capaci di penetrare 
più a fondo nei problemi, e 
molte di esse ci vengono for¬ 
nite da filosofie della scien¬ 
za più tradizionali. Basti 
fare l’esempio dell’idea del 
metodo scientifico come 
massimizzazione dell’infor¬ 
mazione: essa è un eccel¬ 
lente punto di riferimento 
per valutare un buon nume¬ 
ro di differenti metodi e 
procedure, e per collegarli 
tra di loro quando vediamo 
che esistono diverse varian¬ 
ti ciascuna delle quali è le¬ 
gittima all'interno dell’im¬ 
presa scientifica. Diciamo 
dunque: « che crescano cen¬ 
to tipi di informazione ». 
Tutto ciò rientra ampiamen¬ 
te nello spirito dei grandi 
filosofi classici, da Platone 
a Kant. Essi hanno esami¬ 
nato ciò che la scienza of¬ 
fre all’umanità, e non avreb¬ 
bero mai potuto unirsi ai 
critici in senso negativo 
della scienza stessa. La for¬ 
ma contemporanea della 
critica contro la scienza è 
rivolta ad obiettivi comple¬ 
tamente sbagliati. Non è 
stata la scienza, secondo me, 
a muoversi in modo errato, 
ma il controllo economico, 
sociale e politico della scien¬ 
za, anche se ora sulla scien¬ 
za e sugli scienziati si ten¬ 
ta di addossare il fallimen¬ 
to della politica e dei poli¬ 
ticanti. Scienziati, filosofi e 
storici possono far molto al 
fine di educare i loro lea- 
ders politici, ma non si può 
dire ohe spetti ai primi il 
compito di decidere ai li¬ 
velli definitivi de.lla respon¬ 
sabilità: questi livelli stan¬ 
no nella società nel suo 
complesso. I filosofi irra¬ 
zionalisti e antiscientifici si 
limitano a confondere i pro¬ 
blemi. esercitando le loro 
condanne sulle persone sba¬ 
gliate. Ma è ancora più si¬ 
gnificativo il fatto che il 
loro tentativo sia profonda¬ 
mente estraneo rispetto ai 
filoni migliori della filoso¬ 
fia classica. Non abbiamo 
bisogno in questo senso di 
una nuova filosofia della 
scienza: abbiamo invece bi¬ 
sogno di una nuova filosofia 
sociale e politica ». 

Non mi resta che ringra¬ 
ziare Hintikka. e ricordare 
che poco prima il sindaco 
di Pisa, Luigi Bullcri. ri¬ 
cevendo i congressisti nel¬ 
la sala consiliare, ha parla¬ 
to della necessità di inte¬ 
grare i centri culturali pi¬ 
sani (la Domus Galilaeana. 
che ospita la Conferenza, la 
Normale e gli istituti uni¬ 
versitari) nel vivo dei pro¬ 
blemi generali della collet¬ 
tività. In altre parole: non 
è vero che Galileo si è tra¬ 
sformato in un simbolo ne¬ 
gatilo. 

Enrico Bellone 


Per la ricerca storica sull’Italia moderna 

A Candeloro il premio Prato 

Per la narrativa è stato prescelto il romanzo di Giuliana Morandini « I cri¬ 
stalli di Vienna » - Un concorso tra gli allievi delle scuole superiori cittadine 



Il dramma di una città in guerra 

Beirut che vive e muore 


PRATO - A\ rù luogo sta 
allo ore 21.30 nel Pa¬ 
lazzo Comunale di Prato la 
co togna del « Prom.o Pra 
to ». nato 20 anni fa |x*r 
.'emulare ejvre. di narra 
tua e d. -agaiMiea. i-p; 
rato al jicnodo resi-ton/ia 
le o allargatoci m scg::.- 
to alla t omprotiMoiK* ri. 
problema! tolte nuli della 
soe’.eta italiana. l„i giur.a. 
compo-ta da Adriano Se 
nmi. precidente, e da Lucia 
no Albert*. Luigi Baldaeei. 
Carlo Krancovieh. Cesare 
Gras-a. Giuliano Manacorda. 
Dacia Marami. Armando 
Meoii*. Silvio Micheli. Gena 
Pampaioni. Giorg.o Saviane. 
Pietro Scoppola. Alberto Sen 
siili. Maria Succo. Mar.o 
Tobino. Rodano Ciliari, ha 
'colto nella folta ro>a di opc 
re candidato il saggio di 
Giorgio Candeloro « Storia 
dclTltalia Moderna 19H 
1922 *. ottavo volume del 
l’opera edita da Feltrinelli, 
e i! romanzo di Giuliana 
Morandini < I cristalli d. 
Vienna * pubbi.cato da Boni 


p:an:. L’opera del Candeloro 
è Tultimo prodotto di ina Un 
ga atta .ta di .'Uid.o-o dedica 
ta a. problem. de’òTtaUa »«>n- 
temporanea. lontrata mtor 
no agi: evont «Iella prima 
guerra ni« ndta'e « alle or. 
gin: del f.i'i l'ino. Cande’oro 
s. è ;m:Kt't<> a u:i nutrito 
grappo d. fiTi.ili't: c.ie «.*i 
corrov.ux» ».-u o;vr*' rie.lu¬ 
di intere"»- 'ompro. d. 
(ottano !:vell»> < L'eret:eo 
Golx-tti » di Paolo Bagno!: 
(ed. I„i Petra). - Co'titu 
/ione »• -.Viluppo dello i't: 
luzitKii ,n Italia » di Enzo 
Cheli (ed. 11 Mulino). R ( 
merv» l,a Valle eoa * Fuori 
dal campo > ie:l M»>ndada 
ri). David»- I.ijolo e un « F» 
nnglio » (ed. Rizzali). « la- 
parole nel paese dei baloi 
eh: -*> di Morena Paglia* »■ 
Renzo T.iit* (»*d. Guaraldi ) 
» % infine Sorga» Salvi erri 
« Patria e mutria » (ed Val 
lecchi ). 

LTman.mità dei ioii'«-ii': 
sul nome d: Candeloro non 
.'i è ripetala ix*r la .'»■/.oae 
na:rati.a. do.e i! libro de! 


la Morandini m è affermato 
dopo cifitra'tanti vaìutazio 
n, eòe !»• avevano oppo'to 
«>p. r«- »ome Per pari.lo prò 
so. ,ed. Rii-.»orni di Giu 
'eppe Boiuira. < Voeoz: »:x* 
ag.j prop - d: Aldo De .Iato 
ix-r Mar-.! o. « LTneon!ro di 
\\.»:.»r N» ,i'tadt » di Alberai 
1-e.to odilo da Mondadori e il 
1 br«» «1. 1-a.ira Coni: « Una i» - 
prò eoa la fan.a di bambi 
na » ( Edit«»r; Riuniti >. 

La giuria, alla f:ne ha pr<- 
ferito .1 romanzo dilla Mo 
raiidnu di delicata vena i; 
rna e au nn-ta. eie propo 
ne r:«t»rdi e .mmagisn ri 
guerra che illuminano la 
rottura, proprio tome i »ri 
'talli de! titolo, del primit. 
v«» equilibrio dell’infanzia. I.e 
op» re premiate in questa odi 
/ one proseguono. (x*r vali 
dità f'tetiiu e anche por 
'nidt-zzu di rapporti o di 
'.ambi eoa la realtà storico 
'«x iale. la tradizame del prc 
m:«» die u’ir.«»veru tra i ,'ii«»i 
v .ne tori : noni: «!. David 
Imrea. d: Marma Senni, di 
Fau-to Xitti, di Ca'so’.a (cito 
pr«>pr’o «la qui -t«> prema» ot 


tenne un dei primi rasoio 
scimenti ». di Ruggero Zan 
grand:, di Pa«»!o Spriuno. fi 
n«> m recenti'sim: vincitori 
dell'ed zio:x* dello 'con-o an 
r«i. che furoix) ri-peti iva 
mente Angelo Maria Ripe! 
imo con » Autunnale baroc¬ 
co » e Cervellat:. Scannavi 
ni e IV AngeL' c«»n <I.a im«» 
va cultura della c.ltà *. Q.ie 
'te duo opere s«m«» al ceri 
tro d. un altr.i loncor.'O che 
'i lega al Premio Prato e 
che riguarda gii allievi del 
le >c iole superiori cittadine 
.svitati a comporre un sa_* 
g.«> tr:t;c«* sui libri premia 
t; nell'edizione precedente 
I.'u.mo prossimo il prema» 
• c:ie prevedera il solito c«»m 
penso in denaro di due mi 
invìi di lire) si arricchirà, in 
orca Mone del mio t Tentenna 
le. di un dibattito, per un 
meditato approfondimenti) 
del suo ruolo e significata: 
la pubblicazione di una m_- 
r e dì quaderni comprenden 
t. contributi dei membri del 
!a giuria sul tema del ran 
porto letteratura rcM-«!«-nza. 


Dal nostro inviato 

BEIRUT — Uopo due unni di 
guerra guerreggiata e poco 
più di un anno di pace pie 
calia io più esattamente «i 
non guerra, poiché la pace è 
sempre apparsa come un tra 
guardo di là da l enire) Ilei 
rut sta vivendo da alcuni ines:. 
da quando cioè sono iniziali 
gli scontri fra le destre e le 
truppe siriane della Forze 
araba di dissuasione (FAI)), 
una terza fase, quella de'la 
guerra strisciante, o patroni 
mo dire della guerra a metà. 
Guerra a metà nel senso che 
le ostilità dirampano 
te ma circoscritte e si ferm i 
co {.rima di degenerare in un 
conjnlto generalizzato, nu 
giu ira a metà anche nel sci 
:.o che essa investe, dirotta 
mente, soltanto una metà de! 
la città. 

Da questo punto di vista le 
mirti, rispetto al 1976. si sono 
letteialmente capovolte: al'o- 
i'i callo soprattutto i pur 
turi occidentali, musuliit'iie e 
progressisti, ad essere sedia 
peni a quotidiani bombarda 
menti terroristici, che miete¬ 
vano centinaia di vittime: ori 
invece sono i quartieri arm¬ 
ieri. cristiani, ad essere pe¬ 
riodicamente martellati — co¬ 
ree ancora in questi ult’mi 
Cimili — dalle artiglierie e 
dai razzi terra terra delle 
truppe siriane della FAD. 

Malgrado tutto ciò — a mal¬ 
grado si sia di nuovo regi¬ 
strata nelle ultime settimane, 
come sjià due anni fa. una 
certa spinta all’esodo, alla fu¬ 
ga — la città continua a ri 
vere la sua vita quotidiana 
la gente si è abituata a inno 
versi fra le macerie, a scali 
dire la propria attività il rif 
mo delle armi automatiche e 
dei cannoni che sparano ne! 
quartiere accanto. £' ques‘>., 
ancora una volta, uno degli 
aspetti più straordinari, c a 
volte sconcertanti, di questa 
atipica guerra del Libano. 

Crocevia del 
Medio Oriente 

Per comprendere questa te¬ 
nace voglia di vivere, per 
quanto {tossitale, la « solito » 
vita e questa straordinaria 
i capacità di adattarsi alle mti- 
I ferali condizioni della guerra 
j (e ad uno stato di incertezza 
| e di tensione permanente, che 
i è purtropito destinato a dura 
| re nei temito. jHtichè è con 
I finzione unanime che non r: 
i sarà soluzione all'imbroglio fi 
i Italiese se prima non sarà aì- 
i meno avviato a soluzione l! 

! più generale problema medio 
j orientale ) bisogna anzitutto !e 
' ner presente un dato di fatto 
\ fondamentale: che. malgrado 
la guerra e le sue distruzio 
ni. non si e ancora trova’, i 
nel Medio Oriente una alter 
nativa a Beirut. 

Sia per la sua posizione 
geografica, sia per le sue ai 
trezzature tecniche ed « urna 
j ne* (pur duramente provate 
j dagli eventi degli ultimi tre 
J anni), sia infine per quell o 
j che è stato definito Io t sp* 
rito libanese cale a due 
una iter ulta re predisfxp.-yizione 
— maturata attraverso dei e:i 
' ni di esperienza — a quelle 
; che noi definiremmo alluci 
: terziarie (finanza, commer 

* rio. turismo>. Beirut appare 
! ancora oggi destinata a <to'.- 
1 gore il m.o ruolo d: crocei '.: 
I de! Medio Oriente, di fenile 
' naturale — commerciale e <o 

, praftutto finanziari»- - ira 
’ 1'Europa e i Pae-i pe?r»#J//« r, 
del Golfo Tutti i tentativi che 
sono .-.lati impostati negli ul 
timi due anni per attrezzare 
' altri porti (.-i trat1a.se di Aie 
ne o. appunto, di qualche c:t 
tà del Golfo, come Kuna.t 
Citg) si sono ri* >lti in un fai 
l:mento: per le ragioni sopra 
indicate, ma anche perenr 
, creare » tuia nuora Beirut ì 
richiede — e ime mi soli oli 
I neara mi esponente del PC 
| libanese -- troppi! tempo e 
- troppo denaro. 

Molto meglio, allora, utihz 
j I z are la Beirut di sempre, adal 
| j tandosi per cosi dire alle dif 

• ficoltà del momento. Certo, il 
j turismo ( per ora una pagina 

I chiusa e il commercio risente 
\ delle periodiche paralisi del 
! pirla Inori a caso nelle --mr 
i ! se settimane i mortai faìna- 
| i aisti hanno ripe’iifamrnlr prc 
i * so di mira l'orfa ]virtuale. 


Le giornate scorrono tra macerie e franchi 
tiratori ma le banche sono tuttora piene di depositi e la 
lira libanese è stabile - Un settimanale politico 
mondano che non si arrende 


per impedire la ripresa della 
attività ed esercitare così lina 
pressione indiretta sui siria¬ 
ni). ma il flusso dei petro¬ 
dollari continua a scorrere. 
Soltanto così si spiegano al¬ 
cuni dati apparentemente pa¬ 
radossali (anzi, paradossali in 
qualunque altra città e mo¬ 
mento): per esempio il fatto 
che le banche di Beirut sia¬ 
no tuttora piene di depositi; 
che la lira libanese sia rima¬ 
sta sostanzialmente stabile 
(con oscillazioni al di sotto 
del dieci per cento) nei con¬ 
fronti del dollaro, malgrado 
lutto quello che è successo e 
malgrado il costo della vita 
sia aumentato da 3 a 5 volte; 
che la strada delle principali 
banche sia passata pressoché 
indenne attraverso i combat 
timenti e i bombardamenti, 
mentre a pochi metri di di¬ 
stanza tutto è macerie: che 
bastano due giorni di tregua 
e di tranquillità perchè navi 
di ogni bandiera affluiscano 
nel porlo; che il traffico ae¬ 
reo è intenso e ininterrotto 
(con la quasi unica eccezione 
delTAlilaìia che considera 
Beirut «piazza pericolosa»), 
malgrado l’aeroporto rechi 
ancora risibili i segni della 
guerra e sia sempre poten¬ 
zialmente sotto il tiro delle 
artiglierie delle milizie di 
destra. 

Se dunque la città è pur 
sempre il « trampolino finan¬ 
ziario » del Medio Oriente, 
perchè non dovrebbe la sua 
gente adeguarsi, ed ingegnar¬ 
si di vivere il più possibile 
€ alla vecchia maniera »? 

E cosi la città vive e muo¬ 
re ogni giorno. Vive nella fol¬ 
la che riempie le strade, i 
negozi, i caffè: rive nelle 
centinaia di tasi, in gran par¬ 
te ormai scrostati ed ammac¬ 
cati. che intasano le sue vie 
e che circolano ininterrotta¬ 
mente al solilo vecchio prez¬ 
zo (cinque lire per la corsa 
singola, una lira per il * Ser¬ 
vice cioè per il fari colici 
tiro): vive nella miriade di 
bancarelle che. nella zona 
centrale di llamra o sul Uni 
gomarc un tempo elegante 
della Comiche, sostituiscono 
le centinaia di negozi c tic 
gozietti distrutti nel vecchio 
centro commerciale (che e 
ora un deserto di macerie pat 
tagliato dm » caschi verdi * 
della FAD) e ne! quartiere 
del « sul: ’. E muore nello 
schianto degli obici, nel suo 
no lacerante dei razzi che 
colpiscono questo n quel (piar 
fiere, muore nelle fucilate 
dei franchi tiratori (spieiati 
artefici della t strategia del¬ 
la tensione »/ che stroncano 
a caso la vita del poliziotto, 
del passante, della donna con 
la Ixirsa della spesa: muore 
nelle tughe improvvise, nel 
deserto che si crea in pochi 
moniti (come nella mia ni 
lima serata sulla ria liam 
to) quando echeggia una spa 
rotarla o a qualche decitili 
d' metri salta ni aria un ne 
gozio o cade un obice tra 
gante*: e muore anche in 
quel processo di generale de 
cadenza e degradazione che 
si nota negli edifici r nelle 
strade un p»»' per la carenza 
di tenaci e di materiali e 
p-n la inesistenza da servizi 
ammaestrativi, un po' per 
una certa incuria rassegnata, 
del tutto comprensibile in ehi 
ogni giorno m aspetta che do 
mani possa essere peggio. 

Questi due rotti della città 
convivono e si sovrappongo 
no quotidianamente. Ho già 
raccontato, in un precedente 
articolo, del viale sbarrato 
al traffico, con un cartello 
sa cui .si leggera: « Attenzio¬ 
ne. franco tiratore apfxista 
t i sotto il cavalcavia i. Va 
aggiunto che. una volte to! 
te le transenne, per quattro 
giorni nessuno ha osalo tcn 
tare il passaggio, e il viale 
è rimasto deserto, ostruito a 
metà da una macchina ah 
handona’a il cui guidatore 
era sialo ucciso dal « cocchi 
n > v Ma a poco più di cento 
metri ria it, nelle traverse e 


nelle parallele, la vita seor 
reva normale, i negozi erano 
aperti, i caffè affollati. 

Su una scala più vasta, la 
contrapposizione si ripete fra 
quartiere e quartiere. Cosi, ad 
esempio, alla periferia sud- 
orientale il quartiere popola¬ 
re di SIlia vive la sua gior 
nata più a meno « normale », 
mentre l'antistante quartiere 
cristiano di Ain Ilemmaneh è 
praticamente ruoto dei suoi 
abitanti c con le case trasfor¬ 
mate in fortilizi. Quanto alla 
fascia di confine fra i due 
quartieri, che nel 1975 76 co¬ 
stituiva la « linea del fronte v, 
essa è segnata da una scia 
di macerie fra le quali sono 
oggi attestati i « caschi ver¬ 
di * siriani. 

In altri settori rii (/nella che 
potremmo chiamare la linea 
di demarcazione fra le due 
città, il transito nei due seti 
si è possibile, ma pur sem¬ 
pre condizionato, dall’ima e 
dall'altra jHirte. ad un certo 
timore, ad una certa esita zio- 
i ne ad andare « di là v (e ciò 
vale soprattutto per i musai 
mani dell’ovest. memori 
dei massacri « confessionali » 
compiuti dai falangisti nei due 
anni della guerra civile). E 
comunque tutto è legato al 
« clima * della singola gior 
nata: se la notte si è sfiora¬ 
to fra destre e siriani, il 
transito c praticamente ze¬ 
ro: e poi bisogna vcdc\e se 
non ci sono franchi tiratori. 
se « di là > non sia in alto 
qualche faida (sempre più 
frequente) fra diverse fa 
zumi della destra, o magari 
soltanto se noti ci siano in 
circolazione voci allarmisti 
che, che a Beirut sono sem¬ 
pre più frequenti e che ma¬ 
gari talvolta vengono alimeli 
tate ad arte. Spesso si ricor¬ 
re al telefono: chi vuole pas¬ 
sare telefona a qualche cono 
sccnic che sta « di là * e gli 
chiede informazioni e consigli, 
che valgono naturalmente nel 
caso specifico, per quel da 
to giorno o addirittura per 
quella data ora. 

E' successo ad esempio al 
primo ministro FA Ho ss. che 
è musulmano e il cui ufficio 
; si trova a ovest, di recarsi 
j a colloquio con il presidente 

• delia Repubblica Sarkis (cri 
| stiano maronita), il cui pa 

lazzo si trova nel quartiere 
di Baabda. cioè ad est, e (li 
restarvi bloccato per 24 ore 
dalle sparatorie e dai colpi 
di mortaio. Ed è successo il 
mese scorso ad una giorno 
lista libanese di fermarsi a 
un posto di blocco dei » cu 
schi verdi *. presso la linea di 
demarcazione, e di restare tic 
cisa dalla fucilata di un fran 
co tiratore, destinata proba 
bilmentc ad un soldato sinano. 

i 

| I tre esodi 
! di una famiglia 

! Tutto cui e diventato ahi 
‘ ladine, norma di vita. Non 
ì altrimenti si spiegherebbe. 
1 ad esempio, d fatto che ri bar 
[ e In piccina de A'Hotel St. 

I George — rqxirati c rimesci 
j in funzione mentre l'albergo. 
1 al pori del Phoenicio. del 
; i'Holidag Imi e di tanti al 
| fri. e tuttora uno scheletro 
! di cemento annerito da! firn 
J co — siano stati negli ultimi 
j due mesi frequentali come 
. mai m precedenza, inclusi 
! gli anni prima della guerra 
J civile, c lo ha confermalo lo 
[ .'fesso proprietario. Miche! 
J .Vader. come riferisce il set- 
. ti manale Mondav Mornmg. 
j Settimanale, diremmo noi. po 
Ut ico mondano, fatto quasi in 
| leramcnle da donne, che non 
i ha mai cessato di uscire per 
i tutta la durata della piie.ru 
, civile e che riporla su ogni 
! numero — accanto ad intcr 
j viste cor; esponenti poltfic.* 

* c ad articoli impegnati - le 
j immagini fotografiche delle 
j feste, dei ricevimenti e dei 

matrimoni della Beirut bene. 
I Su queste vicende e su que- 
i ,«fr contraddizioni si stende 
l ri velo discreto di un linguag¬ 


gio che è diventato aneh'ess o 
un'abitudine, (piasi una far 
ma di autodifesa. Casi, ben 
raramente (fuori degli am 
Dienti della militanza politi 
ea) si sentirà parlare a Bei 
rut rii guerra, e meno anni 
ra di guerra civile: il termi 
ne di uso corrente, per desi 
gnare tutta ciò che è succes¬ 
so dal 14 aprile 1975 in pai. 
è « leu evenements ». . cioè 
« gli avvenimenti *. « i fat¬ 
ti ». Discreto, impersonale, 
non impegnativo. Cosi come 
la lucuzinne di « elementi ur 
muti v, usata ogni volta che 
non si vuol cliiitimtre in cau 
sa una specifica milizia a 
uno specifico partito, maga 
ri perchè non vi sa come la 
pensa l'interlocutore o per 
non innescare un altrimenti 
inevitabile meccanismo di ri¬ 
torsioni. di punizioni e di ren 
dette. 

Cosi -- dicevamo - la città 
vive e muore. Così soprat¬ 
tutto si sforza di vivere la 
sua gente. 

Ma non tutti ce la (anno. 


("e litiche chi parte, chi scap¬ 
ita davanti alle bombe, alla 
fucilate, alla distruzione 
della propria casa, soprattut¬ 
to alla paura. Come la fami¬ 
glia di un professionista si¬ 
riano incontrata stiH’aereo 
clic mi ha riportato a Roma 
e che appartiene alla mino¬ 
ranza aramaica, una mino 
ronza cristiana che jHirla an¬ 
cora la antica lingua del tem 
po di Gesù Cristo. Originari 
di nu villaggio siriano fia il 
Tigri e l’Eufrate, i suoi ge¬ 
nitori emigrarono in Siria 
nel 1920. quando quella zo 
na fu assegnata alla Turchia. 
Nel 1959 è toccato a lui di 
emigrare, dalla Siria a Bei 
rut. nel quartiere cristiano di 
Ashrafieh, dove si è sposato 
ed ha avuto tre bambini. Ed 
ora. dopo venti giorni passa 
ti quasi ininterrottamente in 
cantina, sotto i bombardameli 
ti. eccolo alla terza emigra 
zinne, verso ima meta anco¬ 
ra ignota, forse l’Europa, for¬ 
se un altro Paese arabo. Em 
blenni virente, con il suo 
carico di sofferenze e di prò 
btemi, di questa travagliata e 
perennemente inquieta regio 
ne del Medio Oriente. 

Giancarlo Lannutti 

NELLE FOTO: In alto: dua 
asoatti del centro di Beirut 
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jAG. 4 / economia e lavoro 

Nonostante un’adesione 
inferiore al 10 per cento 

Ritardi e treni 
soppressi 

per lo sciopero 

degli autonomi 

Notevoli i disagi per i viaggiatori - Ancora alta 
(anche se inferiore del 2%) 
la partecipazione dei macchinisti - Come è 
andata nei compartimenti più importanti - Ha 
circolato (anche se con difficoltà) 
il 72 per cento dei convogli-passeggeri 


l'Unità / Sabato 9 settembre 1978 



La FLM: 30 mila lire 

il costo del contratto 

Sarebbe questo rorientamento della segreteria per gli 
oneri salariali - Non ancora sanate le divergenze sul¬ 
l’orario di lavoro - Il 27, 28 e 29 il consiglio generale 


ROMA — Un’iiltra giornata difficile, 
ieri, per ehi ha viaggiato in treno, 
nonostante la percentuale complessiva 
dei partecipanti allo sciopero naziona¬ 
le di 2-1 ore (concluso ieri sera alle 
21) indetto dagli autonomi della Fi- 
safs e dai fascisti della Cisnal si sia 
mantenuta intorno ai livelli della pre¬ 
cedente agitazione del 22 agosto scor¬ 
so (!) 10 per cento). Scomponendo, pe¬ 
rù. il dato generale per comparti 
nienti e per comparti omogenei del 
la categoria si rilevano variazioni, 
rispetto al precedente sciopero, che 
non possono non essere oggetto di 
riflessione. 

C’è stata, nazionalmente, una leg¬ 
gera flessione (—2 per cento circa) 
nelle adesioni dei macchinisti all'agi¬ 
tazione, ma anche in questo caso con 
andamenti contraddittori: nel com¬ 
partimento di Roma a fronte del 39,5 
per cento dell’agosto i macchinisti che 
hanno aderito ieri allo sciopero sono 
stati poco più dell' 1 i per cento; a 
Napoli c’è stata una diminuzione del 
13 per cento, a Bari del 2 per cento, 
a Cagliari {lei 24 per cento; di con¬ 
tro in compartimenti come quelli di 
Bologna e di Firenze si sono regi¬ 
strati, fra il j>ersonale di macchina, 
notevoli incrementi. Si è passati ri¬ 
spettivamente. dal 30 al 48 per cento 
e dal 22 al 35 per cento. Sono aumen¬ 
tate. nazionalmente, le adesioni del 
personale viaggiante e dei capi sta¬ 
zione ( + 2-3 per cento). Pressoché 
invariate o in leggera diminuzione le 


adesioni negli altri comparti. 

Questo andamento complesso e per 
certi aspetti contraddittorio dello 
sciopero, che non giustifica affatto i 
toni trionfalistici usati dagli « auto 
nomi » (parlano di pratica paralisi di 
interi compartimenti e di adesioni 
oscillanti fra il 40 e il 50 per cento), 
ha avuto, com'era inevitabile, serie 
ripercussioni .sull’intero traffico fer¬ 
roviario. soprattutto in termini di ri¬ 
tardi (in alcuni casi di tre. quattro 
e cinque ore) e di treni, in particola¬ 
re locali e merci, soppressi. 

I ritardi maggiori sono stati accu¬ 
mulati dai treni di lunga percorrenza, 
sia provenienti dal Sud (nel compar¬ 
timento di Palermo ha scioperato il 
50 per cento dei macchinisti, metà 
delle stazioni sono state « disattiva¬ 
te » e numerosi treni soppressi), sia 
provenienti dal Nord, ma in transito 
in compartimenti «caldi ». Sulla diret¬ 
tissima Firenze Roma, ad esempio, il 
traffico è rimasto praticamente pa¬ 
ralizzato per buona parte delle pri¬ 
me otto ore di sciopero per la « di¬ 
sattivazione » di numerose stazioni 
in seguito all'assenza di capistazione 
o altro personale addetto alle stesse. 
Solo do[X) mezzogiorno la Firenze-Ro- 
ma ha ripreso a funzionare quasi 
regolarmente consentendo lo « smal¬ 
timento » di tutti i convogli 

Situazione pesante anche nel com¬ 
partimento di Genova soprattutto per 
la inagibilità di stazioni importanti 
della Riviera. Numerosi i ritardi an¬ 


che se i treni di lunga e media per¬ 
correnza di transito hanno viaggiato. 
Nel compartimento di Milano ad una 
situazione pressoché normale (5 per 
cento di scioperanti) alla stazione 
centrale ha fatto riscontro, con con¬ 
seguenze negarne per tutto il traffico 
in Lombardia e anche -ai scala na 
zinnale, la « disabilitazione >• di pa 
recehie stazioni su alcune delle prm 
cipali linee. 

Numerosi, dicevamo. ì treni sop¬ 
pressi: quasi tutti quelli merci, una 
percentuale alta di quelli locali e 
più contenuta di quelli a lunga per¬ 
correnza. Alcuni dati: fino a mez¬ 
zogiorno di ieri per Niqjoli erano 
transitati 21 dei 32 treni a lunga 
percorrenza e 48 degli 85 locali pre¬ 
visti: in Piemonte solo pochi treni 
viaggiatori soppressi, non sono parti¬ 
ti invece quelli merci (5 su 200 in 
programma): in Sicilia non sono par¬ 
titi i treni a lunga jx.*rcorrenza e 
molto ridotto è stato il traffico di 
quelli locali. Complessivamente su 
tutta la rete, fino alle 14 di ieri, i 
treni viaggiatori in servizio sono sta¬ 
ti 1.754 sui 2.854 previsti, pari cioè 
al 72 per cento. Fino alla stessa ora 
erano state effettuate 519 corse sosti¬ 
tutive sii strada. 

In definitiva, pur con tutte le dif¬ 
ficoltà che abbiamo riferito, gli im¬ 
mancabili ritardi, l'ist radamente di 
convogli su linee alternative, il traf¬ 
fico ferroviario e il numero di treni 
circolanti sono stati superiori al 22 


agosto scorso, in occasione del prece¬ 
dente sciopero degli autonomi. 

Abbiamo detto delle variazioni che 
si sono avute nelle adesioni allo scio 
pero, t’n giudizio complessivo e poti 
derato sarà [jossibile solo do|jo la 
acquisizione di tutti i dati relatiti. 
Ma già una considerazione di tarai 
toro generale si può fare: la catego¬ 
ria. nella sua stragrande maggio¬ 
ranza. ha confermato il suo rifiuto 
alla linea avventuristica e demago¬ 
gie.! {lei dirigenti della Fisal's e la 
stia sostanziale adesione alla (xilitica 
contrattuale portata avanti dai sinda¬ 
cati unitari. E’ sintomatico in propo¬ 
sito il calo, sia pur lieve, (consisten¬ 
te però in compartimenti con tradi¬ 
zionale forte presenza « autonoma ») 
delle adesioni fra il personale di 
macchina: si sta forse comprenden¬ 
do che non è rimettendo in discussio¬ 
ne tutto il contratto (come chiedono 
i dirigenti della Fisafs) clic consen¬ 
tirà quei perfezionamenti di inqua¬ 
dramento che sono alla base delle 
loro richieste. Probabilmente, insom- 
ma. si comincia ad avvertire il gran¬ 
de valore innovativo c di prospet¬ 
tiva della nuova struttura contrattua¬ 
le, pur rilevando la necessità (la 
questione riguarda anche altre qua¬ 
lifiche) di arrivare rapidamente alla 
stesura definitiva dell'accordo con 
tutti i correttavi che si renderanno 
indispensabili. 

Ilio Gioffredi 


Pandoifi e Monorv si dicono 
d'accordo sul «serpente» CEE 

Ma le dichiarazioni dopo il vertice sono esplicite solo su 
una promessa di appoggio francese per aiuti airitalia 


BERGAMO — I francesi 
erano stati i primi a parla¬ 
re di unione monetarla 
europea, quando ancora i 
tedeschi la consideravano 
una cosa priva di senso 
se non si fossero « messe 
in riga » le economie dei 
paesi più deboli. Ora Inve¬ 
ce a spingere più di tutti 
per la ricostituzione di un 
unico serpente monetario 
europeo sono proprio i te¬ 
deschi: avevano cambia¬ 
to clamorosamente idea al 
vertice di Copenaghen in 
aprile e poi ne hanno fat¬ 
to il centro delle proprie 
posizioni a Brema in giu¬ 
gno. E sono in molti a sot¬ 
tolineare che il « voltafac¬ 
cia * tedesco 6 in stretto 
rapporto alle vicende del 
dollaro: la Germania fede¬ 
rale punterebbe all’unione 
monetaria europea proprio 
per ritardare e rallentare 
la salita del marco nei con¬ 
fronti della moneta USA 
e difendere quindi le pro¬ 
prie esportazioni nei con¬ 
fronti della concorrenza 
esterna. 

La questione centrale di¬ 
viene allora 11 prezzo che 


per gli altri paesi europei, 
e in particolare per uno dei 
più deboli qual è l’Italia, 
comporterebbe « questa spe¬ 
ci fica* interpretazione «al¬ 
la tedesca» dell’unione mo¬ 
netarla. Ne hanno discus¬ 
so 11 nostro ministro del 
tesoro Pandoifi e il suo 
collega francese Monory 
nell’incontro di ieri. Dal 
comunicato ufficiale e dal¬ 
le dichiarazioni rilasciate 
al termine del vertice svol¬ 
tosi nella splendida villa 
Suardl di Trescore Balnea- 
rio (a pochi chilometri da 
Bergamo), l’Interrogativo 
resta privo di risposta. 

Vi si accenna infatti a 
un generico « interesse che 
presenta per i due paesi 
l'istituzione di una zona 
di stabilità monetaria in 
Europa * e di una « con- 
i vergenza dei rispettivi pun¬ 
ti di vista su questo argo¬ 
mento ». Quanto all’altra 
affermazione del comuni¬ 
cato. che l’attuazione di un 
sistema monetario europeo 
secondo le decisioni del 
vertice di Brema sarebbe 
« facilitata dal successo 
ottenuto dalle politiche di 


graduale stabilizzazione 
perseguite nei due paesi 
negli ultimi anni », biso¬ 
gnerebbe osservare che, 
quanto meno, essa risulta 
semplificatoria, delle pro¬ 
fonde differenze con cui 
queste politiche hanno ope¬ 
rato in Italia e in Francia. 

Per il resto, da quanto 
hanno dichiarato I due mi¬ 
nistri, emerge una promes¬ 
sa di « appoggio » france¬ 
se a richieste italiane di 
aiuti comunitari al verti¬ 
ce dei ministri economici 
che si terrà il 18 settem¬ 
bre. E tra le voci di « aiu¬ 
to ». Pandoifi ha fatto ri¬ 
ferimento ad una richiesta 
dì sostegno comunitario ad 
un « piano ambiente » che 
dovrebbe tenere conto in 
particolare del dissesto 
idrogeologico del nostro 
Mezzogiorno. 

Sugli aspetti tecnici del¬ 
l’unione monetaria discus¬ 
si nel corso dell’incontro, 
un succinto elenco delle 
voci affrontate è stato for¬ 
nito dal governatore della 
Banca d’Italia Baffi, che 
faceva parte della delega¬ 
zione italiana. 



Pandoifi 


Monory 


Gli statali riaprono 
il capitolo contratto 

ROMA — Gli statali hanno confermato la volontà di « ria¬ 
prire » il confronto ceti il governo per « riaffermare le iinee ed 
i motivi ispiratori posti a base dei rinnovi contrattuali del 
pubblico impiego». Lo afferma una nota della FLS sulle 
conclusioni della segreteria unitaria della stessa Federazione 
che ha deciso di convocare per il 20 settembre il direttivo. 

«In quella sede — prosegue il comunicato -- saranno 
illustrate le proposte elaborate dalla segreteria unitaria 
per eliminare, con adeguate modifiche al contratto stipulato 
nell’aprile scorso, le contraddizioni e le sperequazioni che si 
determinerebbero tra pubblici dipendenti se restasse immu¬ 
tato il quadro complessivo de; rinnovi contrattuali». 

Gli statali, in sostanza, ribadiscono la loro convinzione 
che alcuni contratti e in particolare quelli riguardanti le 
aziende, conclusi nell'agosto scorso (ferrovie c poste), non 
avrebbero rispettato i criteri c le linee dell'accordo del 5 
gennaio '77. violando nei fatti quel criterio di perequazione 
che doveva essere alla base dei contratti 


ROMA — Le richieste por il 
nuovo contratto verranno di 
scusse e definite dal consi¬ 
glio generale della FLM con 
votato por il 27. 28 e 29 set¬ 
tembre a Roma. [x>i si av¬ 
vierà il dibattito nella cate¬ 
goria; intanto, entro la fini- 
dei mese il sindacato invierà 
a Confiiulustriu e Intersind 
la lettera con la disdetta de! 
vecchio contratto. Le prime 
mosse della partita d’autun¬ 
no. dunque, si stanno per 
compiere ma la FLM non è 
ancora giunta ad una linea 
unitaria su tutti i punti chia¬ 
ve della vertenza. Ci sono 
stati dei passi avanti signi¬ 
ficativi sulla parte salaria¬ 
le e sembra che si possa ar¬ 
rivare ad una com|>osizione 
delle divergenze attorno ad 
un costo complessivo di 30 
mila lire, ma suH’orario di 
lavoro le ijoriziom restano 
distanti. 

La riunione di segreteria 
cosi, non è riuscita a far su 
perare tutti gli ostacoli tan¬ 
to che è stato deciso (li affi¬ 
dare ad un grupjjo di lavoro 
ristretto il compito di defi 
nire le varie posizioni e ili 
tentare un’ulteriore mediazio¬ 
ne, in modo da non arrivare 
al dibattito in direttivo e in 
consiglio generale con aper¬ 
te contrapposizioni. Di que¬ 
sto « vertice » fanno parte 
Galli. Bentivogli e Mattina 
e. inoltre. Del Turco. Lettie- 
ri. Morose, Veronese e Lo- 
tito. La discussione è prose¬ 
guita i>er tutta la giornata di 
ieri. Un invito alla concilia¬ 
zione è venuto da Del Tur¬ 
co il quale ha dichiarato alle 
agenzie che « l'impegno del 
gruppo dirigente è quello di 
sforzarsi di ricercare solu¬ 
zioni unitarie e. comunque, 
di non drammatizzare le 
eventuali posizioni alternative 
che venissero portate al di¬ 
battito dei lavoratori nelle 
fabbriche ». Non si esclude, 
quindi, la eventualità di pre¬ 
sentare « diverse opzioni » su 
alcuni aspetti non seconda¬ 
ri e di affidare al confron¬ 
to di base il compito di sce¬ 
gliere. 

Il punto più controverso ri¬ 
mane l'orario di lavoro. Le 
posizioni, sommariamente, sa¬ 
prebbero .queste: • la. FIOM 
.proporle, che il contralto sta- 
■bìiisca la facoltà di negozia¬ 
re regimi differenti di ora¬ 
rio rimandando poi alla con¬ 
trattazione articolata (di set¬ 
tore. di gruppo, di azienda) 
modi, tempi, strumenti. I cri 
teri guida dovrebbero essere 
l’allargamento della base 
produttiva, il miglioramento 
della utilizzazione degli im¬ 
pianti. e. per questa via. lo 
ampliamento dell’occuoazio- 
ne. La FIOM. inoltre, sostie¬ 
ne di far diventare parte in¬ 
tegrante dei contratti la bat¬ 
taglia per il lavoro ai gio¬ 
vani stabilendo una percen¬ 
tuale di nuova occupazio¬ 
ne giovanile da immettere in 
fabbrica, attraverso gli at 
tuali strumenti legislativi. 
Anche qui, molto conterà, 
poi, la capacità di gestire 
questo spazio contrattuale 
nuovo a livello territoriale e 
settoriale. 

La FIM, invece, insiste per 
giungere a 38 ore settima¬ 
nali per tutti (più il recupe¬ 
ro delle 7 festività settima¬ 
nali soppresse), anche se 
ammette che ciò non deve 
comportare una riduzione 
per le aziende del monte ore 
lavorate, in sostanza, si trat 
ta di mantenere i livelli at 
tuali di produttività c di ri¬ 
durre. attraverso un oppor¬ 
tuno sistema di turni l'orario 
lavorativo per ciascun oijc- 
raio. 

La FILM si colloca in una 
jxjsizione, per cosi dire, in¬ 


termedia. in (pianto \orrebbe I 
sì ridurre l’orario di lavoro, I 
ma aggiungendo cinque gior- ! 
ni festivi ai sette da recti J 
lierare. La diminuzione delle ! 
ore procapite sarebbe un po’ ; 
inferiore rispetto a quella 
mitizzata dalla FLM. ma si | 
finirebbe per muoversi verso | 
il secondo mese di ferie, il I 
che sembra allo stato attua- ! 
le quanto meno prematuro, l 
anche se le ferie venissero j 
scaglionate. | 

Per quanto riguarda il sa- j 
lario. le posizioni, partite da J 
notevoli distanze, si sono av- , 
vicinate. Si è d’accordo con ) 
il gettare le basi della rifor- I 


ma del salario disinnescando 
gli scatti d'anzianità dalla 
contingenza e muovendosi 
verso la loro riduzione e pa 
rificarione (si tratterebbe di 
arrivare a 4 o 5 |>er tutti — 
e oggi gli impiegati ne bau 
no 123. Sui modi per attuare 
quest» processo, sui suoi co 
sti complessivi, sull'entità 
dell'aumento della paga ha 
se e .sull'onere della « ripa 
nunetTaziooe », invece, la di 
seussi-one è ancora allerta. 
Comunque, non .si esclude la 
possibilità che. in fase di prò 
cisazionc « tecnica », si pos 
sano chiarire tutti i punti ri 
masti ancora in ombra. 


Smentita di Camiti 
a «La Repubblica» 


ROMA — Il segretario della 
Ci si, Pierre Camiti, ha scritto 
una lettera al direttore della 
Repubblica, nella quale rileva 
che « nel commento all'inter¬ 
vento svolto all’assemblea dei 
quadri Cibi di Sesto San Gio¬ 
vanni. mi vengono attribuite, 
tra virgolette, frasi che non 
ho pronunciato né a Sesto 
San Giovanni né altrove ». 
Camiti aggiunge: * Non mi 
dolgo certo di essere coinvol¬ 
to nella discussione e nella 
polemica che è allerta nel ino 
vimento sindacale sulla deter¬ 
minazione di una strategia ri- 
vendicativa in funzione deila 
occupazione c alla quale ho 
sempre partecipato in modo 
non furtivo, ma del fatto che. 
contro la verità, mi viene at¬ 
tribuita una propensione al¬ 
l’invettiva ed al settarismo, 
metodo ili lotta politica che 
ho sempre lasciato ad altri ». 


Per le nomine 
la DC cerca alibi 


In unu intervista alla Di¬ 
scussione, il capo della se¬ 
greteria politica della DC, 
onorevole Pisanu affronta in 
chiave vittimistica il dibat- 
tutissimo problema delle no¬ 
mine, sia negli enti pubblici 
sia negli etili locali. Secondo 
Pisanu, negli enti loculi, la 
DC « risulta penalizzala ri¬ 
spetto al proprio peso elet 
torale e nei confronti degli 
altri partiti costituzionali. 
Nell’insieme dei comuni ca- 
poluoghi ili provincia i con¬ 
siglieri Uc che ricoprono in 
carichi di giunta sono il 24.9 
per cento del totale, mentre 
per il PCI scendono al 22,7 
per cento, per il PRI salgono 
al 28.4G, per il PSD1 al 31.5' c 
e per il PSI al 42,1 r 'r ». Pisa¬ 
nu lamenta che una analoga 
«penalizzazione» viene inflit¬ 
ta alla DC anche per quanto 
riguarda le nomine nelle 
aziende municipalizzate. 

Ma il riferimento alla pre¬ 
senza negli enti locali — clic 
risente, come c ovvio, dei 
rapporti di forza elettorali — 
serve a Pisanu per respinge¬ 
re le critiche clic vengono a 
proposito delle nomine negli 
enti pubblici, dalle banche 
alle Partecipazioni statali. E 
qui l'esponente de se ne esce 
con alcune affermazioni dav¬ 
vero singolari. Sostiene che 
negli enti pubblici la relativa 
«estraneità marxista» è il 
risultato di una sorta di « au 
toesclusione». ionie dire che 
la DC c siala «costretta» 
a «occupare» il potere ; op¬ 
pure definisce «indipendenti' 
personaggi come Mcdugno, 
presidente del Banco di Ro 
ma, uomo della DC o conte 
De Martino alla lesta del 
Banco di Sicilia o altri uomi¬ 
ni in altri posti di comando. 


AlVICIPU le azioni della Liquichimica 

La decisione presa ieri dal comitato esecutivo della Liqu igas - Pagati ad Augusta due dei quattro mesi arretrati 


Tassi di interesse 
verso la riduzione 


ROMA — Giunta nei giorni 
scorsi al limite della rottura 
per la drammatica protesta de¬ 
gli operai di Augusta, la com¬ 
plessa situazione della Liqui¬ 
chimica ha cominciato ieri a 
sbloccarsi. I 900 dipendenti 
dello stabilimento siciliano 
hanno potuto ritirare ieri mat¬ 
tina, all’ufficio cassa della 
fabbrica, le prime due delle 
quattro mensilità arretrate. Si 
tratta del miliardo di lire an¬ 
ticipato dal Banco di Sici¬ 
lia. La situazione è ora più 
distesa, c le squadre di ope¬ 
rai e di tecnici hanno ripri¬ 
stinato le condizioni di sicu¬ 
rezza. 

Ma questi interventi di e- 
mergenza non sono il solo 
risultato della intensa serie 
di incontri e riunioni che, 
tra mercoledì e giovedì, ha 
visto impegnati sindacati, isti¬ 
tuti di credito rappresentan¬ 
ti delia Liquigas c governo 
nella affannosa ricerca di 
una soluzione di emergenza 
ad una situazione che si ag¬ 
gravava di ora in ora. Come 
concordato con sindacati e go¬ 
verno, le varie banche inte- 
rwMte al salvataggio dell'ex 


gruppo di Ursini. (BNL. Ban¬ 
co di Napoli. Banco di Roma. 
Banco S. Paolo di Torino) 
hanno dato l’assenso defini¬ 
tivo alla concessione dei fon¬ 
di necessari per il pagamen¬ 
to anche agli operai degli al¬ 
tri stabilimenti della Liquichi¬ 
mica di due delle quattro men¬ 
silità arretrate. 

Finalmente il comitato ese¬ 
cutivo della Liquigas, riuni¬ 
to ieri a Milano, ha delibe¬ 
rato di concedere « mandato 
irrevocabile a vendere all' 
1CIPU al prezzo che riterrà 
più conveniente, nonché di 
concedere pegno di primo 
grado a favore dell'istituto di 
credito delle azioni delle so¬ 
cietà chimiche del gruppo ». 
Era lo scoglio decisivo. Ora 
che è stato superato, si po¬ 
trà procedere più rapidamen¬ 
te verso il risanamento. 

Ieri c’è stata anche la riu¬ 
nione del comitato permanen¬ 
te deU’ICIPU. C’era da scio¬ 
gliere uno dei « nodi » che 
avevano, nei giorni scorsi, 
contribuito a bloccare l’attua¬ 
zione del piano di risanamen¬ 
to concordato dalle banche 
nella famosa riunione dcll’8 


agosto, c cioè se collocare o 
meno all'interno di questo 
piano anche gli stabilimenti 
lucani di Tito e Ferrandina. 
Anche questo scoglio è sta¬ 
to superato. Nel comunicato 
emesso al termine della nu 
nione sì legge, infatti, che 1' 
ICIPlJ conferma (lo aveva 
già annunciato nella riunione 
con sindacati e governo) la 
disponibilità « a sostenere V 
azione ài r'sanamento della 
attività industriale in Luca¬ 
nia. in concorso con gli altri 
istituti e aziende di credito, in 
proporzione alle esposizioni 
di ciasun ente, sulla base (fi 
un piano di risanamento va¬ 
lido, portato acanti da forze 
imprenditoriali e sostenuto dal 
governo ». Il risanamento del¬ 
le aziende di Tito e Forran- 
dina. per le quali c stata de¬ 
cisa la cassa integrazione per 
tutti i lavoratori, dovrebbe 
però avvenire « in un momen¬ 
to successivo* a quello degli 
altri quattro stabilimenti del¬ 
la Liquichimica. la cui ripre¬ 
sa produttiva invece, potrà 
essere immediatamente avvia¬ 
ta. una volta che le azioni 
Liquichimica siano state da¬ 


te in pegno all'ICIPL' e che 
le banche creditrici abbiano 
aderito (il termine ultimo c 
;1 9) settembre) alla conven- 
zione di moratoria dei debiti 
del gruppo. 

Come si ricorderà, nella 
riunione di martedì scorso 
le banche interessate alla vi¬ 
cenda avevano raggiunto 1’ 
accordo sulla concessione di 
un prefinanziamento di 15 mi¬ 
liardi. (3 per ciascuna), sul 
totale dei 30 miliardi concor¬ 
dati, all'Agesco. perché prov¬ 
veda all’acquisto delle mate¬ 
rie prime necessarie alla ri¬ 
presa produttiva. 

Nella riunione del comitato 
permanente deHTCIPU si è 
anche d scusso del risanamen¬ 
to complessivo dell’intero 
gruppo Liquigas, la cui ur¬ 
genza era stata ribadita an¬ 
che giovedì nell’incontro clic 
si era tenuto al ministero 
dellTndiistria fra Donat Cat- 
tin, i sindacati e i responsa¬ 
bili dell’istituto. Confermando 
le affermazioni fatte dal di¬ 
rettore generale dell’istituto 
Carini, è stato rilevato che 
la soluzione del problema non 
può prescindere dalla coss.o- 


ne. da parte di Ursini. de! 
pacchetto d: controllo della 
SAI. che. come è noto, pos 
siede il 44N delie azioni Li 
quigas. 

Sulla ingarbuebata vicenda 
chimica, anche .1 sindacato 
chimico ieri ha preso por¬ 
zione con una nota. Dopo 
aver espresso valutazioni cri- 
tielle della « bozza > Pandoi¬ 
fi e avere sollecitato un con¬ 
fronto a tempi stretti sul pro¬ 
gramma finalizzato del set¬ 
tore. la FULC ritiene < ora¬ 
mai maturi i tempi per con¬ 
vocare l'assemblea nazionale 
dei delegati delle varie cate¬ 
gorie, per definire iniziative 
coordinate di lottai. Su Ot¬ 
tano. l'altro punto caldo del¬ 
la crisi dei grand: gruppi chi¬ 
mici. la FULC riì'ene che 
t ci siano ormai le condizioni 
per una verifica approfondita 
degli orientamenti dell'ESI- 
ASIC in mento alle questio¬ 
ni generali di settore ed al 
la politica ed alle strutture 
della ricerca, a partire dalle 
scelte indicate negli accordi 
dello scorso febbraio ». Su 
questo punto la segreteria del¬ 
la FULC ha ricordato « l'im¬ 


pegno assunto dal governo di 
definire nelle prossime setti¬ 
mane e comunque entro set¬ 
tembre. l'assetto proprietario 
del settore fibre c. in questo 
quadro, quello di Ottona ». 

Infine, sul fronte « sociale » 
c'è da segnalare la ripresa 
del lavoro degli oltre 60 lavo¬ 
ratori addetti alla manuten¬ 
zione e sorveglianza dello sta¬ 
bilimento di Saline «Ioniche, 
in Calabria. La notizia che 
nei prossimi dieci giorni si 
provvedorà al pagamento di 
due delie otto mensilità arre¬ 
trate. è stata accolta con sod¬ 
disfazione dai lavoratori. Ora 
c’c attesa per le decisioni che 
potranno essere pres^ negli 
incontri fissati per la prossi¬ 
ma settimana tra Ageseo e 
organizzazioni sindacali. La 
tensione è quindi ancora viva. 
N'ell'assemblea d: fabbrica 
che ha deciso la ripresa del 
lavoro dei sessanta addetti ai 
servizi di emergenza, la de¬ 
cisione unanime è stata quel¬ 
la di continuare la vigilanza 
e di intensificare la lotta che 
a Saline ha spesso avuto mo¬ 
menti drammatici. 


ROMA — A Siena . rappre 
Miniami delle quattordici 
grandi bumbe italiane riu 
nite nell’* intesa » hanno de 
ci>o ieri di attendere i;ó 
che scaturirà dall'E-ecutivo 
dell'A'.sobanc aria, convocato 
per il 12 settembre, prima di 
prendere iniziative in meri 
to alia prospettata r.dazione 
dei tassi d'interesse (riserva 
ti ai depositanti). K--:. però, 
hanno preso atto della « ten 
denza alla diminuzione del 
costo del credito (tassi atti¬ 
vi). confermando, quindi, la 
necessita di un parallelo ade¬ 
guamento dei tassi passivi ». 

Secondo le indicazioni delle 
quattordici banche della « in 
tesa » (Commerciale. cl'Amc 
ma e d'Italia. Popolare di 
Novara, Banca nazionale del 
Lavoro. Agricoltura. Banco 
di Napoli, Banco di Roma. 
Santo Spinto. Banco di Siti 
lia. An brosiano. Banca Tu 
scana, Credito Italiano, San 
Paolo di Torino. Monto dei 
Paschi di Siena), pertanto, a 
breve scadenza gli interessi 
accordati ai depositanti do¬ 
vrebbero ‘■cerniere di alme¬ 
no un punto in percentuale. 



La leilera aggiunge che nella 
croiuira degli altri giornali le 
sua posizioni sono riportate in 
modo ( sufficientemente atteu 
clibilc» a. 

Pubblichiamo anche noi la 
smentita di Corniti e la pub¬ 
blichiamo volentieri, perché 
non c'è dubbio che certa af¬ 
fermazioni e il loro tono ci 
hanno sinceramente preoccu¬ 
pato. La Repubblica, infatti, 
aveva scritto (sotto il titolo 
«Corniti contro Lama. Rottu¬ 
ra al corticc sindacalo, la Cis! 
rifiuta l’austerità ») che .< il 
leader della Cisl ha sparato 
a zero» anche sul Pei e sulla 
De ». L'articolo in prima pa 
ginn esordiva riportando la 
seguente frase tra virgolette 
e attribuendola a Camiti: « La 
i|jote\si di Lama del salario 
e doll'occupazione come varia 
bili dipendenti o indipendenti 
è una semplice sciocchezza ». 


uomini che forse non hanno 
la tessera de, ma sono figli 
del suo sistema di potere. 
Per Pjsanu, la richiesta dei 
«partiti laici» di modificare 
radicalmente il sistema di no 
mine mira ad « una lottizza¬ 
zione tra tutti i partiti nella 
logica del CLN ». 

Ma siamo seri e guardiamo 
ai fatti. Dice Pisanu che an 
che il suo partito c per cri¬ 
teri di competenza, moralità, 
professionalità. Benissimo. Al¬ 
lora perché è cosi difficile 
andare, avanti su questa stra¬ 
da, perchè in questi due anni 
non 11 sono state nomine, 
ma solo estenuanti rinvìi? Se 
la DC veramente avesse vo¬ 
luto applicale i criteri cui 
si richiama Pisanu oggi hi 
situazione sarebbe diversa, 
non ai remino queste continue 
battute di arresto. 

Guardiamo anche alle inte¬ 
se raggiunte a luglio tra le 
forze politiche a pr 'rito 
dei criteri per la formaziou' 
dei nuovi vertici nelle sette 
grandi banche. Siamo arriva¬ 
ti al 9 scltembre. ma queste 
nomine ancora non sono sta¬ 
te fatte. Perché, se non per 
evidenti difficoltà nel gover¬ 
no e nella DC 9 

La i crità è che la DC. se 
pure a parole si dice d'oc 
cordo per criteri nuovi, nei 
fatti continua ad essere at¬ 
taccate a quel meccanismo 
di potere che occorre prò 
fondamente cambiare. Ma se 
la DC vuole convincere di 
essere un partito veramente 
pronto a seguire criteri nuovi, 
non ha che una via: climi 
narc gli ostaci li che dal suo 
interna continuano a venire 
alla rapida definizione di no 
mine già decise. 


sulla base della diminuzione 
suh.ta rial tassi di ‘tonto qual 
che giorno fa. 

Quanto meno dovrebbero 
essere » tagliate » le punte 
al rialzo che qualche istituto 
di credito aveva concesso sii 
perduti), per i depositi piu 
massici i. il tasso d'interesse 
del 12.50 per cento concorda 
to dalie stesse quattordici 
banche lo scorso gennaio. 

Dice, infatti, un comunica 
to ufTU iale eme.s'O al termi 
nc dell'incontro senese chi- 
la situazione. « in sintonia 
anche con le recenti indica 
rioni delle autorità moneta 
rie e per un graduale conte 
ninvent.» del costo del denaro 
che possa favorire il rilan 
ciò del l'economia, pone na 
turalmente l’esigenza di un 
parallelo ridimensionamento 
dei tassi passivi, quanto me¬ 
no nella fascia tuttora ecce¬ 
dente i limiti fissati dall’ac¬ 
cordo ABI (Associazione ban 
caria italiana) ». 

Nello stesso comunicato, in 
fine, si afferma che una cer 
ta riduzione dei tassi di scon¬ 
to viene applicata da alcuni 
istituti ♦ da tempo ». 


Riconosciuta 
la prima 
categoria 

Nell'aprile del 1974 feoi 
domanda per essere sotto¬ 
posto n visita medica per 
un sopravvenuto aggrava¬ 
mento della mia infermità, 
essendo un grande invali¬ 
do di guerra. Nel gennaio 
del 1975 la Commissione 
medico ospedaliera di Fi¬ 
renze riconobbe !a legitti¬ 
mità della mia richiesta e 
mi concesse un modesto 
miglioramento economico 
(passaggio dalla lettera G 
alla lettera F). Sono pas 
sati più di 4 anni e Tuni¬ 
ca notizia die fino ad og¬ 
gi ho avuto è rappresenta¬ 
ta dalla copia di una let¬ 
tera che la Direzione prò 
vinciule del Tesoro di Fi 
renze ha inviato, alcun! 
anni fa, alla Direzione ge 
nerale delle pensioni di 
guerra in Roma chieden¬ 
do riscontro ad una sua 
precedente del 14 2 1976, 
sollecitata 11 7-3 1977. Detta 
lettera il cui riscontro è 
atteso da anni, evidenzia 
che le determinazioni in¬ 
viate dalla Direzione gene¬ 
rale sono privo di alcuni 
elementi e contengono del¬ 
le contraddizioni ragion 
por cui la Direzioni' Pro 
v.ncialo è in attesa di un 
nuovo provvedi, nomo a 
rettifica del precedente 

ISCRIZIONE 7003424 
Prato (Firenze» 

Le mi pi castali) e le con 
traddmoni lamentate dal¬ 
la Direzione piovineialc 
del Tesoro di Firenze nei 
confronti della Dilezione 
generale delle pensioni di 
guerra, sut pure con note¬ 
vole ritardo, sono state 
corrette con Determinazio 
nc n. 0050000-Z del Diretti) 
re generale delle pensioni 
di guerra, in data 18 apri¬ 
le 1978. Tale Determinazio¬ 
ne è concessiva di pensio 
ni di prima categoria più 
assegno di cura, più asse¬ 
gno di supernivulidità EF. 
it tutto liquidato su! grado 
di capitano. Il pi avvedi¬ 
mento è stato trasmesso 
alla Direzione piovincutle 
del Tesoro di Firenze con 
elenco n. 13 del 17 giugno 
1978. Se quando leggi la 
nostra risposta non hai 
ancora ricevuto niente, ri 
volgiti, con gli estremi che 
ti abbiamo fornito, alla 
predetta Direzione provili 
viale c vedrai che tutto sa 
rà risolto. 


Un esito 

purtroppo 

negativo 

Il compagno Roberto 
Antonelli il 1. tebbraio 
1972, a seguito delio scop 
pio di un vecchio ordigno 
di guerra riportò l'ampu¬ 
tazione alle dita della ma¬ 
no destra. Il 14 marzo 1972 
inoltrò domanda di pen¬ 
sione al ministero del Te¬ 
soro. Direzione generale 
delle pensioni di guerra. 
Alla distanza di oltre 6 an¬ 
ni non ha avuto alcuna 
comunicazione, né è stato 
chiamato a visita di con 
trollo. Desidererei sapere 
qualcosa sullo stato della 
pratica anche perché l'An 
tonelli, avendo raggiunto 
la maggiore età. è interes¬ 
sato a partecipare a pub 
bhei concorsi. 

ORLANDO DE FILIPPIS 
Lenola (Latina) 

L'istrutloria della prati¬ 
ca relativa alla richiesta 
del compagno Antonelli 
stu volgendo al termine e. 
purtroppo, l'esito sarà pre¬ 
sumibilmente negativo in 
quanto sembra che le le¬ 
sioni si siano verificate a 
seguito dello scoppio di 
un ordigno non residualo. 
Se le conclusioni alle quali 
arriverà ti ministero del 
Tesoro non coincideranno, 
a nostro avviso, con la 
realtà dei fatti, scrivici di 
nuovo per vcdc r c se pos 
siamo darti utile consiglio. 


Non ancora 
definito 
il riesame 

La signora Loie’.: Aito.) 
si vcd. Cornetti e ancora in 
attesa del riesame ammi¬ 
nistrativo deila sua prati¬ 
ca da parte del ministero 
del Tesoro - Direzione ge 
nerale delie pensioni di 
guerra - tendente od ot 
tenere la pen.-ione a cau 
sa di guerra per la morte 
del marito. La pratica si 
trascina dal 1972 c Tanno 
scorso ci avete detto che 
si sarebbe risolta entro il 
1977. 

ASCENZO VILLA 

(Sezione del PCD 
BaNorano iL’Aqu.àt 

Trattasi di riesame di 
pratica ai sensi della legge 
n. 585 del 28 luglio 1U71 
Detta pratica fa sorgere 
non poche perplessità di 
natura medico-legale, ra 
gion per cui il riesame 
non c stato ancora definì 
to. Ci assicurano che cn 
tro i prossimi giorni i erra 
deciso o di restituire gli 
atti alla Corte dei Conti 
per la pronuncia in sede 
giurisdizionale o di acqui¬ 
sire un nuovo parere della 
Commissione medica supe¬ 
riore che. a suo tempo, 
emise il decreto negativo. 


a cura di F. Viteni 1 
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L'inchiesta sulla strage di via Fani 

Due arresti*^©#.. Moro 
Sanno ma non 
vogliono parlare? 

Per ora sono accusati di reticenza - Questa mattina saranno 
di nuovo interrogati - Segreto assoluto su nomi e circostanze 


ROMA — Un sussulto nel¬ 
l'inchiesta Moro che sembra¬ 
va essere entrata in un le¬ 
targo preoccupante nonostan¬ 
te le assicurazioni, ripetute 
dagli inquirenti, che le inda¬ 
gini facevano passi avanti, 
che le scoperte si succedeva¬ 
no alle scoperte (si ricordino 
le « rivelazioni » di mezza 
estate, tutte smentite). Ieri 
due testimoni, convocati dal 
giudice istruttore Gallueci, 
sono stati arrestati e portati 
al nucleo investigativo dei ca¬ 
rabinieri. Sono accusati di 
sapere particolari importanti 
sulla vicenda e di non volerli 
rivelare. Testimoni reticenti? 
Sembra tli si e la loro posi¬ 
zione dovrebbe essere chiari¬ 
ta questa mattina quando i 
due saranno nuovamente sen¬ 
titi. Il loro, infatti, è un ar¬ 
resto provvisorio, come per¬ 
mette il codice: se si decide¬ 
ranno a dire quello che san¬ 
no saranno rimessi in liber¬ 
tà, altrimenti il loro arresto 
sarà formalizzato e dovranno 
nominarsi un difensore. 

In lina inchiesta giudizia¬ 
ria. e jx*r di più cosi com¬ 
plessa. c'è sempre la fxissi- 
bilità che gli inquirenti si 
imbattano in testimoni che 
non vogliono dire tutto linei¬ 
lo che da loro si vuole sa¬ 
pere. K qualche volta accade 
che in verità quei testi siano 
in buona fede. Altre volte, in¬ 
vece. tacciono per paura 

Ora è certo elle i due arre¬ 
stati ieri sembrano assumere 
per i magistrati un ruolo rile¬ 
vante: Io dimostra il modo 
con il quale sono stati trattati 
ieri mattina all'ufficio istru¬ 
zione. Intorno a loro era stato 
disposto un attento servizio di 
vigilanza e (piando è stato di¬ 
sposto il trasferimento al nu¬ 
cleo investigativo sono state 
adottate tutte le precauzioni 
possibili perchè nessuno po 
tessi; intercettarli e vederli. 
Ovviamente, come accade di 
sovente in simili circostanze. 
'"Ve stato invece chi è riu¬ 
scito a guardarli in faccia e 
riferisce che almeno uno dei 
due ha superato la quaran¬ 
tina. 

Un’altra circostanza che ap¬ 
pare non secondaria è il man¬ 
cato trasferimento dei due, 
dopo l'arresto, al carcere. C’è 
chi dice elle non si è trattato 
di un modo per evitare le in¬ 
combenze di un trasferimen¬ 
to laborioso, ma di una pre¬ 
cauzione per impedire cb e i 
nomi diventassero di dominio 
pubblico. E’ noto infatti che 
i detenuti elle entrano in un 
istituto penitenziario vengono 
registrati all’ufficio matri¬ 
cola. 

Devono essere Ix-nc imjior- 
, tanti allora questi testi, sj di¬ 
ce a palazzo di Giustizia. Im¬ 
portanti al punto che qual¬ 
cuno potrebbe pensare di to¬ 
glierli di mezzo? I.a sorve¬ 
glianza intorno a loro è assi¬ 
dua e non meno di -tO cara¬ 
binieri sono stati utilizzati 
per i trasbordi e l'accompa¬ 
gnamento a! nucleo. « I.e pre¬ 
cauzioni non sono mai trop¬ 
pe ». ha commentato un giu¬ 
dice che si occupa dell'Istrut¬ 
toria. Allo stesso è stato chie¬ 
sto se gli arrestati fossero 
legati al gruppo di Triaca, il 
brigatista della tipografia di 
Monteverde. Alla domanda 
non c'è stata risfxistn. Altri 
magistrati, che pure si inte¬ 
ressano della vicenda Moro, 
hanno detto poche cose a 
nuv/a bocca. Galiucci ha 
precisato che si tratta di due 
romani: il giudice lmpnsima- 
to ha confermato. Il primo ha 
aggiunto che ci jwssono es 
sere sviluppi di una certa ini 
portanza ma cito bisognerà 
attendere lunedì ner saperne 
di più. E poi il rituale: » Po¬ 
trebbe essere ima stolta *. 
Una svolta sempre annuii 
ciata e mai arrivata, pur- 
tropjxi. 

A lungo ieri si è parlato 
anche di altri duo testimoni 
due fratelli che dalla Tosca¬ 
na sarebbero stari portati a 
Roma. Essi avrebbero saputo 
da un amico particolari sulla 
vicenda Moro e per questo 
.«arenerò stati ritenuti « iute 
rc'/’mti » dagl-, investigatori 
fiorentini. Non sj è avuta 
traccia, negli ambienti giu 
d /iari romani, di oneste due 
presenze ma da Firenze è 
giunta la conferma die dei 
testimoni erano stati condot 
ti •iella capitale. 

bta veramente accadendo 
qualcosa o s anio alla roti 
tino? Dj certo c'è por ora un 
dissidio neppure molto velato 
tra i magistrati elle sj orai 
pano della vicenda e rive han 
no non poche ideo contraswn 
ti sul come condurre a vaici 
l’istruttoria. Per esempio su 
chj deve essere sentito come 
testimone (visto cno questo e 
l’argomento del giorno): qual 
cimo d.ce elio l’on è il caso 
di sentire colora che hanno 
fatto ria intermediari tra la 
famiglia e i rapitori, altri che 
sostengono, ovviamente, il 
contrario E non è scontro di 
^PCo conto. 

p. g. 


Indagine sui «fondi neri» deil'ltaicasse 

Davanti al giudice 
i figli di Arcaini 

ROMA --■ I figli di Giuseppe Arcami, lexdirettore generi¬ 
le dell Hall-asse, si sono presentati spontaneamente davanti 
a! giudice che indaga sui « fondi neri » dellTstituto per chia¬ 
rire la loro posizione in seguito alle rivelazioni di Giorgio 
Pizzi, l’industriale calzaturiero arrestato il 27 agosto scorso 
per concorso in peculato. Secondo l’accusa, l’industi iale 
avrebbe otrenuto da Arcami un finanziamento illecito di :i 
miliardi e 300 milioni. I/ingente somma secondo gli in¬ 
quirenti • sarebbe stata attinta dai «fendi neri» dei quali 
I poteva disporre Pal’ora direttore generale deil’ltaicasse. 

P'zzi, quando venne interrogato in carcere, riferì di aver 
richiesto od Arcami un miliardo e 150 milioni te non il dop¬ 
pio. come sostiene l’accusai per poter acquistare insieme con 
i figli de! dirigente deil’ltaicasse, una tenuta agricola nelle 
Marche, il cui valore era di due miliardi e 300 milioni. < Se¬ 
condo gli accordi -- raccontò Pizzi -- io avrei dovuto versare 
la metà della somma. Non aveido a disposizione tanto de¬ 
naro, mi rivolsi ad Arcami padre chiedendogli un prestito 
a titolo personale. Me lo concesse e io ritenni che i soldi 
li avesse sborsati lui, tanto e vero che gli 1 io restituito già 
85t> milito 1 ». 

Nei giorni scorsi il pubblico ministero Luigi .ferace, in 
seguito alle rivelazioni di Pizzi, aveva sollecitato il giudice 
istruttore ad emettere comunicazioni giudiziarie nei con¬ 
fronti dei figli di Arcaini. Dopo aver raccolto le dichiarazioni 
degli interessati, il magistrato ha deciso di tornare oggi in 
carcere per rivolgere a Pizzi nuove contestazioni. 


La visita dei deputati PSI 

«All'Asinara stanno 
male tutti: 
agenti e detenuti» 

Una conferenza stampa - Situazione 
drammatica - « Un pessimo carcere » 


« 1/Asinara è un pessimo 
carcere clic penalizza inutil¬ 
mente tutti gli agenti di cu¬ 
stodia. le loro famiglie, i de¬ 
tenuti comuni, quelli politici 
e le loro famiglie. E* ora di 
pensare al suo abbandono ». 
Così ha esordito, nel corso di 
una conferenza stampa svol¬ 
tasi ieri mattina a Roma, 
presso la direzione socialista, 
l’on. Lelio Logorio responsa¬ 
bile del PSI |K>r i problemi 
dello Stato e membro della 
direzione rientrato ieri sera 
dall’Asinara, dopo una visita 
portata a termine insieme agli 
onorevoli Vincenzo Balzamo. 
capogruppo dei deputati so 
eialisti. a Felisatti. segreta¬ 
rio della Commissione giusti¬ 
zia. al senatore Giuseppe Fer- 
ralasco e al prof. Federico 
Mancini del Consiglio supe¬ 
riore della magistratura. 

I giornalisti hanno anche 
chiesto particolari sugli inci¬ 
denti del 19 agosto scorso nel 
corso dei quali rimasero feri 
ti agenti di custodia e dete¬ 
nuti e lo stesso direttore del 
supercarcere dott. Cardullo. 
A proposito di Cardullo. i 
giornalisti hanno chiesto che 
cosa i deputati socialisti peti 
sassero del tanto discusso 
finizionario. La risposta è sta¬ 
ta questa: » E' anch'egli vit¬ 
tima della situazione. Era di¬ 
rettore di una colonia agrico 
la con compiti particolari, c 
si è ritrovato a dirigere un 
supercarcere ». 

L’impressione generale e. 
insomma, quella che i prò 
blenii dell' \siilara siano co 
mani a quell: de: tanti fati- 
i scenti luoghi di pena italia- 
I ni. mai raggiunti, in realtà, 
dalla riforma e dove centi¬ 
naia di persone sono costret- 


Dirigenti arrestali 


Falsificati 
i bilanci 
esportavano 
i soldi 

| della fabbrica 

j BOLOGNA — L maggiore 
1 azionista e ramni.lustratore 
' unico della .-.Cecco!:», una 
* az.cnda oroduttnce (ti ;ra'.:c 
; ci metallici particolarmente 
j afferma*» mi; mercati e-tor.. 
-.ono stati arrestati sotto la 
accusa d. avere fa'.Mf.rato : 
bilanci od avere esportato ca 
pitali allWero Gl: orri.n: d: 
1 cattura tue sarebbero stati 
emessi quattro, d: cu: due 
ancora da e-eginre» sono sta 
ti notifica’! in ospedale, do 
ve l'imprenditore e 11 d.r: 
gente aziendale erano stai, 
ricoverati per avere accusato 
un grave malore durame la 
i perquisizione condotta dal 
sostituto procuratore Persico. 

Appena pochi giorni fa. la¬ 
voratori e sindacato, preoc¬ 
cupati per il continuo peg¬ 
gioramento di ima realtà pro¬ 
duttiva pur valida, avevano 
chiesto il r.corso all'amm.n. 

, stiazione controllata. 


] te a convivere (detenuti e 
j guardie) in condizioni alluci- 
! nauti. I deputati socialisti 
{ hanno anche detto che all’Asi- 
nnra. alle cose vergognose 
che dovrebbero essere correi 
te e modificate in tutte le car¬ 
ceri italiane, si sono aggiun- 
te disposizioni (come i famo- 
I si vetri divisori per i collo¬ 
qui) che hanno ulteriormen¬ 
te aggravato le cose. Si è. 
insomma cosi cercato di sop¬ 
perire alla vecchiezza degli 
impianti, per impedire fughe 
e contatti esterni per i bri 
gatisti pericolosi. Lagorio e 
gli altri deputati socialisti 
hanno poi spiegato di non ri- 
1 tenere in nessun modo che 
per l’Asinara si possa parla 
re di * ìager » o di carcere 
t tedesco ». dove il fine ulti- 
i mo sia la distruzione psichi- 
| ca dei detenuti. » Anche se i 
] "politici” noti hanno voluto 
! parlare con i deputati in visi- 
1 fa — ha detto fra l'altro La- 
j gorio — abbiamo visto che 
quasi tutti erano sistemati in 
I tre per cella, stavano stu- 
! diando e leggendo. Ricevono 

• tutti i giornali e i Litri che 
ordinano ». 

T giornalisti hanno chiesto 
ulteriori precisazioni sulle 
condizioni di vita all'Asina 
ra. I parlamentari socialisti 
hanno precisato che le con 
dizioni degli agenti di disto 
) dia sono vergognoso ed è 
quindi immaginabile quali 
possano essere le condi/'oni 
di vita dei detenuti. *. A For¬ 
nelli. la famosa "diramazio 
ne'" piurtiva — lia detto an 
eora Lagorio — 59 gnard : e 
devono sorvegliare 122 dote 
miti e mancano i più olemen 
tari servizi igienici, di ricrea¬ 
zione e dì riposo. Il più vicino 
I telefono, per un agente che 
| volesse mettersi in contatto 
i con la famiglia, è distante 
| nTi di 35 chilometri e broglia 
| aspettare l'occasione di un 
J passaggio su una "jeep" del 
; i'amministrazione dato che 
j non vi sono servizi «li tra 

i sporto »- 

! Le guardie — ha detto fra 
! l'altro Logorio — non ottcn 
; gono quasi mai i' trasferì 
| monto e «ono costrette a ri- 
) mane re nell’isola anche sci 
t anni, \bbiamo incontrato un 
' maresciallo che è sull'isola 
1 da trenta a-mi e d.a dicio'to 
! diede inutilmente il trasfe- 
| -imento. Le condvioni d:<a 
! giate di vita — ha (vwicluso 
1 .1 parlamentare soe : u:.st.a — 
creano uno stato «li tens.oie 
ì rombile per tatti 

-rii supercarcere rie’!'\sina 
| -a - ha . ov ’-.so Lago-o — 
[ una vecchia. fuii-ron*t m:-e 
i -evo'c costruz o-i-* c V» fa gn 

• dare vendetta per V condì 
z : oni generali e di carenza 

1 delle sf u*Ture n.ù elementari 
[ Un caserma delle guanLe an 
j è die il mi vetusto bracco 
i del caree-e dove le stanze so 
no ^duplicemente celle >' 
l dove cinquantanovc guardie 
ì hanno a dispnsizione una uni 
ca doccia. Forse è arrivato 
j davvero — ha concluso Lago 
i rio — il momento d: restitui- 
J re l’is«ala al Comune di Por- 
l to Torres e dì abbattere defi 
; nitivamcote tutta la ankmia 
I penale ». 




Iti chiusura deWistruttoria dibattimentale rultimo siluro deìVintermediario 


Lefébvre narra di mance da 10 milioni 

Dice di averne pagata una a Bruno Palmiofti, il segretario di Tanassi - L’incontro in un bal¬ 
di piazza del Popolo • L’ex ministro socialdemocratico accusa il colpo - Un’udienza dramma¬ 
tica che ha fornito nuovi elementi all’accusa - Altri particolari su Raffaello Straziota 


ROMA — Il colpo finale l'ha 
dato Ovidio Lefebvre. Dopi 
aver menato la danza per 
51 udienze all'ultimo atto del¬ 
l'istruttoria dibattimentale ha 
piazzato prima alcune staffi 
late micidiali agli ex mini 
stri (pur se con apparente 
riluttanza) e jxii la stoccata 
a Bruno Palmintti. il segreta¬ 
rio di Tonassi. E Ovidio Le 
febvie non ha avuto pudore 
nell'.immettere elle si trat¬ 
tava di una specie di ven¬ 
detta: lui ieri mi ha chiamato 
imjKi.store e io allora vi rac¬ 
conto qualcu.su di interessante 
sii di lui. Ma c’è da chie¬ 
dersi: è stata solo una ven¬ 
detta o è qualcosa di più 
(«implicato, mi indiretto ri¬ 
catto. un nuovo avvertimento? 
Tutto lascia credere che sino 
all'ultimo Ovidio Lefebvre ab 
bia voluto ricordale agli altri 
imputati che in qualsiasi lini¬ 
mento egli può vuotare il sac¬ 
co raccontando tutto quello 
che sa. Finora ha detto solo 
una piccola parte, ma i suoi 
ricordi sono precisi. Anzi ieri 
jx*r far meglio intendere co 
me stanno le cose ad un 
certo punto ha farfugliato 
qualcosa a proposito di un 
diario che avrebbe dovuto fa¬ 
re. Avrebbe... ma chissà se 
poi non l'Iia fatto davvero!? 


Dunque la stoccata a Pal- 
miotti. E' partito da lontano, 
ila ricordato di un incontro 
che egli ebbe al bar Canova, 
di piazza dei Popolo a Roma, 
con Bruno Palmiotti alla vigi 
lia dell'esploMoiìc dello scali 
dalo lx>rkhec(l in Italia nel 
197ti. Cerano le prime avvi 
saghe di quella tempesta clic 
1 inira per piotare sili banco 
degli imputati due ex ministri 
deila Difesa. Il segretario di 
Tonassi si incontrò, tosi rac¬ 
conta Lefebvre. con l'inter 
mediano della L«x‘kheed in 
un separé per sc ambiare «Iel¬ 
le opinioni. Dic iamo pure per 
assicurarsi reciprocamente 
die nessuno avrebbe parlato. 
Ovidio e«»si la racc«inta: «Pai 
Miotti mi disse: "Per nostra 
fortuna oli americani non ri 
hanno dato niente" e io ri¬ 
sposi: "Per sua fortuna non 
"riuscirei a ricordare niente 
di ciò clic ho fatto " v. 

Avviato ormai sulla strada 
della ? punizione » di chi ave 
va avuto « il coraggio » di 
chiamarlo ^impostore» (*.Yes¬ 
sano mi ha mai chiamato 
cosi in 6S anni... è un insulto 
che non mi ha fatto chili 
dei e occhio questa notte ») 
Ovidio unii si è fermato: «E 
ri dico anche un'altra cosa 
— si c rivolto ai giudici — 


quando feci il secondo ver 
samento di .VÌ0 milioni dì lire 
acero con me una busta con 
W milioni e li ho dati al 
dottor Palmiotti, Cauden lo 
può confermare ». Con una 
frase, abilmente. Ovidio è riu¬ 
scito così, da una parte ari- 
aggravare la posizione pro¬ 
cessuale di Palmiotti e dal¬ 
l'altra a far apparire il se¬ 
gretario di Tanassi come una 
piccola figura di spregiudica¬ 
to intrallazzatore che riusciva 
a trovare un utile supplemen¬ 
tare negli affari »|x>reli! del 
« capo <■. 

Ovviamente Palmiotti ha 
negato. Ila .sostenuto di es 
sere sull'orlo di un collasso 
nervoso che hi potrebbe por¬ 
tare ad un gesto inconsulto 
(voleva dire: pie-chiare Le 
febe re), ma un'altra Ixitta 
della difesa «li Ovidio Lefeb 
vie lo h.i definitivamente ste¬ 
so. L'avvocato D'Agostino ha 
chiesto: « Sa dire dure ha 
preso Palmiotti i 10 milioni 
(he ha depositalo in banca 
sua moqìie il IS fpiiqno 1971. 
cioè subito dopo il pagamento 
della seconda tangente? v. 

Dicevamo che l'udienza è 
stata dura (la coda è sempre 
la più faticosa a scorticare) 
non solo per Palmiotti. Tanas- 
si più volte in difficoltà è 


naufragato quando il giudice 
De Stefano gli ha ricordato 
che durante riuchiesta del¬ 
l'Inquirente egli stesso ebbe 
a dichiarare c.ie lui finiva 
sotto processo perché era 
« l'anello più debole della ca¬ 
tena ». Dunque esìsto una ca¬ 
tena?. è slatti chiesto c- l'ex 
ministro socialdemocratico lui 
dov uto ricorrere ad una spie 
gazarne - psicologica ■>: « (" 

erano tanti s aspettati, presi 
denti del Consiglio, ministri 
in carica «* anche più in alto 
e io certamente ero il più 
debole, perciò sono stato seri 
to. E doi>u di me Gtri... sen:a 
offesa... >«. Maldt straniente nel 
tentativo difensivo. Tatua «i 
cerca di sfruttare un app glio 
che gli aveva lanciato di nuo¬ 
vo l'altro i«-ri: i soldi anda¬ 
vano ni partiti e quando l'io 
tral!a//o si è sc<>|x-rto i meno 
protetti hanno pagato. Anzi 
ieri Lefebvre aveva anche 
avanzato l'iixilesi che osistes 
se una specie di organo «li 
compensazione clic ridistri¬ 
buiva tra i partiti le busta 
rt-lle. Questo è certamente 
accaduto in altri • episodi di 
corruzione (come con i pe 
troli) ma in questo, stantio 
alle prove, sicuramente no: 
due ministri si sono avviceli 
ciati nell'affare Lockheed e i 


pagamenti sono stati fatti di¬ 
rettamente a loro tanche se 
qualche volta tramite società 
fittizie e pre.stanomi). Può 
darsi anche che i soldi siano 
finiti ai partiti di apparti- 
itc-nza. ma questo è cosa suc¬ 
cessiva e ininfluente ai fini 
dell'accertamento delle re 
sponsabilità imiti iriuali 

La «Illesa di (lui può faro 
tutti i salti tuonali che vuole, 
ma una cosa è insuperabile, 
e ieri è stata ribadita: la 
prillici rimessa dei soldi dagli 
USA. per le tangenti, fu fatta 
quando 1' esilmente de era 
ministro. E quei soldi dopo 
essere andati da Roma a New 
York alla fine cominciarono 
ad essere ripartiti: bustarelle 
piccole e grandi per ministri 
e clan. 

Quello clic è emerso nel «li 
battimento è solo una parte, 
una piccolissima parte del 
l'incredibile groviglio di inte¬ 
ressi che lega tutti questi 
personaggi ed altri i cui nomi 
sono solo lugacemcnte appai¬ 
si. Basta pensare all'ultimo 
della lista: Raffaello Strazio 
ta. indicato come « Filinomi 
nato n. 1 v. colui die suggerì 
di pagare le tangenti. Ieri 
è venuto Inori che nel 19(57 
era già in Inumi rapporti coll 
Antonio Lefebvre e che con 


gli cstHiiunti socialdemocra¬ 
tici era in intimità tanto da 
essere tra gli invitati d'onore 
allo nozze di un figlio del 
l’on. Lapis. Nozze alle «iuali. 
ovviamente era presente l’on. 
Tanassi. E Straziota è stato 
consigliere comunale de, fi 
nanziatoi-c del partito dello 
sc udo crociato e ospite della 
famiglia Leone. Legami riop 
pi. tripli, legami complicati 
apparentemente ma .sciupìi 
(•issimi nella loro logica: tutto 
per raggiungere il massimo 
dell'utile possibile. 

Ora 1' istruttoria è stata 
chiusa: martali se n ni ci 
saranno novità dovrebbe ini 
ziare la requisitoria dei com¬ 
missari d'aecu.sa una già si 
annunciano alcune iniziative 
difensive: l'avvocato di Olivi 
tornerà alla carica per otte- 
neri- lo stralcio della pisi 
zinne deH'amministratm-e ilei 
i'ikaria ). 

Rimangono tante ombre «• 
tanti interrogativi, ma le prò 
ve sono ben sufficienti a per 
mettere ai giudici di emettere 
una sentenza precisa. Sulle 
rc.s|)onsabiìità individuali e 
sul sistema die ha permesso 
(mesto tp’sotlio. 1'emxsim). 
di malgoverno. 

Paolo GambescU 


L’ex miliardario cerca di spiegare ai giudici l’origine della sua fortuna 

Ambrosio: «Fui finanziato 


In garanzia diamanti e oro» 

I crediti concessi dal Banco di Roma di Lugano, tra¬ 
mite Tronconi, che pagava anche le forniture d’oro 



MILANO — Franco Ambrosio durante una pausa dell'udienza di ieri 


E’ morta a Trieste 
la figlia 

di Cesare Battisti 

TRENTO — Si è spenta presso la clinica 
nella quale era ricoverata dallo scorso feb¬ 
braio la dottoressa Livia Battisti, figlia del 
martire irredentista. Era nata ne! capo- 
luogo trentino settantuno anni orsono. Du¬ 
rante il ventennio fascista si batte assie 
me alla madre. I’intel!etti:ale fiorentina Er 
nesta Bittanti, contro ti tentativo dei regi 
me di .stravolgere i reali significati de!!a 
sce’ta compiuta dal padre. Nell'Immediato 
dopoguerra si prodigo in una instancabile 
opera di solidarietà verso le vittime civili 
del conflitto dando vita alla Lega volontari 
donatori del sangue. Conseguente erede di 
una v,golosa tradizicrie laica, si accostò alla 
politica attiva. Nel 15)63 fu «andidata per 
:i PCI nel collegio senatoriale di Trento c 
l'anno successivo fu eletta ne! consiglio co 
munaie de! capoluogo come capolista indi- 
pendente nella lista comunica. 

Uri niessagg.o alla famiglia e stato invia 
to dal compagno Ferrando. segretario -c- 
iricnalc de! PCI. 


Per la droga 
arrestati tre 
italiani in Spagna 

CADICE — Tre cittadini italiani sono stati 
arrestati ad Algoeiras. in provincia di Cadice, 
per aver cercato di introdurre in Spagna 
118 chilogrammi di hascisc. Renato Baldi, 
di 23 anni. Maurizio Rocca, di 2-1. e Emanuele 
Spinazzo. di 29. sono stati fermati da agenti 
della guardia civile mentre cercavano di tra 
sportare i sacelli con la droga su una spiag 
già di Algecirav 

Il valore ufficiale della merce sequestrata 
è stato determinato in 11 800.0011 pe-x-tas (pari 
a circa 123 milioni di lire italiane), ma al 
mercato nero lo stiqiefaccnu- avrebbe jxituto 
essere venduto uri un prezzo molto superiore 
A carico dei tre italiani pesa anche l'accus.i 
di tentata corruzione di pubblica funzionari: 
agli agenti della guardia civile che stavano 
procedendo all'arresto. essi hanno offerto un 
x premio » di 10 000 dollari m* fossero stati 
rilasciati t* non fosse stata confiscata la 
norie. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Ila chiamato in 
causa il Banco di Roma, 
coinvolgendolo m-H'esiKirta- 
zicme clandestina ili capitali 
all'estero e nelle ««'iterazioni 
speculative sull'oro effettuate 
nel 197-1; ma poi-.Francesco, 
Ambrosio ha dettò di' soni irsi 
male quando il presidente- 
delia sezione feria le del tri¬ 
bunale. dottor Tarantola, ha 
cominciato ad entrare nel 
merito e a fare domande- 
precise: questa la fisionomia 
«leU'udionza di ieri al prtrces- 
so in cui Ambrosio risponde 
della ricettazione di 18 mi¬ 
liardi di lire sottratti al Ban¬ 
co di Roma di Lugano. 

Ambrosio ha mantenuto fe¬ 
de alle- promesse d«>l suo le 
gale: do]>o essere- stalo assen¬ 
te alla prima udienza, ieri si 
è presentato in aula per ri¬ 
si* urie io di ix-rsona alle do¬ 
mande. E' entrato in aula 
scortato dai carabinieri subi¬ 
to dojx» essere arrivato dal 
carcere di Pavia: Ambrosio 
ora piuttosto pallido e teso, 
preoccupato. 

Quale fosse il cruccio prin¬ 
cipale dell'ex miliardario lo 
si è immediatamente capito 
dal primo intervento del suo 
difensore. avvocato Trivoli: 
questi ha di nuovo ripropo¬ 
sto una assai poco motivata 
eccezione alla costituzione d. 
parte civili- effettuata da par 
tc del Banco di Roma di Lti 
gano. La costituzione d, parte- 
civile ha roti.) una torbida e 
inquietante inerzia «la parte 
rie-iristituto di eredito clic fi¬ 
no ad oggi si era ben guar¬ 
dato (x-rfino dal rivendicare 
da Ambrosio il maltolto. 

Proprio contro questa co 


stUnzione di parte civile si è 
appuntato lo sforzo difensivo 
di Tri voli che non lui manca¬ 
to di fare non veiate allusio 
ni alLinmifessabile legame 
intercorso fra la banca e il 
‘sito cliente. 

A questo punto è iniziato 
l'mtefTog’atorio di Ambrosio. 
Sospinto dalle domande pre- 
c ise del presidente. Ambrosio 
ha ripetuto quanto detto in 
istruttoria. La sua fortuna 
sarchile nata da speculazioni 
sull'oro. Attraverso certificati 
di acquisto di partite di oro 
presso hi « Aurofin » di 
Chiasso. Ambros.o racconta 
rii avere ottenuto craliti e 
fina/iamcnti dal Banco di 
Roma (ramile l’aHora vicedi¬ 
rettore Mario Tronconi. 

Anzi posso dire- — rac¬ 
conta Ambrosio — clic nei 
luglio del 1973 ho portato 
«lue tonnellate di oro in lin¬ 
gotti nei forzieri del Banco 
di Roma «. 

In questo racconto strabi¬ 
liante* delle manovre disinvolte 
compiute «l.i AmbrO'io (dice 
di avere acquistato fino a 30 
tonnellate d'oro !) grazie al 
credi'»* come-«sogli dal Banco 
di Roma di Lugano attraver 
m> Mario Tronconi <- dal 
Credito -.vtz/ero di Chiasso, 
una comi rimane sempre nel- 
l'ombra: come mai inizial¬ 
mente Ambrosio riusi i ad a 
vere la fiducia del Banco di 
Roma? Chi c'or.t «i.ctro \m- 
!»r<>>in e Tronioni? 

t Inizi,rimi nte ho dato dei 
diamanti in gar.mz-a jh r un 
valore di «Invi mil.oir «h 
franchi: ii avevo deixisitati 
in una cassetta di sicurezza 
del fianco di Roma di Luga¬ 
no). La spiegazzine deli’ori 


Il tragico deragliamento (43 morti) del Lecce-Milano nell'aprile scorso 

La sciagura di Vado si poteva evitare 

La perizia denuncia gravi mancanze — Rimasta totalmente inattuata l'opera di bonifica e difesa dei suoli 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — La terribile 
-eiastura ferroviaria di Mu 
razze di Vado (15 aprile: 43 
morti c oltre un centinaio di 
terni) non potrà t-s'cro 
u.m ritta a colpa «I: qualcuno; 
peri» le ir.u.e del tipo di quel¬ 
la clk- prov.x-o il tragico de¬ 
ragliamento (IrU c'prcsso «57 
bis » ni Lecs e Milano clic t-ra 
stato istradalo sulla linea «rii 
rvUi'Mina * jx-rvìié la linea 
ùrraia deìr.Aririatxo era sta 
ta interrotta doH'iiiiperver.s.i- 
r* «k-1 maltempo) e quindi 
lo scontro frontale con la 
« Freccia delta I.aglina ». vale 
a diro il Trieste Roma, po¬ 
trebbero essere previste in 
tempo. 

Ixi hanno detto esplicita¬ 
mente i periti del tribunale, 
incaricati di svolgere gli ac¬ 
certamenti sulla più tragica 
sciagura ferroviaria del dopo¬ 
guerra. Si potrebbe giungere a 
prevedere o, meglio, a scon¬ 
giurare tali smottamenti a 
{«atto. ;x rii, < he siano attuati 
una serie di control'.», non 


; più limitati i nell'ambito della 
saie ferroviaria e delle rcla 
live scarpate e manufatti, im 
mediatamente a monte e a 
valle di essa, ma estere alle 
■ pendici sovrastanti cui do- 
vreblx* ac convagnarsi quella 
. di una vera e propria l»ni- 
i tira montana, eia attuarsi con 
! l'adeguata assistenza di 
esperti geologi ». 

La perizia, di 46 pagine dat¬ 
tiloscritte. corredate di nume 
reo grafici e fotografie c-e 
guitc iJoll'elHOtU ro. è stata 
depositala ini giorni scorsi. 

Ora. l'inchic'la miI rii'a-tro 
di Murazzi- passerà al giudi¬ 
ce istruttore, ma non sembra, 
per il m«imento. cbe vi siano 

• imputati. I |>eriti — i! profes- 

• sor Enzo Ceretti, l’ing. Orazio 
Cortesi e il dr. Errico Marino, 
capo del gabinetto scientifi- 

1 co della questura di Bolo¬ 
gna — non avrebbero ravvi¬ 
sato responsabilità penali da 
1 ascrivere a qualcuno, tanto 
. meno al personale ferroviario. 

Dall'esame dei tachigrafi 
dei due treni, risulterebbe che 
| il Lev.ce Milano si era prati 


(amenti- arredato in pochi 
attimi do;xi essere finito sul¬ 
la massa di fango e detriti 
precipitato sulla massicciata, 
mentre i macchinisti della 
• Freccia «Itila laguna», an 
tiiT-ssi periti nella sciagura, 
uvrtbivm avuto a disposi/to 
ne. per fermare il treix*. ap 
pena otto secondi, un mira¬ 
colo di fisica imjxissibiJe. |»)i 
che il pericolo mortale venne 
percepito a poco più di 400 
nutrì di distanza, in incita 
di galleria, quando i! corno 
già. prostrici a a piu di len¬ 
to «hilometri all’ora e il Lec¬ 
ce Milano era ancora fermo 
del tutto. 

I ponti, ad ogni modo, ri 
petono che deve essere mes¬ 
sa «otto accusa la politica 
della difesa dei suoli non 
attuata, nonostante i molti 
allarmi che provenivano dal¬ 
le forze politiche più respon 
sabili. Anzi, nel loro docu¬ 
mento. i periti hanno voluto 
scrivere un responsabile av¬ 
vertimento perché, perdurali 
do questa colpevole condi/io 
ut di trascuratezza e abban¬ 


dono. sara purtroppo possibile 
la ri|R‘tizio:x- di tragedie an 
c-orn più gravi di quella di 
Murazzi-. 

I fK-riti sostengono, infine, 
cbe molti tratti delia t «Jirct 
tissiina ». cioè niolte fiondici 
elle sovrastano la ferrovia, 
quantunque rivestite di ahx- 
ri e vegetazione erbacea « non 
offrono tutt'ora. per la prò 
pria natura g t o!ogxa e mor 
fologica. siiffu ii-iiti garanz.c 
di stabilità: garanzie eìie sol¬ 
tanto im'ariogiiaia !x>nifi«a. 
coig'i- tenie prev a lei gementi 
in opere d, drenaggio m 
ter« ss.anti lo sjx-s-ore della 
coltre di terreno permeabile, 
potrebbero assicurare ». 

-Ma aggiungono: f .. a una 
tale o|ier<i di Iximfi.'a non 
può ritenersi e-tranca. mi 
quadro sonrattutto della tu 
tela della pubblica incolumi¬ 
tà. lamministrazionc ferro¬ 
viaria . la quale, intanto, 
quando si verificano situazio¬ 
ni meteorologiche cosi criti¬ 
che dovrebbe :m;iorre ani 
dotte « aut« lati» e maggiori, 
soprattutto in teina di sor- 


veglianza. tecmcaim nte qua 
liticata, d. sistemi «1: più ra¬ 
pida segnalazione rii pericolo 
c. air<R«..»rrenza. rii rallenta¬ 
mento preventivo «iella velo 
cita dei convogli ». 

Ieri fx.meriggio g’.i avvoca¬ 
ti Canestrini «• Gamocnni. le- 
g di «li parte nviio pe: le 
valivi- del brigadiere di PS 
.Massino Margam e dei pit 
tori A.«lo Snn’ii e Luigi Se 
r.c-'i. dea dilli nella '« mgii-a. 
iian.no tenuto a dir,- die. pur 
«o:mi.'(l,iii«lo in !::.ea rii m.ts- 
sim.i con i |HTiti d’utfi. io. sa 
relàx- ugualmente :zi"il>ilc 
giungere alla incriminazione 
ri< i «fingenti delle f.rrovie- 
perché, a loro avviso, non 
tenne ro sotto controllo anche 
pendici superiori alia scarpa 
ta ferroviaria, an :lic- »»• quei 
terre ni sono di proprietà dei 
privati. 

Hanno inoltre negato cix* lo 
precipitazioni del 15 aprile 
siano state tali da considerar¬ 
si cvtc-ziona!i o critiche. 

a. s. 


ginc- della sua fortuna sa di 
bugia lontano un chilometro. 
Ma Ambrosio è un imputato: 
mentire è un suo diritto, 
come gli riconosce la legge. 

In «seguito. IL eredito presso 
il Banco eli Roma. Ambrosio 
Jp riscuoteva esibendo delle 
’df otrè(|iiflsto di ti¬ 
ro giàzfosamt-hlè rilasciate 
dalla « Aurofin « Sì, ma a 
pagare- la "Aurofin" era 
sempre Tronconi — ram 
inclita il pubblico ministero 
Guido Vida. 

E’ a questo punto che 
Allibro.»io ha tirato in bnll«> 
tutto il Banco di Roma c 
non solo il vicedirettore 
Tronconi. ? Tronconi aveva 
incarico dalla banca di occu¬ 
parsi di me in quanto clicn 
tc. Questo rapiiortn personale 
cm i singoli funzionari è 
normale nelle banche svizze¬ 
re. Comunque, anche gli akri 
funzionali del Banco di Ro 
ma di Lugano erano al cor 
reale delle operazioni ». Ch: 
erano questi altri funzionari - ’ 
Il direttore del Banco di 
Roma Lugano in persemi. 
Ammoni. 

I legali di lla banca si agi 
tana. * Arrigoni — continua 
Ambrosio — era al corrente 
delle operazioni tx-rclic aveva 
chiesto informazioni in «x-ca 
sicue dell'acquisto di azioni *. 
* Del resto — soggiunge 
Ambrosio — quando si trat 
lava di «ijK-ra/ioni consistenti. 
Tronconi non mi dava subito 
l'aiitori/zazione. ina mi dice 
va di ripassare perchè dove 
va consultare i superiori. La 
«o-'.i è dimostrata anche dal 
fa»to clic, jx-r l'acquisto d. 
azioni "Portoni", la direzione 
aintrollò i mici conti chic 
ricndomi ella fine di versare 
.3 milioni c W) mila franchi 
jx-r "rientrare”. Fu proprio 
Arrigon: ». 

K* a «|iiC'to piaito che il 
presidente ha cominciato a 
fxrrrc domande sul ruolo 
svolto da Ambrosio, cosi tome 
questi ha raccontato in 1- 
stnittona. «-«irne esjxirtatore d. 
capitali (x-r conto del Banco 
di Roma c d> < illustri * 
«■'icoti dello '(«-".so. 

«•Facevo fav«.Ti al vìcc-dirct 
tori- della Banca. Mario 
Treraom. ojiorando su conti 
cifrati svizzeri c avenefo 
contropart-.tc in Italia. Ma o- 
ra. pr«'irientc. mi s,«nto ma¬ 
le. \'orr«. sosjKt etere ». Am¬ 
brosio ha avuto la forza di 
far«- anfora un accenno af 
d.rigtrt: dei B.uun d. Roma 
nominando Ventrigli»: natu- 
ra'rntntc ha di tto d. non «- 
ver!o mai v 'to. 

LTniprcs'X.nc è clic Am- 
br« '■«. t«r«!i, «i. jx/rtare a- 
v.i v, un furile'C-o balletto. 

Ma f‘.T-o :! (x--«c piccolo, 
«he (:««!«- d: <-"frc furbo, 
n«,n 'i r< rd«- conto «li ma 
n«ivrarc erma: 'landò nelle 
fanti dii pv'cefane. Quello 
che è arto è clic la verità 
inda iri.inta dal -giudice istruì 
ture f «i qui. è ancora poca 
cosa rispetto ad una realtà 
scottante: depositari ne sono 
sia Ambrosio che il Banco di 
R«>ma. 

I.’mterrogatono di Ambre» 
s:«» è stato sospeso a questa 
punto, su que-s<o * malore *: 
riprenderà lunedi prossimo. 

Maurizio Michelini 
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radio tv 


DOMENICA 


io I luivedi 


11 I MARTEDÌ 



□ Rete 1 


l : 


MESSA • Dalla chiesa parrocchiale di Santa Caterina 
in Villanova Mondovi (Cuneo) 

INCONTRI DELLA DOMENICA 
IL FIUME • Viaggio di una testa di legno 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

ORZOWEI • Dall’omonimo romanzo di Alberto Manzi • 
Con Stanley Baker, Doris Kunstmann. Peter Marshall * 
Regia di Yves Allegret - Quinta puntata • (C) 
AZZURRO. CICALE E VENTAGLI * Un programma 
di Franco Alsazlo e Claudio Triscoli • Con Sergio 
Leonardi e Stefana Macchia 
CHE TEMPO FA - <C> 

TELEGIORNALE 

NERO SU NERO • Cui Paolo Stoppa • (2* puntuta) 

LA DOMENICA SPORTIVA ■ Cronache Rimate e com¬ 
menti sui principali avvenimenti della giornata • (C » 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere • (C) 

TELEGIORNALE 
CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 MILVA IN AUDITORIO A 

14.45 PROSSIMAMENTE • Programma per sette sere - (C) 
15-18,55 DIRETTA SPORT - Telecronache di avvenimenti 

sportivi In Italia e all'estero 

18,55 LE NUOVE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN • Con 

Georges Descrieres - « La ballerina di Rottenburg » - 
Regia ili Frltz Umgelter 
PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 

19.50 TG 2 STUDIO APERTO „ 

20 TG 2 DOMENICA SPRINT . Fatti e personaggi della 
giornata sportiva 

20,40 IERI E OGGI - Presenta Enrico Maria Salerno con la 
partecipazione di Vima Lisi e Gino Landl • Regia di 
Lino Procacci 

21.45 TG 2 DOSSIER - Il documento della settimana • A 
cura di Ezio Zefferi • (C) 

22.45 TG 2 STANOTTE 

23 UMBRIA JAZZ ’78 - « Biuldy Ulch big band» 

□ TV Svizzera 

Ore 15,15: Da Monza: Automobilismo. Gran Premio d’Ita¬ 
lia; 17,10: Féte des vignerons * 77 ; 18,30: Telerama: 18.5o. 
Da Zurigo: Giubileo d’argento per la Fera; 19.4o: Telegior¬ 
nale; 19,50: Sinfonie da opere italiane; 20.30:_ La parola del 
Signore: 20,40: Il mondo In cui viviamo: 21.0o: Segni: 21.30. 
Telegiornale: 21.45: Le inchieste del commissario Maigret, 
di Georges Slmenon; 23: La domenica sportiva; 24-0.10: Te¬ 
legiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 20: L’angolino dei ragazzi: 20.30: La Jugoslavia e II 
non allineamento; 21: Natura ed opere del nostro Paese; 
21,15: Punto d’incontro: 21,45: Canale 27; 22: Tre gendarmi 
a New York - Film - Regia di Jean Girault 

□ TV Francia 

Ore 15: Sport; 16.05: Dldone ed Enea - Opera di Henry 
Purcell; 17,10: Operazione radar; 18,05: I circhi del mondo: 
19: Stade 2: 20: Telegiornale; 20.30: Giochi senza fron¬ 
tiere 1978; 21,50; Il pensiero nascosto; 22,45: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: Disegni animati: 19: Telefilm: 19,25: Paro- 
liamo; 19,50: Notiziario: 20: Telefilm; 21: Dieci Italiani per 
un tedesco - Film - Regia di Filippo Ratti con Gino Cervi. 
Andrea Checchi. Cristina Galoni: 22.30: Oroscopo di domani: 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8; 
10,10; 13; 19; 21; 23. 6: Ri¬ 
sveglio musicale; 6,30: Musi¬ 
ca per un giorno di lesta; 
7.35: Culto evangelico; 8.40: 
Sulla cresta dell'onda; 9 , 10 ; 
li mondo cattolico; 9.30: 
Messa; '10.15: Prima fila; 
1030: Special Patty Pravo; 
11,30: Prima fila; 11.45: Ita 
dio sballa; 12,25: Prima fila: 
13,30: Il calderone: 16: Ita- 
diopunk; 10.30: Il caldero 
ne; 19.15: Ascolta si fa so 
ra; 19.20: Disco rosso; 19.40. 
Elisabetta, regina d'Ingiul 
terra di G. Rossini; 22.15: 
Recital di Mina, Gino Pao 
li. Luigi Proietti; 23.05: 
Buonanotte da... 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7.30; 
8.30; 0.30; 11.30; 12,30; 13.30; 
16,55; 18,30; 19,30; 22.30; 6: 
Domande a Radio 2; 7: Bol¬ 
lettino del mare; 7.55: Do 
mande a Radio 2: 8.15: Og¬ 
gi è domenica; 8.45: Ganzo 
ni per tutti: 9.35: Gran va 
riet; il: No. non è la BBC; 
12: Revival; 12,45: Il gain 
liero; 13.40: Romanza: 14: 
Piccola storia dell’avnnspet 
tutolo; al termine: Ganzo 
ni della domenica: 15: Di 
scoazlone; 16: Commedia: 
16.47: I classici del jazz; 17: 
GR2 Musica e sport; 19: 
Tout Paris; 19.50: Opera ‘78; 
21: Concerto sinfonico: 22: 
Musica per un giorno di fe¬ 
sta; 22,37: Bollettino del 
mare: 22,40: Buonanotte 

Europa. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: G.43; 
7.30: 8.45: 10.45; 12.45; 13.45: 
19.10: 20,45; 23.55. 6: Quoti¬ 
diana Radiotre • Colonna 
musicale; 7: Il concerto del 
mattino; 8.15; Il concerto 
del mattino; 9: La strava¬ 
ganza; 9.30: Recital del so¬ 
prano Gundula Janowltz; 
10,15: I protagonisti: 11.30: 
Il cantamore; 13: Musica da 
camera: 14: Intermezzo: 

15: Come se; 17: Invito ni 
l’opera; 19.15: Haydn: Tril 
per pianoforte; 19.45: La 
poesia negli Anni '70; 20: Il 
discofilo: 21: Seljl 02awa 
con la Sinfonica di Boston: 
22,25: Ritratto d’autore: 23 
25: Il jazz; 24: Chiusura. 


□ Rete 1 


13 MARATONA DI DANZA • Rassegna internazionale di 
danza • New York Ballet; «Concerto barocco» - (.C) 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

18,15 AHI OHI UHI - Bimbi sicuri in casa - (C) 

18.20 INVITO ALLA MUSICA - « Omaggio a Puccini » - Par¬ 
tecipa Bruno Tosi - Presenta Nino Fustagni 

19,10 TOFFFSY 

19.20 L'ISOLA DEL TESORO - Quinta puntata • « L’Isola 
dello scheletro» 

20.40 GREGORY PECK: LE AVVENTURE DI UN AMERI¬ 
CANO TRANQUILLO - «Le chiavi del paradiso» 
TELEGIORNALE • Che tempo fa 


Rete 2 


10 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Milano e 
Bari e zone collegato 
13 TG 2 ORE TREDICI 

13,30 UNA PROPOSTA PER L’INFANZIA - «A elle gioco 
giochiamo? » • (C) 

13.15 TV 2 RAGAZZI • Karlsson sul tetto • Telefilm - «Una 
medicina portentosa» ■ (Ci 

18,40 NON FIDARSI DEL TOPO • Disegno animato 

18.40 TG 2 SPORTSERA ■ (C) 

19.10 I REGALI DELLA NATURA - Sesta e ultima puntata • 
«In vendita» ■ (C) 

PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 IL SESSO FORTE - Trasmissione a premi • Presen¬ 
tano Enrica Bonaccorti e Michele Gammino - Regia di 
Beppe Recrhla (Ci 

21.15 JERRY LEWIS SHOW - Disegni animati - Quarto 
episodio - «Rotta eli collisione» - (C) 

21.40 PRIMA PAGINA - Gli ingranaggi deU’lnlormazione 
quotidiana • <Ci 

22.50 SORGENTE DI VITA Rubrica di vita e cultura 

ebraica 

TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 19: Telegiornale; 19,05: Per 1 più piccoli: Lo specchio 
magico: 19,10: Bim bum barn - Le avventure dell'Arturo: 
Arturo e il motocross - I grandi navigatori. Racconto • TV- 
Spot; 20,10: Telegiornate: 20,25: Obiettivo sport; 20,55: Due 
ore per una rapina - Telefilm; 21,30: Telegiornale: 21,45: 
Enciclopedia TV: 22,30: Idomeneo - Opera in 3 atti di 
W. A. Mozart; 23.15: Prossimamente: 23,30-23,40: Telegiornale. 


« A che gioco 


Disegno animato 
Sesta e ultima puntata 


• Presen- 
Regia di 

- Quarto 


□ TV Capodistria 


Ore 20.30: La Jugoslavia e la collaborazione internazio¬ 
nale; 21; Canti popolari; 21,15: Telegiornale; 21,40: La 
sopravvivenza in montagna; 22,19: Prosa alla TV • « Il si¬ 
lenzio del professor Martic»; 23,15: Passo di danza. 

□ TV Francia 

Ore 15: Aujourd’hui madame; 16: Mosè - Sceneggiato con 
Burt Lancaster, Anthco.v Quayle. Ingrid Tliulin, Mariangela 
Melato - Regia di Gianfranco De Bosio; 16,55: Sport; 17,55: 
Recre «A 2»; 18,35: E' la vita; 18,55: Il gioco dei numeri e 
delle lettere; 19.20: Attualità regionali; 19,45: Top club; 20: 
Telegiornale: 20.30: Saluti internazionali a Jacaues Prévert; 
21,35: Alain Decaux racconta...; 22,30: Catch; 23: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 17,45: Un peu d’amour, d'amitió et bcaucoup de 
musique; 18,50: Telefilm: 19.20: Un peu d’amour...; 19,25: 
Parollamo; 19.50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: Le ore del¬ 
l'amore - Film - Regia di Luciano Salce con Ugo Tognazzi, 
Emmanuelle Riva, Barbara Stcele; 22,30: Oroscopo di do¬ 
mani; 22,35: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; «: 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. 
6: Stanotte stamane; 7.20: 
Stanotte stamane; 7.47: Stra¬ 
vasarlo; 8.30: Intermezzo 
musicale; 9: Radloanch'lo; 
11.30: Saluti e baci; 12,05: 
Voi ed io '78; 13.30: Voi ed 
lo '78; 14.05: Musicalmente; 
14.30: Edith Gassimi in arte 
Edith Piai; 15: Gli ultimi 
uomini; 18: La canzone il’ 
autore; 18.45: L’umanità ciu¬ 
rlile ; 19.10: Ascolta si fa se¬ 
ra: 19,15: Un'invenzione chia¬ 
mata disco; 19.50: Obietti¬ 
vo Europa: 20.23: La Scala 
è sempre La Koala; 21,05: 
Chiamata Generale; 21.35: 
Intervallo musicate; 21,50: 
Prima Pagina; 22.40: Di¬ 
battito; 23.05: Buonanotte 
da... 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 0.30; 
7,30: 8,30; 9,30; 11.30; 12.30; 
13.30: 15.30: 10.30; 18,30; 

19.30 22.30: 6: Un altro gior¬ 
no musica: 7: Bollettino 
del mare; 7.40; Buon viag¬ 
gio: 7.50: Un pensiero al 
giorno; 7.55: Un altro glor 
no musica: 8.45: Il sì. il no: 
9.32: Tristano e Isotta; Ili: 
GR2 Estate: 10,12; Incontri 
ravvicinati di Sala F; 11.32: 
Canzoni per tutti; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.45 
11 suono e la mente; 13.40: 
Romanza: 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui radio due: 
15.40: Media valute - Bollet¬ 
tino del mare: 15.45: Qui rn 
dio due; 17.30: Uno tira 1’ 
altro: 17,55: Spazio X (bol¬ 
lettino del mare). 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
7,30: 8.45; 10.45; 12.45; 13.45: 
18.45: 20.45: 23.55. 6: Quoti 
diana radiotre - Colonna 
musicale: 7: Il concerto del 
mattino: 8.15: Il concerto 
del mattino; 9: Il concerto 
del mattino: 10: Noi voi lo 
ro; 11.30: Operistica: 12.10: 
Long-playing: 12.55: Musica 
per uno: 14: Il mio Liszt: 
15,15: GR3 Cultura; 15.30: 
Un certo discorso estate: 
17: Musica e mito: 17,30: 
Spazio tre; 19.15: Spazio tre 
21: I musicisti della Rina 
scita: 21.45: Stagioni del me 
lodramma: 23: Il Jazz: 23.40: 
Il racocnto di mezzanotte. 


□ Rete 1 


MARATONA D’ESTATE Rassegna internazionale di 
danza - New York Ba’let: «Le valse» 

CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

AHI, OHI, UHI - Bimbi sicuri in casa - (C) 

EMIL • Da un racconto di Astriti Llngren - «A pesca 
ili gamberi » - (C) 

E’ IL COMANDANTE CHE VI PARLA • Documentario 
di Mario Damiceli! - (Ci 

L’ISOLA DEL TESORO • Sesta puntata • « Un uomo 
dimenticato » 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Cile tempo fa - (Cl 
TELEGIORNALE 

ALTO TRADIMENTO - Un’indagine su Cesare Battisti • 
Con Franco B ranci aioli - Regia di Walter Licastro - 
Prima puntala - (CD 

AUTOMOBILI E UOMINI - Quinta puntata • (CD 
STASERA GRACE JONES • (C) 

PRIMA VISIONE - (C) 

TELEGIORNALE • Clic tempo la 


Rete 2 


10 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - (C) • Per 

Bari e zone collegato, in occasione della Fiera del 
Levante 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 CONCERTINO - Pean Paul e Angeliquo 

16.30 DA VARESE - Hockey su ghiaccio: Diavoli Belllnzona 

TV 2 RAGAZZI 

18,15 RAGAZZI NEL MONDO • « La famiglia Papatle » ■ (C) 
18.40 LA TALPA E IL LUCA LECIA - (C) 

18,50 TG 2 SPORTSERA 

19.10 L’AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS Dodicesimo 

episodio ■ « Ritorno a Colonia » 

PREVISIONE DEL TEMPO - (C) 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.10 TG 2 DOSSIER PRESENTA: GRANDANGOLO 

21.30 SIMONE SIGNORET - 11 fascino di un'antidiva » La 
strada dei quartieri alti» 

TG 2 STANOTTE 

□ TV 7 Svizzera 

Ore 19: Telegiornale. 19.05: Per 1 più piccoli - Un mera¬ 
viglioso mondo di animali; 19.10: Per 1 giovani: Ora G • 
Klik e Kìik • Per chi ama la fotografia - Regia di Tony 
Flnadt: 20.10: Telegiornale; 20.25: Una tribù primitiva: 20.55: 

11 Regionale: 21.30: Telegiornale: 21.45: Rebecca - Film con 
Joan Fontaine. Laureine Olivier. George Sandere 

□ TV Capodistria 

Ore 20: Odprta Meja - Confine aperto; 20.30: Gli sloveni 
In Italia: 21: Arte ed artisti; 21.là: Telegiornale: 21,40: Temi 
d’attualità: 22,10: Una donna in pericolo - Telefilm della 
serie «Scacco Matto»: 23: Le nozze d! Figaro • Opera in 
4 atti di W. A. Mozart; 23,50: Musica popolare. 


□ TV Francia 


Ore 15: Aujourd'liui madame; 10: Mose - Sceneggiato con 
Burt Lancaster, Anthony Quayle, Ingrid Tliulin, Mariangela 
Melato - Regia di Gianfranco De Bosio: 16,55: Sport; 17.55: 
Recre «A 2»; 18.35: E' la vita; 18.55: 11 gioco del numeri e 
delle lettere: 19.20: Attualità regionali: 19,45: Top club • Una 
trasmissione proposta da Guy Lux; 20: Telegiornale; 20.35: 
Sempre si vince • Film con Shirley Jones. 

□ TV Montecarlo 

Ore 17,45: Un peu d’amour, d’amitió et bcaucoup de 
musique: 18.50- Il 77. Lancieri del Bengala; 19.20: Un peu 
d’aniour...; 19,25: Paroliamo; 19,30: Notiziario; 20: Telefilm; 
21: Al di là dell’odio - Film - Regia ili Alessandro Santini con 
Jeff Cameron. Stefania Nelli: 22.30: Oroscopo ili domani; 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 13; 14; 17; 19; 21: 23. 6: 
Stanotte stamane 7,47: Stra- 
vagano; 8.40: Istantanea 
musicale; 0: Radio anch'io; 
1.30: Mina presenta Incon¬ 
tri musicali del mio tipo; 
12.05: Voi eil io '78: 14,05: 
Musicalmente; 14.30: Libro- 
discoteca; 15: E. state con 
noi; 16.40; L'incanl«diavoli; 
17,05; Alessandro Magno; 
17,40: Canzoni italiane; 18: 
Love music; 18,33: Ipotesi di 
linguaggio; 19.10: Ascolta s: 
fa sera; 19,15: Chi, come, do 
ve e quando: 19.30: Concer¬ 
to premiati XXVI Concorso 
polifonico internazionale 
Guido D’Arez/o; 10,45: Oli 
spettacoli del mese; 20.30: 
L’operetta in trenta minuti; 
21.05: Chiamata generale; 
21.35: Radlouno Jazz “78 e 
state; 22: Combinazione suo 
ao; 23,05: Buonanotte ria... 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8.30; 0.30; 1,30; 12.30; 
13,30; 15.30; 16.30; 18.30; 

19,30; 22,30. 6: Un altro gior¬ 
no musica; 7: Bollettino del 
mare; 7.45: Buon viaggio un 
pensiero al giorno; 7.55; Un 
altro giorno musica; 8.45: 
Sempre più facile; 9.32: Tri¬ 
stano e Isotta; 10: GR2 e- 
state; 10,12: Incontri ravvi¬ 
cinati di Sala F.; 11.32: 11 
bambino e la psicanalisi: 
12.10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12,45: No, non è la BBC; 
13,40: Romanza; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Qui 
radiodue; 15.40: Bollettino 
del mare; media delle valu¬ 
te; 17,30: Uno tira l'altro: 
17.55: Spazio X (Bollettino 
del mare). 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30; 8,45; 10.45: 12.45; 13,45; 
18,45: 20.45; 23.55. 6: Quo 
tldiana radiotre • Colonna 
musicale; 7: il concerto del 
mattino; 8.15: Il concerti» 
del mattino; 9: II concerto 
del mattino; 10; Noi voi lo¬ 
ro: 11.30: Operistica: 13.10: 
Long piaylng: 13: Musica 
per due e per quattro: 14. 
Il mìo Liszt: 15.15: GR3 Cui 
tura; 15.30; Un certo discor 
>o estate; 17: I suoni della 
vita; 17,30: Spaziotre; 21: 
Quando c'era il salotto; 21 
c 45: Tre donne, poema ra¬ 
diofonico: 22.30: Musiche 

per mandolino; 23: Il Jazz: 


MERCOLEDÌ 


I GIOVEDÌ 


14 I VENERDÌ 


□ Rete 1 


MARATONA DESTATE - Rassegna internazionale di 
Danza - New York Ballet: «Le valse» • Seconda parte 
- (C) 

CHE TEMPO FA 
TELECIORNALE 

AHI OHI UHI * Bimbi sicuri in casa * (C) 

CIRCHI DEL MONDO • I pazzi del circo * (C) 
PANTERA ROSA - « Casa dolce casa » - Disegni ani¬ 
mati • (C) 

L'ISOLA DEL TESORO - Settima puntata - « Un giorno 
di battaglia » 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa - (C) 
TELEGIORNALE 

i OTTO BASTANO - Telefilm - « Caccia all’anatra» - (C) 
AZZURRO QUOTIDIANO • Storie di pesci e pescatori 
de! Mediterraneo - Ottava puntata • « Alici di notte » 

MERCOLEDÌ* SPORT 
TELEGIORNALE Che tempo fa 


□ Rete 2 

10 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - (C) - Per Bari 
c zone collcgate m occasione della Fiera del Levante 
13 TG 2 ORE TREDICI 

13,30 VEDO, SENTO. PARLO - Rubrica di libri 
17 INTERVISIONE-EUROVISIONE - Da Tblisl Incontro 
di calcio: Tblisl Napoli (Coppa UEFA) - (C) 

13,50 TG2 SPORTSERA - (C) 

19,10 TARZAN IL SIGNORE DELLA GIUNGLA - Decimo 
episodio «Tarzan e la regina Nubia » • (C) 

PREVISIONI OEL TEMPO - (C) 

10.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 RADICI • Tratto dal libro di Alex Haley * Con Levar 
Burton c Edward Asner - Seconda puntata • (C) 

22,15 MILLE VOLTI DI ÈVA - Immagini femminili nel cine¬ 
ma - Terza puntata: « Appassionatamente » 

TG 2 STANOTTE 

□ TV Svìzzera 

Ore 19: Teleg;omale; 19.05: Per l piu piccoli - Dal paese 
dei pasticcioni ai paradiso dei topi; 19,10: Per 1 bambini - 
L'alfabeto - Cristian e la capretta; 19.25: Per l giovani • Pae¬ 
saggio die cambia; 20.10: Telegiornale - TV-Spot; 20,25: Col¬ 
lage; 20,55: Il mondo in cui viviamo: 21,30: Telegiornale; 
21,45: La qualità dell’avvenire; 22.40: Mercoledì sport; 0,10-0,20: 
Telegiomale. 

□ TV Capodistria 

Ore 20,15: L’angollno dei ragazzi; 20.30: La Slovenia oggi; 
21,15: Telegiornale; 21,40: Messaggero d’amore - Film 

□ TV Francia 

Ore 15: Gli scavi di Babilonia - Un film di William Castle 
con Richard Conte. Maurice Schwartz; 16.23: Cartoni ani¬ 
mati; 16.37: Dei compagni per 1 vostri sogni; 17.55; Recre 
«A 2»; 18.35: E’ la vita; 18.55: Il gioco dei numeri e delle 
lettere; 19,20: Attualità regionali; 19.45: Top club; 20: Tele¬ 
giornale; 20.32: Calcio; 22,15: Questione di tempo . Setti¬ 
manale di attualità: 23.15: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 17.45: Un peu d'amour. d’amltié et beaucoup de mu- 
aique; 18,50: Il 77. Lancieri del Bengala; 19,20: Un peu 
d'amour».; 19.25: Parollamo; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 
21: Viva l'Italia - Film - Regia di Roberto Rosselllnl con 
Renzo Ricci, Paolo Stoppa; 22,30: Oroscopo di domani; 
SL35: Tcle-scopia; 23.20: Notiziario; 23,30; Montecarlo sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21,25; 
23. 6: Stanotte stamane; 
7.47: Stravagarlo; 8.40: I- 
stantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio anch'io; 11.30: Come a- 
mavamo; 12.05: Voi e io "78; 
14.05: Musicalmente; 14.30: 
L'eroe sul sofà; 15: Estate 
con noi; 16.40: Trentatre- 
giri; 17.05: CromweU; 17.15: 
Globetrotter: 18.05; Le can¬ 
zoni di Vinicio De Moraes; 
18.30: L’operetta in trema 
minuti; 19.10: Ascolta si fa 
sera: 19.15: Un'invenzione 
chiamata disco; 19.45: li Pre¬ 
mio Italia ha 30 anni: 20.20: 
Calcio: Tutte le coppe mina 
to per minuto; 22.30: Ne vo¬ 
gliamo parlare? 23.03: Bue» 
nanotte da... 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30; 7 
e 30: 8,30; 9,30; 11,30; 12^0; 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 22.30. 
8: Un altro giorno musica: 
7: Bollettino del mare; 7.43: 
Buon viaggio e un pensiero 
al giorno; 7.55: Un altro 
giorno musica; .45: I! si e il 
no; 9,32: Tristano e Isotta: 
10: GR2 Estate; 10.12: In¬ 
contri ravvicinati di Saia F; 
11.32: Carta dldentitaka: 
12.10: Trasmissioni regiona¬ 
li; 12.45: Quando si mangia 
non si paria: 13.40: Roman¬ 
za; 14: Trasmissioni regio 
nali: 15: Qui radio due; 15 e 
40: Media valute - Bolletti¬ 
no del mare; 17.30: Uno tira 
l'altro; 17.55: Spazio X tbol- 
lettino del mare). 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.4,'; 
7.30; 8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 
18.45: 20.45; 23.55. Quotidiana 
radiotre 6: Colonna musica¬ 
le; 7: Il concerto del matti¬ 
no; 8.15: Il concerto del ma*, 
tino: 9: Il concerto del mat¬ 
tino; 10: Noi. voi. loro: 11.30 
Operistica; 12.10: Long Pia 
ying: 13: Musica per due; 
14: Il mio Liszt: 15.15: Cul¬ 
tura: 15.30: Un certo discor¬ 
so estate: 17: Il bianco e il 
nero; 1730: Spaziotre; 21: 
Gli Italiani al Premio Ita¬ 
lia; 2135: Festival dei Due 
Mondi * Spoleto: « K und 
i musik »; 2330: Libri novi¬ 
tà; 23,40: Il racconto di mez¬ 
zanotte. 


□ Rete 1 


MARATONA DESTATE - Rassegna internazionale ili 
danza • New York Ballet: « Liebeslieder valzer» (Cj 

TELEGIORNALE 

AHI OHI UHI • Bimbi sicuri in casa - (C) 

L’ITALIA VISTA DAL CIELO - Lazio - (C) 

I RICORDI PIU’ BELLI DEL NOSTRO AMORE • Con 

i Rcmans 

L’ISOLA DEL TESORO - Ottava puntata - « La fuga 
di Jim » 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) - Che tempo fa 
TELEGIORNALE 

LA SBERLA - Spettacolo di varietà - Condotto da Gian 
iranco D'Angolo. Gianni Magni e da Adriana Russo 
SPECIALE TG 1 - A cura di Arrigo Polacco - t Ci 
TELEGIORNALE - die tempo la 


Rete 2 


- Con Paolo e Lucia Poli 


Telefilm 


TEN PRESENTANO 


□ TV Svizzera 


□ TV Capodistria 


□ TV Francia 


□ TV Montecarlo 


leggera: Triangolare Italia Kumania- 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - (Cl - Per Bari 
e zone colie gaie ,n occasione della Fiera del Levante 

TG 2 ORE TREDICI 

LOS CHALCkHALEROS - Programma musicale 
EUROVISIONE - Milano: campionati europei di gin¬ 
nastica - (Cl 

BARI - Atletica leggera: Triangolare Italia Kumania- 
Grecia - (C> 

I TRE MOSCHETTIERI - Con Paolo e Lucia Poli e 
Miitna Vukotich - Undicesima puntata 

TG2 SPORTSERA - »C* 

KONNI E I SUOI AMICI - Telefilm 
PREVISIONI DEL TEMPO - (C> 

TG 2 STUDIO APERTO 

NICK CARTER PATSY E TEN PRESENTANO « SU- 
PERGULP » - I fumea: in TV 

MEZZO SECOLO DA SVEVO - 1928-1973 - A cura di 
Tullio Kezich e Claudio Magris - «Una vita» 
ATTORE SOLISTA - Album di monolozh 
EUROGOL - Panorama (ielle Coppe europee d; calcio 

TG 2 STANOTTE 


Ore là: Telegiornale; 19.U5: Per : p.u p'.ceo.i - Li citta 
dei gatti - Disegno an.mato; 19.10: Per i bambini - Puzzle - 
Fiammetta e l'orco; 20.10. Telegiornale. 20.23: Incontri: 
20.55: Lieto evento a Rondbu:s=on - Telefilm; 21.30: Teìe- 
gicrnalc; 21.45: Sei z.ornl a Soweio; 22.45; Giuseppe Bal¬ 
samo. conte d: Cagliostro - Dai romanzo d: Alessandro 
Dumas; 23.45: Te’eg.ornale; 23.350.30: Calcio: Coppe europee. 


Ore 14: L'opera selvaggia: 15: Aujourd’hui madame: 16: 
Mose - Sceneggiato con Buri Lancaster. Anthony Quayle, 
Ingrid Tliulin. Mariangela Melato; 16,55: Sport; 17.55: Recre 
«A 2»; 18.35. E' la vita; 13,55: Il gioco de: numeri c delle 
lettere; 19.20: Attualità reg.onaii: 19.15: Top cìub; 20: Tele¬ 
giornale; 20.35: L'affare Lizan'.-Marillet 


Ore 17,45: Un peu d'amour, d’amitié et beaucoup de mu¬ 
sique; 18,50: Il 77. Lancieri dei Bengala; 1930: Un peu 
d'amour».; 1935: Parollamo; 19,50: Notiziario; 20; Telefilm; 
21: Guardia, ladro e cameriera - Film - Regia di Steno con 
Nino Manfredi, Gabriella Paliotta, Mario Carotenuto 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 
23; 6: Stanotte stamane; 

730: Stanotte stamane; 7.47: 
Stravagarlo: 8.40: Istanta 
nea musicale; 9: Radio an 
ch'io; 1130: Incontri musi 
cali del mio tipo; 12.05: Voi 
ed io '78; 14,05: Musical 

mente; 14.30: Vita e morte 
delle maschere italiane; 15: 
E...state con noi; 16.40: L'in 
cantadiavoli; 17.05: Alessan 
dro Magno; 17.40: Appunta 
mento con...; 17.55: Lo sai?; 
18.30: Un film e la sua mu 
sica; 10.10: Ascolta si fa se 
ra; 19.15: Valzer celebri. 
iy.50: Inrontri musicali de! 
m.o tipo; 20.20: i E lascia 
temi divertire» • Farse ita 
liane; 20.50: Asterisco musi 
cale: 21.0.5: Chiamata gene 
rale; 21.35: Notti d'estate: 
22: Combinazione suono; 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.3-); 
7,30; 830; 930; 11.30; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30: 

19.30; 22.30; 6: Un altro gior 
no musica; 7.40: Buon v:ag 


Rete 1 


gio 

- Un 

pensiero al g:or 

no. 

7.55 

: Un 

altro giorno mu=: 

ca; 

8.45: 

Estate dod.ci 

voi 

te; 

9.32: 

Tristano e Irò 

tta ; 

10: 

GR2 

Estate; 10.12: 

In 


Ore 20.15: L'anco’.ir.o de ragazzi; 20.30: Città e Reg.oni 
della Jugoslavia; 21,15: Teleg.ornaie; 21.40: La strada lunga t 
un anno - Film - Regia d. Giuseppe De Santis coti Ber*. 
Sotlar, Silvana Pampan.n; e Massimo Girotti; 23: C.ne 
notes; 23.30: Rock concert. 


contri ravvicinati d: Sala 
F; 11.32: Carta d identità. 
12.10: Trasmissioni reg ona 
li; 12.45: No. non è la BBC. 
13.40; Romanza; 14: Tra 
smisàioni regionali; 15: Qu: 
rad.o due; 15.40: Media de! 
le valute • Bollettino dei 
mare: 15.43: Qui radio due. 
1730: Uno tira l'altro: 17.55 
Spazio X: 18.33: Maschile, 
femminile - Bollettino de. 
mare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45: 
7.30: 3.45; 10.45: 12.45; 13.45. 
18.45; 20.45: 23 55; 7: Il con 
certo del mattino; 8 15: li 
concerto del mattino; 9: II 
concerto de! mattino; 10 
No:, voi. loro; 11.30: Ope 
r.stica; 12 10: Longpiaymg. 
12.55: Musica per uno; 14 
lì mio L.szt; 15.30: Un cer 
to discorso estate; 17: Il set 
timanale dei bambini; 17.30: 
Spazio tre; 21: Le Baccan¬ 
ti di Tullio PinelU - Musica 
di G. F. Ghedini; 22.50: Li¬ 
bri novità; 23: Il Jazz; 
23,40: Il racconto di mez¬ 
zanotte. 


BLASETTI E GLI ALTRI - A cura di Gian Luigi Rondi 

CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

AHI, OHI, UHI - Bimbi .->:curl :n casa - iC) 

CANNON - Tele!din • .» Una chiamata da San Fran¬ 
cisco» - Con William Conrad 

QUEL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - Disegno animato 

L'ISOLA DEL TESORO - Nona puntata - « Una brutta 
sorpresa •> 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che temno fa - (C) 

TELEGIORNALE 

PING PONG <C> 

BLASETTI E GLI ALTRI • Ciclo di film - « Un'avven¬ 
tura rii Salvator Rosa » • Rc.’ia di Alessandro Riuscii: - 

TELEGIORNALE - Cile tempo ia 


Rete 2 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO . (C> - Per Bari 
e zone coktgate, :n occasione della Fiera del Levante 

TG 2 ORE TREDICI 

IL PEZZO DI CARTA - I.a tecnica tra ì bandii di 
scuola 

TV 2 RAGAZZI 

AL CINEMA CON I CINESI - U». programma di Lucia 
Forgia - Prima puntata - «Cina oggi» - tCt 

TG 2 SPORTSERA - (Ci 

BATMAN - Telefilm - Una nuova (i nvalerla dei signor 
Gelo» - «Povero Robin» - iC» 

PREVISIONI DEL TEMPO - (Cl 
TG 2 STUDIO APERTO 

RADICI - Tratto dai libro ri. Aa-x H.i ey - 3. puntata - <Ci 
TIRO AL BERSAGLIO lem: t «.Itane ci- i cabaret - 
Seconda puntata 

TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 19: Telegiornale. ia.u.» IV. : più picco.: - La ft-.iìa 
su Marte: 19.10. Per i g.o,.»... Ora Cì - Kl‘k c Klik; 20.10. 
Telegiornale: 20,25: Acrobazia; 2 »..»>: li Reg.oliale; 21.30: 
Telegiornale; 21.45: Serenata per Miai Winz». d. Pierre 
Burli:: 23.15. Superpiay - 0.15 0.25: Telegiornale 


□ TV Capodistria 


Ore 20.15: L'angoì.no de. ragaz/.; 20.30: Citta e Regioni 
deiia Jugoslavia: 21.15: Teieinorna.e; 21.40; Ricatto a tre 
giurati - Film - Regia d. Thomas Carr con Lorame Day e 
Ricardo Monialhun: 23; Locandina; 23.15: Notturno p.ttor:co. 


□ TV Francia 


Ore 14: L’opera stivaggi. 15: Aujoj.d'iiu: madame; 16: 
Guardatemi dai m.e; amie. - Telefilm. 16,55: Sport; 17,55: i 
Recre «A 2»: 13.35: E' ia vita: 18,55: I! gioco dei numeri e 1 
delle leverò; 19.20 A'tualita regionali; 19.45: Top club; 20: ; 
Telegiornale; 20.30 B erge vai e figli - Teleromanzo; 21,30: ' 
Aposirophes; 22,35 Teleg.ornaie: 22.42: Corriere del cuore - [ 
Un film di Federico Pelimi con Alberto Sordi, Giulietta Ma- ! 
s.na. Brunella Bovo. ! 


□ TV Montecarlo 


Ore 17,43: Un peu d'amour, d amme et beaucoup de mu¬ 
sique; 18,50: i: 77. Lancieri dei Bengala; 1930: Un peu 
d'amour...; 19,25: Paroliamo; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 
21: I due maggiolini p:ù matti del mondo • Film • Regia di 
Giuseppe Orlandmi con Franco Franchi, Ciccio Ingrassia; 
22.30: Oroscopo di domani; 22,35: Puntosport; 22,45: Noti¬ 
zia r.o; 22,55: Montecarlo aera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 
23; 6: Stanotte stamane; 
7.20: Stanotte stamane: 

7.47: Stravagarlo; 8.40: J- 
stantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio anch'io; 11.30: Una re 
gione alla volta; 12.05: Voi 
ed io '78; 14.05: Radio uno 
jazz 78 estate; 14.30: In 
vito all'ascoito delia musica 
folk; 15: E...state con noi. 
16.40: Trentatregiri; 17.05: 
Parata di commedie Italia 
ne; 1330: Appuntamento 
con; 19.10: Ascolta si fa se 
ra: 19.15: XVI Festival na 
z onale della canzone polac 
ca; i0.25: Le sentenze de. 
pretore; 21 03: Chiamata gc 
nera le; 21.35: Concerto sin 
fonico; 23.03: Buonanotte 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 630; 
7.30: 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 
13 30. 15.30; 16.30; 18 30; 

19.30; 22.30; 6: Un altro 

g.orno musica - Bollettino 
del mare; 7.45: Buon viag 
sr:o - Un pensiero al gior¬ 
no; 7,55: Un altro giorno 
musica; 8.43: Sempre p.u 
facile; 932: Tristano e Isot¬ 
ta; 10: GR2 Estate; 10.12: 
Incontri ravvicinati di Sa¬ 
ia F; 11.32: Carta d'identj- 
talia: 12 . 10 - Trasmissioni 
regionali: 12.45: Il raccon¬ 
to dei venerdì; 13: Disco 
sfida; 13.40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
D.scosfida; 15,40; Media va¬ 
lute bollettino del mare. 
16 37: Il quarto diritto: 
17.39: Uno tira l'altro; 17.55: 
Spazio X - Bollettino de', 
mare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30; 8.45; 10.45; 12.45; 13.45: 
18.45; 20.45; 23.55; 6; Quo¬ 
tidiana Radiotre - Colonna 
musicale; 7: II concerto del 
mattino: 8.15: li concerto 
del mattino; 9: Il concerto 
del mattino: 10: Noi. voi. 
loro; 11.30: Operistica; 12.10: 
Long playing; 13: Musica 
per quattro; 14: Il nv.o 

Liszt; 152)0: Un certo di¬ 
scorso estate; 17: La lette¬ 
ratura e le idee: 17.30: Spa¬ 
zio tre: 21: Musiche d’oggi; 
21,55: Un racconto di Vir¬ 
ginia Wolf; 22.10: I con¬ 

certi di J. a Bach; 22.50: 
Libri novità; 23: Il }*m: 

23.40; Il racconto di mm- 

zanotte. 
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In corso a Palazzo Grassi la nuova rassegna cinematografica 


Keit Moon: 


«Venezia uno» nasce e 
procede nell ’ ambiguità 

Alcune sconcertanti avvisaglie nel convegno d’apertura - Dibattito tra i critici 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Il primo ap 
proccio con la manifestazio¬ 
ne cinematografica « Vene¬ 
zia uno » promossa dal neo¬ 
nato Istituto di cultura di 
Palazzo Grassi (e per esso 
dall'onnipresente avv. Mario 
Valeri Manera e dal giorna¬ 
lista Lauro Bergamo), non 
ha minimamente diradato 
ombre e ambiguità entro le 
quali si è voluto operare per 
un ricupero quanto meno 
sconcertante e disorganico 
del lilm premiati nel corso 
della quasi quarantennale 
vita della vecchia mostra ve¬ 
neziana. I promotori dell’ini¬ 
ziativa, è vero, tendono a 
mantenere la loro sortita sot¬ 
to « un nrofilo basso » e in 
tal senso preferiscono lascia¬ 
re nel vago tanto gli obiet¬ 
tivi più immediati quanto 
ogni prospettiva di sviluppo 
rii questa « Venezia uno », 
pur ventilando l'ipotesi di un 
allargamento dell'interven¬ 
to deU'Istituto di cultura di 
Palazzo Grassi ad altri .set¬ 
tori artistici (teatro, musi¬ 
ca. pittura, scultura ece>. 

Ad essere particolarmente 
puntigliosi, sorprende e for¬ 
se può anche divertire la stra¬ 
na coincidenza, ad esempio, 
che le proiezioni (pomeridia¬ 
ne c serali) al teatro di Pa¬ 
lazzo Grassi siano iniziate 
proprio col ftlm francese di 
Julien Duvivier Carnet di 
ballo (Leone d'oro ullu Mo¬ 
stra del 1937)). In quest'ope¬ 
ra decisamente sopravvalu¬ 
tata nel corso degli anni, la 
vicenda patetica di una fa¬ 
coltosa vedova, già altezzo¬ 
sa e corteggiatlssima jeune 
lille rungée, lanciata alla ri¬ 
cerca del « tempo perduto » 
e di adolescenziali trepida¬ 
zioni d'amore, sembra far 
trasparire con parallelismo 
quasi banale, tanto è eviden¬ 
te un insidioso proposito del¬ 
l'avvocato Mario Valeri Ma¬ 
nera — presidente della As- 


! sociazione veneta degli indù 
striali — e di tutti gli abbienti 
personaggi che gli sono in 
trinseci per affari o per ami¬ 
cizia. 

i Non può non destare, dun¬ 
que, una qualche perplessità 
il fatto che un gruppo di qua 
liticati critici e studiosi ci¬ 
nematografici — Giovanni 
Grazzini. Gianni ltondolino, 
Pio Baldelli. Francesco Bol- 
] zoili. Renato Ghiotto. Stefa 
I no Reggiani, Bruno Torri, 
Virgilio Tosi e Marco Val- 
lora — abbia voluto avallare 
Tinizlativa ancora cosi in¬ 
definita e indefinibile del¬ 
l’Istituto di cultura di Pa¬ 
lazzo Grassi, dando vita ad 
un convegno dibattito dal ti¬ 
tolo « Il cinema a Venezia 
ieri e domani » che. anche 
esprimesse nel corso del suo 
svolgimento valutazioni e 
analisi pertinenti, appare, a 
nostro parere, pregiudicato 
j alle origini da una commit- 
l tenzu. a dir poco, di spuria 
I matrice culturale. 

| Si è già detto e ribadito 
sul nostro giornale che pun¬ 
tare su unii presunta « pro¬ 
mozione culturale » per esal 
tare meccanicamente il ruo 
lo di Venezia quale polo pri¬ 
vilegiato delle cose d’arte è 
perlomeno fuorviante. In par¬ 
ticolare, si rilevava realisti¬ 
camente che « la città lagu¬ 
nare verrebbe riproposta, se¬ 
condo un criterio abbandona¬ 
to dairamininistrazione co¬ 
munale e dagli enti pubblici, 
tra cui la Biennale, che vi 
onerano, come un contenitore 
che può essere riempito co¬ 
munque, affidando alia di¬ 


gnità storica ed artistica del 
la città il succo.-, so delle varie 
iniziative ». Ebbene, il ri¬ 
schio a suo tempo denunciato 
ha trovato puntuali avvisa 
glie sin dalle prime battute 
del Convegno dibattito « Il 
cinema a Venezia ieri e do¬ 
mani ». 

Giovanni Grazzini, ad esem¬ 
pio, nella sua pur circospetta 
ed interessante introduzione 
ai lavori sostiene a chiare 
lettere: «L'Istituto di cultu¬ 
ra di Palazzo Grassi cl chia¬ 
ma innanzitutto a una ana¬ 
lisi del rapporto che c’è sta¬ 
to fra la città di Venezia e 
il cinema, e ha prefigurato 
uno scenario in cui questo 
rapporto tomi ad essere vi¬ 
tale, nell'interesse della cit¬ 
tà. si capisce, ma unche del 
cinema stesso... ». Afferma¬ 
zione questa che già per se 
stessa viene a circoscrivere 
il dibattito ad una dimensio¬ 
ne riduttiva tanto del pro¬ 
blema cinema quanto del prò 
Ulema Venezia, proprio per¬ 
ché l'uno e l’altro vengano j 
ad essere riproposti come ele¬ 
menti paradigmatici esclusi J 
vi di una ben più complessa 
e tormentata realtà sociale 
e culturale. 

Teniamo puro nel dovuto 
conto ciò che Grazzini corret¬ 
tamente rileva a proposito 
delia esperienza travagliata 
dell’ultimo quadriennio del¬ 
la Biennale-Cinema e, in spe¬ 
cie. quando afferma: «Ha 
torto chi dice che la Bien¬ 
nale non ha fatto niente nel 
settore cinema... ». Ma, poi. 
lo stesso Grazzini non sa 
che fornire un giudizio sche- 


Seconde nozze pe** George Harrison 

LONDRA — George Harrison — seconda chitarra dei Bea¬ 
tles — si è sposato sabato scorso con Olivia Arias, la ragazza 
messicana ventottenne con cui conviveva da quattro anni e 
che recentemente gli ha dato un figlio. L’annuncio è stato 
dato solo ieri dalla casa discografica dei cantante. 

Harrison è al suo secondo matrimonio essendo stato 
sposato per undici anni con la fotomodella Patty Boyd. 


mancamente moralistico ' al¬ 
lorché cosi prosegue: «La ve¬ 
rità e elle se la Biennale- 
cinema ha fatto meno e 
peggio di quanto si sperava 
è perché... si è trovata stret¬ 
ta in una morsa composta di 
limitazioni di vario tipo. E’ 
perché, aggiungiamo, le so¬ 
no stati messi molti bastoni 
tra le ruote, in gran parte 
derivanti dall’inerzia dello 
Stato, dalla mollezza di al¬ 
cuni suol apparati organiz¬ 
zativi, dalle divisioni esisten¬ 
ti nel campo del cineasti, dal 
logorante tatticismo dei par¬ 
titi, dal mancato consenso 
delle categorie economiche, e 
finalmente dall’obbiettiva dif¬ 
ficoltà di inventare una nuo¬ 
va formula di manifesta- 
ziono ». 

E allora perché dar cre¬ 
dito. viene fatto di chiedersi, 
a scatola chiusa a questa ini¬ 
ziativa deU'Istituto di cultu¬ 
ra di Palazzo Grassi? Anche 
prendendo atto delle affer¬ 
mazioni dei promotori di que¬ 
sta manifestazione quando 
dicono che loro intento pri¬ 
mario non è quello di alle¬ 
stire una sorta di anti-Bien- 
nale. ma di fornire un'occa¬ 
sione stimolatrice di rinnova¬ 
ta vitalità culturale a Vene¬ 
zia. critici e studiosi dovreb¬ 
bero quanto meno riservar¬ 
si un’autonomia di intervento 
e di giudizio certamente più 
consistenti. O si vuole per 
forza dare ragione alle paro¬ 
le. che se non sono parados¬ 
sali suonano davvero qua¬ 
lunquisticamente provocato¬ 
rie. di Pio Baldelli, assiduo 
e spericolato frequentatore 
di molte frange extraparla¬ 
mentari. quando rivendica la 
liceità se non addirittura la 
necessità che la « Mostra di 
Venezia sia ripristinata pro¬ 
prio nella sua forma capi¬ 
talistica »? 

Sauro Borelli 


Vecchi e giovani nella città 


La Trieste rivisitata da 
Franco Giraldi nel film in¬ 
chiesta La città di Zeno, che 
ha aperto giovedì sera 
sulla Rete due il ciclo tele • | 
visivo Mezzo secolo da Svevo 
è apparsa come un levigato 1 
museo delle cere. I 

Vecchie signore c attimi- j 
pati studiosi si affollano a ■ 
ricostruire non già la stona \ 
o il volto di una città, ma 
la fitta, compiaciuta aned¬ 
dotica del bel tempo andato, 
la vitu di alcune famiglie, 
di ceti e ambienti culturali 
delimitati. Si parla di paren¬ 
tele, di abitudini, di carriere, 
di caratteri, di un matrimo¬ 
nio contrastato e di uno zio 
omosessuale. / superstiti di 
una « epoca d'oro » celebra¬ 
no (ahimè a spese del disin¬ 
cantato autore della Coscien¬ 
za di Zeno) i fasti sempre 
più lontani della città culla 
di traffici commerciali c di 
una grande letteratura. I 
L'invadenza di questi « te- I 
stimont » pare soverchiare, : 
a tratti, persino la rievoca- [ 


zionc dello scrittore e delle j 
sue opere. Nessuno di costo j 
rn si cura ili affrontare il | 
discorso di quello che Trieste ( 
e oggi, quello che potrà es- : 
sere domani. Uno solo degli I 
intervistati abbozza un'anu- i 
lisi. Guarda caso, non è un I 
triestino è Franco Basaglia. I 

I giovani, nel lungo docu- I 
mentario,, si affacciano fug- j 
gevulmentc, alla fine, per far- 
ci sapere (ma non è una 
novità) che la loro prospet¬ 
tiva è quella di andarsene 
via. una volta terminati gli j 
studi. ! 

i 

Giraldi è ben consapevole 
della realtà che gli si para 
dinanzi. Da prima vi indu¬ 
gia, (talvolta riproponendo 
scorci c suggestioni che ci ri¬ 
cordano il suo film a nostro 
parere più riuscito. La rosa 
rossa). Anzi, sembra quasi 
compiacersene. Ma, significa¬ 
tivamente. conclude la sua 
fatica con una carrellata di 
personaggi, muti, che lascia 
la sensazione di un pellegri¬ 
naggio compiuto in una città 


morta. K’ chiaro che la riluu- I 
le riproposizione della « gran 
de Trieste » del passato c 
un ritornello ormai stucche¬ 
vole per i triestini, e cre¬ 
diamo lo sia sempre di più 
anche per gli altri. Resta da 
chiedersi se oggi la città sia 
identificabile soltanto (o so¬ 
prattutto) in questo atteggia- ■ 
mento. E' un interrogativo 
difficile, anche alla luce del : 
le ultime convulsioni politi- j 
che del capoluogo giuliano. 

E' certo che il volto « pas¬ 
satista ». spesso ostile al nuo¬ 
vo. c quello che continua ad 
emergere e a qualificare Trie- \ 
ste all'esterno. 

E" un’amara ironia che a 
questa progressiva mummifi¬ 
cazione scrvu anche uno 
scrittore come Italo Svevo, a 
tal punto precursore da es¬ 
sere ignorato a lungo nella i 
sua città c in Italia. A tal ■ 
punto moderno da risaltare 
oggi come uno dei « grandi » 
della letteratura europea del j 
secolo, mentre tanti applau- I 
diti letterati del suo tempo si j 
sono coperti di polvere. A i 


di Zeno 


tu! punto profetico che fa an¬ 
cora impressione risentire 
l'apologo di Zeno sulla fine 
del nostro pianeta ripropo¬ 
sto nel filmato dalla mira¬ 
bile interpretazione teatrale 
di Alberto Lionello. 

Ebbene, oggi Svevo rischia 
di patire un torto di segno 
inverso a quello sofferto da 
vivo. Di essere cioè glorifi¬ 
cato in una sorta di « Vitto- 
naie » della triestinità e del¬ 
la Mitteleiiropa. letto in chia¬ 
ve conservatrice, di deteriore 
isolamento. 

E non è un caso che la 
figlia di Svevo. amabile in¬ 
terlocutrice nella trasmissio¬ 
ne televisiva di ieri, sia stata 
uno dei portabandiera della 
lista civica affermatasi alle 
recenti elezioni amministra¬ 
tive. L'unica discendente del¬ 
lo scrittore siede, ormai otlua- 
genaria, nella nuova giunta 
comunale, con l'incarico di 
assessore all’Assistenza. 

Ma allora è vero che a 
Trieste il tempo si c fermato? 

Fabio Inwinki 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna intemazionale di 
danza - Grandi compagnie europee - « Je t'aime, tu 
danses » - Maurice Béjart e Rita Poelvvorde e con 
Bertrand Pie - (Quarta parte) - (Ci 

13,25 CHE TEMPO FA 

13,30 TELEGIORNALE 

18,15 AHI. OHI, UHI - Bimbi .-deliri in casa - iCi 

18.20 INVITO ALLA MUSICA - A cura di Giampaolo Tad 
deini - a Canzoni sottovoce > - Partecipa Bruno Martino 

19,06 ESTRAZIONI DEL LOTTO - iCi 

19,10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessione sul 
Vangelo 

19.20 L'ISOLA DEL TESORO - VI puntata - «Un uomo 
dimenticato » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa - (Cl 

20 TELEGIORNALE 

20.40 MILLE E UNA LUCE - Spettacolo gioco - Partecipano 
le squadre di Alghero e Termoli - iC> 

21.55 LE INDIE DI QUAGGIÙ’ - «Un viaggio oltre il foì 
ktore >• - Quarta ed ultima puntata - «Il mondo alla 
rovescia» - <C» 

TELEGIORNALE - Che tempo la 


: □ Rete Z 

i 10 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - (C) - Per Mi- 

j lano e Bari e zone rispettivamente collega te 

I 13 TG 2 ORE TREDICI 

j 13,20 AUTOMOBILISMO - Da Monza telecronaca diretta 
j delle fasi conclusive della prova per il Gran Premio 

d'Italia di formula uno 

j 17.50 DA AGNANO: Campionato mondiale Amazzoni di trotto 

18.15 SCARAMOUCHE - Romanzo musicale (5. puntata) 

19.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

1920 TG Z SPORTSERA 1 Previsioni del tempo - (Ci 

! 19.45 TG 2 - STUDIO APERTO 

; 20.40 SPAZIO 1999 - Seconda serie - « Forza vitale» * iC> 
21,35 L’AMERICA DI CHAYEFSKY - Il mondo straordinario 
i della gente comune - A cura di Pietro Pintus - « La 

; notte dello scapolo » - Film - Regia di Delbert Mann - 

Interpreti: Don Murray. E.G. Marshall. Jack Warden, 
ì Carolyn Jones. Philip Abbott. Larry Blyden, Patricia 

1 Smith 

i TG 2 STANOTTE 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7: 8. 

lo. 12: 13. 14: 17: li): 21: 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7.20: Stanotte, stamane: 

8.40: Stanotte. stamane: 

10.05. Correva .'anno .: 
10.30: Donna corno; 11.30: 
Una regione a.la volta: 
Friuli Venera Giulia; 
12.05: Nella misura in cui...; 
13.35: Musicalmente; 14 05: 
Malalcooha; 14 30: Europa 
Crossing; 15: E . state con 
noi: 16.40: L'incantadiavo.i; 
17.05: Case intorno a un 
giardino: 17.20. Appunta¬ 

mento con Anna Oxa e 


■ Hobby Solo: 17.40: L'età 
: dell'oro; 18.25: Schubert e 
! l'Italia; 19.10: In d:...; 

! 19.20: Ascolta, si fa sera; 

19 25: Radiouno jazz 73: 
’ Estate: 20: Dottore, buona 
.-era: 20.30: Quando la gen 
; tc canta: 21.05: Chiamata 
generale: 21.50: Radio sbal¬ 
la: 22 30: Incontri musica.: 
i del mio tipo; 23.05: Buona 
I notte da .. 

' G Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6 30: 
i 7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30: 
i 13 30; 15.30; 16.30; 1830: 

| 19.30. 22.30: 6: Domande a 

i Radiodue: 7.55: Domande a 


; Radiodue; 8.45: La scriva- • 
n:a: 9.15: Fortissimo: 9.32: ' 
Romantico trio; 10.12: La 
corrida; II: Canzoni per 
' tutti: 11.55: Con da tutto il 
mondo; 12.10: Trasm.ss:on; 
regionali. 12.45: No. non è 
la BBC!: 33 40: Romanza; 

14: Trasmissioni regionali ; 

13: Operetta, ieri e ogg.; 

, 15.45: Gran varietà < rop: :- 

1 cai; 17.35: Estraz.oni del 
Lotto; 17.40: Concerto n:.- 
1 nore; 17,55: Spazio X. 

i □ Radio 3 

i GIORNALI RADIO: 7.30; 

! 8.45: 10.45; 12.45; 13.45: 13.45; 

» 20.45; 6: Colonna musica 


le : 6.45; Il concerto del 

mattino: 7.30: Prima pagi¬ 
na: 8.15; Il concerto del 
mattino; 8.50: Il concerto 
del mattino; 9.45: Folkon- 
certo; 10.55: Fo'.koncerto; 
I 11.30: Musica operistica: 
I 12.55: Musica per tre; 14: 

Controcanto; 15.30: Valigia 
j e passaporto; 16.15: Jnter- 
• mezzo; 17: Sabato Festival; 
1 18.45: Quadrante intemazio- 

I naie: 19.15: Concerto baroc¬ 
co: 19.45; Rotocalco parla¬ 
mentare: 20: Il discofilo: 

■ 21: G:org:o Federico Ghed;- 
i ni: Lord Inferno; 22.05: 

1 Nuova Musica e oltre: 22.50: 
r Musica e poesia; 23.23: li 
1 jazz. 


STUDENTI 

Respinti della Prima Media, della Quarta Gmnaso e 
de! prim.. anni, di I.uvn vii-n’ fico Ist.tato Mag.strale 
e Tecmc.» eviterete di oc edere l'anno rivolgendovi al 

Collegio C. PASCOLI ! 

i 

di Ponticelli di S. Lazzaro di Savena (Bologna) 

Tei. (0S47) SO.236 - CESENATICO l 
Tel. (051) 474.783 - BOLOGNA 


; SOCIETÀ' COMMERCIALE 

! esclusivista primarie case estere 

J articoli riscaldamento e sanitario 

cerca RAPPRESENTANTI 

per Province di REGGIO EMILIA • BOLOGNA 

Richicdesi introduzione presso le ditte Installatrici 
Inviare offerta a Casella postale n. 276 • Bolzano o tele- 
j fonare ore ufficio al (0471) 41541. 


un’altra 
mòrte 
per auto- 
; distruzione 


i 



Keith Moon, il batterista de¬ 
gli « Who » 


I E' morto l'altra notte, nel 
| suo appartamento di Londra. 
Keith Moon. batterista del 
complesso rock inglese « The 
Who ». Moon aveva 31 anni 
ed era da oltre dieci anni 
uno dei personaggi più ec 
centrici e popolari delia sce¬ 
na musicale inglese. Ricorda¬ 
re oggi le sue stravaganze, 
numerase quanto « leggenda 
rie ». non ha molto senso di 
fronte a una mone che sem¬ 
bra rispettare un tragico co¬ 
pione già interpretato fin 
troppe volte. 

Più importante è ricordare 
il significato che gli Who (di 
cui Moon fu uno dei fonda¬ 
tori) hanno avuto nell'evolu¬ 
zione del rock inglese. 

Nella prima metà degli An¬ 
ni Sessanta, nella periferia 
londinese, si crearono due 
bande di giovani a metà stra¬ 
da tra gli hippies ed i teppi¬ 
sti: i mods e i rockers. Era 
l'epoca del roek’n’roll, e que¬ 
ste bande, divise da acerri¬ 
ma rivalità, cercavano un mo¬ 
dello musicale in cui iden¬ 
tificarsi. Dato che i Beatles 
si avviavano già a diventare 
i baronetti di sua maestà la 
regina, questi ragazzacci tra 
varano qualcosa di più ro¬ 
busto per soddisfare la pro¬ 
pria rabbia: i rockers diven¬ 
nero fans dei Rolling Stones. 
mentre i mods ebbero negli 
Who la propria bandiera. 

Gli Who (oltre a Moon. il 
chitarrista Pete Tovvnshend. 
il hassista John Entwhistle- 
ed il cantante Roger Daltrey) 
uscivano dalle file dei mods 
e furono compagni di vita 
e di scorribanda prima an¬ 
cora che di lavoro; forse an¬ 
che per questo sono l'unico 
grande complesso rock a non 
: aver mai cambiato formazio¬ 
ne. Il loro primo successo fu 
la celebre My generation, che 
fin dal titolo si poneva come 
i'urlo di rabbia di tutta una 
generazione: e non per nulla 
gli Who erano famosi per 
la loro bravura nello sfascia¬ 
re sul palco strumenti e am¬ 
plificatori. Oggi sappiamo che 
quelle distruzioni erano un 
abile finzione, ma rimane la 
forza veramente impressio- 
1 nante di un rock violento. 

I viscerale. 

| Il loro disco più famoso re- 
I sta ancora la rock-opera Tom- 
my. da cui fu tratto il noto 
film di Ken Russell (in cui 
Keith Moon interpretava il 
ruolo del dissoluto zio Ernie). 
Ma sembra indubbio che il 
loro disco più grande sia il 
doppio Quudroplicnia, dei 
1973. E’ stato il loro ultimo 
lavoro importante e probabil¬ 
mente l'ultima valida opera 
del rock inglese: se si suole 
indicare l’anno zero del rock 
britannico nel 1969 di Ultima- 
gumma dei Pink Floyd, sen- j 
| z'altro il 1973 di Quadroplie- \ 
nia ne costituisce l’anno mille, i 

Oggi, cinque anni dopo, pos- { 
siamo dire che gii Who non | 
hanno saputo andare oltre 
questo già altissimo risulta¬ 
to: hanno indicato una via 
I che non hanno saputo per- 
| correre, porsi in produzioni , 
I discografiche poco significa- | 
! tive. Ora ci giunge la notizia ì 
| che Moon c morto, notizia ! 
’ che forse va letta proprio in ( 
questo senso. Le cause delia ; 
morte non sono ancora certe 
(si parla comunque di una 
i dose eccessiva di stupefacen- 
I ti), ad ogni modo è un fatto i 
; che il rock, esaurita la sua ! 
I epoca d oro, si va autodistrug- j 
| gendo. Da Brian Jones a Jim- I 
i mi Hendrix. da Jim Morn- ! 
I son a Janis Joplin. è ormai ! 
I un lungo elenco di cui si j 
citano solo i nomi più fa- ) 
J masi. Forse è un po’ crudele ! 
I sparare sulla mancanza di I 
i maturità in musicisti spesso i 
I giunti afe vette del succes- ' 
i so. Più importante è verifi- 
| care ancora una volta la man 
| canza di coscienza critica che j 
j mina afa base tutto un mo j 
| vimento musicale (a parte ' 
• alcune ind.vidualità di spie- ■ 
: co), e che trascina proprio ; J 
j suo: esponenti p.u r.o'i ie p.ù I 
[ ricchi) a siimi: ge.it; d: au- | 

; todistrazione. Keith Moon i 
era un uomo estremamente ! 
i vitalistico. grande barione e ) 

I attore di cabaret. Su! palco. ! 

! dietro j suoi tamburi, era j 
un'autentica locomotiva For- ( 
se proprio questa vitalità fra- 1 
e assona ed eclatante nascon¬ 
deva la debolezza sua e. in 
‘ fondo, di tutto il suo am¬ 
biente. Quella stessa debolez¬ 
za che ogg; C3ra:ter:zza. m 
maniera spesso patologica. 

, quei punk che indicano negli 
1 Who i propri progenitori. Ma 
I sarà bene ribadire che an 
j che il punk più in gamba 
possiede poco della grande 
profession Uità che caratteriz- 
: zava la produzione degli Who. 

! de; quali esce ora l'ultimo LP. 
M'ho are yn:U. Ma chi vuole 
ascoltare Moon e compagni 
; al loro meglio, dovrebbe ren- 
, z'altro rifarsi afe due rock- 
, opere, Tommy e Quadrophe- 
nia. citate in precedenza. Con 
' la speranza che questa moi- 
! te non segni l'inizio delì'en 
j nesima campagna di specu- 
, '.azioni. 

! al. c. » 


Opera di Shakespeare a Vicenza 

Cesare dal buco 
della serratura 

Rarefatta regia di Seaparro - La fra¬ 
gilità dell’uomo di fronte al potere 


PRIME - Cinema 

Veterani allo 
sbaraglio contro 
le api cattive 


Nostro servizio 

VICENZA - - Non ci sono 
aquile, né statue, né spade, 
nò pugnali, nò popolo tumul¬ 
tuante. « Non ci sono eroi — 
ha detto Agostino Lombardo 
inaugurando il seminario che 
si affianca a questo spettaco¬ 
lo — ma uomini ». E’ il Giu¬ 
lio Cesare di Shakespeare che. 
per la regia di Maurizio Sca¬ 
pano e nella traduzione di 
Angelo Dallagiacoma, viene 
presentato al Teatro Olìmpi¬ 
co di Vicenza. 

E se è vero, sempre per dir¬ 
la con Lombardo, che Shake¬ 
speare in quest’opera dava 
più che mal per scontato che 
si conoscesse la storia, qui 
questa tendenza è stata por¬ 
tata con alcuni tagli alle sue 
ultime conseguenze. 8lcchè 
privati del « contorno » della 
vita romana magari non co¬ 
me era. ma come se la imma¬ 
ginava la fervida fantasia di 
un uomo del Rinascimen¬ 
to. slamo costretti a guarda¬ 
re dalla serratura, come dei 
voyeurs, quanto avviene sul 
paicascenico come se fosse un 
fatto privato. L'uccisione di 
Cesare si riduce cosi ad un 
avvenimento tutto mentale 
che tende a incanalare la no¬ 
stra attenzione su uno del 
primi delitti politici che la 
storia ricordi, facendo astra¬ 
zione dal milieu in cui avven¬ 
ne; ancora una volta ci si 
rende conto di come non sia 
facile mettere in scena, con¬ 
servandone tutta la dialettici- 
tà, la sottile e problematica 
complessità su cui si regge 
questa tragedia. 

Probabilmente la « dimen¬ 
sione mentale » prescelta da 
Scapano è stata dal regista 
giudicata la più opportuna per 
scandagliare quasi in un mo¬ 
derno « Che fare? » l’origine 
della tirannide fin nell’Intimo 
di chi, come Bruto, la av¬ 
versa, per constatare quan¬ 
to sia fragile l'uomo di fron¬ 
te al fascino del potere. Ce¬ 
sare. infatti, viene ucciso al- 


Presto « Ligabue » 
uscirà nei 
cinema italiani 

ROMA — Ligabue, il film clic 
il regista Salvatore Nocita ha 
realizzato per la Rete 1 del¬ 
la TV e clie ha trionfato nei 
giorni scorsi al Festival di 
Montreal, uscirà presto in 
tutti i cinema italiani. 

Numerose società di distri¬ 
buzione hanno infatti avvia¬ 
to contatti con la Sacis, la 
consociata della RAI che 
si occupa della cessione dei 
diritti cinematografici e te¬ 
levisivi del film, per assicu¬ 
rarsi l'edizione cinematogra¬ 
fica di due ore del Ligabue. 
la stessa che a Montreal si 
è aggiudicata i massimi rico¬ 
noscimenti, quella per il mi¬ 
glior film e per la migliore 
interpretazione (di Flavio 
Bucci). 

Intanto già cinque paesi 
stranieri hanno ottenuto dal¬ 
la Sacis i diritti di trasmis¬ 
sione televisiva dell’opera. Si 
tratta di Svezia, Jugoslavia. 
Germania, lo stesso Canada 
(di parte francese) e Belgio 
dove Ligabue uscirà anche 
nelle sale cinematografiche. 
Anche i distributori francesi 
hanno manifestato notevole 
interesse per l’edizione cine¬ 
matografica del Ligabue che 
dovrebbe essere presentato 
nei cinema francesi all'inizio 
del ’79. 


l'inizio del terzo atto. Ma il 
suo potere continua di là del¬ 
la morte, simboleggiato dal 
fantasma (che qui però non 
si vede) che appare a Bruto: 
perchè Cesare è dentro di 
noi. Ed è dentro di noi che 
con lui va ingaggiata la piu 
dura battaglia. Bruto e Cas¬ 
sio. allora, saranno sconfitti 
da Antonio e Ottaviano non 
tanto per una loro inferiorità 
quanto per l’insidia, che li lo 
gora dal di dentro, di non 
avere saputo agire secondo 
giustizia. 

Sotto luci glaciali In una 
scenografia (di Roberto Fran¬ 
cia) ridotta ad alcuni elemen¬ 
ti essenziali (tre praticabili e 
una pedana rotonda che, op¬ 
portunamente orientati, posso¬ 
no divenire casa di Cesare o 
di Bruto e accampamento mi¬ 
litare), Scaparro vuole cosi 
rappresentarci una vicenda 
uasi atemporale di uomini 
rappeggiati in toghe che 
combattono per il potere. In 
questa lotta il popolo è estra¬ 
neo: la storia si fa sopra le 
loro teste e la politica la fan¬ 
no i grandi uomini con tutte 
le loro meschinità e debolez¬ 
ze. Shakespeare è abilissimo 
nel farci vedere l’altra faccia 
del potere, quella quotidiana 
che vivo dietro le facciate 
dei palazzi, anche 11 regista 
cerca di farlo seguendo pe¬ 
rò una linea eccessivamente 
prosciugata in cui la vicenda 
di Cesare, Bruto e Antonio, 
astratta dal suo contesto, ci 
appare spesso come un fred¬ 
do apologo didascalico. 

Ecco allora il ragionatore 
Bruto (interpretato da Luigi 
Diberti) divenire un uomo 
schivo dai sentimenti rinchiu¬ 
si. un uomo per cui, certa¬ 
mente. problematico si è fat¬ 
to l'eroismo; Cassio (Fernan¬ 
do Pannullo) mutarsi quasi 
in un provocatore dai nervi 
fragili e Antonio (Pino Mi- 
col) il sanguigno, protervo An¬ 
tonio. tutto proiettato in una 
dimensione esteriore, un po' 
mellifluo e un po' pretesco, 
un po’ persuasore occulto e 
un po’ attore tragico. Questa 
lettura del personaggio è re¬ 
sa del resto più evidente nel 
famoso discorso per la morte [ 
di Cesare che Micol recita, 
impadronendosi con sicurezza ! 
di uno spazio tutto suo. co 
me se fosse un pezzo di bra¬ 
vura di un interprete otto¬ 
centesco, quasi una « prova 
generale » solo con se stes¬ 
so di fronte allo specchio, a 
dire anche le battute di ri¬ 
sposta che immagina il popo¬ 
lo pronuncerà alle sue pero 
razioni. 

Ne risulta però un contra¬ 
sto di stile quasi stridente 
con la morte tutta « strania¬ 
ta ». raggelata, di Bruto e 
Cassio, dove le spade sono 
abolite (come in quella di 
Cesare erano aboliti i pugna¬ 
li) e non c’è neppure quel 
tanto di orrorifico che secon¬ 
do noi non andrebbe male, 
ma da cui il regista sembra 
ritrarsi quasi temesse, con 
una più evidente e diretta ' 
teatralità e uso dei simboli. | 
di guastare in qualche modo | 
l'asciuttezza dell’insieme, ma j 
con il rischio però dì lasciare j 
questo Giulio Cesare in bili- j 
co fra concentrazione ed este- i 
riorità. ; 

Il pubblico ha mostrato di i 
gradire questa lettura-riduzio¬ 
ne del testo scespiriano e ha 
applaudito a lungo il regista 
e gli impegnati interpreti fra | 
cui ricorderemo, oltre ai già 
citati. Renzo Giovampietro J 
che con rigore delinea il per¬ 
sonaggio di Cesare, Fiero Nu- 
ti (Casca) e la dolorasa e 
consapevole Porzia di Leda 
Negroni. 

Maria Grazia Gregori i 


SWARM — Produttore e re¬ 
gista: Irwin Alien. Sceneg¬ 
giatore: surfing Silliphant. 
Da un romanzo di Arthur 
Herzog. Interpreti: Michael 
Caine. Richard Widmark. 
Henry Fonda. Katharine 
Ross, Bradford Dillman. Ri¬ 
chard Chamberlain. Olivia 
De Havilland, Ben Johnson. 
Fred Mac Murray, Lee 
Grant, José Ferrer. Dramma¬ 
tico-/ antascientifico, statuni¬ 
tense, 1978. 

Strana vuol dire Sciame. 
Uno sciame immenso di fe¬ 
roci, velenose api africane, 
che passando dal Brasile tvat- 
ti a fidare del Terzo Mondo) 
invadono il Texas, menano 
strage fra i soldati addetti 
a una base missilistica, mi¬ 
nacciano e devastano, poi, 
una tranquilla cittadina do¬ 
ve. Ironia della sorte, si pre¬ 
para l'annuale festival del 
fiori, quindi puntano sulla 
metropoli di Houston. 

Esercito e scienziati affron¬ 
tano il nemico, ma più di¬ 
visi che uniti. Il contrasto si 
radicallzza nelle figure di 
Brad Ciane, famoso entomo 
logo, e del generale dell’aero¬ 
nautica Slater. Quest’ultimo 
vorrebbe usare la maniera du 
ra; l’altro, cui la Casa Bian¬ 
ca ha conferito ampi poteri, 
propende per le ritirate stra¬ 
tegiche, mentre si sforza di 
individuare il punto debole 
dell’avversario. Pure, fra tan¬ 
te ambasce, il nostro ha il 
tempo di amoreggiare con 
Helena, capitano-dottore in 
gonnella. Dunque, per quan¬ 
to stravaganti, i sospetti di 
Slater nei confronti di Crane 
non parrebbero del tutto as¬ 
surdi, tenendo anche presen¬ 
te che, se la parola di costui 
punzecchia, lo sguardo 6 mie- 
lato non meno del colore dei 
capelli. Comunque, non aspet¬ 
tatevi grandi sorprese. Alla fi¬ 
ne, il militare e lo studioso 
dovranno unire le lora risor¬ 
se per poter sterminare il nc 


inico, ma sarà l’uomo in uni¬ 
forme a morire da eroe, pri¬ 
ma che una semplice, genia¬ 
le trovata (eh! ci avrebbe 
mai pensato?) risolva drasti¬ 
camente la questione. Con 
tanti saluti, bisogna ammet¬ 
terlo. alle preoccupazioni am¬ 
bientali manifestate in prece¬ 
denza dall’entomologo e dai 
suol amici. 

Swarm è stato anticipato 
sui nostri schermi da un sot¬ 
toprodotto, Bees lo sciame 
che uccide, dove l’arma se¬ 
greta era costituita dal fred¬ 
do. Qui si tratterà Invece del 
fuoco. A ogni modo, il regista- 
produttore Irwln Alien, im¬ 
pinguatosi con le costose Im¬ 
prese dellVl mietitura del Po- 
seidon e dell’/n/erno di cri¬ 
stallo, non ha badato a eco¬ 
nomie, nemmeno stavolta, ri¬ 
sparmiando solo sulla credi¬ 
bilità delle situazioni, sull'at- 
lendibilità delle psicologie 
(umane o animali), sulla coe¬ 
renza dei fatti e dei persa 
naggi. Tipico film di « ef¬ 
fetti speciali » ammucchia un 
campionario di disastri e di 
massacri (in aria, in terra, 
in mare), la cui eccezionalità 
e forzosità ridicolizza gli 
aspetti « quotidiani » della vi¬ 
cenda. togliendole qualsiasi 
valore di ammonimento sui 
pericoli reali che si fanno 
incontro agli abitanti del 
globo. 

Michael Calne recita pen¬ 
sando visibilmente ai casi 
suoi. Richard Widmark. co¬ 
stretto ormai per sempre alla 
divisa, guida (allo sbaraglio) 
un glorioso gruppo di vete¬ 
rani. fra i quali il terzetto 
De Havllland-Johnson-Mac 
Murray e, isolato, Henry Fon¬ 
da. che sembra concentrare 
in sé un centone di barzel¬ 
lette sui medici (tipo: l'ope¬ 
razione è riuscita, ma Tarn 
malato è morto, ecc.t. 

ag. sa. 


Un uomo e un uomo 


(ma senza sottintesi) 


AGENZIA MATRIMONIALE 
A — Regista e sceneggiatore: 
Claude Lelouch. Interpreti: 
Charles Denner, Jacques Vil- 
lerct. Jean Claude Brialy. Ger- 
maine Monterò. Régine, Ma¬ 
dia Meri!, Francis Perrin. 
Arlette Emtnery. Mohamed 
Zinet. Sentimentale, francese. 
1978. 

11 titolo originale suona Ro¬ 
bert et Robert: si chiamano 
entrambi Robert, infatti, i 
due scapoli che stringono 
amicizia nella sala d'attesa di 
un’agenzia matrimoniale, do¬ 
ve sono andati a cercare ri¬ 
medio per le loro rispettive 
solitudini: sulla mezza età 
l'uno, giovane l’altro, li assi¬ 
mila la circostanza d’esser fi¬ 
gli unici di madri vedove, va¬ 
riamente oppressive. Da un 
chiassoso ballo popolare a una 
squallida gita che dovrebbe 
servire ad amalgamare celibi 
e nubili. Robert e Robert si 
ritrovano a tenersi buona 
comj>flgnia: l’aggressiva timi¬ 
dezza del primo ha riscontro 
nella goffa ritrosia del se¬ 
condo che. abbandonando il 
proposito di diventare vigile 
urbano, sceglierà anche il 
mestiere dell'amico, quello di 
tassista. 

A una festa di nozze altrui 
(giacché la pretenziosa e 
sgangherata agenzia qualco¬ 
sa pur combina), il Robert nu¬ 
mero due. ironizzando sulle 
proprie delusioni, si scopre 
una vocazione di spiritalo 
macchiettista: di qui succes¬ 


so. denaro, onori, dei quali 
partet-ijrerà. come manager, il 
Robert numero uno. Quanto 
agli affari di cuore, ciascuno 
sperimenteià una diversa so 
iuzione; ma siamo già nella 
zona precaria, incerta, fra 
realtà e sogno. La sensazione 
è. in fondo, che Claude Le 
lunch no i sapesse bene dove 
mettere punto a questa pur 
garbala.«vtojicRim, *:be prò 
cede un .‘pò « aJJ'improvviso » 
da ogni suo momento al sue 
cessivo, spesso divagando, ma 
senza staccarsi troppo dai te 
mi e motivi Ispiratori: la ri 
cerca di affetto, la solidarie¬ 
tà virile, una fiducia nella vi 
ta. ciie include dosi massic¬ 
ce di ottimismo, se non d’i¬ 
pocrisia: per cui. ad esempio, 
il Robert numero uno. che è 
ebreo, simpatizza enormemen¬ 
te con un arabo egiziano 
(quello che incontrerà Pani 
ma gemella tramite l’a¬ 
genzia). 

Lavorando, diciamo cosi, a 
scala ridotta, su piccole cose 
c modesti personaggi, il regi 
sta offre del resto il suo me¬ 
glio. Ma un forte contributo 
gli viene dagli attori: Charles 
Denner. delizioso nevrotico, 
il pingue e candido Jacques 
Villeret, un Brialy in ottima 
forma, e ancora tanti, con 
una nota di merito particola¬ 
re per due attempate glorie 
dello spettacolo. Gcnnalne 
Monterò e Régine. Lodevol¬ 
mente accurato il doppiaggio. 

ag. sa. 


Contestata apertura del « sexy movie » all’Ambasciatori di Roma 


«La luce 


rossa» è di un rosa pallido 


ROMA -- Giovedì sera ore 
2130. all’Ambasciatori La cal¬ 
da bestia di Spilberg inaugu¬ 
ra il primo cinema dalla 
« luce rossa » della capitale, 
il sexy movie mette piede in 
un locale pubblico. 

Un nugolo di giovanotti, fre¬ 
schi di naja, si appresta a 
fare il biglietto; la cassiera 
ne stacca cinque o sei, ma 
esita nel consegnarli. Aspet¬ 
ta che il signore al suo fian¬ 
co ripeta il ritornello a chi 
si accinge ad entrare nella 
sala e che suona più o me¬ 
no così: a Vi avverto che il 
film è in possesso del rego¬ 
lare visto di censura. Quindi, 
a scanso di equivoci, si tratta 
di una normale pellicola vie¬ 
tata ai minori di t8 anni ». 
Riprende fiato, aspettandosi 
qualche reazione, e prosegue 
un pochino imbarazzato: 

< Xon crediate di vedere chis¬ 
sà quali cose, non vorrei che 
alla fine, delusi, pretendeste 
che vi restituisca le duerni- 
iaecinqueeer.to lire del bi¬ 
glietto. Dateci un po’ di tem¬ 
po e più in là cercheremo di 
fare di meglio ». 

— Insomma, è ’na boia¬ 
ta.’ — esclama uno. alto e 
magro, che non sa smaltire 
con dignità la cocente delu¬ 
sione. 

-- Ma che te credevi de 
vede... — lo rimprovera l'ami¬ 
co. sicuro del fatto suo. — 
\u starno mica a Parigi! — 
incalza, uscendo dal locale. 

Un giovane con una folta 
barba parlotta un attimo con 
la ragazza e poi restituisce i 
biglietti. Alcuni non sanno 
che pesci prendere, molti en¬ 
trano decisi, altri dirottano 
su Massenzio. 

— Ma si può sapere che 
film c — bisbiglia una signo¬ 
ra al marito. E quello non 
riesce a darle una risposta. 

— E' tutta pubblicità — af¬ 
ferma ancora con sicurezza 
un distinto signore dall'accen¬ 
to meneghino. 



| l( manifesto d'apertura del 

i 

Verso le 21.1 S escono alla r 
spicciolata quelli che hanno j 
assistito al penultimo spetta- > 
| colo. La sala è ancora piena | 
mentre scorrono i titoli fi- | 
nati, ma il disagio è forte. 
C'è chi ride e c)ii pare prò- 
I pria imbestialito, chi sugge- 
i risce che una pellicola del 
genere andrebbe vietata ai 
maggiori di quattordici anni 
mi altro che hard core!») c 
chi se la piglia con i ccn- 
( sori, che con la loro solerzia 
) rasentano la stupidità. Gior- 
i pio Zonni. un giovane avvoca- 
• lo. dice: Io non voglio che 


c sexy movie > 


qualcuno mi imponga quello 
che devo vedere e quello che 
r.on devo vedere. Questo film, 
ad esempio, è mediocre senza 
alcuna pretesa, insomma una 
pomoscemenza. Diciamo che 
rifa il verso alle varie Else, 
belve delle SS. Ma è pure 
j evidente che quel poro di ero- 
I fico che c’era ha subito ma¬ 
nipolazioni e tagli cosicché 
le scene, gli attori c tutta 
! la vicenda assumono aspetti 
J grotteschi ». 

La contestazione, comun- 
I que, è in toni pacati. 

1 Ben diversamente è accadu¬ 


to. invece, nel primo pome 
nggio. Fischi, invettive e spin¬ 
toni (anche a quell’ora era 
lutto esaurito) al grido di 
« ridateci i soldi ». E i ge¬ 
stori del locale, per evitare 
guai maggiori, hanno firmato 
decine e decine di biglietti 
già staccati che potranno es¬ 
sere utilizzati per un altro 
film. Dopo con molta pazien¬ 
za, c facendosi della cattiva 
pubblicità, i signori La Man¬ 
na e Toccante si sono aviri- 
cendati al botteghino, inUy 
nando il ritornello: « Vi av¬ 
vertiamo che il film... v. Co¬ 
sì. almeno la gente sapeva 
più o meno quello che l'aspet¬ 
tava. 

AlTAmbasciatori si difen¬ 
dono dicendo che si è tratta 
t to di una gazzarra sapiente- 
| mente orchestrata c che co 
I munque si trattava di « ba- 
j lordi » piombati la alla ri- 
! cerca di chissà quali emozio- 
! ni: altri tirano in ballo i 
giornali che. dando notizia 
dell'avvenimento, non avreb¬ 
bero sottolineato abbastan¬ 
za il fatto che si trattava dt 
pellicole passate al raglio del¬ 
la censura. Tutti allora si ag¬ 
grappano al midnlght show, 
uno spettacolo di mezzanot¬ 
te, riservato solo ai soci mu¬ 
niti di tessera, che dnvrcb- 
! he rivoluzionare il futuro di 
! questo locale, permettendo co- 
1 si di vedere non pellicole por- 
j no di bassa lega, ma le mi- 
j pliori opere dei maestri del 
i cinema erotico. 

! Ma quanto costerà una tcs- 
i sera? All’Bmbassy di Milano 
si aggira sulle centomila lire. 
Son saranno così i soliti pri¬ 
vilegiati o soltanto i cinefili 
più appassionati a poter usu 
fruire di queste proiezioni? E 
il pubblico, dopo tanta or 
g,a di « bestie calde », sarà 
in grado di apprezzare un 
Sagisa Oshima o un Anéy 
Warhol? 

g. ctr. 
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Ieri la manifestazione per il 35° della difesa di Roma 


Giovani e partigiani a Porta S. Paolo 

Un rinnovato impegno di lotta 
contro la violenza e l’eversione 

Presenti Argan e amministratori di Comune, Provincia e Regione - Corone di Pertini, del governo, 
delle forze armate, delle organizzazioni partigiane (che hanno indetto rincontro popolare) e del PCI 
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Una donna di 49 anni ospite da tempo dell'ospedale psichiatrico 

Si uccide col fuoco 
al S. M. della Pietà 

Elsa Ricciardi ha eluso, giovedì sera, la sorveglianza del personale e si è bruciata i ve¬ 
stiti con una sigaretta - E' morta al S. Eugenio dopo ore di agonia - Un passato di miseria 


Prima di andare a dormire 
ha Sistemato con cura tutti 
Lsuoi abiti nell’armadio della 
camera, poi ha acceso una 
sigaretta e ha atteso che le 
infermiere di turno si allon¬ 
tanassero; in silenzio, con il 
mozzicone acceso, ha iniziato 
a bruciarsi i vestiti e. senza 
un lamento, si è fatta av¬ 
volgere completamente dalle 
fiamme. Quando il medico di 
guardia, sentendo nel corri¬ 
doio l’odore acre del fumo 
si è precipitato nellu came¬ 
retta, Elsa Ricciardi, 49 anni, 
da 17 anni ospite del S. Ma¬ 
ria della Pietà, ha mormorato 
soltanto alcune parole; «Vi 
prego, non tentate di aiu¬ 
tarmi, ho deciso di morire ». 
Trasportata al S. Eugenio ha 
combattuto per molte ore tra 
la vita e !« morte ma, alla 
fine, ieri mattina il suo cuore 
ha cessato di battere. 

Elsa Ricciardi, ospite nel* 
T ospedale psichiatrico per 
una grave forma di ciclotimia 
(un’alternanza di profondi sta¬ 
ti depresivi a momenti di 
euforia» aveva probabilmente 
deciso da tempo di togliersi 
la vita. Negli ultimi tempi, 
dopo aver allacciato un in¬ 
tenso rapporto affettivo con 
un altro ospite del S. Maria 
della Pietà, più volte aveva 
riferito ai medici l’angosciosa 
sensazione di non sentirsi «de 
gna di questo amore» c che, 
se solo ne avesse avuto !a 
forza, ovrebbe troncato la re¬ 
lazione. Che Elsa Ricciardi 
aveva deciso irrevocabilmen¬ 
te di uccidersi, incapace, prò 
babilmente. di interrompere 
una relazione cosi importante 
per la suo vita, i medici e 
le infermiere lo hanno capito 
da molti particolari. Lei. cosi 
disordinata c incurante della 
propria persona, ha voluto, 
giovedì sera, cambiarsi d’abi¬ 
to e mettere la sua stanzetta, 
in cui viveva da molto tempo 
sola, in perfetto ordine. « Elsa 
Ricciardi — racconta la diret 
trice del 17. padiglione, dove 
al trovava ospite — non si 
accettava nè fisicamente nè 
psicologicamente. L'affetto e 
la vicinanza di qualcuno le ri¬ 
donava gioia ed esuberanza, 
ma II rapporto con gli altri 
era sempre condiz:onolo da 
questo costante rifiuto di se 
atessa. Che era poi un rifiuto 
— racconta ancora la diret¬ 
trice — del suo stesso pas- 
aato. di solitudine, di emar¬ 
ginazione totale, di tremenda 
povertà ». 

Originar.» dell’Abruzzo era 
venuto a Roma insieme alla 
Sua fomieba; si era sposata 
• diciotto anni, e aveva avu 


Martedì 
assemblea 
dei segretari 
di sezione 

Martedì è convocata, 
alle ore 17.30, l’assemblea 
generale dei segretari di 
sezione della città unita¬ 
mente ai compagni mam 
bri dei Comitati di Zona 
della città. All’ordine del 
giorno: « Preparazione 
della Conferenza Cittadi¬ 
na * di cui sarà relatore 
Il compagno Paolo Ciofl, 
segretario della Federa¬ 


to due figlie, ora grandi, ma 
il rapporto con li marito si 
era interrotto ben presto e 
Elsa Riccardi, emarginata 
dalla sua stessa famiglia, si 
è ritrovata, da sola, a con¬ 
durre una vita di stenti e di 
umiliazioni, senza mai un la¬ 
voro fisso o una casa propria. 

Il primo ricovero risale al 
’61 (appunto per ciclotimia), 
poi il trasferimento all’ex- 
inanicomio di Ancona e, in¬ 
fine. il definitivo ritorno al 
S. Maria della Pietà. Dopo 
anni di sofferenze (era an¬ 
che ammalata di diabete) 
sembrava aver ritrovato vita¬ 
lità e energie proprio nel rap¬ 
porto. pianamente ricambiato, 
con un altro ospite de’l’osue- 
dale psichiatrico. « Volevano 
andare a vivere insieme — 
racconta la direttrice — e 
noi stavamo cercando anche 
un lavoro per lui. Ma. in 
questa situazione era. forse, 
un’illusione. La loro vita in¬ 
sieme senza soldi, senza casa, 
senza occupazione senza strut¬ 
ture per il reinserimento non 
sarebbe stata davvero facile. 
A conferma forse — sog¬ 
giunge la direttrice — che 
il problema dei malati di 
mente è sempre soltanto un 
problema della società ». 


Devastata dai fascisti 
a S. Martino, nel Viterbese 
la sezione comunista 


Grave provocazione squa- 
dristica nel Viterbese, pro¬ 
prio alla vigilia dello squal¬ 
lido raduno missino di Bas 
sano in Tcverina. La notte 
scorsa, verso l'una e trenta 
a San Martino al Cimino — 
una frazione del capoluogo 
— la sezione del PCI è stata 
completamente devastata. I 
teppisti, dopo aver forzato la 
serratura, hanno fatto irru¬ 
zione nel locale e distrutto 
tavoli, sedie, pannelli, strap 
pato tutti i manifesti dalle 
pareti, e tagliato i fili della 
luce. Poi. hanno ammucchia¬ 
to ì rottami ai centro della 
stanza, come se volessero ap 
piccare il fuoco, e sono fug¬ 
giti. Una donna, la moglie 
del brigadiere della stazione 
dei carabinieri — che si tra 
va di fronte alla sezione co¬ 
munista — svegliata dai ru¬ 
mori. si è affacciata a una 
finestra ed ha notato una 
« Renault 4 bianca » che si 
allontanava a tutta veloci¬ 
tà. 


Non è forse un caso — se¬ 
condo il PCI e gli altri par¬ 
titi democratici — che la pro¬ 
vocazione sia avvenuta a po¬ 
che ore dall’inizio delle « due 
giornate del dissenso ». la 
manirestazione die il partito 
di Allibrante ha organizzato 
per oggi e domani a Bassa- 
no in Teverina. Già ieri mat¬ 
tina rappresentanti del PCI. 
della DC. del PSI. del PSDI 
e del PRI si sono recati dal 
prefetto 

Le forze democrat ielle han¬ 
no espresso forti preoccupa¬ 
zioni per il clima di tensio¬ 
ne e di paura clic si sta cer¬ 
cando di creare nella provin¬ 
cia. Scritte deliranti dei neo¬ 
fascisti sono apparse da 
qualche giorno in alcuni cen¬ 
tri e soprattutto a Ronciglio 
ne, che è diventato uno de: 
punti di raccolta degli squa¬ 
dristi romani. Lo sdegno per 
il • vile attentato dell’altra 
norie c stato espresso ieri se¬ 
ra in una manifestazione uni¬ 
taria svoltasi a S Martino. 


Il ciclo cinematografico alla Basilica di Massenzio 

Per la Luna 4 film deirorrore 

I-a carta della Basilica di Massenzio di questa sera è 
la Luna, questa presenza del cielo notturno che ci ac- _ "* 
compagna e ci domina, apparentemente (ma solo appa- ^ * : » fP L. ' - 

rentemente) passiva. Girandoci attorno con la sua indif- _ > jftBr 

ferenza sembra ignorarci, ma il suo atteggiamento serve & " " . - 

solo come arma per catturarci fino in fondo. M r.- - W ' 

Altrettanto |>crit oiosa e fatale, la macchina da presa 1 n - ’ ’ V ’ ’ a ■» 
ritaglia, nel rettangolo effimero dell'inquadratura, la ma- 0 A fà g ^ 

•attia della visione, a cui solo la complicità dcH’occhio HA .3 0 ” A 'VJ-— 

dello spettatore riesce a dare una qualche dimensione "fr/ 

di reale. ZJw ' « *, 

Con questa differenza, lutti 1 generi cinematografici. ’ 

meno uno. ci lasciano la consapevolezza di assistere, ve- J yj Br S j V 

dendo un film, di as-i-tore a qualcosa di assolutamente - 

« non rea’c ». al punto di dire: « è un film che fa ridere ». 
o t è un film die fa piangere ». 

Il cinema fantastico (lune)), invece, ha la pretesa di 
darsi, ne'! mio evecsso di immaginario legale, come realtà 
capace di assolvere il debito emotivo contratto con lo 
spettatore-. Ciò richiede una raffinatezza e un aggior- f) ' C- 

namento linguistico magistrali, pena quella sorta di me- 
tamorfoM per c-ii la paura, (come avviene guardando 

non poche vecchie pellicole dell'orrore) si trasforma in IL PROGRAMMA 

una ilare sghignazzata corale. Ol STASERA 

» Così — si legge nella presentazione della serata — L a NOTTE DEL [ 

pm die i veri Dracula. Frankestcin e soci, ridotti or- MONIO (Night of 1 

mai al rango di compagni dì scuola, riesce ancora a Demonion) (G.B. 19 

spaventare l’accortezza di uno Spielberg che nello ”Squa- I TRE VOLTI DEL 
lo" porta gli spettatori prima a scoprire lorrore come PAURA (Italia. 1963) 

-e 1 loro occhi (la macchina da presa', fosforo quelli Mario Bava; se.: Man 

del’o squalo... ». Quando nel secondo tempo il mostro [? f*?* 1 *^' tf° n n B ° 

apparendo si oggettivizza. ap;>are al nostro sguardo come nottf senza 
I immagine "reale" (specchio scuro» del nostro canmba (Puraued) (USA 19 

li-ino represso». r . p aou j Watsh. con I 

In questa nette, quindi, nella notte della Luna, gli orga bert Mitchum. Ten 

aizzatori di < Doppio gioco dell immaginario » hanno ac- Whight. Judith Ander* 

costato a un vero film dellorrore una fiaba surreale LILITH (Lilith). US 
.sugli strani e ancora tanto discussi effetti lunari. Qaìn- 1964 r - : Robert Rosson 
di un western gotico e notturno, e un film dell'orrore da * rom * n *o di J - R - : 

moderno, in cui il Terrore (quello con la - T » maiuscola» ' * ™* n f**Wa rre** 8 *» 

tendo saggiamente a darsi come espediente narrativo, trac- Jean Seberg Peter Fi 

co e maligna esercitazione, prima ancora che come pura da. Kim Hunter - (O 

e irrazionale emozione. taur • b.n. 112 ). 


ìSr'i 


IL PROGRAMMA 
DI STASERA 

LA NOTTE DEL DE 
MONIO (Night of thè 
Demonion) (G.B. 1957) 

I TRE VOLTI DELLA 
PAURA (Italia. 1963) r.: 
Mario Bava; se.: Marcel¬ 
lo Fondato; con Boris 
Karloff, Mark Damon 
NOTTE SENZA FINE 
(Pursued) (USA. 1947) 
r. : Raoul Walsh; con Ro¬ 
bert Mitchum. Teresa 
Whight. Judith Anderson. 

LILITH (Lilith). USA. 
1964 r.: Robert Rosseo s.: 
dal romanzo di J. R. Sa¬ 
lamanca se : Robert Ros- 
sen - con Warren Beatty. 
Jean Seberg. Peter Fon¬ 
da. Kim Hunter * (Cen 
taur • b.n. 112 ). 


Giovani e meno giovani, am¬ 
ministratori, cittadini, donne; 
a centinaia sono scesi in 
piazza, ieri, al fianco dei vec¬ 
chi partigiani, per ricordare 
Teraica battaglia dell’otto set¬ 
tembre a Porta S. Paolo. 
Trentacmque anni fa. su quel 
.selciato, tra la vecchia por¬ 
ta, la piramide Cestia e la 
.stazione Ostiense, le colon 
ne tedesche che entravano 
in Roma per occuparla si 
.scontrarono con l’eroiea resi¬ 
stenza di soldati e partigiani. 
Seguirono giorni tremendi per 
la popolazione: le atrocità dei 
nazisti, delle famigerate SS. 
seminarono terrore e lutti, 
tantissimi lutti tra la gente 
della capitale. 

La battaglia di porta S. 
Piiolo aveva però scritto un 
capitolo indelebile della sto¬ 
ria di Roma e dell’intero pae 
se. I cittadini avevano fatto 
intendere ai nazisti la loro 
ferma volontà di non cedere 
al ricatto del terrore, ave 
vano indicato la strada del 
riscatto nazionale e della ri¬ 
conquista della libertà clic do¬ 
veva avvenire dopo nove me¬ 
si. il 4 giugno del '44. 

A 35 anni da allora, altri 
nemici si trova di fronte la 
Repubblica clic nacque da 
quella lotta vittoriosa contro 
l'invasione nazista. La pre¬ 
senza di popolo davanti alla 
lapide di Porta S. Paolo ha 
assunto quindi un significato 
preciso di rinnovato impegno 
contro la violenza e rever¬ 
sione. Nelle parole dei vecchi 
fiartigiani — che raccontava¬ 
no ai giovani episodi di quel¬ 
la battaglia durissima — così 
come in quelle di chi ascol¬ 
tava e faceva domande, c’era 
ieri proprio questa coscienza 
del pericolo attuale e. assie¬ 
me. la ferma volontà di lotta, 
per gli stessi ideali di treu- 
tacinqoc anni fa. 

La folla si è raccolta in 
silenzio, coinè già fece qual¬ 
che giorno fa, per manifesta¬ 
re lo sdegno |kt l'ignobile at¬ 
tentato fascista alle Fosse Ai ¬ 
deatine. Solo poche parole 
del presidente dell’AMPI. A- 
cliille Lordi accolte dalla gen¬ 
te con un lungo applauso. 
Sotto la lapide sono state de¬ 
poste corone di fiori e d’allo¬ 
ro del presidente della Re¬ 
pubblica. Pertini. portata a 
spalla da due corazzieri in 
alta uniforme, quelle del go¬ 
verno. del Comune, della Pro 
vinchi, della Regione, delle 
forze armate (deposta dai 
granatieri di Sardegna, il cui 
reggimento dette un contribu¬ 
to notevole, anche di sangue, 
alla difesa di Roma), dei 
l’AN’PI. della direzione del 
PCI e della Federazione co¬ 
munista romana. 

In rappresentanza del Capo 
dello Stato c'era il consiglie¬ 
re militare aggiunto, contram¬ 
miraglio Jorio. 

A deporre la corona del 
Campidoglio c'erano il sindaco 
Argan c una delegazione del 
l'amministrazione composta 
dagli assessori Olivio Manci¬ 
ni. Giuliano Prasca. Antonio 
Pala. Pietro Alessandro e Ugo 
Vetere. Palazzo Valentini era 
rappresentato dal presidente 
Lamlierto Mancini e dal vice 
presidente Angiolo Marroni. 
Per la Regione c erano il pre 
sidente della giunta Santarelli, 
il presidente dell’as-.emblea 
/Cialdoni c gli a>M.\s;x>ri Di Se 
s>ni e Colombini. 

Per il PCI erano prc-enti 
: (.«impugni Ceri etti e Gout- 
!i:cr dc’la segreteria naziona 
le. Petroselli. segretario re 
gioitale e membro della dire 
/ione. Trombatimi, all'epoca 
comandante dei GAP romani, 
la medaglia d'oro della Resi¬ 
stenza Carla Capitoni. : com¬ 
pagni deputati Raparelli e Ali 
na Maria Ciai. Vitale e Mo¬ 
relli della segreteria della 
Federazione romana. 

In mattinata -i erano svol 
te altre cerimonie per cele 
brarc il 35. delia difesa di 
Roma. Alle 9.15 era stata ce¬ 
lebrata una messa all'Ara 
Coel; alla quale hanno presen 
/iato amministratori e cons; 
glieri de! Comune, dellt Pro 
vinchi e della Rcj onc. Co 
rune d; alloro erano state 
inoltre depo»!e ne; luoghi elle 
hanno >egnato la Resistenza e 
sai.r:fivui di patrioti: da 
t unti alla lap.de a l'esterno 
del Tempio israel.t't»». al man 
s.òeo do’!- Fo"v Ardcaiino. 
davanti alla stelo dei Caduti 
a Porta Capono, a via Ta-so. 
pre»»o la lapide all’esterno 
del mausoleo -tonto della Li 
iterazione, al e.m.tero del Ve 
rane i-epoltreto dei Caduti, 
monumento a! IX'ftor’.ato e 
tomba de; Cadati per la di 
fe-sa di Roma), sul luogo del 
l’eccidio della Storta e pre--o 
la stole all’intemo di Forte 
Braveria. 

Nella foto; i corazzieri in 
alla uniforme depongono tol¬ 
to la lapide di Porta S. Paolo 
ia corona d'alloro inviata dal 
Capo dello Stalo, Sandro Per¬ 
tini. 


l'Unità / sabato 9 settembre 1978: 


Accompagnò la ragazza all’ospedale dopo un « buco » 

Fermato un amico 
di Antonella Bronchi 

L’episodio due giorni prima della scomparsa - E’ Stefano Pollali, ventiquat¬ 
tro anni, di Ostia - Centinaia di persone sono state ascoltate dal magistrato 



Una foto 


Antonella Bronchi ripresa durante uno spettacolo TV 


Primo fermo )xt il « cavi * 
Antonella Branchi, la giova 
ne fotomodella trovata morti 
nella pineta di CastelfusuM.i 
il - settembre. Si tratta di 
Stefano Pollaci, ventiquattro 
anni, di (Ktia. Insolito il cu 
po di imputazione : ,< sommi 
nistiti/ione di sostanze stu 
pefacenti ». Alla polizia, in 
effetti, il giovane ha raccon¬ 
tato una storia elle (tori ebbe 
risultare di estremo interesse 
nelle indagini. La polizia non 
esclude che. forse, con altri 
protagonisti, si sia |Kti ripe 
tuta in più tragici termini il 
giorno della scomparsa di 
Antonella. Eccola. 

Sabato 2(5 agosto (la gio 
vane è stata vista l’ultima 
volta il 28) Stefano Pollaci 
aiuta Antonella a « bucar¬ 
si ». Dofto poco però la ra¬ 
gazza si sente male. L'ami 
co corre in strada, ferma 
una i 500 » e chiede al gii, 
datore (li portarli al San¬ 
t’Eugenio. Qui il giovane ah 

bandona la ragazza e fug- 
bandona la ragazza e ftig 
no soccorsa e quindi dimes¬ 
sa : si tratta di un piccolo 
collasso. 

Stefano Pollar! secondo gli 
inquirenti, era il pu'i assiduo 
frequentatole della ragazza 


negli ultimi tempi ed aveva 
nrobabilmente un legame sen 
('mentale con lei. Antonella 
Bronchi ne parla, sia pure 
m termini vaghi, nel suo dia 
fio: mi Stefano — seme -- 
m, ama. anche Francesco 
mi ama; Stefano è migliore 
di Francesco ma è piaggia¬ 
re ». 

Si intensificano dunque le 
indagini sul ^ giro » che la 
ragazza frequentava: gli in 
ijuirenti hanno interrogato de¬ 
cine e decine (li persone alla 
ricerea aiic'u di qualche pie 
('olissimo particolare che pos 
sa gettare uno spiraglio di 
luce sulla vicenda. Tra le 
persone ascoltate anche i 
.alleghi di lavoro di Anto 
•iella Bronchi. Fino a que¬ 
sto momento non sembra ite¬ 
rò che da questi interroga 
tori sia emerso qualche eie 
mento nuovo. 

Centinaia i telefoni posti 
sotto controllo, tra Ostia. A 
ciba e Roma, delle itersouv 
che in qualche modo aveva¬ 
no avuto contatti con la gio 
vane. Sembra inoltre, ma 
questo elemento non è stato 
in nessun modo confermato, 
.he sta stato identificato l’uu 
mo di Aeilia con cui Anto 
nella sarebbe stata vista 
'(tesso in compagnia. 


A” inni tu una ruyu^zu, m 
mudo tuic/ico. piohubsluicn- 
U‘ per diut/u, il òlio corpo 
ubbuudonuto pei giorni m 
pineta. X o, non e morta 
una ragazza: è morta una 
« attncetta-se.ru », se va be¬ 
ne è morta una « stellina ». 
Guardate te foto: in prima 
pagina ve la mostrano, am¬ 
miccando, nelle vesti di in¬ 
dossatrice. Afa la didasca¬ 
lia aggiunge: «i purticolun 
in cronaca ». E nella pa¬ 
gina di cronaca si tinca un 
fotogramma preso da u»a 
trasilius.one di Glifi. Quel 
la su etti ormai tutti hanno 
chiacchierato, suite fasulle 
lezioni iti 'finitili Yoga. .-In- 
lancila ridnssa so’o gli slip 
Ma i bravi cronisti, pitdicht 
c onesti, hanno coperto •! 
-eno con una inuschci ’iia 
nera Ripetendosi cast ni 
quel macabro, offensivo ou 
sto che li aveva già por¬ 
tati a fare una costi simile 
t! giorno prima. 

Parliamo del Tempo na¬ 
turalmente. Xe abbiamo già 
parlato, ma d quotidiano 
ieri ha superato se stesso: 
più farisei, più osceni, piu 
ipocriti di cosi, non si potrei}- 
he. Emulatevi che vi fanno 
'inche. in prima pagina, tut¬ 
ta una lezione su cosa sia 
davvero il Tallirli Yoga, e 
su come, egualmente le tra¬ 
smissioni di GRU siano una 
buffonata. Fosse soto questo 
sarebbe una banalità, ma 
i‘articolista isapete riti è. 
Emilio Semidio, psicanali¬ 
sta e. evidentemente. cspn‘n 
gogii si permette anche bat¬ 
tute infumi: « che alla fine 
Antonella ubbia trovato, con 
l'uso smodato dell'eroina una 
tragica liberazione dai le 
munì corporei, nessun dub¬ 
bio. Ma non t'e alti est ilub 
tuo che per la liberazione 
tutta quanta la tmdizione 


vagivo, i osi anche /; Tuntiu, 
’iitenduno tutt’ultru cosa ». 
/.(> spinto che anima tutto 
Funicolo c infatti ju questa 
semplice constatazione: la 
v’tu di Antonella < quasi una 
malavita, per ehi lo ha scrit¬ 
to) è in contiuddizinne con 


« lezioni 


faceva 


alla TV. 

E nei particolari ut co 
naca, si ripete la morate. 
La madre che dice: < era 
una brava ragazza » cene 
quasi presa in giro. Come'' 
-- sembrali o so tt intendere 
iincili del Tempo — et sono 
’e foto. (Ritraili o le piote, 
mia (irata lapazza non si 
spoglici ebbe. Come a d'ir: 
'a colpa e sua. E' lei che 
mela (inibizioni sbuqliutr. 
"he Videi a dine la scalata 
il mondo, tigoni addirittu¬ 
ra foie Fattine i pensate), 
e. come se non bastasse, si 
drogava. Il mimmo che >r 
Dolesse capitare è di mori 
re. (piasi una punizione ce 
leste. 

Ma sul fatto che esista 
un mondo che sfrutti citi 
• noi essere atti ice. che esi¬ 
sta un giro di droghe pe¬ 
santi. dove si può morire 
e essere abbandonati in p> 
a <•(«, e'ie esistano tv pil¬ 
late che mandino in onda 
non « roticene », ma trutte. 
e che esistano infine gior¬ 
nali che (piumìo una ragaz¬ 
za muore si affrettano a 
pubblicare le sue foto « nu 
de » t tanto per essere mo¬ 
ralisti fino in fondo) per 
poi con malore (lire « guar¬ 
date l'alt ricetta sexu »; ce¬ 
co. tutto questo per il Tempo 
«oh vale unu parola. Noi 
od mino la censura: ei pia¬ 
cerebbe però che l'edizione 
iii ieri de! quotidiano fosse 
stata venduta m busta ehm 
sa, come le riviste poi uo¬ 
pi a fiche. 


E’ un giovane ventunenne di Cremona 

In fin di vita al Policlinico 
Forse un'iniezione di eroina 

Lo ha trovato, in conia, un medico davanti alla stazione Tiburtina - Sulle 
braccia del ricoverato sono state notate le tracce di numerosi « buchi » 


Dall’inizio del ’78 
sei persone 
uccise dalla droga 


Nei primi 9 mesi di que 
sfanno, le ijer-one stronc.itc 
dalla droga, -e si esclude 
Antonella Bronchi ([>er la 
quale non si «■ ancora del 
tutto certi che la -uà morte 
sia stata dovuta all'eroina. 

5 gennaio — Nel carierò di 
Regina Co.-h Bruno Sant 
e -troncato da una du-« d. 


10 febbraio - V.bo.M Si. 
ttdia viene trovato privo di 


vita nella toilette ilei cui.' 
ma Farnese. 

28 marzo — Silvano Spr 
ramimi muore dopo un r hit 
i o » in una piazza. 

7 maggio — Muoio Ma—t 
mo R.igoz/ino. alla prima 
.•-(tenenza con l’eroina. 

21 giugno — Giu-eppj Bi*. 
’uu. ag« idi teatrale, è la 
(mata vittima della droga. 

9 agosto — Pieni («l adani . 
ve.d ann,. muoio d: eroina. 


Si chiama Massimo Cremo- 
nini, ha 21 anni, e vive a 
Cremona. Lo hanno ì ac¬ 
colto. orma: in coma, 
l'altra notte, sul piazza¬ 
le davanti alla stazione 
Tiburtina e lo hanno f .a- 
sportuto immediata ine* .te 
al centro rianimazione del 
policlinico. Il ragazzo in¬ 
dossava un paio di jean., 
e una maglietta. Quando 
si è sentito male non ave¬ 
va con sé alcun documen’o 
né qua Ielle oggetto pur: co 
tare. AI medico delt'o.-pedale 
hi balbettato il suo nome 
ed è subito ripiombato in 
comu. Sulle tiracela ha r.r. 
morosi segn. di iniezioni, 
probabilmente le tracce ri. 
altrettanti « buchi ». 

Il ragazzo si c accusi u 
to l'altra norie privo ri. 
sensi davanti al!a jtazionc 
T.burt.nu. Il raso bu vo 
luto cne proprio a q j.V. oiu 
(tassa—e di li un dl'-riec. 
che gli li» n:e.»tato ì or. mi 
s'Xcojsi. Viste !•’ condì/: >■ 
ni del ragazzo ri merin o in 
h.t caricato :n inaccninu e 


lo ha portato fino il Poli¬ 
clinico. Qui i medici g»; hsn 
no riscontrato un hoiih pro¬ 
fondo. attribuibile a una 
dose eccessiva di ero.iiu e 
lo hanno ricoverato al cen¬ 
tro di rianimazione. Le s'ie 
condizioni rimangono gra¬ 
vissime. 

L'ultima vittima Je!!a dra¬ 
ga a Roma, se si esclude 
Antonella Brindi: di col 
pera non si conoscono ■■'.in 
esattezza le cause deda 
morte, fu un ragazzo di 
vent'anm. Piero Gradanti, 
con ogni probabilità aita 
sua prima esperienza con 
l'eroina. Era il t) «soni 
scorso 

I! ragazzo, che aveva g-a 
fatto una cura d.s.nvts»:- 
eante. puitroppo senza al 
oun ri-aitato, s. era ■< baca 
to>. n-ùerne eco un umico. 
P.etro Bruno, ette pe:ò. a 
i.iu-a degl: effetti dello stu- 
jKdateiite, nm »: era accor¬ 
ra di nuda Solo al mattino, 
.(riatti, quando riprese co¬ 
noscenza. avvertì il fra’.e'io 
d; P.etro Gradanti. Ma per 
i! gravano, purtroppo. n.,n 
cera più nitrite da far a. 


Un «giro» 
sempre 
più spietato 


Di line,' -i può limili. 

in l.mli limili \i-l . bili-.» 
ili una l-alrllt .li mi rj- 
lif'iuum. ruiiir \lh*-il*> i- 
liili.1. ii in-ll ai, Irmi" il» ) 
p(l.lz/o «love -i «bili, curi 
la madri- ignara di Iulln 
dm- piani più -ii. coni. 
Mario •'cotti clic m fu ,t>- 
liandiMiin fu, di vila i 
clic proprio alla madri- 
torco trovare orinai nmrlo 
In carccr.-. |«-rfu,o. cium 
Bruno ''aurini -troncai., 
nella -ua c-ìla da m, co'- 
l-l—o (.or .'--,-r-i iniettalo 
una do-c muri ,1.- cmnpr.i- 
1, proprio in tai.i-n-. In 
una -lai,/, ■ lati ? j:• n, tMo¬ 
llimi* rifugii» per * Imr.ir. 
-I *. ili tilt storili» il 
collie r:i audio Bo77.,'rlli. 
Infine, anche dopo I, di- 
-inlo— ic I7IOIH- in clinica 

come Liei,a Paolo!,i i li. 
-i uccide di-|*cr.,l., dopo 
una cura di-iulo—icanlc. n 
nel me/7o del Irafifrn cit¬ 
tadino. in macchina, come 
Paolo Bolli, macellaio di 
Pomeri.!. 

I nomi. Iiil.i di r.car/i 


al di -olio ,1,-i venlicin- 

• |ue anni, -uno «pielli del¬ 
le ohimè vittime dell, dro¬ 
ga a Itom i Olia,Irò in dm- 
inni, nel '71 e ii«-| *7(>. 

• • poi (la -.rie -i allunai 
di colpo i. olio nel *77. 

I.’ propri., ill'iiiirio dol- 
I anno -.or-.., proli il.d- 
•iicntc. i In- la polvi re 
bianca fa I, -ua eoinpar- 
- i « i.t grande -lite » m-l» 
!f pi ,7/e d> Ila nllà Ld 
i pm (arde trovarne , 

• cui.Ile. a ( .iiit-.il I.,. at¬ 

ta Haitiana .li.- a pia//., 
Navona. al Pantheon, a 

• unno d. ' fiori. I. m- 
|.re allora elle i proprie, 
tiri di iuimero»i bar del 
i.-iiiro e della periferia f... 
r ino i loro enrebiami per 
impellile li lo--ironiaiii ili 
ridurli per uliliz/.irli |h r 
diluire l’eroina. 

Dallini/io di ipie-t'aii. 
no i morti per drora -cl¬ 
ini -ri r nuli, fa pen-ari . 
puri nippli, elle prima ili 
din-mbrc la !,-la imi, ‘u- 
pen rii olio morii ib-H'ait- 


iio vrnr-n. \mbr -uno 

-emprc |«, il (reipniili. in¬ 
falli i -eijue-tri di quan- 
lUalivi. .mrlie il,:rnti. di 
drnz.1 (il piò rlamoi o»o 

• 'nello da venti imbardi di 
fini* aao-lo, la lolla Ira 
-paeciatori <• aiilorilà di 
poli/ia rontinua a ilari 
.ni ora vinci nli i primi. 
Di i-roin ,. è un fallo, -i 
umore -i-mpre di p.ò. 
P. i .-In 7 f •• ip.il* -i -olio 
molle. 

I.a pn, ovvia: ibi- -i *:a 
allargalo il numeri» di i lo-- 
-ii-omani: ma -i dire a.,- 

• In i In- -ia camb'.iTo il 

lipo ili « .aglio » dell, ilio» 
-I ili pre piò eriiTimi,li o 
je-r ;ti »p.,cc ì fiori e piò 
pi-m olo-o iter , roii-nii, ,* 
lori, o — infine — clic 
■ pn—li uliinii -ijim M-inpre 
iin-iio allenii I pi r di»|H-- 
r ,7Ìone o fri-,la. t.i-ozno 
urpcnle di *„ -lai,/a -lii|K-- 
faienlc. ignoranza delle 
norme i: u nii lie |>iò de¬ 
mi ulari, a rii’» con cui ,1,- 
lui'iimo l eroi,,.,. Ferondo 


ipn—l , ipoie-i la re-pnn-»- 
tillilà -aielde*. per ro-l di¬ 
re. di ibi ron-uma pilllto- 
• To che di ibi -pareia. Pn 
dato, ipu-lo. che è effel- 
1 1 v ameni, diffirile ua ar¬ 
renar. . (!‘e rbi dire rbr 

r.,iiniei,lo della mortalità 
-ia dovuto alle -irinslie in¬ 
fette. alle do»i e.ei—'ive. 
alla dilui/ione coi, ari|„! 
di I rubini Ilo o ■ Ielle fon- 
lane pubbl'clu . alle -c.ir- 
-e ilife-e di :iov mi fi-iri 
: là indeboliti dall .,--in fa¬ 
zione. 

Ma c’è nube rbi parl.ì 
di mi, deliberala volontà 
omirida da parie degli 
-pacrialori. al -ervi/io di 
pi idilli -emprc mairiori. 
In altre parole, l'eroina 
•i-mprr piò -|K—-o verri-b¬ 
lu- « tagliala » con -irirni- 
na in do-i troppo pr-anli 
e quindi mortali, ’-i rliia- 
niino d,riunì -u?ar». ibai- 
lande-c. o altro *embra 
qne-to il nuovo as?!,iar- 
eia,,le orientamento del 
criminale inerralo. 
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Campidoglio e romani di fronte a scadenze importanti per affrontare il delicato problema della casa 


Sgomberi: nel vivo il confronto 

% 

tra amministrazione e governo 
Oggi manifestazione del Sunia 

Ieri le riunioni coi ministri Bonifacio e Rognoni - L’ap¬ 
puntamento del sindacato inquilini alle 10 a SS. Apostoli 


Quanto pagheremo di affitto? 
ArTavoro per «dividere» la città 


L’impegno del Comune è quello di definire le zone per applicare i diversi coefficienti - Il centro 
storico è tutto uguale? - Le questioni che nascono per le borgate ora che è avviato il risanamento 


Muore 
precipitando 
da un tetto 
per sfuggire 
al marito 
dell'antica 


Con 1 due incontri di ieri 
tra giunta e ministri entra 
nel vivo il confronto, vo 
luto daH'ammlnlstraz.ione ca¬ 
pitolina, per ricercare una 
soluzione positiva al difficile 
e acuto problema degli 
sgomberi degli alloggi occu¬ 
pati e più in generale sulla 
situazione della casa a Roma. 
Le riunioni, in mattinata col 
ministro delia fìlustizia. Do 
nifacio (presenti, oltre ad 
Argan, il prosindaco Benzoli! 
e l’assessore Prasca) e nel¬ 
la sera col ministro degli 
Interni, Rognoni (presenti 
Argan, Benzoni, gli assessori 
Vetere, Prasca e Pala), si 
possono definire interlocu¬ 
torie. Nessun impegno preci- 
so da parte dei ministri ma 
la disponibilità a discutere il 
problema e anello la deci 
filone di continualo noi pios 
pimi giorni il (onfionto co:i 
altri incontri 

Il sindaco e la giunta lian 
no riaffermato la posiziono 
del Campidoglio non e pia 


ticabiie ed è sbagliata, ogni 
soluzione « dura », ccune In 
vece vorrebbe la proprietà 
La strada da percorrere o 
quella della regolarizzazione 
attraverso l'equo canone te 
ciò è possibile) della stra 
grande maggioranza dei casi 
Muovendosi — e questo è da 
sottolineare — non con una 
ottica assistenziale ma vo 
lendo invece incidere (attra¬ 
verso una serrata trattativa 
con le immobiliari e coji tutte 
le misure che si renderanno 
necessarie) sul mercato de¬ 
gli alloggi. Se occupazioni e 
sgomberi sono infatti 1 prò 
bleml oggi piu urgenti non 
si può dimenticare che la 
questione casa va affrontata 
nella sua complessità., scio 
ghendo anche il nodo dei 
-10 mila alloggi sfitti, impo¬ 
stando una sena program 
inazione dell'intervento pub¬ 
blico e privato per impedire 
clic si ripetano gli orrori e 
le distorsioni ohe oggi la 
citta sta pagando 


Mentre il confronto tra 
amministratori e governo 
stringe 1 tempi cresce nella 
città la mobilitazione: .sta 
mattina le famiglie occupanti 
daranno vita ad una ninnile 
stazione in piazza SS Apo 
stoli, davanti alla prof et 
tura L’iniziativa (.adotta per 
le 10) è stata promossa dal 
Sunia elio ni quesfulttma 
settimana ha avviato una 
campagna di assemblee a cu: 
hanno partecipato decine di 
famiglie alia Maghana, a 
Villalba di Guidoni», negli 
stabili di via Calderini. Una 
manifestazione, sottolinea il 
sindacato inquilini, per chic 
dere l'immediato blocco de¬ 
gli sgomberi e per imporre 
l’apertura di una seria trat¬ 
tativa con la proprietà. 

Ieri seia l eapigruppo del 
la li circoscrizione, affron 
tando il problema della mi 
naccia di sgombero di via 
Calderini, hanno dichiarato 
la loro solidarietà alla lotta 
di occupanti e inquilini 


Kquo canone La legge (. è 
(e quanta fatica e costata) e 
ora si tratta di applicarla 
DiedisfMHiendn tutti glj stri! 
menti necessari. Tra le cose 
da fare presto c'è la (Iil imo 
ne della citta m zone, sulla 
base delle quali appi»,ire i 
coefficienti (quei numeri 
moltiplicatori che fanno sali¬ 
re o scendere l'affitto). E’ un 
compito che spetta alle ammi¬ 
nistrazioni locali e il Campi¬ 
doglio. come gli altri conni 
ni. sta affrontando in que¬ 
ste settimane la questione. 
Proprio ieri c'è stata una riti 
mone al ministero dei lavori 
pubblici a cui lutino parteci- j 
pato 121) comuni (grandi e 
pici oli). Per Roma erano pre 
senti gli assessori all'ut luto ! 
stiva. Rafia, e al centro sto ) 
rico \ ittona Calzolari : 

I prob'tini emersi sona mol | 


tiss'ini. alcuni generali altri 
piu strettamente cittadini. La 
proposta del ministero da una 
taliella di coefficienti - a) zo 
na agraola Oliò: h) zona po 
riferiva LIMI, e) zona edifica 
ta tra la periferia e il cen 
tio 1.20: d) zona di particola¬ 
re pregio ma in periferia o 
in zona agraola 1.20: e> cen 
tro storno 1.30 Passando dal 
primo all'ultimo taso il ca¬ 
none andrebbe progressiva¬ 
mente aumentato. Ma come 
ritagliare i confini delle zo¬ 
ne? N’on con le destinazioni 
di piano regolatore, poiché 
queste non tengono conto del 
la situazione di fatto nè dei 
mutamenti che ton gli anni 
possono essere intervenuti 
Ci sono quindi da introdurre 
criteri (variabili da citta a 
città) stilla condiziono dei ser 
vizi sul cos’ddet'o * indice di 


Con un volantino fatto recapitare a un quotidiano 


Rivendicati da un gruppo terrorista 
gli attentati contro 4 immobiliari 

Pesanti i danni provocati dalle bombe - Gli ordigni erano confezionati tutti con la stessa tecnica 


•-'-- *-- ! 

Lunedì a Campo de’ Fiori 

a 5 anni dal golpe in Cile j 

j 

In occasione elei V ai n.vcr.-ano del golpe fascista in Cile, 
dopodomani al'c 1C .si svolgerà m piazza Campo de' Fiori una I 
manifestazione di .soudar.cta con il popolo latinoomericano. 
L’incontro e .staro organizzato dairassoc iazione Italia C*Le con 
il contributo delie i om comuniste di Campiteli! e Portico 
d'Ottavia. 

La giornata .1 aituo’.eia con un dibattilo al quale parteci¬ 
peranno Jo.se Antonio It-rogallo, sottosegretario al ministero 
della giustizia cimante .1 governo Allende: Pietro Larizza della 
lode-azione unitaria .s udacelo. Lombardi del comitato mazio 
naie Italia Cile e Caria Capponi, medaglia d'oro della re 
K latenza. 

Do (Hi il dibattito si .svolse ra uno spettacolo di canzoni cilene | 
cu’i Cliaro Goffrè e Ugo Aievaio Poesie della resistenza cilene | 
saranno lette da Adrania Martino e Martin Andrate Alla j 
manifestazione di se. dar,età hanno già aderito tutte le forze j 
politiche ciemociat.che e 11 Genuine di Roma. 


ripartito ) 


ROMA 

ASSEMBLEA — MORICONE . . 
■le 20.30 (Romani). , 

ZONE — «TIVOLI-SABINA »• 

■ VILLALBA alle 17 comitato co i 

m.tato comurmle (Ftloborz ). 

FGCI 

TORBEl LAMONACA : ore 20 
festa « Unita» dibattito su dune, 
g.ovmi e borgate (Leoni). COL- 
LEFERRQ: ore 19 testo «Unto- | 
dibattito sui giovani (Seme-eri). I 
VALLE AURELI A: oe 17.30 fe- j 
sta «Un ta* dibattito gavoni c 


nto-nazicoolismo (M cucci M ) I 
CASAL MORENA o« e 18 lesta i 
-Unta» dibattito (Scndn). FEDE- | 
RAZIONE eie 17 esecutivo donne ‘ 

LATINA 

LENOLA o e 20 asssmb co s- | 
tuoi one polii cu (Roturno) , 

RIETI j 

GAVIGNANO. ore- 20 30 dibat » 
t to Enti locali (Bocc ). ! 

FROSINONE j 

PIGLIO, ore 20 assemb'ea (Pz J 
zuti). CECCANO. assemb eoi. con ' 
N. Mammone. ‘ 


Con un delirante <r volali 
tino » un gruppo terrorista, 
clic si autodefinisce • ronde 
comuniste per il contropote 
re * hanno rivendicato i tre 
attentati dinamitardi avvenu¬ 
ti l'altra notte, a pochi minuti 
eli distanza l'uno daH’aitr». 
contro alcune sedi eli agen¬ 
zie immobiliari l T na telefo 
nata anonima, poco dopo le 
20 . è stata ricevuta dal cen 
tralmo del v Corriere della 
Sera ». l’na voce giovanile ha 
annunciato al telefono che in 
un cestino di rifiuti, a pochi 
passi dalla redazione era sta¬ 
to nascosto un « messaggio», 
l'n cronista si è recato sul 
posto ecl lia trovato un fo 
gl'o ciclostilato, infarcito eli 
pesanti minacce. 

Le società colpite sono 
quattro, perché il terzo or 
digno. quello di maggior pò 
tenza. è stato collocato su un 
pianerottolo di uno stabile eli 
via F.ucio Papi rio. al Tosco 
lano e al primo piano dello 
stabile hanno sede un'agen 
zia dell*'Immobiliare » e gli 
utfit i della società < Dolc i ». 
clic si occupa della compra 
vendita di terreni. I-c altre 
due lximbe sono state piazza¬ 
te alla n Galletti » di Corso 
Italia alla t Pianini » in via 
le delle Milizie, all’angolo con 
via Fornivo. 

Gli attentatori — questo al 
meno è quanto sono riusciti 
a ricostruire gli investiga¬ 
tori — dcblxtno aver agito in 


' .sincronia. Gli ordigni, simili 
' fra loro, sono stati tutti confi» 

1 zionati comprimendo in un tu- 
! ho di ferro polvere da mina e 
I usando come innesto micce 
I a lenta combustione. 

Il primo scoppio è avvenuto 
I in Prati, poto dopo le dite¬ 
gli eleganti uffici della « Pia 
min » sono stati devastati dal 
l’esplosione, elio ha danneg¬ 
giato anche il solaio del -ja 
lazzo. La bomba, che era sta 
ta collocata sul davanzale di 
una delle finestre clell'agen 
! zia. che Ita il suo « repar¬ 
to vendite» al piano terra, ha 
afierto un ampio foro nel imi 
ro ed ha distrutto l’arreda- 


i Protesta 

i 

di baraccati 
| ieri mattina 
a piazza Vittorio 

Alcune dee.ne d. baraccati, 
ier. mattina, hanno dato vita 
a una manifestazione di prò ,( 
| testa in piazza Vittor.o, Una 
ventina di famiglie, con car¬ 
telli e slogan, 'ninno solieci 
tato una rapida soluzione del 
difficile problema della casa. 

Il traffico, a quell’ora molto 
intenso a piazza Vittorio, è 
rimasto paralizzato per piu di j 
un’ora. Gli agenti del quinto ] 
distretto di polizia hanno de i 
i nunciato quattro persone a I 
1 piede libero ' 


mento A complicare il lavoro 
della |H)lizia e dei vigili del 
fuoco, subito accorsi sul po 
sto. è intervenuta una falla 
clic si è aperta in un tubo 
che correva lungo il mino 
danneggiato. 

Pochi minuti più tildi l’ 
attentato alla « Galletti ». Il 
cancello a maghe che prece 
eleva gli uffa i della società 
è saltato. I vetri del piano 
terni sono andati in frantn 
mi e grosse porzioni eh in 
tonavo si sono staccate dal 
le pareti dalle stanze. L’esplo¬ 
sione — si calcola che la 
bomba fosse stata confe/io 
nata con oltre 200 grammi 
di una miscela di nitrato di 
ammonio e tritolo — ha dan¬ 
neggiato anche un bar adia¬ 
cente. che ha avuto vetri e 
scaffali semidistrutti 

Mentre gli artificieri e i vi¬ 
gili stavano lavorando fra le 
mocci ie chi due uffici, 
è giunto il terzo scoppio. Sta 
volta l’ordigno, il più poten¬ 
te (cinquecento grammi di 
tritolo circa) era stato pia/ 
/alo sul Dinncrottolo di un 
moderno condominio che apre 
le sue [Mirte su v ia Lue io Pa- 
pmo. Il luogo dove presti 
nubilmente era stata colloca 
ta la bomb.i si può raggimi 
gore facilmente, scavalcando 
mi basso canccllctto in fer 
ro. I danni, anche in questo 
caso, sono stati notevoli: il 
solaio sfondato, mo'ti tramez 
zi sono crollati 


abitabilità ». Ma veniamo ai 
problemi più strettamente ro¬ 
mani che. in sintesi, sono il 
centro storico e le borgate. 

Nei vecchi rioni esistono si¬ 
tuazioni estremamente diffe¬ 
renziate - zone restaurate e di 
gran lusso, fasce di estro 
nuo degrado con case prive 
dei servizi igienici. Perché, 
allora, si dov rebbe pagare di 
più |H»r un appartamento mal 
messo a Trastevere che non 
per un alloggio di lusso ai 
Parioli? K infatti, dell’ele- 
mento degrado si dovrà tene¬ 
re conto e non soltanto dal 
pun-o di vista edilizio (come 
la legge prevede in un altro 
suo articolo) ma anche dal 
punto d- vista urbanistico In 
somma tenendo d’occhio non 
il singolo anpartamen'.o ma il 
complesso deH’edifii io 

Per le borgate il piobloma 
è un altro: ì lavori pubblici 
propongono (ma rum diamo 

10 il loro parere non è un 
solante) di calcolare tutto il 
costruito abusivamente all'iti- 
terno della zona agricola, ov¬ 
vero col eoeffieente più basso. 
? E Roma (ed è questa una 

'caratteristica peculiare -del 
la capitale) ha un fenomeno 
di abusivismo che presenta 
dimensioni enormi e anello 
grandi differenziazioni, in piu 
co da dire che proprio al 
l’ini/io dell'estate il consiglio 
comunale ha approvato la va 
riante gener.de al PRG per 
l’inclusioin- delle borgate nel 
la città reale \ppare quindi, 
almeno per Roma, ingiusto 
catalogare questa enorme fa¬ 
scia di città come agrit ola e 
quindi applicare fitti più bas 
s: eli quelli conteggiati in zo 
ne particolarmente disagiate 
della periferia. Ovviamente, 
anche questa regola generale 
ha le sue controindicazioni e 
cosi gli amministratori capi 
tolmi [K*ns»no eh usare coef¬ 
ficienti più alti ma temperan¬ 
doli. allo .ste'sso tempo (con 
un esame caso per caso), con 
la valutazione oggettiva dello 
stato di degrado urbanistico, 
ovvero verificando la mancali 
za di servizi pubblici (acqua, 
fogne, scuole, strade», auto 

bus). 

Rimane anche il ^problema 
di elel'miré i < cenifiiu - tifile- 
diverse zone. Teiruando all’ 
esempio elei centro storico. 
que*ste) |>e>t rebbe essere deli 
untato alla /ima elle nel oia 
no regolatore è indicata con 
la lettera « a ». oppure si può 
pensare ad allargarlo a tutta 
la città compresa aH'iiitenio 
delle mura. e», ancora, i suoi 
confini |x)trebl>ere> essere di 
lutati a quei qiMrtie'n che 
circondano i vecchi rioni e che 
presentano caratteristiche dì 
lusso, per le costruzioni, per 

11 ti|x> di serv izi di cui dispon¬ 
gono e di conseguenza per 
l’alto livello di abitabilità (ov¬ 
vero la loro appetibilità da 
parte dcj cittadini). 


Gli appuntamenti per la stampa comunista 

Dibattiti e spettacoli 
in decine di festival 

Giuliano Pajetta parla a Villa Lazzaroni - Al Gia- 
nicolo un dibattito sul governo delle grandi città 


Anche oggi sono in pro¬ 
gramma decine di festival 
dell'« Unità », in città e nel¬ 
la regione. Questo è il prò 
gramma odierno- IX CIRCO¬ 
SCRIZIONE a Villa Lazza¬ 
roni alle 18,30 dibattito sul 
partito e organiz/azume (Giu 
liano Palettai. XIV CIRCO 
SCRIZIONE ai Gianieolo al 
le 18,30 incentro con crii am 
nunistiatoi i comunisti di 
Roma, Firenzi», Napoli • Ve 
tele. Boscherini, as-essore 
del Comune Firenze, Scippa, 
asse.ssoie comune Napoli». 
XI CIRCOSCRIZIONE a Sali 
Paolo alle 18,30 presemazio 
ne libro di Canvlfla Pavera 
»G. Maglie Nadia Spano). 
VI CIRCOSCRIZIONE a VÌI 
lu Gordiani alle 18,30 dibat¬ 
tito sti donne e informazio¬ 
ni (Marcella Feri ara, Fran¬ 
cesca Santoro, Licia Conte»; 
IX CIRCOSCRIZIONE a Vil¬ 
la Fiore!'.!, alle 18 d:ba*tito 
sui problemi femminili (An¬ 
na Maria Ciao; CASSIA al 
le 19 dibattito .sui prolùdili 
della riforma sanitaria (Ra 
natili: TRASTEVERE alle 19 
dibattito unitario sull'equo 
canone ('Pozzetti». MONTE 
SACRO alle 18 dibattito su* 


Entro settembre 
alla Regione 
programma di 
fine legislatura 

Un piogiumm.i di l.ne le 
gi.slatura .saia approntato en 
tro ì! me.se dalla giunta re¬ 
gionale Lo ha affermato li 
presalente Giulio Santarelli 
che ha riunito la giunta do 
po la breve p nenie». fer.ale. 
E 1 , staio chieiV> ài .s.ngoh a.s 
ètisori di definirò . program¬ 
mi di loro competenza, che. 
Mtcccàsivaiuente. foi meianno 
lì corpo del pregi anima ge 
nera le Nello .stc-.s-so tempo 
Santarelli ha projxisto di sol 
lecita re i’ rapido rinnovo del¬ 
la presidenza de! ton.-:gl:o 
regionale — .scaduto in ago 
sto — in modo ria impedì »» 
eventuali ritardi nella::.vita 
legislativa della Regione 
La giunta ha quindi con 
citiso Pesarne delle procedi! 
re pei lapptlto e l'iniz.o dei 
lavori eli costruzione degl» 
Ospedali di O.-t:a e Pietraia 
tadottando il sistema del¬ 
la concessione. La legge e i 
regolamenti di attuazione già 
predisporti saranno approvati 
I nella prossima r umone di 
1 p.unta. 


« Il pensiero di Leniti nel 
PCI» (Barletta). GENZANO 
alle 18.30 dibattito sui prò 
blenu femminili e aborro (Co 
tombini); MARINO alle 18.30 
dibattito sull'aborto (Corciu 
tot. TIVOLI CENTRO alle 

18.30 dibattito .siigli roti lo 
cab i Mieticeli. MACCA¬ 
RESE alle 18.30 dibattito su 
gli enti locali t Dischi Do/ 
zettot. TORBELLAMONACA 
alle 18 dibattito su ìapporto 
donne e giovani tLeoni Fio 
rettai. CELLULA CENTRO 
NE tùie 18 (liba’lHo si ove u 
pa/ioue giovatine (Trovalo*: 
TORRE ANGELA alle 18 di¬ 
battito .siti problemi del Co¬ 
mune (Cinturai. BORfiHE 
SIANA alle 19 dibattito sul 
problemi del Comuni» e del 
le borgate t Vichi Panatta). 
OVILE alle 20 dibattito sui 
problemi del Comune e del¬ 
le borgate i Benclol >; CEN 
TOCELLK I CELLULA allo 
là dibattito sul Comune e 
circoscrizione tCenci): COL 
LEFERRO alle 17 dibattito 
sui problemi giovanili tSe 
i inorarli. ZAGAROLO alle 

18.30 dibattito sul piano re¬ 
golatore (Tomassi-Porretta ». 
MAGLI ANO ROMANO alle 
18 dibattito sul Partito 
t Onori). DRAGONA alle 
18.80 dibattito sul Comune 
t Piato) ; VALLE AUREI.IA 
alle 18.30 dibattito .sin gio 
v.t u e Pinternu/'onahsmo 
(M Miniceli. FRASCATI al 
le 18 dibattito sull’equo ca¬ 
none t Renzi» Oggi aprono 
le feste dell'.» Un'tà » di: Su 
biaeo. Casali di Mentana. Al¬ 
bano Villa Feriaioh e Ciani 
pino Vecchio, continuano le 
fe.ste dell'« Unita » di Pietra- 
lata e Pale.strina 

FROSINONE -- ANAGNI 
alle 18 dibattito sull'aborto 
(Quartini): FERENTINO al¬ 
le 19.30 dibattito stilla situa 
zuma amministrativa (Mad¬ 
dalena ». 

VITERBO — CIVITACA- 
STEI.LANA alle 18 dibattito 
sui trasponi (Ceccarelli > : 
TUSCANIA alle 18 dibattito 
sulla legge « 513 »: VASA 
NELLO alle 18 incontro sul 
le prospettive dell'Priili/ia 
(A Capo• 

RIETI - 'FORANO alle 

20.30 comizio di Angelettl: 
COLLE VECCHIO alle 18.30 
dibattito sulla legge 10 t Fp 
st uccia). 

LATINA — PONTINI A al 
le 18 dibattito sulla conili- 
7 idk> giovanile tDe S.mrts 
Cardone): LATINA (sezione 
Gramsci) alle 10 dibattito sul 
consultorio (P. Ceccare'.li ). 
MORANOLA alle 19 dibatti¬ 
to sili nucleo industriale 
( Valente). CISTERNA alle 
18 30 assemblea sullo .-port 
(R Galvano): CORI alle 

18.30 dibattito rinnovo con¬ 
tratti. APRI LIA alle 19.30 di¬ 
battilo sull'equo canone. 


! L'improvviso anno del ma 
rito deila sua amica lo ha co 
stretto a nascondersi sul tet¬ 
to. quando una mezz’ora do 
po ha tentato di scendere in 
strada calandosi lungo l'un 
tonna della televisione, un ea 
vo non ha ietto e il giovane 
e precipitato dal quarto plano 
sfracellandosi m un piccolo 
cortile interno del palazzo 
Il tiugieo episodio è avvi» 
mito giovedì notte m uno .sta 
bile di via Roneegno 33. itila 
Camilluecia Walter Stimone!, 
eli 30 anni (questo il nome 
della vittima), ei si icc.ivn 
quasi tutte le seie per nudine 
a trovare Anita Pacelli, una 
donna d, 32 anni, separata 
dal manto, clic aveva cono 
.scinto mesi addietro 
Il loro rapporto, però, «n 
destinato a concludersi Ce 
(lendo alle continue pressioni 
del manto, il tuntascttenne 
Claudio Pentoli, che non si 
eia mal ras,egli.ito a vedo 
i fumé il suo matrimonio, la 
| donna aveva infatti accettato 
| di tomaie a vive-e ton lui 
i Quando alcuni giorni fa Po 
ncoli aveva trovato Aiuta Pa 
celli e Walt e. Salinomi msic 
me nel Tappai pimento della 
donna, a via Rnncgno 
ne era nata una mezza .sor 
nata. La loro relazione non 
era .segreta ma l'uomo ha 
chiesto che « d'ora m avan 
tl »> non si vedessero più. 

Il giovane era tornato pero 
nell’appartamento giovedì se 
ra. Voleva vedere la sua ami 
ea per l'ultima volta Ma 
Improvvisamente e arrivato il 
marito, infunato per aver ri 
conosciuto >3 strada l’auto de! 
iivale La donna, alloro, 
ha consigliato Salinomi ad a. 
i.impicaisi sul tetto, 
i A Pericoli, dop» uvei gli a 
I porto la porta, ha spergiuro 
to die in casa non c'era iu»s 
siine» e. per allontanarlo, gli 
ha proposto di andare a cena 
fuori « Stasela andiamo a 
! dormire a casa tua » E -e 
ne sono anelati. 

Questa ultima parte, pero. 
! deve e.sseie stata decisa dalla 
donna all'improvviso, for.se di 
fronte alle insistenze del ma 
rito, e senza che il giovane 
nascosto sili tetto potesse es 
seme informato. Visto che il 
tempo pa.s.-ava e la sua ami 
ca non veniva a toglierlo da' 
la scomoda e pericolosa posi 
3ione, Walter Salinomi ha ten 
tato eli iaggiungere la strada 
con ì suoi mezzi. Il cavo di 
un'antenna televisiva, al qua 
le si era aggrappato, non ha 
pero ietto al suo peso e 1! 
giovane, non riuscendo - a 
mantenere lVquihbi-io sui crii 
melone, e preti Di tato a terra, 
quanto plani soli > 

li suo corpo e stato trovato 
diti poliziotti che erano munti 
sul posto, avvertiti dagli In 
quihni del palazzo delle urla 
della lite che era avvenuta 
in precedenza tra Anita 
Pacelli e il manto 


Lutto 

K' scomparso tragicamente 
! all’età eh 41 anni li compagno 
Mario Tomassctti, iscritto al 
j partito dal 1955 
I Alla moglie, compagna Mi! 

I via. e ai familiari tutti giun 
I gano in questo triste momen 
[ to le aflettuose e fraterne 
condoglianze della sezione Ar 
t dentina e dell'Umfn. 


CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 - Te¬ 
lefono 6S43303) 

Sono aperte le iscrizioni per I" 
anno accademico 1978-79 con¬ 
certi - corsi di insegnamento 
musicale c attività culturali. Se¬ 
greteria ore 16 20.30 lutti i 
giorni esclusi i (estivi. 

A.M.R. 

XI Festival Iniernarona'e d. Or¬ 
gano. Informazioni, tei 6563441. 

ASS. CULT. « ARCADIA » (Via 
dei Greti, IO - Tel. 6789520) 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno 1978-79. Ri\olgcrsi in 
Segreteria dalle o-c 16 alle ore 
19 Tel 6789520 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini 
n. 46 - Tel. 3610051 ) 

Le nconterme per la stagione 
musicale 78 79 sono aperte pres¬ 
so la Segretcna. Alle 10-17. 

* Una serata vivaldiana con Or¬ 
chestra da camera italiana » e la 
partecipazione d Bruno G tiran¬ 
na inaugurerà la stag.one il 14 
ottobre. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gen¬ 
tile da Fabriano - Tel. 3962635) 
Ale 17 « Rigoletto » d annoia 

in 4 a-: d F M P a,e Mas - 
ca d G Ve*d Con P Card - 
na . M Ro-.h . 5 Fa --o Re- 
g a d F-an.o Pi i W o D - 
N co.a Sana e A » a e 21. 

* Madama Butterlly » d C, Puc- 
ci Con A Da.; G Gaad. 
Rag ad Lo s Sa c-OjO Rag 3 
d N co a Sztj - 

MONO IO VI NO (Via Ginocchi, an¬ 
golo Via C. Colombo - Telefono 
5139405) 

Aì'c 13 ;i Teat-o d'A-te c*i 
Rema p.-cscrta Gu 1 a Morq a- 
v no .n « Nacque al mondo un 
Sole » (5 Francesco) e laude 

ci. toconooc da Tod, Con r- 1 - 
s che r.nasc.marra .1 esegu tc alia 
eh.(arra dal so' sta Ricca-do F o- 
r. Prenotai or, ed n'c mi 011 
da'le ore 1S 

ESTATE ROMANA - XI CIRC. (c o 
Teatro Tenda a strisce • Via C. 
Colombo - Fiera di Roma) 

A 'e 21 cc-c» -a ded . ' *3 ad 
An'oo o V u d Orches*-a de. 
.'Asso; az ore Mjs ci’r Ro-r-- 
na D • a e Mass -ia P -da a 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Coniatone. 32/A - Te¬ 
lefono 6S59S2) 

S 010 aoe-Ja e se z ai oa »a 
sugane 1973 TP c'-a 1 a "s- 
I o 11 23 d. sa"erb a con un 
eco st-ao d ia- o d lai».”’ d 
mus c»ie d A'loia V. 13.-1 n 
occas C'J do’ III a da¬ 

ti noe. : ’ O 3 - o d Seq-e'e- a 
o e 10 12 

PROSA 

BORGO 5. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 

Domani a.le 1 1 30 la Canpa 
gn.a D'Origl 3 Pa mi rapo esen¬ 
ta. < Nikita • d. Paul Ltbrj.n 

NELLA CRIPTA (Via Napoli. SS 
Tet. 67S066S) 

Alle 21 «i The confessione o! 
•on iak Crusue • \ r.tte 1 ard ic.- 


1 formcd by garetti owen. direct | 

j from Edinburgh Fesfval. Drain- , 
ma inglese its atto unico. 

I PORTA PORTESE (Via N. Gettoni, 

7 - ang. via E. Rolli - Tetclo- 
I no 5810342) 

| Lunedi e giovedì alle ore 17-20 

j sono aperte le iscrizioni al corso 

I laboratorio preparazione profes¬ 

sionale al Teatro. 

I ESTATE ROMANA DELLA XV E 
| XVI CHIC, (c o Villa flora • 

I Via Porluensc n. GIO - Yelcfo- 

1 no S310156) 

Alle 21 la Cooa En’e.-pr se .n 
1 • Strip tease » d Mrozel. I 

1 CABARETS E MUSIC-WAllS 

! ASS. * ROMA JAZZ CLUB >- (Via j 
Marianna Dionigi, 19 - Tele- 

, tono 361120) ! 

Sono aperte le iscrizioni al cor- [ 
si estivi di mus ca jazz pc» tutti 1 
gli strumenti 

PENA DEL TRAUCO (Via Fonte. 

1 delfOlio. 5 - Tel. 5895923) 

I A e 22 « Musica sudancrica- 1 

1 na », D» l .o'- to clor s*a p;-.i. a 

, no Edja do III canta-tz - He - J 

naz.ono e G o.jnoi mus ca b a- 1 
1 s.» ano. Peope c Do.notelU 1 

| CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via I 

' del Cartello, 13'a - tei. 483424) ( 

Sono aperto le isenzion alia 1 

scuola di mus co - Orar 0 se- . 

gretena da luredì a smerdi. » 
Ore 17-20 , 

SELARUM (Via dei Fienaroti) | 

Ale 30 En-co Granate eh- ! 

ta-ra b'3s ‘ a-a |Ape-tu'3 loca- » 

’e o-e 19) 

TEATRO PROGETTO CAMPO 0 | 

(Piazza Campo di Fiori. 56) 

Alle 21 « Domino* e il quotidia- » 

no ». M mo canzoni di Domi- i 

noi. Tessera L 500 - CeM Ve- i 
getanana L 2 000 ’ 

TEATRO CAMION ALL'ARANCE- ! 
RA (Via di Valle delle Camene 
di Ironie alle Terme di Cara- 
calla) 1 

Al'e 2t " > collabo az.onr- con 
I Asicssora ‘0 a. a Ca.tur* de! Co 
*~-~e d Re na « Histoire du , 
soldat » d I S'-a s »sm Rcg a ) 
.* Ca-’o O-a-T-c.i D ette e d 

• a-.hts»ra Ms-cci.o Pann. Con 

t G Forrebraccio M .Ma g 5 

Ooiro C Telo 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1 - * La bonne aubetge 
quarta parte». A, e 1S.ÒJ. 20 
21 30. 23 

I STUDIO Z Are 19 23. « Ali 

c <-e nella città » • Ai.e 21: < fai 

so movimento ». 

! POLITECNICO 

« La bonne auberge- prima par 

, le » A e 19 21. 23 
| SAOOUL 

A' e 9 t. 2 3 « Il maestro e 1 

* Margherita » d A exa de- Pc 

• OSiC 1 

1 I CAVALIERI OEL NULLA (Vi* 
dell* Calcari, 167) 

< Ritratto per le autorità « I» 
morie ». 

AIACE (Vie Macerata, 18-2Os) 

Per « La bottega m.toioj ca ». 

■ Le fatiche di Ercole ». 
L'OFFICINA 

! Al'e 18 30 20 30 72 30 

1 « L'isola nuda », G appo ie 1961. 


BASILICA DI MASSENZIO (Via ' 
dei Tv.! Imperiali) j 

La Luna Alle 20.30 Maratona. ! 
« La notte del demonio » USA 
1957, « I tre volli della paura » 
Italia 1963. « Notte senza line » 
USA 1947. < Lilith» (Idem) 

USA 1964 

I 

ESTATE ROMANA 

VII CIRCOSCRIZIONE (Piazza del 
Quarticciolo) 

Alle 20.30, • 5. Giovanni decol¬ 
lalo » di A Palerns . 

I CICOSCRIZIONE - SALA SES- 
SORIANA (Piazza S. Croce in 
Gerusalemme) 

Alle 21 concerto del « Thcalrum 
inslrumcntcrum ». Alle 16 c, 
noma per ragazzi. « La diabolica j 
invenzione ». 

CINEMA TEATRI ! 

AM8RA JOVINELH - 731.33.08 
La mondana felice, con X H 01 - 
landcr - SA (VM 18) e R , sta 
di Spogl arel'o 

VOLTURNO 

Kleinotl Hotel, con C Cte-/ - DR 
(VM 18) s Ris.sta di Spoglia¬ 
re! o 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

Swarm. con M Ca ne - DR 

AIRONE 

(Ch.usura estiva) 

ALCYONE - S38.09.30 L. T.000 

Hi Mom! cor» R De N -o - SA 

ALFIERI 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L 2500 • 2000 
La calda bestia di Spilbcrg. con 

M Lo - OR (VM IS) 

AMBASSADE 

Una donna (ulta sola, con J I 
C oybu"g0 - S , 

AMERICA ! 

Swarm. co» M Cj , 0 - DR i 

ANIEME 890 817 L. 1.200 I 

L'ultimo giorno d'amore, co 1 
A Da'oi - DR 

ANTARES - 890.947 U 1.200 

(Ch-sor; est,', a) 

APPIO - 779.638 L. 1.3C0 

La liceale nella e.asse dei ripe¬ 
tenti. .ci G Cj da - C (VM 14 
| ARCHIMEDE D ESSAI 37S.S67 
I L 1.500 • Rid. L. 1.000 

I Giorno di lesta, con J T3r, - C 
j ARISTON 

! Tornando a casa, con ) Vo g»it 
i DR (VM 14) 

! ARISTON N. 2 

Ultimo valzer di M. Scorsese - M 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

Capitan Nemo missione Atlan¬ 
tide. con 1 Forre r - A j 

ASTOR 622 04 09 U 1.500 | 
L'occhio nel triangolo, con P. I 
Cush.ng - DR 

ASTORIA • S11.S1.05 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 

(Ch usura estiva) 

ATLANTIC 
! L'ultimo combattimento di Chen, 

1 .01 R Lee - A 


("schermi e libate 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• ili risveglio di primavera» (La Piramide) 


CINEMA 


| • < Giorno di festa » (Archimede) J 

• * Ultimo valzer» (Ariston N. 2) 

• «Morte a Venezia» (Ausonia) j 

» • « Coma profondo » (Barberini) ! 

I • * Ecce Bombo» (Capitol) j 

I • « Una moglie » (Caprantchetta) 

1 • «2001 Odissea nello spazio» (Empire) | 

! • ■ Agenzia matrimoniale A» (Embassy) i 

• « Easy Rider » (Majestic) I 

• «Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Quattro Fon¬ 

tane. Sisto) , 

• «Welcome to Los Angeles» (Quirinetta) 

• « Capricorn one » (Ritz. Royal) 

• • Un? donna tutta sola » (Radio City. Ambassade) 

• «Questo pazzo, pazzo, pazzo, pazzo mondo» (Africa. 

Aurora. Rialto) ; 

• • MASH » (Botto. Le Ginestre) 

• « Nashville » (Rubino) 1 

• « lo e Annie » (Trianon, Verbano) | 

• * Rocky » (Mexico) 

• • L'isola nuda » (L'Officina) 

• «San Giovanni Decollato» (VII Circoscrizione - Quar¬ 
ticciolo) 

j • «Doppio gioco dell'immaginario» (Basilica di Mas- 
1 senzto) 


AUREO : 

(Ch U5--3 es’ ra) ! 

AUSONIA - 426.160 L. 1.000 [ 

Morte » Venezie. ;:i D Eo j 
gzrde - DR | 

AVENTINO ■ 572.137 L. 1 S00 1 
Una donna dre passioni, .ai ( | 

Ca-w r a c - S . 

BALDUINA 347.592 L. 1 100 1 
Cane di paglia, coi D Hc'frio 

- DR (VM 13) 

BARBERINI 

Coma profondo, cci G 8, od ; 

- DR , 

BELSITO SAO.S'S? L. 1.300 , 

La liceale nella classe dei ripe¬ 
tenti. eoo G Gu da - C (VM 14) 
BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
La montagna del dio car-ibale, I 
con U. Andrcss * A (VM 14) j 
BRANCACCIO - 795.225 L, 2.000 , 
(Chiusura estiva) I 


CAPITOL 

Ecce Bombo, cen N Mo etti - SA 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 2.500 
Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
la’': * G 

CAPRANICHETTA - 636.957 

U 1.600 

Una moglie, con G. Ro sland - 5 
<17-19.45-22,30) 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

La montagna del dio cannibale, 
con U Andress - A (VM 14) 
DEL VASCELLO • 588.454 
Heidi in citta - DA 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Il drago si scatena, con Cher. 
Kuo.n T» - A 

DUE ALLORI • 373.207 L. 1.000 
Sette spose per sette fratelli, 
con J. Po.vell - M 


) 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

Lo mazzetta, con *’ Manfredi - SA 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 

Agenzia matrimoniale A, con 
C Dcnner - S 
EMPIRE 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

ETOILE 

Grazie a Dio è venerdì, con 
D Sumrr.er - M 

ETRURIA - 699.10.78 L- 1.200 
All'ombra delle piramidi, con | 
C Heston - DR 

EURCINE - 591.09 86 L. 2.100 
Heidi in citta - DA 
EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Ridendo e scherzando, co » VV. 
Chiari - SA (VM 18) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 3.000 j 
Zombi, con D Fina-’ - DR 
(VM 18) ! 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 I 

L'australiano, con A Bates - DR ! 
(VM 14) 

GARDEN - 532.848 L. 1 500 
La liceale nella classe dei ripe¬ 
tenti, con G Gu do C (VM 14) 
GIARDINO - 894.946 ] 

L. 1.000/500 I 
American Graditi, con R Drer- I 
luss - DR 1 

GIOIELLO 864.149 L. 1.000 
Che la festa cominci, cor P, 
No ret - DR 

GOLDEN : 

Grazie ì Dio è venerdì, con * 
0. Summer - M I 

GREGORY 638.06.00 L. 2.000 
Squadra antidroga, con T. M j - • 
some - G | 

HOLIDAY 

La maleg.rione di Damicn, con [ 
W. Ho'dcn - DR 1 

KING • 831.95.41 L. 2.100 i 

Heidi in città - DA ! 

INDUNO | 

Heidi, con E M S>,g»ia —>;r - S I 
LE GINESTRE • 609.36.38 ! 

MASH. con D Sjther!e~d - SA ; 
MAESTOSO • 786.086 L. 2 IOO 
La montagna del dio cannibale, 
con U. Ardrcss - A (VM 14) 
MAJESTIC 

Easy Rider, con D Hopper - DR 
(VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Notti peccaminose di una mino¬ 
renne. con S S »ar • S (VM 13) 
METRO DRIVE-IN 

lo ho paura, con G M Volonte 
DR (VM 14) 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 3.000 

Zombi, con D Emge - DR 
(VM 18) 

MIGNON D’ESSAI • 869.493 

L ?no 

Assalto alla terra, con J VZ imo- 
re • A 

MODERNETTA - 460.285 

Emanuell* • la Poroonottl, cor, 

U Gerr.ser • S (VM 18) 
MODERNO • 460.285 U 2.500 
La soldatassa alle grandi mano¬ 
vre, con E, Fer.ech - C (VM 14) 


NEW YORK 

Swarm. con M Carne - DR 
NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Heidi in citta • DA 
N.I.R. - 589.22.69 L. I 000 

Capitan Ncmo missione Atlan¬ 
tide. con J. Fcrrer - A 
NUOVO STAR 

Heidi, con E M. Smghammer - S 
OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
(Vedi teatri) 

PALAZZO 

(Ch usura estiva) 

PARIS 

La maledizione di Damicn, con 
W. Holden - DR 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Looking lor Mr. Goodbar - In 
cerca di Mr. Goodbar, con D 
Kcaton - DR (VM 18) I 

PREMESTE • 290.177 

L. 1.000/1.200 
Porci con le ali, di P P elran 
Oe.* - DR (VM 18) 

QUATTRO FONTANE L. 2.500 ( 
Incontri ravvicinali del terzo ti- | 
po, con R. Dreyfuss - A 
QUIRINALE 

Rapsodia per un killer, con H. 
Ke tei - DR (VM 18) 
QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Welcome lo Los Angeles, con , 
K. Carradine - DR j 

RADIO CITY ! 

Una donna tutta sola, co 1 J. 1 
Clayburgh - 5 i 

REALE { 

La maledizione di Damien, con { 
W. Holden - DR s 

REX - 864.165 U 1.300 1 

Capitan Nemo missione Atlan- J 
l>de. co 1 I Ferrar - A | 

RITZ ’ 

Capricorn One, con 1 . Brol n • DR , 
RIVOLI • 460 883 L. 2.S00 i 

Bentornato Dio’, con G 8_-ns - 1 
SA 

ROUGE ET NOIR 

La febbre del sabato sera, con 
J. Tra.o ra DR ( VM 14) 

ROXY - 870.S04 t- 2 100 

Una donna du; passioni, con C 
Card ree - S 
ROYAL 

Capricorn One. cor. J. Bro. - DR 

SAVOIA • 361 159 U 2.100 

Heidi in citta - DA 
SISTINA 

Crazy Morse, con A Be-r,a-d>nl 
DO (VM 18) 

SMERALDO 3S1.SS1 L. 1 S00 

Squadra volante, coi T MI ar. 1 
- G I 

SUPERCINEMA • 485.458 1 

L. 2.500 | 

Formula 1, febbre della velo- ■ 
cita, con S Rome - A | 

16,30. 18 3C. 20,30. 22 30 ' 

TIFFANY • 462.390 L. 2.S0O j 

Turbamento carnale, con J. Rey- I 
naud - DR (VM 1S) 

TREVI 689.619 U 2.000 

Una donna due passionni, con 
C Card naie - S 
TRIOMPHE 

I giorni dell'Orca, con C Za » 
P3ta - DR 

ULISSE • 433.744 L. 1.200/1 000 
La liceale nella clnsse dei ripe¬ 
tenti 

UNI VERSAL 

Swarm, con M Ca.ne - DR 


VIGNA CLARA I 

Heidi in cilla - DA ' 

VITTORIA 1 

L'ultimo combattimento di Chcn, 

con B. Lee - A I 

I 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

(Riposo) 

ACILIA I 

In nome del papa re, con N. I 

Manlred. - DR I 

ADAM ! 

(Riposo) 

AFRICA 838.07.18 L 700'800 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy - SA 
ALBA S70.8S5 t_ 500 

La belle addormentata nel bo¬ 
sco - DA 

APOLLO 731.33.00 L. 400 
007 vivi c lascia morire, con 
R Moo’C - A 

AQUILA 754.951 L. 600 

Love Story, con A Mac G.-a.r -5 J 
ARALDO D'ESSAI 

Scherzi da prete, con P Franco j 

- C » 

ARIEL • 530.251 ! 

(Chiusura estiva) 1 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Scandalo al sole, co.n D. Me 
Guire - S 

AURORA - 393.269 L. 700 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, coi S Tracy - SA 
AVORIO D ESSAI - 753 527 

Le fatiche di Ercole, co.n S Ko- | 
s. r 0 - SM 

BOITO 831 01.98 L. 700 j 

MASH. cen D Sj'hrr.and - SA ! 
BRISTOL 761.54 24 L 600 ' 
Bcrir.udc. la tossa maledetta, con j 
A Kc-rcd/ - DP ; 

BROADWAY 

(Ch’usura estiva) 

CALIFORNIA 281 80 12 I_ 750 ' 

American Graditi, con P Drey- 1 
‘acs • DR , 

CASSIO 

American Graditi, con R 0 ey* , 
'-ss - DR I 

CLODIO ■ 359.56.57 U 700 | 
Concerto con delitto, con P. Fai* | 

- G 

COLORADO - 627 96 06 L. 600 j 
La rapina al freno blindato : 
COLOSSEO - 736.255 L. 600 

(Ch.usu-a est va) 

CRISTALLO 481.336 L. 500 
La line del mondo in una notte 
piena di pioggia 
DELLE MIMOSE 366 47.12 

Wang Yu il violento del karaté, ! 
CO' V/sr.g Yu - A (VM 14, 

DELLE RONDINI 

(Ch usura estiva) 1 

DIAMANTE 

Le quattro dila dslla luria, con | 
Me .'3 Fe. - A (VM 14) 1 

DORIA 317 400 L. 700 ' 

Il tocco della medusa, con R ! 

Bu-ton - DR 

ELDORADO ! 

La stanza del vescovo, cc 1 U. 

Toqnazz. - SA (VM 14) ‘ 

esperia 

L'occhio del triangolo, cen P. 
Cush ng . DR 

ESPERO 863.906 L. 1.000 

Guerre stellari, con G Lue*! - A 
FARNESE O'CSSAI 6S6.43.9S 
Il piu grande amatore del mondo, 

con G W Ider - SA 1 


GIULIO CESARE • 353.360 

L. 600 

(Chiusura estivi) 

HARLEM 691.08.44 L. 400 

Ecco noi per esempio, con A 

Cclcntano - SA (VM 14) 
HOLLYWOOD 

Per chi suona la campana, con 
G Cooper - DR 

JOLLY 422 898 L. 700 

Al di la del bene e dal mele, 
con E Joscphson - DR (VM 18, 
MACRYS D'ESSAI - 622.SS.2S 

L 500 

Duello al sole, J Jones - DR 
MADISON • 512 69.26 L. 800 

Paniera rosa Show - DA 
MISSOURI 

Per chi suona la campana, con 
G Cooper - DR 
MONDIALCINE (ea FARO) 

(Non pervenuto) 

MOULIN ROUGE (c» BRASIL) 
552.350 

Bcrmudc. la fossa maledette, eoi 

A Kennedy - DR 

NEVAOA 430.268 L. 600 

10 ho paura, con G M Volonte 
DR (VM 14) 

NUOVO FIDENE 

Piedone radicano, cor. B Sptn 
cer - A 

NOVOCIME D’ESSAI 

Platea L. 700 - Galleria L. 900 

11 gallo, con U Tognazzi - SA 

MUOVO 588.116 L. 600 

Rugantino, con A Cclcntano - SA 
NUOVO OLIMPIA 679 06.95 
Il deserto dei tartari, con J, 
Per- - DR 

ODEON - 464 760 L. S00 

Tomboy - DO (VM 18) 
PAILAOIUM 611.02.03 L. 7SO 
Oggi a te domani a me 
PLANE1ARIO 

007 Thundcrball operazione tuo¬ 
no. cci S Co'r:. / A 
PRIMA PORTA - 691 32.73 L. 600 
(Ch asu r a estiva) 

RENO 

tt» in per. zr.uto) 

RIALTO 679 07.63 L 700 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5 Trac/ - SA 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. S00 

Nashville, d R A >t,#i - 5A 
SALA UMBERTO 

La moglie nuda c siciliana, con 
C Borgh. - C (VM 18) 
5PLENDID 620 205 L. 700 
Guerre stellari, con G Lacas-A 
SUPERGA 

L'ultimo combattimento di Chen, 
con B Lee - A 
TRAIANO tFium.cino) 

Amore piombo e furore, con 
W Oztcs - A 

TRIANON 780 302 L. 600 

lo e Annie, con W. Alien - 5A 
VERBANO 851.195 1 1.000 

lo e Annie. con VZ Aucn - 5A 

TERZE VISIONI 

dei piccoli 
S dvesler story 

OSTIA 

SISTO 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Oreytuss • A 
CUCCIOLO 

La soldatesse alle grandi imp 

ve. con E. Fenech - C (VM 14) 
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Previsioni in gran parte rispettate nelle prove del G.P. Italia 


Assurdo intreccio di corse 


A 77 anni in una clinica di Barcellona 


Andretti e Peterson i migliori 
ma la Ferrari è subito a ruota 


Saronni a Prato: 
pochi avversari 
ma tutti buoni? 


È morto Zamora 
portiere leggenda 


Sorprendente terzo tempo della Renault 
Villeneuve quarto - Presentato « Monza 2 » 


— Un folle calendario di gare da disciplinare || ricordo di Bernardini La scommessa con Balonceri - La visita di Meazza 


Dal nostro inviato 

MONZA — Com’era facile 
prevedere, Mario Andretti e 
Romite Peterson .sono stati i 
più veloci nella prima gior¬ 
nata di prove del Gran Pre¬ 
mio d’Italia, quattordicesimo 
atto dei mondiali di For¬ 
mula l. 

La superiorità delle Lotus, 
tuttavia, è sembrata un po' 
meno netta che in altro oc¬ 
casioni, specialmente per 
quanto riguarda la macchina 
dello svedese, che è stato no¬ 
tevolmente avvicinato negli 
allenamenti del pomeriggio 
dalla sorprendente Renault 
turilo di Jaboullle, dalla Fer 
rari di Villeneuve. dalla Brab- 
ham-Alfa Romeo di Watson 
e dall'altra Ferrari di Rou 
temami. 

I migliori tempi sia An¬ 
dretti sia Peter.ion li hanno 
ottenuti al mattino, quando 
la temperatura era meno ro¬ 
vente elle nelle prime ore po 
meridiane, allorché all’auto 
dromo si registrava un caldo 
estivo. In queste condizioni, 
mentre Andretti sfoggiava 
ancora un ottimo tempo 
i l'B8"401 contro 1T37"78(> del 
mattino), Peterson rimaneva 
al di sopra dell’IMO”. Al con¬ 
trario, le due Ferrari miglio 
ravano notevolmente, scen¬ 
dendo Villeneuve da l’M’ OlB 
a l'38"513 e Reutemann da 
l’39"395 a 1’ 38”959, Migliora¬ 
va anche leggermente Lauda, 
clic scendeva da l’39"378 a 
l'39"092, mentre peggiorava 
Watson (da l'38"610 a l’39" e 
37(5). Anche la maggior parte 
degli altri concorrenti, fra 
cui Jahouille, nel pomeriggio 
facevano peggio 

II migliore degli italiani è 
risultato ancora una volta 
Riccardo Patrese con la Ar¬ 
rows. clic con l'39"831 otte¬ 
nuto nella seconda seduta di 
prove, si è portato al quat¬ 
tordicesimo posto della clas¬ 
sifica provvisoria dei tempi. 
Anche Giacomelli con la 
Me Lare» è andato discre¬ 
tamente. ottenendo il diciot¬ 
tesimo tempo. Seguono Bram¬ 
billa con la Surtees ventesi¬ 
mo e Merzario su Merzario 
Ford ventiquattresimo. 

Per le prove di oggi oocor 
rerà prima di tutto vedere 
come si comporterà il tem¬ 
po. In cielo, dopo ti caldo 
afoso delie prime ore del 
pomeriggio. sono apparse 
grosse nubi che non suggeri¬ 
scono eccessivo ottimismo. 
Ovvio die. in caso di piog¬ 
gia. sarchile a tutti pratica- 
mente impassibile migliorate 
le prestazioni di ieri. 

In ogni caso, anche se lo 
schieramento di domenica do 
vesse rimanere pressappoco 
quello attuale, si può dire già 
fin da ora clic la gara sarà 
molto aperta, con le Ferrari 
e anche le Brabham Alfa 
Romeo tutt’altro die rasse¬ 
gnate a recitare la parte di 
comparse. Non si può inve¬ 
ce onestamente dire se la 
Renault turlH) di Jaliouilie 
potrà mantenere le promesse 
della vigilia, visto che finora, 
in gara, la macchina fran¬ 
cese ha avuto problemi di 
tenuta alla distanza. Certo 
è comunque clic le gomme 
Mlchelln —- di cui la Renault, 
come le Ferrari, è dotata — 
si sono ieri comportate as¬ 
sai bene. Ciò tuttavia non 
basta per poter dire che an¬ 
che in gara i pneumatici 
francesi si comporteranno al¬ 
trettanto tiene, anche perché 
tutto dipenderà dalla scelta 
clic verrà operata dai tecnici 
domenica. 

Ieri a Monza c'è stata an¬ 
che la presentazione alla 
stampa del progetto di « Mon¬ 
za 2 », il nuovo autodromo 
clic dovrebbe sostituire quel¬ 
lo attuale. La illustrazione 
del progetto è stata fatta dal 
sen. Ripamonti, presidente 
dell'Automobile Club di Mi¬ 
lano. presenti l'assessore del- ! 
la Regione lombarda aU'ecn- 
logia Nino Pisoni. l'assessore 
all'ecologia della Provincia di 
Milano Giovanili Diligenti e 


Prove G.P. d’Italia 
oggi in televisione 

Oggi sulla seconda rete te 
levisiva dalie 13.30 alle 14 sa¬ 
rà trasmessa la telecronaca 
diretta delle fasi conclusive 
delle prove di qualificazione 
per il G.P. d'Italia di Forma¬ 
la Uno. 


gli assessori allo sport della j 
Provincia e del Comune di Mi i 
lano Remo Bozzi e Paride [ 
Accetti. 

Circa le prospettive di que¬ 
sto progetto abbiamo chiesto 
un parere al compagno Dili¬ 
genti. il quale ci ha detto: | 
« Premesso che Vautodromo I 
dovrà trovare una diversa si - I 
stemazione, poiché d Parco 
di Monza ha le caratteri.sti¬ 
vile per diventare il polmo¬ 
ne. verde della Lombardia . 
ritengo la v uova iniziativa 
Monza 2 solo un punto di 
partenza per aprire il discor¬ 
so sul trasferimento dell'au¬ 
todromo. I problemi cardine, 
da risolvere sono il finanzia¬ 
mento e il reperimento del¬ 
l’urea: su quest'ultimo punto 
gli enti pubblici sono disponi¬ 
bili, mentre ppr il finanzia¬ 
mento, data la nota situa 
sione in cui versano tutti gli 
enti locali chiamati in causa, 
non ci può essere impegno. 
Per guanto riguarda fattuale 
situazione dell'autodromo, mi 
sembra che esso dovrà con¬ 
tinuare ad ospitare le gare 
in attesu di una nuova si¬ 
stemazione che enti pubblici 
ed enti sportivi si impegna¬ 
no a trovare ». 


6 



totocalcio 


Bologna-Lazio 

Cesena-Verone 

Foggia-Lecce 

Vicenza-Bari 

Monza-Juventus 

Napoli-Atalanta 

Nocerlna-Fiorentina 

Fatermo-Brescla 

Perugia-Sambened. 

Pescara-Udinese 

Roma-Varese 

Sampdoria-Rimini 

Spai Milan 


1 x 
1 x 
1 x 2 
t 

n.j. 

1 

x 2 

1 

1 

1x2 

1 

1 

t 2 


! totip 

Borg-Connors finale degli «open» USA? j- 


Giuseppe Cervetto 


NEW YORK — I semifinalisti degli « open » di tennis, sono 
gli stessi che si qualificarono a Wimbledon: Borg, Connors. 
Gerulaitis e McEnroe. Tutti si augurano che la finale Inglese 
abbia un bis: Borg contro Connors. Come si ricorderà fu 

10 svedese Borg ad imporsi. In semifinale l'americano Con¬ 
nors affronterà il connazionale McEnroe, mentre Borg se 
la vedrà con Gerulaitis. I tecnici sostengono che forse Borg, 

11 quale è alla ricerca del « grande slam », potrà essere bat¬ 
tuto. in virtù del fatto che ha avuto delle difficoltà con la 
superficie veloce dei campi di Flushing Meadow. Nella foto: 

l Borg. 


Prima corsa 
Seconda corsa 
Terza corsa 
Quarta corsa 
Quinta corsa 
Sesta corsa 


2 2 
< 1 
x 1 1 
1 2 x 
x 1 

1 x 

2 1 
1 2 
I x 
x 1 

1 1 2 
1 2 1 


Dopo la inopportuna « sparata » del presidente della Roma 

Rinnovata stima verso Ciagnoni 
da parte dei tifosi giallorossi 

Nilo Iosa (dirigente dei Roma-club): « Non so se sia tutto vero. Comunque si pote¬ 
va scegliere una sede più opportuna » — Oggi l'allenamento (ore 10) all'Olimpico 


ROMA — Oggi la Roma si delia capitale. Dice Anzalone 
« dedica » al fotografo. Allo che Giagnoni deve conver¬ 


se opo i giocatori sono stati 
convocati per le 10 all'Olim¬ 
pico, dove effettueranno all¬ 
eile il consueto allenamento. 

Circa la formazione che 
Giagnoni schiererà contro il 
Varese domenica sera resta 
soltanto da decidere se gio 
cherà Chinellato oppure Pec- 
cenini. Saranno pertanto in 
campo Conti: Chinellato 
(Peccenini). Maggiora: Boni. 
Sanlarini, Spinosi. Casaroli, 
Di Bartolomei. Pruzzo. De 
Sisti. De Nadai. 

Ieri Maggiora non ha po 
tuto allenarsi per smaltire le 
conseguenze dei colpi ricevu¬ 
ti sul campo di Avezzano; 
ma non sussistono preoccu¬ 
pazioni ed è certo che dome¬ 
nica giocherà (stamani sarà 
con gli altri presente sul cam- 
poi. Notizie confortanti an¬ 
ello a propasito di Borelli, 
il giovane centrocampista del¬ 
la « primavera » ormai en¬ 
trato nella rasa dei disponi¬ 
bili. per Giagnoni sembrav i 
avesse riportato una frattu¬ 
ra nell'incidente di gioco du¬ 
rante l’allenamento con la 
« Under 21 » a Coverciano, 
invece frattura non era. 


tirsi, gli piaccia o no, alle 
regole del gioco moderno, non 
tenendo conto che il suo ruo¬ 
lo di presidente crea note¬ 
voli disagi nella squadra e 
nell'ambiente nel momento 
In cui i giallorossi stanno 
giocandosi la qualificazione 
in Copila Italia. L'allenatore 
per certi versi chiamato inop¬ 
portunamente in causa resta 
calmo, di mastra casi di es¬ 
sere uomo responsabile. Re¬ 
sta però il fatto che il pre¬ 
sidente della Roma è uscito 
allo scoperto, parlando di 
« calciaspettacolo » e dicen¬ 
do che « Giagnoni deve to¬ 
gliersi dalla testa determi¬ 
nati concetti ». Ma forse che 
il tecnico non vuole una 
Roma ehe si diverta e fac¬ 
cia divertire? Non poteva 
certo impostarla nella pas¬ 
sata stagione, visto quel che 
gli aveva messo a dispasi- 
zione il presidente. Oppure 
Anzalone sta pensando di 
« amoreggiare » con Luis Vi¬ 
nicio e di conseguenza lan¬ 
cia frecciate all’indirizzo di 
Giagnoni che potrebbe in¬ 
contrare maggiori difficoltà 
a portare avanti il suo pro¬ 


li tecnico. D'altra parte gli 
stessi giocatori sono con il 
tecnico. A questo punto non 
sarebbe male che Anzalone 
e Giagnoni si spiegassero 
insieme... in pubblico. 

» • • 

Sul fronte della Lazio, per 
quanto riguarda la formazio¬ 
ne die giocherà domenica è 
certo die Lopez sarà in cam¬ 


po in sostituzione di Agosti¬ 
nelli e forse D’Amico potreb¬ 
be entrare nel secondo tem¬ 
po. in « staffetta » con To- 
tonno. 

Gli accordi tra la società e 
i giocatori circa il contratto 
di reingaggio e d’ingaggio per 
la stagione registrano un al¬ 
tro caso risolto. Ha firmato 
anche Nicoli. 


Di Marzio, calmo, replica ai « viniciani » 

«Conosco i miei nemici 
La squadra è con me» 

Dalla nostra redazione ! brevc tempo * un Napo,i con 

m • V*XMW1WUW * .... » MI O nrAirfO 111 Iti » 


Una nota lietissima ristiar- I granulia, degno del massimo 
da Francesco Rocca. Il gio- | risnetto? 


ra redazione ! brevc tempo - un Napoli con 

! un ennesimo programma 

NAPOLI - La storia, dun- ; triennale Quali vantaggi e 

que. si ripete. Gli stessi... ««ah soddisfazioni possa ri- 

profeti, che l'anno scorso, a ; seri are. una simile evemen- 

stngione appena iniziata, sen- ! a !, . ll ^° 31 £ .P 01 

tenziarono la liquidazione di j dimoiti are. Prima \ micio. 

Di Marzio entro novembre o , P?* Pesao.a. poi. forse Di 

al massimo entro dicembre j Marzio. 

(«Non mungerà il capitone i E' proprio il caso di dire 


catore ha anche ieri effet¬ 
tuato un « sostenuto » allena¬ 
mento senza conseguenza al- 


E' anche vero ohe la « spa¬ 
rata » di Anzalone non è che 
abbia raccolto molli segua- 


cuna per il suo ginocchio. Se ; ci. Il coordinamento dei Ro- 
anche oggi le case procede- j ma Club, ad esempio, per 
ranno in senso positivo, c'. j bocca del suo dirigente Nilo 
sarà probabilmente un con- ! Iosa ha lasciato chiaramente 


sarà probabilmente un con¬ 
sulto per decidere se scio¬ 
gliere ogni riserva ed avviare 
il giocatore alla completa ri¬ 
presa. Quanti hanno sperato 
in un sollecito ritorno del 
giocatore potrebbero insom-, 
ma vedersi appagati e cer- 


Intendere che la stima nei 
confronti di Giagnoni è sal¬ 
da e che la - « sortita » del 
presidente non l'ha affatto 
Intaccata. 

« Xori credo che il presi¬ 
dente abbia rilasciato dirli la¬ 


tamente anche per Giagno- j razioni simili — dice lasa 
ni e per la squadra un even- | Qualora avesse votato criti- 
tuale pieno recupero del po- J care Giagnoni. avrebbe po- 
polare « kairasaki r■ sarebbe i tuto benissimo farlo in una 


casa importante, oltre ad es 
sere un auspicabile premio 
alia costanza di Francesco, 
che durante tanta e lunga 
sofferenza non s: è mai ar¬ 
reso. 

Sulla squadra sembra tut¬ 
tavia far ombra i! discuti¬ 
bile atteggiamento del pre 
sìdente Anzalone die. dopo 


a Napoli» — ammonirono sar- j che l’esperienza a certi per- 
casticamente), oggi ritornano sonaggi non insegna mente, 
con rinnovata energia alla ca- Quale toccasana potrebbe 
rica profetizzando il silura- ogg* costituire Vinicio, nel 

mente, a breve scadenza, di prendere le redini di una 

Di Marzio Una storia scrit- squadra non « pensata » e 

ta da piccoli uomini dalle non preparata da lui? Ve- 

grandi invidie e dalla gran ramente c'è chi si illude, 

smania di mettersi a tutti i con premesse mutate, che il 

costi in mostra. Una storia tecnico brasiliano possa ripe 

che, comunque, rischia di far tere il «miracolo» compiuto 

ripartire il Napoli nuovamen- in passato? Gli unici vantas¬ 
te da zero, di far finire alle gi, a nastro avviso, andreb- 

ortiche quanto di buono sino- bero esclusivamente a Pene¬ 
rà era stato fatto da Di Mar- • fido delle casse della socie- 

zio in un anno di lavoro, una tà. qualora l’ala viniciana del 

storia, in definitiva, che ri- Consiglio riuscisse ad impor- 
schia di ripreientare, entro , re la propria volontà. Feriai¬ 
no. comunque, negl: ultimi 
; tre anni di presidenza, ha 

- ; j dato dimostrazione rii aver 

j : fatto tesoro degl: errori da 

Dinamo-Napoli i j 

dirotta in TU i ) to * a pressione di alcuni con- 

un cita ni j sigl.eri non ripeta Io sbaglio 

MILANO — La parlila Dinamo | i che tre anni fa compì con 

Tiblisi-Napoli. in programma • ! lo stesso Vinicio. Tempo a! 

mercoledì 13. alle ore 17. sarà | I tempo O (Ila fiducia a D; 

trasmessa in diretta dalla te- J , M; >r ziO consentendogli di la- 

levisione. j ; vorare con tranquillità. Ata- 

_^__• | lauta in casa. Dinamo T:bl:- 

j si e Genoa m trasferta, dato 
' il delicato momento che ai 

--~-- ~ . traversa la ^quadra, ranpre 

i sentano per il Napoli ostaco 
' li piuttosto ostici, eri addi ; 
rimira proibitiva appare la j 
trasfera in Unione Sovietica. j 
• Inutile, pertanto, chiedere o 
attendersi la luna Piuttosto, 
la.-uuando da parte l'impazien¬ 
za. .-1 dia temilo ai Napoli 
d: presentarsi in piena for- ! 
preparazione sino ai • mondiali ». : ma e rcvupera'o .-otto :! profi i 
l due atieii esclusi sono Piero ( j D p^.colo-irco alVappantomen . 
Rcb.udcngo c Giancarlo Camello j <or) f.jmp.onato. '. 


Sede più adatta, i isto che ; 
il tecnico aode detta mas¬ 
sima stimo, anche per la j 
canorità con la quale ha pi- ì 
lotnto fanno scorso la Roma | 
terso la salvezza, nonostante | 
tutte le difficoltà ». Una di- i 
chiara/ione clic non signifi¬ 
ca certo guerra con*ro il pre 
striente, mi che lascia tut- . t 


aver .< tuonato » a Temi. s*è i tavia intendere come : club. 


ripetuto attraverso una m 
tervista ad un quotidiano 


almeno a f traverso le loro 
istanze ufficiali, sastengono 


Domani a San Siro 


La nazionale cinese 
affronterà l’Inter 


jp*' Sportflash j? 


i • TENNIS — Un torneo inter- , preparatone Sino ai * mondiali *. 

» nazionale quadrangolare di tennis { 1 due atleti esclusi sono Piero j 

ad inviti sarà organizzato tra la • Rebaudtngo e Giancarlo Dimetto j 

j fine di novembre ed ì primi di J della Klìppan Torino. I quittor- j 

• dicembre al Palazzo dello Sport di i dici atleti scelti da Pitterà sono: | 

j Milano. Sono già sicuri partecipanti Massi. Dall'Olio. Lanfranco, pi Co- | 


Dinamo-Napoli 
diretta in TV 

MILANO — La parlila Dinamo 
Tiblisi-Napoli. in programma 
mercoledì 13. alle ore 17, sarà 
trasmessa in diretta dalla te¬ 
levisione. 


Dal nostro inviato 

PRATO — Il ciclismo spara 
le ultime cartucce della sta¬ 
gione. Moser cerca di con¬ 
solarsi in Catalogna dopo lo 
smacco del Nurinirgring. Sa¬ 
ronni respira aria di Tosca¬ 
na con rintc-nto di non ve¬ 
dere più il paesaggio dalla 
coda come gli è capitato in 
Piemonte. Baronchelli si ri¬ 
sparmia per la cronometro di 
Porli (in programma doma¬ 
ni) e tirando le somme ab 
binino il solito intreccio di 
gare, il solito calendario pie¬ 
no di concomitanze, il solito 
pasticciacelo in cui è neces. 
sario mettere le mani per 
portare ordine nel disordine. 

Saronni. dicevamo, cioè un 
corridore di 21 primavere con 
uno stato di servizio eccel¬ 
lente. qualcosa come 23 sue 
cessi nell'arco di sette me¬ 
si. ma davanti ad una simile 
pagella non basta entusia¬ 
smarsi. anzi bisogna medi 
tare e chiedersi se non è il 
caso di cambiare rotta rii 
pensare all'avvenire. Troppi 
sollecitano, troppi lo vorreb¬ 
bero continuamente sotto ti¬ 
ro senza avvertire il perico¬ 
lo di una rottura, e meno 
male che Galletto Chiappa¬ 
no è un direttore sportivo 
intelligente. « Abbiamo m Rit¬ 
raimi un meccanismo prezio¬ 
so, un bellissimo giocattolo 
da conservare e da salvaguar¬ 
dare. L'anno prossimo pren¬ 
deremo misure adeguate, im. 
posteremo diversamente l'at¬ 
tività anche perchè con la 
partenza di Baronchelli il 
nostro giovane campione as¬ 
sumerà il ruolo di capitano 
unico in cerea di risultati 
prestigiosi, non escluso il tra¬ 
guardo del Giro d’Italia... ». 
La qualità le non la quanti¬ 
tà) dovrà illuminare il cam¬ 
mino di Saronni che giunto 
a Prato nel tardo pomerig¬ 
gio di ieri, ha dichiarato: 
« Ho trascorso una settima¬ 
na tranquilla rinunciando 
agli ingaggi di tre circuiti. 
L'obiettivo che mi sta a cuo¬ 
re in questo finale d'autun¬ 
no è il Giro di Lombardia ». 

« Significa che l’interesse 
per le corse precedenti è li 
mitato? », è stato chiesto al¬ 
l’atleta della Scic. « Mi in¬ 
teressano. fanno parte del 
mestiere, ma trovarsi sempre 
in prima linea non è facile 
e costa molto ». 

« Ti brucia ancora l'anda¬ 
mento del campionato mon¬ 
diale? ». 

« ilo detto quello che do¬ 
vevo dire. Il discorso è chiu¬ 
so. ne riparleremo nel 'TU ». 

Dunque. Saronni ai centro 
dell'attenzione nonostante le 
riflessioni del momento. Si 
è ritirato nel Giro-dei Pie¬ 
monte dopo un ritardo di die¬ 
ci minuti, senza piangere 
perchè davanti era ben rap¬ 
presentato. e con quel carat¬ 
terino che ha. potrebbe ri¬ 
trovarsi oggi sul palco del 
vincitoie. Non lo vogliamo 
allo sbaraglio, intendiamoci, 
ma come togliergli la paten¬ 
te di favorito? Tra l’altro il 
campo dei rivali è limitato: 
Gavazzi. Corti. Lualdi. Pie¬ 
ro e Pietro Algeri. Barone. 
Johansson. e poi? Poi Ricco- 
mi die è di casa e intende 
ben figurare, però Riocomi è 
un alleato, un compagno di 
squadra di Saronni. I tifo¬ 
si di Prato mugugnano. la¬ 
mentano anche l'assenza di 
Battaglin. sostengono clic il 
Gran Premio Industria e 
Commercio meritava di più 
molto di più. Ci sono infatti 
33 anni di storia, e nel viag¬ 
gio di oggi avremo un nuovo 
tracciato, un percorso di 
239 chilometri clic ci porte 
rà a Lucca, a Viareggio, a 
Montecatini, a Pistoia, e ri¬ 
tornando a Prato farà da 
bilancia la salita di Femmi¬ 
namorta. Purtroppo, le con¬ 
comitanze danneggiano e 
per colpa di chi governa ma¬ 
lamente i! ciclismo. Prato de¬ 
ve accontentarsi di quanto 
passa i! convento. Pochi ma 
buoni, speriamo. 

Gino Saia 


BARCELLONA — t' morto Riccar¬ 
do Zamora, uno del migliori por¬ 
tieri di tutti i tempi. Era stato ri¬ 
coverato in clinica alla line d'agosto 
per una epatite; aveva 77 anni. Nel 
1969 aveva subito un’operazione ad 
un rene, e da allora aveva condotto 
un'esistenza mollo tranquilla. Nel 
1976 si era dovuto sottoporre an¬ 
cora una volta ai ferri dei chirurghi 
per un intervento alla prostata. Ili 
entrambe le occasioni era stato ira 
ta vita c la morte, ma l'aveva scam¬ 
pata grazie alla sua tempra ecce¬ 
zionale. 

«... Ilo vicino a me Za- 
mora, il grande. Vestito da 
calciatore sembra un colosso 
e si conferma tale tra i pa¬ 
ti... ». F.' Fulvio Bernardini 
che lo scrive nel suo libro 
a. Dieci anni con la naziona¬ 
le ». Oggi appartato tecnico 
della Sampdoriu, in serie R, 
tu gioventù Bernardini è sta¬ 
to un a big » del calcio in ter- 
nazionale ed italiano, sicura¬ 
mente non inferiore a Meaz¬ 
za, al cecoslovacco Rada, a 
Silvio Piota, ulfungherese Sa- 
rosi. Ha goduto fama anche 
di buon giornalista prima di 
dedicarsi alla Fiorentina, al 
Bologna che }>ortò allo scu¬ 
detto negli anni « cinquanta » 
e ii sessanta » e più recente¬ 
mente. con Bearzot. alla na¬ 
zionale azzurra. Quindi Ber¬ 
nardini è una fonti di primo 
ordine per quanto riguarda 
il calcio, anche quello più 
lontano. Il romano, che, al¬ 
lora faceva parte, della Lazio, 
debutto in S'azionale. 1 1 22 
marzo 1925, atl’etù di 19 an¬ 
ni. contro la Francia. In giu¬ 
gno. sempre del 1925, la na¬ 
zionale selezionata da Augii 
sto Iiungonc, giornalista di 
Alessandria, si presentò nel¬ 
lo stadio k Mestalta » di Va¬ 
lencia per affrontare ta Spa¬ 
gna imperniata salta vecchia 
guardia delle u furie rosse »: 
Ricordo Zamora in porta, 
Samiticr, Gamborena e Pe¬ 
na nella mediana. Piera al 
t'attacco, il C.T. Rangone. 
con il quale collaboravano an¬ 
che il vercellese Giuseppe Mi¬ 
lano e il toscano Baccani, al 
giovane Bernardini preferì it 
più esperto e rade Burlando 
del Genoa. 

La partita risultò intensa, 
emozionante, sfortunata per 
i calciatori italiani, che per¬ 
sero per l'unico pallone saet¬ 
tato da Krnazquin, un basco 
che giocava centrattacco, nel¬ 
la rete, di Oombi alla sua ter¬ 
za partita in azzurro. Per 
Fulvio Bernardini fu uno 
spettacolo indimenticabile il 
gioco del portinone spagno¬ 
lo. protagonista del « match » 
dall'inizio ma in particolare 
durante la ripresa quando il 
nostro attacco, formato da 
Potdo. Conti. Balonceri, Della 
Valle. Magnozzi e Forlivesi, 
un modenese finissimo tecni¬ 
co. prese d'assalto la porta 
iberica bersagliando 'Zamora 
con tiri da ogni distanza po 
tenti e precisi. 



# ZAMORA (al centro) in una recente folo, ira COLLINA 
(a deslra) e Reija (a sinistra) 


Zamora paratutto 

Bernardini ricorda: n...Giù 
al primo minuto Balonceri è 
solo davanti a Zamora. Il 
grande uomo sani battuto? 
Il pubblico trattiene il fiato. 
Zamora riesce ad affascina¬ 
re il pur freddo Balonceri 
che sbaglia il tiro lanciando 
gli la putta tra le enormi ma¬ 
ni che sembrano tenaglie. An¬ 
che gli altri azzurri, a tur¬ 
no, riescono ad arrivare a po¬ 
chi metri dalla porta spagno¬ 
la poi non sanno che cosa 
fare c Zamorra para tutto. 
Le « furie rosse » sono do¬ 
minate. Zamora. ehe è il ca¬ 
pitano. scuote i suoi ragazzi 
ma. poi. è lui che deve ri¬ 
mediare alle tante falle ac¬ 
ciuffando. con le lunghissi¬ 
me braccia, qualsiasi pallone 
per insidioso che sia. Quan¬ 
do l'arbitro inglese. Rina- 
scoti fischia la fine. Ricardo 
Zamora ha battuto l'Italia, 
c tutti gli azzurri, sebbene 
amareggiali, ranno a compli¬ 
mentarsi con l'avversario. Poi 
Favi Pimento passa in tutti 
noi. Durante il pranzo con 
gli smwnail. Zamora prende 
ari: ichci olmente in giro Ra- 


l(mcrri che conosce ed ap¬ 
prezza da tanti anni. Il ca¬ 
pitano degli azzurri risponde 
con una sfida altrettanto ami¬ 
chevole: « ...Durante il pros¬ 
simo incontro », promette 
« batoli ». « ti batterò. Ricor¬ 
do. con una finta a sinistra e 
pallone a destra... ». Zamora 
accetta e dopo il banchetto 
andiamo a zonzo per Fu 
tenda. Qualche giorno dopo, 
redini da Lisbona, ci fer¬ 
miamo u Barcellona. Atl'en- 
truta di un locale di lusso in¬ 
contrammo Zamora assieme 
ad una signora meraviglio 
sa. sua moglie. Entrammo 
trionfalmente, eravamo gli 
ospiti del più popolare cam¬ 
pione ili Spagna. Il giocatore 
era una frenesia per i suoi 
concittadini. Andando per tu 
città vidi nelle botteghe 
« bretelle alla Zamara » oppu¬ 
re « cappello alta Ricardo ». 
inoltre a calzini Zamora », 
« scarpe Zamora » ed altre 
cose ancora. Ricardo Zamora. 
oltre che persona squisita, 
era un amico sincero, un av¬ 
versario con il quale era sem¬ 
pre piacevole misurarsi. Per 
gli attaccanti, poi, rappresen¬ 
tava un "test" straordinario, 
riuscire a fare un goal a Ri¬ 
tardo Zamora diventava un 
onore invidiabile... ». 

Bologna aveva un glorioso 
cumpetto ehe si chiamava 
Steriino ma il gerarca fasci¬ 
sta Leandro Arginati riuscì a 
farne costruire un altro più 
vasto c moderno che. dati i 
tempi, venne chiamato Lit- 
toriulc. E' lo studio comuna¬ 
le che ancora ospita le par¬ 
tite del Bologna. Per l'inau¬ 
gurazione, fissata per il 2 
maggio 1927 cO;j la /Kirtitu 
Italia Spagna, l'altura re Vit¬ 
torio Emanuele III promise 
ta sua presenza e fu t unica 
volta che quel sovrano vide 
uno spettacolo calcistico. Ret¬ 
te « furie rosse » cerano an¬ 
cora Zamora, Gamborena c 
Pena, cosi pare Balonceri in 
campo italiano. Quel giorno 
il nostro portiere era Mario 
Gianni il «gatto magico » 
del Bologna, mentre al cen¬ 
tro della mediana e'era Ful¬ 
vio Bernardini giunto alla 
sua 12. maglia azzurra. Pri¬ 
ma della gara nella « hall » 
del San 3larco, che ospitava 
i nostri giocatori, it terzino 
Delfo Bellini dell'lntcr, che 
doveva giocare contro gli 
spagnoli, rifilò uno schiaffo 
al giornalista Bruno Roghi a 
causa di un articolo mal di¬ 
gerito. 

Al 31’ minuto di gioco. Ber¬ 
nardini lanciò l'ala destra 
Munerati e lo juventino, con 
un « cross » in corsa, fece per¬ 
venire il pallone a Balonceri 
che sembrò sparare al volo di 
destro. Zumerà si lanciò ful¬ 
mineamente dalla parte giu¬ 
sta senza trovare la palla. 
« Raion », difatti, stoppato di 
sinistro il pallone, aiutandosi 
fortunosamente con uno stin¬ 
co, lo fece rotolare maligna¬ 
mente nella rete spagnola ra¬ 
dente il palo sinistro. Benché 
buggerato. Ricardo Zamora 
ondò a stringere lealmente la 
mano al suo vincitore. Adolfo 
Balonceri. allora sui 30 anni 
d’ età c giunto alla sua 29. 
partita ni nazionale, aveva 
mantenuto la promessa. 


La pattila dt Bologna fini 
a vantaggio i2Ui dcll'Itàliu. 
il secondo goal azzurro fu 
un’autorete del mediano de 
stri) Pruts su tuo di Della 
Valle male intenettato. Ri 
cardo Zamora disputò altre 
partite contio gli italiani, con 
il suo Atletico Madrid e con 
la Razionale. Gli azzimi s: 
scoti trai mio con le « fune ros¬ 
se », guidate dal loro magni 
fico portiere, ben 9 rotte. Zu¬ 
mimi subì in tutto 7 reti, 
riuscirono a batterlo Llbonut- 
ti. Balonceri. Giovanni Fer¬ 
rini, e due volte Costantino. 
Inoltre ei furono l'autogol di 
Pruts e l’altro di Vallami, un 
terzino, a Cotombes durante 
l'Olimpiade 1921. Quattro un 
ni prima, nello stadio olim¬ 
pico di Anversa, la Spagna 
superò (2 0) Filatili c '/Anno¬ 
ia. assai giovane, era tra i 
pali dei niuiton. 


L’ultima partita 

Il primo giugno 1931. u Fi 
lenze, in occasione della 2. 
Coppa del mondo Ricordo Zu¬ 
marti giocò per FtiUtniu col¬ 
ta contro gli azzurri. Fu una 
partita drammatica e violai 
ta. finita alla pari (1-1) do 
po i tempi supplementari. 
Mario Soldati l'Ila di rei ente 
ricordata rosi: « ... Il portiere 
degli spugnoli, il grandissimo 
Zamora. fu massacrato din 
nostri e non potè partecipine 
alla ripetizione del « match » 
che il regolamento detta Cop 
pu imponeva, in caso di pa 
ritti, per il giorno successi 
vo... ». Quel giorno toccò a 
Giovanni Fa lari buttero Za 
mora clic fece un'enorme im¬ 
pressione ai fiorentini, assie¬ 
me al terzino sinistro Quni 
coees. It partine Zamora ave 
va raggiunto la perfezione, lu¬ 
mai non poteva che thscen 
de re la sua parabola. L’indo 
mani Filatili vinse <tU), (oc 
rò a Meazza superare il poi 
tiere di riserva Rugues. Roti 
n sono dubbi clic Zamoia siri 
stato il miglior portiere dt 
ogni epoca: migliore, quindi 
dei pur graniti Plunicka v 
coslovacco e Rudi/ Hiilen mi 
striaci), dell'ungherese Zsnk 
che mancava di un dito c de! 
sovietico Vachiti. Come cstie 
ino difensore delle "furie ru< 
se", subi una sola Waterloo 
e gli accadde ad Highbury in 
una brumosa giornata del 
1931. La Spagna venne liqui¬ 
data (7 1 ) dall’Inghilterra giu 
data da Jili.ric Dean un rigo 
tedino» terrificante. Abbia 
mo visto Zamora in azione 
un paio di volte: lo ricordili 
mo alto, robusto, braccia lun 
ghe, mani grosse c mutando 
ni. Usava ginocchiere, singo 
lari, dava l'impressione di pa 
rare tutto con la massima 
semplicità c naturalezza 
Sembrava un monumento m 
crollabile. Il tempo ha finito 
per corroderlo, tempo fa si 
ammalò gravemente. Il suo 
antico avversario Giuseppe 
Meazza andò a visitarlo a Ma 
arid. In ospedale. Zamora 
riuscì a guarire, a farcela, 
(/licita tolta. Ma. adesso, è 
scomparso pure lui con la 
sua leggenda. 

Giuseppe Signori 


Autunno Elnagji. L'occasione giusta. 


MILANO — La nazionale rii ve disputerà altre se: pan:- j • CALCIO — Anche i grandi POS- • l»reco, Alessandro, tazzcrom^, in- 

, ’ H«ll. H.»nnhlilie» Po *e ner r-entra e -n O’tob'C *° no commettere clamorose galle. I nocenti. Concetti. Cirola, Zecchi, 

calcio della Repunnuca po ,e. per r.cmra.e .n o.mo.L . . è a Pclc lhe nel . i « ff.aa. — Si sono svolle ieri. 

polare Cinese e giunta ieri ancora m Italia, per altri in . ,, su , auJobi09 „,i a accusa farbi- { nell'ambito della XII settimana 

all'aeroporto di Limite, prò j contri e allenamenti presso j tro Ji„, Finncy di non aver- Sportiva delle Forze Armale, al 

veniente da Zurigo, dove ave- » il centro dellTnter ad Ap i io dileso nella partita disputata ai campo sportivo utili di Bergamo, le 


Borg e Panatla 

• CALCIO — Anche i grandi pos¬ 
sono commettere clamorose galle. 
L'ultima è toccala a Prie che nel¬ 
la sua autobiografia accusa l'arbì- 


Sic. Di Bernardo. Negri. Scilipoli. 
Greco, Alessandro. Laxzcroni, In¬ 
nocenti, Concetti, Cirota, Zecchi. 

• FF.AA. — Si sono svolte ieri, 
nell'ambito della XII settimana 


va fatto scalo nel corso dei 
luogo viaggio daH'Estremo 
Oriente. Accolta dai dirigen¬ 
ti dell’Inter, che ricambiano 
l'ospitalità ricevuta dalla 
squadra milanese m occasio¬ 
ne della tournee del giugno 
scorso in Caia, la comitiva 
s: è quindi trasferita ;n un 
residence alia periferia citta 
d.na. La nazionale cinese 
esordirà domani sera allo sta¬ 
dio ri; San Siro contro l'In- 
ter. Disputerà quindi altre 
due partite amichevoli In 
Italia, mercoledì 13 a Bolo¬ 
gna e sabato Iti a Mantova. 
Dopodiché si trasferirà m 
Otrmatiu! ed in Austria do 


p.ano tieni ile. ; 

Questa lunga tournee eu 
ropea della nazionale cinese 
è Mata programmata per coni 
piotare la preparazione, .ir 
cumulando anche proficua 
esperienza internazionale, in 
viva dei G.ochi asiatici d. 
fine anno. La comitiva c: 
nese è guidata dal vice pre 
sìdente dell'Associazione cal¬ 
cio cinese Yang Hsiu-Whu 
e ne fa parte anche un diri¬ 
gente della Federazione 
sportiva generale della Cina 
(corrispondente al nostro 
CONI) Waiig Y: Chou. 1 g.o j 
calori sono 17. diretti da tre 
allenatori e assistiti da un > 
medico. 1 


i Goodiion Pari Park di Livcrpoo! i 
Ira Brasile c Bulgaria durante i j 
campionati mondiali del 1966. In 
realtà l'arbitro si trovava a 200 ' 
Km. dal luogo. Accortosi del qui i 
prò quo. il fischietto inglese ha { 
chiesto a Pclè di scusarsi pubbli- t 
«mente per lo scambio di persona. ( 
9 CICLISMO — Dopo essersi - 
aggiudicalo il • prologo » a cro¬ 
nometro, Francesco Moser ha vin¬ 
to ieri anche la prima tappa del 
giro di Catalonna, Sìtges-Espulgas 
de Francoli di km. 173. Moser ha 
percorso la distanza in 4 ore 55'3”, 
alla media oraria di km. 35.300. 
Con lo stesso tempo dell'italiano 
•i sono classiticati, nell'ordine, gli 
spagnoli casa, Galdos e Menendez. 

• PALLAVOLO — Carmelo Pit¬ 
terà, tecnico della Nazionale azzur- 
t ra, ha sciolto le riserve sui quat¬ 
tordici azzurri che proseguiranno la 


Sdranno :e 30 partite del 
tome.» a svolare: poi il vero 
valore d: questa squadra. 

D. AIar7.o. pur amoreggia¬ 
to per le «va':» ricorrenti 
sul suo fui uro. fortunatamen¬ 
te T.e.-cc a mantenere la ra! 
ma E' gin un buon segno. 

" Ho già detto che conosco 
i mie: nemici — dice — e 
non li temo. Li ho già scon 
fitti Fanno scorso, li ho 
s(hincelati come si fa con i 



prove di lancio della bomba a . ,, I 

mano inerte, specialità comune al- " detto che COUOSCO [ 

le discipline di pentathlon e te- * i mie: nemici — dice — e I 
trathlon militari, la classifica a j non li temo. Li ho gin scon 1 

squadre vede in lesta: Quinto C.A. j f/tf, Fanno scorso. li ho j 

1 C - A - AI ?- ! schiacciati come si fa con i 

t.SSV.Zfl 5STSS5 j «r-H. OW, ritornano .0. ! 

per la fase eliminatoria di Coppa j Car.CO, na I lOTO piani non 
Italia temipró, tra l'Almas e il Ban- I Tni intimoriscono. Contro la 
co di Roma. Le due squadre ro- [ Atolanta può darsi che tngog- 
mane che parteciperanno alla C/2, i gmo qualche a tenore » in più 
sono in testa at Girone 19 con ! portare al San Paolo, ma 

3 Queste <0 |e*'probabili ^orinazioni. ìa mia Squadra, i 

ALMAS: Tontini. Meiiis. Giansan- mici ragazzi non offriranno a 
li; Manieri. Savio. Anzuini; Ca- j nessuno l’Opportunità di poter 
stellani. Bianchi, Forte, Colombini, i * cantare ». La squadra è con 
Francesci. (All.: CardareMi). BAH- me, i ragazzi mi stimano e 
CO DI ROMA: Quintini. Di Be- jo credo nelle loro possibili- 
nedetto. De Luca (Mistiroli); 

Proietti, Dal Monte (De Luca), 

ES tfSStì. "SS-JSr*- «arino Marquardt 


; ^ 


Scopri sulle foglie dorate dei Concessionari Elnagfi 
l’occasione giusta per le tue prossime vacanze. 

Fino al 31 ottobre dal tuo Concessionario EJnagh trovi: 

• prezzi speciali e condizioni di acquisto interessami per tutte le caravan, sempre Franco Concessionaria, 

• una valutazione della tua vecchia caravan che ti lascerà senza parole. 

E non mancare all’appuntamento d’autunno: con le grandi novità che troverai neiia 

nuova elegantissima caravan Dorada. la bella tra le belle. 

Vai oggi stesso dal tuo Concessionario EInagh: l’indirizzo Io trovi sull’elenco telefonico, 
alla voce EInagh. 


S- .a.- s-. 
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lo caravan **** 
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pag. 11 / fatti nel mondo 


Trentanni 

di Corea 

Si celebra oggi Tanniversario della fondazione della Re¬ 
pubblica popolare democratica - Presente a Pyongyang 
una delegazione del PCI - La delegazione cinese guidata 
’ da Teng Hsiao-ping - Un discorso di Kim II Sung 


1 trent'anni più importanti 
della storia coreana coincido¬ 
no con la vita della Repubbli¬ 
ca popolare democratica, fon 
data il 0 settembre del 1918. 
nel momento in cui la guerra | 
fredda divideva il mondo in 
due. In due era divisa anche 
la piccola penisola asiatica 
con il suo popolo che — dopo 
aver dato un grosso tributo 
alla lotta contro il fascismo 
giapponese — non poteva rac¬ 
cogliere i frutti della sua lotta. 

La divisione provvisoria, co¬ 
me linea di demarcazione mi¬ 
litare. lungo il 98. parallelo 
era già diventata una vera e 
propria frontiera, anzi una 
trincea, come risultato della 
politica con cui l'amministra¬ 
zione americana, retta allora 
da Tramuti, cercava di bloc¬ 
care e isolare la spinta alla 
liberazione che identificava 
con la politica statale dell’ 
URSS. Ma la grande ingiusti¬ 
zia della mancata unificazio¬ 
ne „ che continua ancora 
adesso — divenne in poco tem¬ 
po maggiore, perché proprio 
sui coreani la guerra fredda 
scaricò le sue tensioni nell'in- 
Jerno di distruzioni creato dal 
l’estate del ’50 all’estate del 
‘53 dall'intervento militare 
USA: tabula rasa di città e 
villaggi, di impianti industria¬ 
li e di opere agricole (soprat¬ 
tutto le dighe), la grande tra¬ 
gedia umanu dei inorti, dei 
mutilali, dei profughi. 

Al punto che è al momento 
in cui i cannoni cessarono di 
sparare che si deve risalire 
per parlare della Corea di 
oggi, per parlare del clima 
teso che persiste lungo il 38. 
parallelo, per valutare come 
la divisione della nazione sia 
divenuta scontro latente fra 
regimi contrapposti: al nord 
una paese impegnato su una 
via originale e indipendente 
di costruzione del socialismo, 
che vanta proprie scelte ed 
elaborazioni politiche, al sud 
tiri sistema dipendente basa 
il suo sviluppo industriale es¬ 
senzialmente sull'intervento 
straniero e sullo sfruttamen¬ 
to massiccio della forza lavo¬ 
ro, garantendo il tutto con { 
un’ancora notevole presenza 
militare americana e con la 
repressione di opni spinta de¬ 
mocratica. E per jtarlare . in¬ 
fine, di come il nodo coreano 
ricordi l’immagine di un vul¬ 
cano che può esplodere in 
qualsiasi momento, proiettan¬ 
do il suo fuoco nel mondo. 

E‘ all'insegna di tutti que¬ 
sti motivi che oggi la Repub¬ 
blica popolare democratica ce¬ 
lebra il suo trentesimo anni¬ 
versario, vantando a ragione 
i successi conseguiti e sotto¬ 
lineando nello stesso tempo 
la pericolosità della situazio¬ 
ne e dei motivi di tensione 
c di scontro che vengono quo¬ 
tidianamente dalla divisione. 
Ma è soprattutto sui successi 
che viene posto l'accento. 

A V gong gang in ; Miracola¬ 
re si sottolinea il contenuto 
del discorso che il presiden¬ 
te Kim II Sung pronunciò al¬ 
la fine dell'anno scorso, alla 
prima sessione della sesta le¬ 
gislatura dell'Assemblea popo¬ 
lare suprema della ItPDC. Po¬ 
neva in evidenza il leader 
nord corrano come a partire 
da quest'anno * dovremo rea¬ 
lizzare il secondo piano set¬ 
tennale ». verso la cui fine, 
aveva aggiunto dando la di¬ 
mensione dell'enorme sforzo 
economico in atto, « noi pro¬ 
durremo annualmente da 56 
a 60 miliardi di kwh di ener¬ 
gia elettrica, ila 70 a 80 mi¬ 
lioni di tonnellate di carlxine. 
da 7.4 a 8 milioni di tonnel¬ 
late di acciaio, un milione di 
tonnellate di metalli non fer¬ 
rosi. 5 milioni di tonnellate 
di prodotti di costruzioni mec¬ 
caniche, 5 milioni di tonnel¬ 
late di fertilizzante chimico, 
da 12 a 13 milioni di tunnel 
late di cemento. 3.5 milioni 
di tonnellate di prodotti ma¬ 
rini e dieci milioni di tonnel¬ 
late di cereali ». 

Sottolineando questi obietti¬ 
vi. i! precidente della HPDC 
rilevava soprattutto Vesiger, 
::i di « rafforzare il j»tere 
popolare ». rilevando come * la 
riemot ra/ia è il metodo pr.ri¬ 
empale da impalare nelle at¬ 
tività dello Stato per .-«tv ire 
le mas<e popolari laxoratrici. 
Solo con la Mia perfetta ap 
plicazione noia* attività dello 
Stato, sarà po-sibiie assicu¬ 
rare ampiamente alle masse 
lavoratrici la loro posi/.one 
di padrone dello Stato e della 
società e d; accrescere il lo¬ 
ro ruolo nella rivoluzione e 
nello s\ ihippo ». 

* I.e m.ivc po;>olur: lavora¬ 
trici — aveva aggiunto Kim 
Il Sung — giocano il ruolo 
decisivo nello sviluppo .-oda¬ 
le: d'altra parte, esse rappre¬ 
sa marni la schiacciante mag¬ 
gioranza della popolazione in 
tutta la società Di oon-cgiion 
za. non ci sarchile una de¬ 
mocrazia autentica se la loro 
volontà non fosse d.rettamen¬ 
te trasformata in (Vilitica di 
Stato e se tutto non fosse su- 
lnirdinato ai loro interessi. 
I na politica che difenda eli 
interessi di una minoranza pri 
vilegiata, e non quella delle 
ma-se ini pula ri lavoratrici. 
•On potrebbe mai essere cotv 


PYONGYANG ~ 1 coreani celebrano oggi con manifestazioni 
ixjpolari il trentesimo anniversario della fondazione della Re¬ 
pubblica popolare democratica di Corea. Sella capitale, Pyong¬ 
yang, la celebrazione avrà un carattere solenne, alla pre¬ 
senza del presidente Kim, Il Sung, che pronuncierà un discor¬ 
so, delle massime autorità dello Stato e del Partito del Lavoro, 
e di numerose delegazioni straniere giunte nella RPDC per 
l'occasione. La delegazione del PCI è guidata dal compagno 

• Pietro Conti, membro della Direzione, che ha anche trasmesso 
un messaggio di saluto del Comitato centrale del PCI al Co¬ 
mitato centrale del Partito del lavoro di Corea. La delegazio¬ 
ne cinese — di Stato e di partito — è guidata dal vice pre- 

• siderite del PCC' e viceprimo ministro Teng Hsiao-ping e di essa 
fa parte anche il ministro degli esteri Huang Una. 

Da parte c inese, in questi giorni, è stata ribadita l'amicizia 
con Pyongyang. Giovedì l’anniversario coreano è stato fe¬ 
steggiato nel corso di un ricevimento svoltosi nella sede del¬ 
l'Assemblea nazionale cinese, durante il quale il presidente 
dell’Associazione Cina Corea, Wang Pin nati ha detto che « l'a¬ 
micizia cino-coreana, clic* gode dell'attenzione del presidente 
Hua Kuo feng e del presidente Kim II Sung, è destinata a 
diventare ancora più splendida e a durare di generazione in 
generazione ». 


siderata come una democra¬ 
zia ». 

La sottolineatura di questi 
concetti, più volte ribaditi in 
seguito dagli organi di stam¬ 
pa nord coreani, richiama al¬ 
la realtà delle basi della so¬ 
cietà che viene costruita a 
nord del 38. parallelo, dove 
il gigantesco e originale sfor¬ 
zo di sviluppo industriale a 
agricolo è soprattutto funzio¬ 
nale a scopi di pace e alla 


elevazione del livello di vita 
dei singoli, che è uno dei più 
alti dell'Asia, in un paese do¬ 
ve il ritmo delle trasforma¬ 
zioni è molto rapido. E', in 
sostanza, il salto che in tren¬ 
t'anni la Corea ha compiuto 
uscendo dalla dominazione 
giapponese di carattere feu¬ 
dale per approdare ad una 
società sviluppata, nonostante 
una terribile guerra e uno 
sialo permanente di tensione. 


Nel II anniversario della morte 

La Cina ricorda Mao 
laicizzandone» la figura 

Sembrano smentite le voci su una pos¬ 
sibile riabilitazione di Liu Shao-chi 


PECHINO — La Cina popo¬ 
lare commemora il secondo 
anniversario della morte del 
presidente Mao Tse-dun, ri¬ 
cordandolo come « un grande 
leader e un grande maestro 
della Rivoluzione cinese » ma, 
anche, come « un caro amico 
e compagno dei lavoratori »: 
un’immagine qtiest’ultima che 
« perde di sacralità e acqui¬ 
sta in concretezza storica e 
umana *. rileva la corrispon¬ 
dente dell'ANSA a Pechino, 
Ada Princigalli. 

Così, per esempio, è stato 
messo in scena un lavoro 
teatrale, nel quale, per la 
prima volta, il personaggio di 
Mao è impersonato da un at¬ 
tore. I giornali ne hanno da¬ 
to notizia con rilievo. Abban¬ 
donato il simbolismo del 
« sole nascente », in uso nei 
teatri durante la Rivoluzione 
culturale, al pubblico viene 
ora presentato un Mao « uo¬ 
mo ». E' il Mao giovane, af¬ 
fiancato dalla moglie Yaug 
Kai-lmi, impegnato a dirigere 
le lotte ojieraie e contadine 
ueH'Hunan, che. dopo il mas¬ 
sacro dei amiunisti da parte 
di Chiang Kai-stick, nel 15)27, 
« leva in alto la bandiera 
della lotta armata e stabili¬ 
sce la baso rivoluzionaria del¬ 
le montagne di C'hingkan 
Shan », « aprendo così — 

scrivono i giornali — il corret¬ 
to sentiero della Rivoluzione 
cinese. l’accerchiamento delle 
città partendo dalle campa¬ 
gne ». 

La « pièce ♦ si chiude su u- 
na scena di vita privata: il 
giovane Mao e la moglie 


Nel suo 34° anniversario 


Si celebra oggi la festa 
nazionale della Bulgaria 


SOFIA — Il popolo bulgaro 
celebra oggi la mi.! fc-.t.i na¬ 
zionale. nel 34. anniversario 
delia insurrezione armata che 
nvsc fine al regime ninna neo¬ 
fascista e gettò le bis: della 
edificazione di una nuova so¬ 
cietà. L’anniversario è que¬ 
st'anno particolarmente signi¬ 
ficativo. jKTchè Ita coinciso 
— con uno scarto di pochi me¬ 
si _ con il centenario della 
libera7.one della Bulgaria dal¬ 
la dominazione ottomana, av¬ 
venuta il 3 marzo 1378. 

I! bilancio dei trontaquattro 
anni trascorsi dal 0 settem¬ 
bre UH4 è altamente positivo. 
Per chi la conosceva prima 
della seconda guerra mondia 
le. la Bulgaria era un Paese 
essenzialmente agricolo, noto 
per la produ/àvie di olio di 
rosa c tabacchi orientali; og¬ 
gi il volto .'«xno economico del¬ 
la Bulgaria ò radicalmente 
trasformato. 11 rapporto fra 
industria e agricoltura è og¬ 
gi di 83 a 17. a vantaggio 
dell’industria: la produzione 
industriale è aumentata di 60 
volte rispetto al 1039 (1 anno 
prebellico più favorevole per 
la Bulgaria) od in alcuni set¬ 
tori il tasso di crescita c an 
cora più elevato. 


Mosca e le crisi mondiali 

I punti caldi 
che preoccupano 

l'URSS 

L’iniziativa sovietica davanti ai nuovi fenomeni 
nei rapporti internazionali, dalia Cina al MO 


Dopo la uccisione del terrorista Stoll 

% 

Ricostruita nei suoi dettagli 
la sparatoria di Duesseldorf 

Appello del ministro degli interni alla collaborazione dei cittadini nella ricerca 
degli altri membri della RAF - Monito contro la tentazione di «leggi speciali» 


Yang Kai-lmi passeggiano 
fianco a fianco in riva a un 
lago, nella loro città natale, 
tra rami di pesco in fiore. 
Yang Kai-hui, al cui nome è 
intitolata la « pièce », fu ucci¬ 
sa dal Kuomintang nel 1930, 
a 29 anni. 

L’opera di « laicizzazione » 
— per dir così — della per¬ 
sona di Mao, del suo pensie¬ 
ro, della sua attività di rivo¬ 
luzionario e di uomo politico 
si è andata sviluppando — 
sottolinea ancora la corri¬ 
spondente dell’ANSA — so¬ 
prattutto in quest’ultimo an¬ 
no. con il richiamo stesso a! 
suo insegnamento, alla sua 
costante opposizione a ogni 
interpretazione « dogmatica » 
della storia e dei suoi prota¬ 
gonisti, 

E’, infine, giudicato inte¬ 
ressante clic ieri, alla vigilia 
dell'anniversario della scom¬ 
parsa di Mao, il t Quotidiano 
del popolo » pubblichi un ar¬ 
ticolo commemorativo, già 
apparso svi * Bandiera ros¬ 
sa ». firmato dal generale II- 
sti Shih-yu. membro dell’uffi¬ 
cio politico del Partito, e 
considerato generalmente uno 
dei personaggi meno favore¬ 
voli alle punte più avanzate 
dell'opera e del pensiero di 
Mao. 

L'articolo, fra l’altro, sem¬ 
bra dissipare dubbi, illazioni 
e voci circolate di recente 
circa una possibile riabilita¬ 
zione di Liu Shao chi. dato 
clic contiene un riferimento 
esplicito ai * due quartieri 
generali borghesi di Liu 
Shao chi c Liu Pino ». 


Basta citare alcune cifre, 
relative a settori chiave: per 
l’elottroenorgetica, sotio stati 
prodotti nel 1977 oltre 29 mi¬ 
liardi di Kvvh: per la siderur¬ 
gia. sempre nel 1977, sono 
state prodotte 2.589 U00 ton¬ 
nellate di acciaio e 2 948 000 
tonnellate di laminati: por 1' 
industria meccanica, la Bul¬ 
garia esporla i suoi prodotti 
in 70 Paesi (e nel 1977 questo 
settore h i rappresentato il 
45 t dell'intero volume delle 
esportazioni). 

l'n progresso analogo si è 
registrato nel settore agrico¬ 
lo. soprattutto negli ultimi an¬ 
ni con la cast:tazione e lo 
sviluppo dei complessi agro- 
industriali. Sul piano dello 
sviluppo culturale e dell'istni- 
zione. basta considerare che 
su 9 milioni di abitanti, la 
Bulgaria disponi* d: 800 mila 
specialisti, diplomati e lau¬ 
reati. 

Sono, come si è detto, solo 
alcune cifre indicative; esse 
consentono comunque di af¬ 
fermare — in riferimento ai 
due anniversari sopra citati 
— che l’ultimo trentennio 
equivale por il popolo bulga¬ 
ro ad un intero secolo di svi¬ 
luppo. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Ripresa politica al 
Cremlino dopo la parentesi 
estiva. Breznev. rientrato 
dalla Crimea (dove ha in¬ 
contrato i leaders dei paesi 
del Patto di Varsavia e il se¬ 
gretario del partito della Mon¬ 
golia. Tsedenbal), lui subito 
presieduto una riunione del 
Politburo nel corso della qua¬ 
le è stata esaminata ampia¬ 
mente la situazione dei rap¬ 
porti con la Cina, definita — 
con un documento dei quale 
abbiamo già dato notizia — 
difficile e pericolosa. E dif¬ 
ficili e cruciali sono stati an¬ 
che definiti, da portavoce del 
PCUS. i momenti attuali, 
che vedono sul tappeto rile¬ 
vanti questioni * irrisolte ». 

Il Cremlino in particolare 
si interroga sui seguenti pun¬ 
ti: situazione nel Medio 

Oriente e incontro di Camp 
David: viaggio europeo di 
Hua Kuo-feng: rapporti con 
gli americani: trattative sul 
disarmo: iniziative politico 
diplomatiche nei confronti 
dell’occidente; esame della 
4 comunità socialista » (Co- 
mecon. Patto di Varsavia); 
Vietnam. Parlando di questi 
temi, i sovietici si dimostra- 
| no prudenti nelle valutazio- 
| ni conclusive; ma non man¬ 
cano — e questo lo si coglie 
da una attenta lettura dei co¬ 
municati più importanti, dei 
commenti più autorevoli e da 
quanto si afferma nelle riu¬ 
nioni di partito — di mettere 
le mani avanti per denuncia¬ 
re le « manovre » che a loro 
parere « caratterizzano la po¬ 
litica di una parte dell’am¬ 
ministrazione Carter », di 
« certi ambienti della NA¬ 
TO ». Vediamo i singoli punti. 

MEDIO ORI ENTE - L’URSS 
insiste sulle responsabilità 
americane nella situazione 
mediorientale. La politica ag¬ 
gressiva di Israele — scrive 
la stampa di Mosca — è ap¬ 
poggiata decisamente dagli 
USA: non solo, ma «gli impe¬ 
rialisti. sfruttando la situa¬ 
zione creatasi in seguito alle 
azioni capitolarde dei dirigen¬ 
ti egiziani, cercano in tutti i 
modi di unire le forze del 
sionismo e della reazione ara¬ 
ba per scatenare una offen¬ 
siva contro i regimi progres¬ 
sisti e contro i palestinesi ». 
A proposito dell'incontro di 
Camp David i sovietici so¬ 
stengono che si tratta di « un 
tentativo di salvare la poli¬ 
tica delle intese separate da 
una secca sconfitta ». ovve¬ 
ro — come scrive la Pravda 

— di una « congiura antiara- 
ba ». di un nuovo « siluro » 
lanciato contro «una vera 
normalizzazione ». 

CINA — Il documento del¬ 
l'Ufficio politico del PCUS è 
stato estremamente duro sul 
tema dei rapporti con la Ci¬ 
na. II Cremlino ritiene la si¬ 
tuazione « pericolosa » e guar¬ 
da con estrema preoccupa¬ 
zione al riarmo dei cinesi che 

— secondo Mosca — è in chia¬ 
ve antisovietica e mette in 
pericolo la pace nell’Asia e, 
in particolare, nel Sud est 
asiatico. Riferendosi al re¬ 
cente viaggio europeo del 
leader cinese, il Cremlino non 
ha risparmiato dure critiche. 
Qui a Masca si afferma in 
particolare che durante le vi¬ 
site a Bucarest e Belgrado, 
lina Kuo feng « ha sfruttato 
tutte le possibilità che gli so¬ 
no stale offerte per portare 
attacchi all't’RSS ». 

1-a Pravda ha scritto che 
l’obiettivo di Hua Kuo feng 
era quello di creare un » fron¬ 
te anti URSS » e di entrare 
a tale scopo nel cuore del¬ 
l’Europa. Sembra che la di¬ 
plomazia sovietica abbia in 
animo di dare a sua volta il 
via a missioni a Bucarest e 
a Belgrado: si dice che il 
ministro degli esteri romeno 
Stefan Andrei dovrebbe giun¬ 
gere nell'LRSS prossima¬ 
mente. 

USA E OISARMO - Per 

il momento non si parla di 
incontro al vertice Breznev- 
Carter. L'attenzione è con¬ 
centrata sulla situazione del¬ 
le trattative per li disarmo 
(proprio ieri il negoz atore 
amer.cano per il SALT. Warn 
ke. 'i è incontrato con Grò 
miko) e sulle questioni eco 
nomici**. 11 Cremlino affer¬ 
ma che in America vi sono 
ambienti che operano esclu¬ 
sa amente per minare i rap¬ 
porti di amicizia e per raf¬ 
forzare la corsa agii arma¬ 
menti; questo — scrive la 
stampa di Mosca — è dimo 
strato anche dall'ultima ses¬ 
sione della NATO tenutasi a 
Washington, nel corso della 
quale è stato approvato un 
programma di aumenti, a lun¬ 
ga scadenza, nel campii degli 
armamenti. Mosca, in prati 
ea. respinge una simile p:at 
taformn. Lo «stallo» delle 
trattative sul disarmo — si 
dice ancora — è negativo 
per le due parti: si insiste 
quindi sulle proposte avan¬ 
zate dall'l'RSS e si ribadisce 
la necessità di giungere ad 
una soluzione positiva. 

INIZIATIVE DIPLOMATI¬ 
CHE — Il Cremlino punta ad 


un rilancio deU’iniziativa in 
Europa. I rapporti con la 
Francia e la RFT — si no¬ 
ta — sono buoni, ma possono 
essere effettuati «altri passi 
in avanti ». A tal proposito 
sono in progetto viaggi di de¬ 
legazioni e aumenti di scam¬ 
bi commerciali. Si parla mol¬ 
to anche della Finlandia e 
del suo ruolo e si accenna 
alle relazioni con l’Italia che 
•«possono andare avanti con 
successo ». Non è un caso 
che proprio in questi giorni 
la Pravda abbia dedicato 
spazio all'Italia, sottolinean¬ 
do l'importan/a delle nostre 
industrie: al palazzo del Mi¬ 
nistero degli Esteri si guarda 
con interesse all'aumento del- 
l'interscambio con il nostro 
paese, ma si chiede anche 
che vi sia maggiore attenzio¬ 
ne per le relazioni intergo¬ 
vernative e politiche. 

COMUNITÀ' SOCIALISTA 

— Il < programma di integra¬ 
zione » nell’ambito del CO- 
.MKCON va avanti. In prati¬ 
ca il COMKC’ON punta a rea¬ 
lizzare tutti i programmi sen¬ 
za essere obbligato a ricor¬ 
rere a tecnologie straniere; 
ma è chiaro — si nota a 
Mosca — che il problema di 
un rapporto con la CHE si 
dovrà sempre più accentua¬ 
re. Molti piani, quindi, do¬ 
vranno essere rivisti e messi 
a punto: per ora, comunque. 
Mosca dà un giudizio posi¬ 
tivi» della trattativa CEE- 
COMECON. 

VIETNAM — L’URSS è a 
fianco del Vietnam. Lo ha 
ribadito ancora una volta 
l’ufficio politico del PCUS nei 
giorni scorsi, anche in pole¬ 
mica con la Cina. Per ora 
l’aiuto sovietico al Vietnam, 
pur non essendo propaganda¬ 
to, è notevole. A Mosca si 
dice che intere aziende del- 
l’URSS lavorano solo per il 
Vietnam, spedendo merci nel¬ 
le zone del sud distrutte da¬ 
gli americani. In particolare, 
oltre ai generi alimentari di 
prima necessità. l’URSS for¬ 
nisce benzina, autocarri, trat¬ 
tori, macchine utensili. 

Carlo Benedetti 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Un appello per 
una collaborazione ancora più 
stretta con la polizia nella lot¬ 
ta contro il terrorismo è sta¬ 
to rivolto dal ministro degli 
interni Baum alla popolazione 
della Germania federale. A 
Bonn la notizia della uccisio¬ 
ne di Peter Stoll in un risto¬ 
rante di Dusseldorf è stata 
.detta « un importante succes¬ 
so » nella lotta contro il ter¬ 
rorismo. ma si è anche sotto¬ 
lineato che si tratta solo di 
un episodio in una lunga e 
difficile battaglia, ("è anzi chi 
teme che la uccisione di Stoll 
dia il segnale ad una serie di 
azioni dis|k*rate da parte dei 
terroristi. I" |x*r questo — 
oltre che per l’i|H>tesi die an¬ 
che i terroristi Christian Klar 
e Adelheid Scluilz si trovino 
a Diissel<lorf — che in tutta 
la regione si sta sviluppando 
una caccia a tappeto, con 
perquisizione di decine di pa¬ 
lazzi, controllo di documenti, 
posti di blocco. Nella sola 
Dusseldorf sono impegnati 
quasi mille poliziotti. 

La collaborazione dei citta¬ 
dini è ritenuta di fondamen¬ 
tale importanza sia da parte 
del ministero degli interni clic 
da parte degli specialisti del¬ 
l'antiterrorismo. Fino ad ora, 
infatti, quasi tutti i successi 


registrati dalla (Milizia sono 
stati resi possibili da segnala¬ 
zioni venute dai cittadini. Fu 
la telefonata di un vicino a 
l>erniettere. il primo giugno 
1972. la cattura di Baader, 
Mcins e Rasile, i tre presunti 
dirigenti della « Rote Armee 
Kraktioiiv. Una settimana più 
tardi, la Knsslin venne cat¬ 
turata in una boutique di Am¬ 
burgo su denuncia di una 
commessa. Una informazione 
fornita da un funzionario del 
sindacato (Mutò il 15 giugno 
1972 alla cattura dì Ulrike 
Meinhof e di Gerhard Muel- 
ler. Riconosciuti da una don¬ 
na il 3 maggio 1977, vennero 
presi, in un caffè di Sigen, 
Guenter Sonnenlx-rg e Verena 
Becker. La denuncia di un 
noleggiatore di auto permise 
di catturare Knut Folkerts il 
19 settembre 1977 a Utrecht. 
La collaborazione dei cittadi¬ 
ni dovrebbe avere inoltre co¬ 
me risultato — si afferma al 
Ministero degli interni — di 
far sentire ancora di più ai 
terroristi il loro isolamento 
dalla popolazione. 

Intanto il ministro federale 
della giustizia, il socialdemo¬ 
cratico Vogel. parlando a Ber¬ 
lino ovest ha esortato a raf¬ 
forzare lo stato di diritto e a 
non lasciarsi prendere* dalle 
suggestioni di leggi speciali 
che metterebbero in pericolo 


le libertà dei cittadini. Nuove 
proposte di aggravamento 
della legislazione contro il 
terrorismo sono venute, infat¬ 
ti, negli ultimi tempi da parte 
della CDU. ma la compattez¬ 
za della coalizione socialde¬ 
mocratico liberale almeno in 
questo settore* è riuscita a va¬ 
nificare* ogni pressione in tal 
senso. 

Altre* precisazioni si sono in¬ 
tanto avute da parte della 
(Milizia sulla sparatoria avve¬ 
nuta nel ristorante Shangliai 
di Diisseldorf. Quando alle 
18.45 dì mercoledì i due (xili 
ziotti in borghese entrarono 
nel ristorante Stoll stava leg¬ 
gendo un libro in attesa che 
gli (Mutassero la cena: una 
zuppa, (lutate, granchi e una 
birra. I due poliziotti si sono 
seduti ad un tavolo vicino ed 
hanno chiesto una L’oca Cola. 
Nel haak* c'era solo un altro 
cliente, oltre* ad una camerie¬ 
ra cinese. 1 due |xili/iotti han¬ 
no estratto le* pistole ed hanno 
intimato il « mani in alto ». 
Stoll avrebbe fatto in tempo 
ad impugnare la propria pi - 
stola, che teneva in una fon¬ 
dina sotto la giacca, prima 
che i due poliziotti sparasse¬ 
ro. In totale cinque colpi. La 
pistola impugnata da Stoll è 
nota con il nome dì P 08 ed 
è prodotta dalla Mauser. E’ 
un'arma lunga 20 cui. e molto 


potente, che è stata in dota¬ 
zione della (Milizia tedesca fi 
no al 1945. 

Una serie di interrogativi 
che la polizia si (ione sono 
stati resi pubblici attraverso 
i giornali e la televisione |x*r 
sollecitare* la collaborazione 
dei cittadini. Dove si è nasco 
sto Stoll in questi ultimi tem¬ 
ili nella RFT o all'estero e 
sotto quali nomi e con (piale 
travestimento? Ha affittato 
appartamenti o auto sotto 
i nomi di James Buidock o di 
Herbert Wcndl. non.' che figu¬ 
ravano sui passaporti trovati 
in suo (xissesso? Sotto tali 
nomi ha (vrnottato in allar¬ 
ghi o pensioni? Aveva sotto 
tali nomi depositi di soldi in 
qualche banca? Dove ha com 
prato gli occhiali che por 
tava? Presso quale panne 
chicle si è fatto recentemen¬ 
te sistemare i capelli? 

La salma di Peter Stoll ver¬ 
rà con ogni probabilità tra¬ 
sferita a Stoccarda dove abita 
la famìglia del giovane. 1 
genitori, che gestiscono una 
osteria, hanno espresso il de¬ 
siderio di dare ni figlio se¬ 
poltura nel cimitero dove lo 
scorso anno vennero già se¬ 
polti Andreas Baader. Giulruii 
Knsslin e Jan Cari Raspe. 

Arturo Barioli 


Mosca lascia partire 
l’americano Crawford 


Il senatore Kennedy 
incontrerà Breznev ? 


MOSCA — Il rappresentan¬ 
te americano Jay Crawford 
ha ricevuto ieri, in modo del 
tutto inatteso, il visto di usci¬ 
ta, per partire la sera stessa 
da Mosca alla volta di Fran¬ 
coforte. 

Crawford è stato condan¬ 
nato giovedì da un tribunale 
di Mosca a cinque anni di pri¬ 
gione con la condizionale, e 
subito dopo la sentenza, che 
lo rendeva libero di andarse¬ 
ne, ha chiesto alle autorità 
sovietiche il visto di uscita. 
La procedura normale per la 
concessione di un simile vi¬ 
sto richiede di norma circa 


cinque giorni, ma le autorità 
sovietiche in questo caso han¬ 
no accelerato al massimo le 
formalità, rilasciando II visto 
in meno di 24 ore. 

Il rappresentante commer¬ 
ciale americano è rimasto in 
prigione, dal 12 giugno scor¬ 
so solo per una quindicina 
di giorni: quindi è stato po¬ 
sto a piede libero (sotto la 
responsabilità dell'ambascia¬ 
tore americano a Mosca, Mal- 
colm Toon) in cambio della 
liberazione, negli Stati Uniti, 
di due cittadini sovietici pre¬ 
cedentemente arrestati per. 
spionaggio. 


MOSCA — La presenza a 
Mosca del senatore ameri¬ 
cano Edward Kennedy ha su¬ 
scitato molto interesse negli 
ambienti diplomatici e gior¬ 
nalistici occidentali, anche 
perchè alcune fonti sostengo 
no die egli potrebbe incon¬ 
trarsi nella primavera con 
Breznev. 

Kennedy si trova un URSS, 
ufficialmente, per partecipa¬ 
re alla terza conferenza in¬ 
ternazionale sulla assistenza 
primaria medico sanitaria, in 
corso da qualche giorno ad 
Alma Ata. 


Il viaggio a Mosca del so 
natore lui importanza sopra) 
tutto per i riflessi interni 
americani, in particolare ne: 
confronti del presidente Car 
ter la cui popolarità in questo 
momento è piuttosto in dec!i 
no. Occorre tener presento 
che Kennedy si è apertamen¬ 
te pronunciato por una sol 
lecita conclusione di un ac¬ 
cordo URSSUSA sulla limi 
tazione degli armamenti atra 
tegici (SAI.T). per la cu: 
situazione di sostanziale stai 
1 lo i sovietici ■ hanno esplici¬ 
tamente accusato Cammini 
i strazione Carter. 


da dove viene il nazismo? 
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9 di William Shirer 

• Gli avvenimenti politici, storici, culturali che portarono all’ascesa del nazismo, 
alla 2a Guerra Mondiale e all'epilogo con il processo di Norimberga, 
sono narrati c spiegati dallo storico americano William Shirer, testimone diretto, 
é* come corrispondente in Germania, dei più drammatici episodi di quel periodo. 

I • Più di 2.000 foto, spesso inedite, una mole vastissima di documenti ufficiali 

P provenienti dal regime e dagli alleati, una interessante rassegna della stampa 

V dell’epoca, manifesti, fatti culturali c di costume, personaggi importanti 

o stcondari, arricchiscono e approfondiscono l’opera di Shirer, qualificandola 
come la storia più documentata sul nazismo della nostra epoca. 

• il 1 ° DISCO L.P. A 33 GIRI e 
" n F ALBUM ILLUSTRATO della Collana: 

“1933/45 Le voci della storia” 

La collana è formata da 16 album e 16 dischi cd è in edicola 
ogni 2 settimane. 

NEL 1° DISCO: discorsi di Mussolini, Hitler, Roosevelt, 
Turati - Il processo Dimitrov - Inni, marce... (una voce-guidi 
collega e presenta i brani sonori m ogni disco). 
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Prosegue intenso il vertice di Camp David 

Carter tenta di evitare 
la rottura Sadat-Begin 

Lo sforzo di mediazione appare tuttavia difficile - La Ca¬ 
mera accetta il «veto» presidenziale alle modifiche del 
bilancio della difesa per non indebolire il suo prestigio 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - Grossa vit¬ 
toria di Carter, la prima do¬ 
po molto tempo. La Camera 
dei rappresentanti ha sostenu¬ 
to il « veto » posto dal presi¬ 
dente alle modifiche del bi¬ 
lancio della difesa. 1 due ter¬ 
zi necessari per annullarlo 
sono mancati e così il bilan¬ 
cio rimane sostanzialmente 
quello formulato dalla Am¬ 
ministrazione. In sé Tonet¬ 
to del contendere non era 
molto rilevante. Rilevantissi¬ 
mo, invece, è il significato 
politico assunto dal voto. 

Si trattava di decidere se 
alle spese previste bisognas¬ 
se aggiungere due miliardi di 
dollari per la costruzione di 
portaerei per aeroplani ar¬ 
mati con armi nucleari. Car¬ 
ter si era opposto alla mo¬ 
difica ed aveva fatto ricorso 
.iU’arnia del * veto », che il 
presidente ha costituzional¬ 
mente il diritto di usare quan¬ 
do una legge da lui presen¬ 
tata viene modificata dal Con¬ 
gresso. Il «veto» presidenzia¬ 
le non è risolutivo. 11 con¬ 
gresso ha il potere di annul¬ 
larlo con un voto per il qua¬ 
le è. però, richiesta la mag¬ 
gioranza dei due terzi. Tale 
maggioranza, in questo caso, 
non c stata raggiunta. Il ri¬ 
sultato è stato di 20.1 contro 
101. Tre elementi emergono 
da questo voto. Il primo è che 
nella lunga e aspra battaglia 
tra presidente e Congresso 
— che ha provocato una ve¬ 
ra e propria frattura tra i 
due pilastri centrali del po¬ 
tere in America — la presi¬ 
denza ha segnato un punto 
a favore. Il secondo elemen¬ 
to discende direttamente dal 
primo. Il voto della Camera, 
infatti, autorizza a pensare 
che nel futuro il conflitto sa¬ 
rà meno aspro e che i due 
poteri tenderanno a cercare 
una sintesi. Il terzo è che a 
favore della tesi della presi¬ 
denza ha votato un numero di 
membri della Camera mag¬ 
giore del previsto. 

Ma vi è un altro elemento 
sul quale viene |xr;to cori for¬ 
ili. l'accehtH. Ms^H sth rtbllit 
esplicita dichiarazióne ' di al¬ 
cuni « rappresentanti » secon¬ 
do cui con il voto favorevo¬ 
le a Carter si sarebbe volu¬ 
to evitare di indebolire il suo 
prestigio, e dunque la sua 
forza contrattuale, nel verti¬ 
ce di Camp David. I*" un fe¬ 
nomeno tipico della vita ame¬ 
ricana. Le polemiche attor¬ 
no all’operato del presidente 
si smorzano quando egli, nel¬ 
la sua qualità di capo della 
Nazione, è impegnato in una 
trattativa dalla quale può di- 
jK’ndere la posizione degli 
Stati Uniti nel mondo. Che i 
membri della Camera dei rap¬ 
presentanti abbiano valutato 
a questa stregua il vertice in 
corso a Camp David è estre¬ 
mamente significativo. Vuol 
dire, infatti, da una parte 
che alla trattativa a tre si 
annette grande importanza e 
dall'altra che un insuccesso 
sarebbe rovinoso per il pre¬ 
sidente. Di qui l’ncccntuazio- 
ne della attenzione, concentra¬ 
ta attorno a quanto avviene 
nella residenza montana del 
cauo della Casa Bianca. 

A tre giorni dall’inizio non 
vi sono ancora elementi che 
possano corroborare una pre¬ 
visione. Continuano i sorrisi, 
le reciproche cortesie. Ma al 
teni|)o stesso i colloqui si fan- 
nò- più lunghi e impegnativi. 
Un primo dato, che molti 
considerano importante, è che 
una rottura appare difficile, 
vista la cura che si è posta 
nel far risultare estremamen¬ 
te amichevole l'atmosfera. Ma 
può bastare? Più sostanzioso 
è un altro dato, che consiste 
nel lavorio portato avanti da 
Carter, nel tentativo di far 
accettare a Begin una modifi¬ 
ca all'ultima propasta israe¬ 
liana di tornare a discutere 
dell'avvenire dei territori a 
ovest del Giordano, dopo un 
periodo di cinque anni di am¬ 
ministrazione autonoma, ma 
sotto controllo militare di Ge¬ 
rusalemme. Gli americani, a 
quanto è dato di compren¬ 
dere. vorrebbero un impegno 
preciso al ritiro delle trup¬ 
pe dopo i cinque anni pre¬ 
visti e a un passaggio di so¬ 
vranità. Ciò consentirebbe, se¬ 
condo la loro opinione, di al¬ 
leggerire la posizione di Sa- 
dat. 

Non è affatto chiaro die 
Bcgìn intenda accedere, e in 
quali termini, alla proposta 
americana. In quanto al pre¬ 
sidente egiziano, egli attende 
cu vedere fino a qua! punto 
si spingerà il governo di 
Israele prima di decidere se 
addivenire a un accordo oppu¬ 
re lasciare Camp David con 
una costatazione di intransi¬ 
genza della controparte. Que¬ 
sta ultima eventualità porreb¬ 
be Carter in una situazione 
estremamente difficile. Po¬ 
trebbe infatti il presidente de¬ 
gli Stati Uniti limitarsi ad ac¬ 
cettare il fallimento del suo 
sforzo di c mediazione » 5 en- 
ja assumere una posizione? 
Ma la maggioranza dogli os¬ 
servatori propende oggi ad 
^•sminare le conseguenze del- 
|fc eventualità di un ac¬ 


cordo piuttosto clic quella di 
un fallimento. 11 primo limi¬ 
te. si osserva, sarebbe nel 
fatto che molto difficilmente 
una intesa sulle basi che s'è 
detto potrebbe essere accetta¬ 
ta da coloro che non sono 
presenti a Camp David: pa¬ 
lestinesi, giordani, siriani. Il 
che vuol dire, in pratica, che 
la situazione sarebbe carat¬ 
terizzata da una pace separa¬ 
ta tra Egitto e Israele e non 
(la una pace generale. Lo sfor¬ 
zo americano j>er cercare di 
ottenerla dovrà dunque conti¬ 
nuare a lungo, portando gli 
Stati Uniti a invischiarsi sem¬ 
pre più nel groviglio medio¬ 
orientale. 1 ” partendo da que¬ 
sta considerazione che vie¬ 
ne esaminata anche la possi¬ 
bilità che le voci di un impe¬ 
gno militare diretto america¬ 
no lanciate alla vigilia del 
vertice — e ancora una volta 


smentite dalla Casa Bianca 
— siano più consistenti di 
quanto si intenda far appa¬ 
rire. In definitiva — ecco il 
ragionamento che scaturi¬ 
sce — chi. so non gli Stati 
Uniti, potrebbe garantire il ri¬ 
spetto di una intesa tra Egit¬ 
to e Israele fino a quando 
non si arrivi a un accordo 
generale? E’ un interrogati¬ 
vo che solleva molte inquie¬ 
tudini in America. Vi si scor¬ 
ge infatti il pericolo di un 
impegno militare in una zo¬ 
na considerata esplosiva, an¬ 
che se di importantissimo ri¬ 
lievo. economico c strategico. 
Si comprende perciò elio il 
portavoce (li Carter l'abbia 
definita la « più grossa storia 
falsa di tutti i tempi ». Ma ò 
davvero completamente falsa? 

Alberto Jacoviello 



USA: insegnanti in sciopero 

Continua negli Stali Uniti lo sciopero degli insegnanti, in 
concomitanza con l'in’zto dell'anno scolastico, sciopero che è 
motivato da rivendicazioni salariali. Gli insegnanti chiedono 
prie tea mente il doppio di quanto l'amminist razione è disposta 
a concedere. 11 .oro set pei c è contemporaneo a quello di 
altri settori del pubblico impiego. NELLA FOTO: un inse¬ 
gnante da Dayton <Oklahoma) svolge azione di picchettaggio 
dwanti alia scuola. 


Dopo l'annuncio che non ci saranno elezioni anticipate 

Sorpresa e polemiche a Londra 
per la decisione di Callaghan 

Stizzosa reazione dei conservatori, che avevano già impegnato quasi 2 miliar¬ 
di di lire in pubblicità «elettorale» - Anche i grossi giornali colti in contropiede 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La decisione di 
Callaghan di rinviare le ele¬ 
zioni generali, che tutti cre¬ 
devano ormai imminenti, ha 
colto di sorpresa il pubblico, 
ha sconvolto i piani degli av¬ 
versari politici, ed ha pro¬ 
fondamente irritato gli inte¬ 
ressi più strettamente colle¬ 
gati all'impresa: giornali, TV. 
pubblicità. Da qui il senso di 
stupore, delusione e risenti¬ 
mento visibile su una stampa 
in gran parte ostile, i cui 
commenti vanno dal « giuoco 
rischioso » messo iti rilievo 
dai settori più moderati al¬ 
l'aperta accusa di « paura » 
avanzata dai fogli di massa. I 
conservatori dal canto loro 
dimostrano tutta l'indigna¬ 
zione possibile in circostanze 
assai imbarazzanti per loro, 
visto che si erano ormai get¬ 
tati a ca|H>fitto in una di- 
s|K*ndiosa campagna propa¬ 
gandistica che è risultata 
priva di fondamento. La loro 
stizza non può tuttavia tra¬ 
dursi in protesta per il sem¬ 
plice fatto che Callaghan non 
ha mai detto clic avrebbe 
fatto le elezioni in autunno. 

Il primo ministro laburista, 
quindi, non ha mancato di 
parola, sono stati gli altri ad 
attribuirgli questa intenzione 
e il suo silenzio — fino a 
giovedì sera — copriva la 
possibilità di entrambe le de¬ 
cisioni: voto anticipato in ot¬ 
tobre. oppure la prosecuzione 
dell’attuale mandato che 
formalmente scade soltanto 
alla fine del 1979. In alcuni 
ambienti è rimasto il sapore 


della beffa. Resta anche, fra i 
conservatori, ia coscienza a- 
mara di essere stati giuncati 
tatticamente. Fra l'altro, il 
partito di opposizione ha get¬ 
tato dalla finestra quasi due 
miliardi di lire in pubblicità 
fasulla per una gara elettora¬ 
le fantasma. Il leader, signo¬ 
ra Thateher. colta come 
chiunque altro completamen¬ 
te di sorpresa mentre era 
impegnata in un faticoso giro 
« elettorale » nelle regioni del 
centro, ha cercato di fare 
buon viso a cattivo gioco. Ie¬ 
ri pomeriggio, in una sosta a 
Co vèntri', ha rat-colto le forze 
e il sorriso per una contro- 
risposta. In un messaggio te¬ 
levisivo alla nazione, la Tlia- 
tcher ha molto insistito sul 
« timore di essere sconfitto » 
che sarebbe alla base della 
decisione negativa di Calla¬ 
ghan: un primo ministro — 
essa ha aggiunto — che ha 
perduto da teni|X) la sua 
maggioranza parlamentare ed 
ha ora liquidato anche la 
propria « autorità e rispet¬ 
to ». 

La polemica è forte e i 
conservatori logicamente so¬ 
stengono che. con un governo 
di minoranza. le elezioni era¬ 
no adesso assolutamente in 
dispensabili. Chi li smentisce, 
sonoramente, è addirittura la 
City, soddisfatta che l’inter¬ 
regno elettorale, così come 
l’incertezza del risultato, sia¬ 
no stati per il momento al¬ 
lontanati. L’indice finanziario 
generale alla Borsa di lan¬ 
dra è salito ieri di circa otto 
punti, mentre la sterlina, ha 
guadagnato terreno sul dolla¬ 


ro superando quota 1.94. 

I giornali che parlano della 
« partita d'azzardo » di Calla¬ 
ghan ncll’affrontare la pros¬ 
sima sessione parlamentare 
senza una maggioranza sicu¬ 
ra. riconoscono anche che l'e¬ 
lemento di « scommessa » 
non sarebbe stato inferiore 
|K.*r il laburismo anche da¬ 
vanti alle urne in ottobre. Il 
fatto è elio né l’uno né l’altro 
1 dei due maggiori partiti ap 
l pare .più capace di conqui- 
! starsi un margine elettorale 
Se i liberali, scottati dalle 
varie disavventure legali di 
questa estate, non gii conce¬ 
deranno più i loro voti, la 
sollecitazione ikt l’appoggio 
esterno si rivolgerà, come si 
è detto, verso i nazionalisti 
scozzesi e gallesi. Come con¬ 
tropartita Callaghan ha pron¬ 
ta la legge sulle autonomie 
regionali (che dovrà istituire 
i minipariamenti. o assem¬ 
blee locali, in Scozia e Gal¬ 
les). 

La posizione parlamentare 
di Callaghan (anche se gli 
mancano ben nove voti jkt 
la maggioranza assoluta) po- 
trebbe risultare più stabile di 
quanto interessatamente pen¬ 
sino sia la conservatrice 
Thateher che il liberale Steel. 
Quest’ultimo appare il vero 
sconfitto, perché (do|)o aver 
troppo alzato il prezzo della 
sua collaborazione) sembra 
abbia ora bruciato la possibi¬ 
lità di associarsi al governo 
Dal punto di vista della 
stabilità (e della moderazio¬ 
ne) un governo di minoranza 
può essere addirittura avvan¬ 
taggiato nella misura in cui 


più facile è per Callaghan 
appellarsi all'unità, solidarie¬ 
tà. senso di responsabilità 
del movimento laburista. I 
sindacati gli hanno infatti 
appena riconfermato la loro 
incondizionata fiducia sul 
terreno politico. Questo è il 
risultato più grosso che è e- 
merso dal centodecimo con¬ 
gresso de! TUC che si è 
concluso ieri a Brighimi. In 
questa situazione la sinistra 
laburista è meno clic mai 
incline u lasciarsi trasportare 
dalle ricorrenti tentazioni 
massimnlistc. Negli ambienti 
sindacali si manifesta però 
una certa contrarietà |)er 
l'improvviso mutamento di 
piani e qualcuno dice che. 
nella nuova situazione, il 
« tetto salariale » del cinque 
pc-r cento, che è il presup¬ 
posto della politica dei reddi¬ 
ti governativa, non sarà faci¬ 
le ottenerlo. Tutto questo è 
ancora di là da venire, ma le 
probabilità di compromesso 
coi sindacati sono forti (e 
certamente molto più alte 
che non sotto un eventuale 
governo conservatore). Del 
resto se la discussione sul 
salario dovesse farsi più ac¬ 
cesa. di qui a qualche mese, 
è anche vero che si sarebbe 
arrivati allora nuovamente in 
un jjeriodo pre elettorale 
(massimo di unità e di riser¬ 
bo tra le file laburiste e sin 
dacali). Il prossimo ipotetico 
appuntamento con le urne è 
infatti prevedibile agli inizi 
dell’anno nuovo o per ri 
primavera del "79. 

Antonio Bronda 
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BELGRADO — Il marescial¬ 
lo Tito — che in mattinata 
ha ricevuto il presidente del¬ 
la SPD Willy Brandt con 
il quale ha discusso tra l'al¬ 
tro i problemi europei, il 
non-allineamento. la crisi del 
Medio Oriente e del Corno 
d’Africa e !e questioni del 
movimento operaio. — nel 
corso di un incontro con i 
massimi dirigenti delia Slove¬ 
nia. avvenuto nella residen¬ 
za di Brdo Kod Kranjha. 
ha fatto un ampio panorama 
della situazione interna ed in¬ 
temazionale. 

Tito ha affermato di es¬ 
ser stato invitato in Cina 
quando Mao era ancora vi¬ 
vo e che Hua gii ha '■onfer- 
mato come Ì'aiìora presiden 
j te ancora cinque ann: fa 
avesse espresso ia convinzio¬ 
ne della necessità di ma 
visita a Pechino dei mare- 
sc.allo jugoslavo. Riferendosi 
ni suo ultimo viaggio a Mo- 
! sea Tito ha detto che esso ha 


dato degli ottimi risultati. 

Il maresciallo ha poi par¬ 
lato delle relazioni jugocinesi 
affermando che già cinque 
anni fa a Kiev aveva detto 
a Breznev che Belgrado lava 
rava per migliorare i suoi 
rapporti con Pechino. Ora. 
ha rilevato il presidente ju¬ 
goslavo. da parte sovietica 
in occasione del viaggio di 
Hua sono stati rivolti attac¬ 
chi alla Jugoslavia ed alla 
Romania sulla base di alcu¬ 
ne speculazioni occidentali. 
Ha destato sorpresa il punto 
di vista di alcuni circoii so¬ 
vietici — ha detto ancora 
Tito — secondo cui un paese 
di novecento milioni di abi¬ 
tanti. il quale sta edificando 
il socialismo sulla base del 
le proprie condizioni e ne¬ 
cessità. non dovrebbe aprir¬ 
si al mondo ed i suo: diri¬ 
genti non dovrebbero visitare 
un paese con il quale la Ci¬ 
na ha delie buone relazioni. 


PARIGI -- Migliaia di per¬ 
sone hanno reso omaggio, 
ien mattina, alla salma del 
compagno Jean Kanapa nel¬ 
la camera ardente allestita 
ne’.l’insresso principale del- 
r edificio dell' « Humanité ». 
Dirigenti del PCF. dei par¬ 
titi comunisti fratelli, han¬ 
no vegliato a turno accanto 
alla bara ricoperta dal tri¬ 
colore francese e dalla ban¬ 
diera rossa. Tra questr il 
compagno Sergio Seere. re¬ 
sponsabile della Sezione este¬ 
ri del PCI. giunto a Parigi 
per portare le condoglianze 
del nostro partito 
Al Comitato Centrale del 
PCF e alla famiglia di Ka¬ 
napa erano giunti dairita- 
lia, oltre al telegramma del 
Comitato Centrale del PCI. 
quelli personali di Gian Car¬ 
lo Pajctta. di Giorgio Amen¬ 
dola. di Carlo Galluzzi e di 
molti aitri dirigenti e com¬ 
pagni italiani. 


MANAGUA i Nicaragua) — 
La repressione, mentre è an¬ 
cora :n corso lo sciopero ge¬ 
nerale. si intensifica nel Ni¬ 
caragua. e negli ultimi gior¬ 
ni sono state perquisite nu¬ 
merase chiese e sono stati 
fermati sacerdoti, giovani e 
imprenditori. li Venezuela ho 
chiesto una riunione straor¬ 
dinaria dell'Organizzazione de 
gli Stati americani, al livello 
dei ministri degli esteri. 

GL ultimi rastrellamenti at¬ 
tua, i daila guardia nazionale 
sembrano dover suscitare nel 
Nicaragua ulteriori e più 
gravi esplosioni di violenza. 
Nella capitale si sono sus.-e- 
euite per tutta ia giornate '.e 
esplosioni d: !>ombe. 

La Camera di commercio 
del Nicaragua, che si era uni¬ 
ta ali'opposiz.one politica nel- 
l'appoggiare Io sciopero gene¬ 
rale. ha comunicato che nel 
la capitale sono terme n 74 
per cento delie imprese, e m 
provincia la quasi totalità. 
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VENEZIA — -.Sono sta 
to informato daH'amba- 
sciata americana che il 
nv.o visto per il v.age.o 
di una delegazione del 
PSI negli Stati Uniti, de 
legaz.onc ufficialmente 
invitata da quel gover¬ 
no od un viaggio con ini 
zio domenica 10 seltem 
bre. non verrà concesso 
perché le procedure per 
chi è stato comunista, e 
questo è il mio caso, so¬ 
no lunghe e particolari», 
ha detto ieri Carlo Ripa 
d: Meana. aggiungendo 
che « rincontro con un 
diplomatico americano 
per preparare l'organiz¬ 
zazione de’, viagg.o ha a 
vuto luogo alia direzione 
del PSI, nello studio di 
Claudio Martelli, verso la 
fine di luglio. Sono pas¬ 
sate dunque cinque setti- 


Potrà partire soltanto dopo il 1* ottobre 

Negato a Ripa di Meana 
il visto d’ingresso negli USA 


mane prima del r.fiuto di 
farmi partire domenica 
con la delegazione socia¬ 
lista. Non occorrono com¬ 
menti ». 

Carlo Ripa di Meana, 
responsab.ie dell’Ufficio 
relazioni estere del PSI e 
presidente uscente della 
Biennale di Venezia, si 
sarebbe dovuto recare ne¬ 
gli Stati Uniti con Clau¬ 
dio Martelli, responsabile 
della Sezione cultura del 
PSI per colloqui a livello 
ufficiale. 

Dal canto suo, '.'amba¬ 
sciata degli Stati Uniti a 


Roma ha definito « fal¬ 
sa » la notizia del veto. 
La nota deH'ambasciata 
aggiunge: « La verità è 
semplice: d'accordo con il 
PSI. l'ambasciata degli 
Stati Uniti, ai primi di 
luglio, invitò un gruppo 
di cinque esponenti del 
PSI a recarsi in visita ne¬ 
gli Stati Uniti come aspi¬ 
ti del governo america¬ 
no a partire dal 10 set¬ 
tembre. Il dott. Ripa di 
Meana non faceva parte 
di tale gruppo e, in data 
1 settembre, il PSI ha 
chiesto all'amhasc.ata se 


Ripa d: Meana avrebbe 
potuto sast.tu.re uno de: 
membri del gruppo c’ne 
all'ultimo momento ave 
va fatto sapere di non 
poter partecipare al viag 
gio. L'ambasciata ha in 
formato sia il PSI. che il 
dott. Ripa d; Meana che 
non c'era tempo suffi¬ 
ciente per portare a ter¬ 
mine le procedure amm: 
nastra ti ve necessarie per 
fornirgli un visto prima 
delia partenza del grup¬ 
po. fissata per il IO set¬ 
tembre. L'ambasciata ha 
ufficialmente invitato il 
dott. Ripa di Meana a vi¬ 
sitare gli Stati Uniti dopo 
il 1. ottobre. L’invito gli 
è stato fatto pervenire 
personalmente il 6 set¬ 
tembre ed è tuttora va- 
Ldo ». 
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festanti che cercavano di ab¬ 
batterli. 

Significativi gli slogan c le 
scritte inalberati dalla folla, 
che testimoniano la saldatu¬ 
ra verificatasi nelle strade e 
nelle piazze fra la opposizio¬ 
ne di massa ispirata dai reli¬ 
giosi sciiti e quella delle tra¬ 
dizionali forze politiche clan¬ 
destine. Si alternavano inrat¬ 
ti agli evviva all’Ayatollah 
Komeini (il capo sciita in esi¬ 
lio a Baghdad), definito in 
alcuni striscioni « la guida 
dell'Iran ». frasi come « Yan¬ 
kee go home » (ci sono in Iran 
quarantamila esperti e consi¬ 
glieri militari americani). 
« viva la repubblica demo¬ 
cratica ». « lo scià deve an¬ 
darsene», « viva l’unità dei 
musulmani dell’Iran e dei pa¬ 
lestinesi ». 

Mentre tutto questo avve¬ 
niva. lo scià e la sua fami¬ 
glia se ne stavano rinchiusi 
nel palazzo Saadhad. in una 
zona della capitale ben pro¬ 
tetta dalla guardia imperiale. 

Nel pomeriggio — mentre le 
vie di Teheran avevano lo 
aspetto di un campo di bat¬ 
taglia ed erano [jerlustrate 
in continuazione da reparti 
militari e mezzi corazzati — 
sono iniziati gli arresti di 
esponenti dell'opposizione: av¬ 
vocati, uomini |Militici, capi re¬ 
ligiosi. Fra gli arrestati figu¬ 
ra Matjne Daftary, noto av¬ 
vocato progressista e membro 
del Comitato di difesa dei di¬ 
ritti dell’uomo. 

Fino a questo momento non 
sono giunte riòtizie dalle al¬ 
tre città dove è stata impo¬ 
sta la legge marziale. Ten¬ 
tativi di mettersi in contatto 
telefonico non hanno dato ri¬ 
sultati: si è appreso che le 
case dei principali es(K>nenti 
locali deU'opposizione sarebbe¬ 
ro circondate dai soldati che 
impediscono qualsiasi contatto 
con loro. 


ROMA — Il Comitato unita¬ 
rio per la democrazia in Iran 
ha diffuso ieri il seguente 
documento: « In Iran Io scià 
sta portando a termine il suo 
secondo colpo di stato milita¬ 
re dopo quello del 1953. Og¬ 
gi a Teheran e in altre cit¬ 
tà l'esercito ha sparato sui 
dimostranti con i cannoni, 
con i carri armati e con gli 
elicotteri causando un eleva¬ 
tissimo numero di morti e di 
feriti. Sono ore decisive per 
l'abbattimento della dittatu¬ 
ra. Il popolo iraniano è in ri¬ 
volta. Condanniamo il regi¬ 
me sanguinario dello scià 
chiedendo l’intervento imme¬ 
diato delle forze democrati¬ 
che italiane r sostegno della 
rivolta popolare e progressi¬ 
sta in Iran e contro la dit¬ 
tatura dello scià ». 

Andreotti 

rosa serietà di comportamen¬ 
ti ». Infine, il Mezzogiorno: 
Andreotti ha parlato della ne¬ 
cessità « di aiutare le regioni 
meridionali a sveltire e sem¬ 
plificare le procedure nelle 
materie ad esse spettanti col¬ 
legate con lo sviluppo del 
Sud ». Ha annunciato * dota¬ 
zioni suppletive * a quelle dei 
piani nazionali pc-r l'edilizia, 
in modo da costruire case a 
casti accessibili. Il presidente 
del consiglio ha poi avuto ac¬ 
centi nuovi di attenzione per 
ri agricoltura: se la industria 
è una componente essenziale 
dello sviluppo economico, non 
bisogna sottovalutare l’impor¬ 
tanza di altri settori. « di qui 
i progetti per dare alla agri¬ 
coltura un maggiore respiro ». 
Il presidente del consiglio ha 
concluso ribadendo quella che 
sembra essere anche la filo¬ 
sofia ispiratrice della « boz¬ 
za » Pandclfi: « L’Italia è ad 
un bivio: o si rafforza eco¬ 
nomicamente oppure è desti¬ 
nata ad una involuzione da 
sottosviluppo ». 


PESCARA — Il presidente 
del Consiglio, dopo l'inaugura¬ 
zione della Fiera del Mezzo¬ 
giorno. si è recato a Pesca¬ 
ra per tenere un discorso al¬ 
la » festa dell'amicizia » e in¬ 
contrarsi con i giornalisti. Ri¬ 
ferendosi all’esigenza del de¬ 
finitivo consolidamento della 
democrazia nel nostro Pae¬ 
se. Andreotti ha detto che 
« sarebbero ugualmente erra¬ 
ti sia l'abbandono della vigi¬ 
lanza democratica sia una 
diffidenza negatrice dell’al- 
tmi capacità evolutiva ». Ha 
così introdotto un diretto ri¬ 
ferimento alla polemica in 
corso tra PSI e PCI: c im¬ 
portante — ha detto — che 
il socialismo italiano si con¬ 
formi agli schemi europei per 
agire < non come elemento di 
rottura della sinistra, ma 
quale valido stimolo perché i 
comunisti proseguano nella 
loro revisione critica appro 
fondendone i contenuti, ria 
concordia parlamentare che 
dove farci superare difficol¬ 
tà emergenti non altrimenti 
vineibili eostituHce nel frat¬ 
tempo una singolare possibi¬ 
lità di costruzione di una sa 
cictà italiana più giusta e 
dai più solidi argini democra¬ 
tici ». 


Pajetta 


sulla scena dei Paesi "del 
terzo mondo”, né. ancora, 
quelli dei loro rapporti con i 
partiti comunisti che sono al 
governo ». 

Una ricerca di questo ge¬ 
nere — aggiunge Pajetta — 
può essere compiuta soltanto 
se si parte dalla constatazione 
che le vie della trasforma¬ 


Dalla prima pagina 


zione socialista «devono essere 
nuove, che non si tratta né 
dell’imbalsamazione di modelli 
né tanto meno della loro espor¬ 
tazione». 

Su questa linea che signi¬ 
ficato assume — chiede l’in¬ 
tervistatore — la ricerca di 
un dialogo anche con la Cina? 

« L'esempio della Cina 6 forse 
più pertinente per la complcs- ( 
sità e la difficoltà (lei proble¬ 
mi, per l'importanza di quel 
Paese e di quel Partito comu¬ 
nista. e anche |x>r la sua 
attualità. 

Noi non abbiamo oggi rap 
porti con il partito cinese, 
ma abbiamo salutato come 
positivo il viaggio in Europa 
di Hua Kuo Fcng. Mi pare 
che questo viaggio abbia di 
mostrato questo: la realtà è 
già ri diversità, che non ini 
pedisce — anche là dove 1' 
impediva fino a ieri — in¬ 
contri. collaborazioni, ricono 
scimenti. Fino a ieri i cine¬ 
si sembravano aspettare che 
diventassero « cinesi » anche 
gli altri, e avevano trovato 
solo l'Albania. Oggi vanno in 
Jugoslavia, si incontrano con 
un partito e con degli uomi¬ 
ni clu* fino a jmico tempo fa 
hanno considerato i promoto 
ri e i ca|M)fila del revisioni 
sino e dichiarano che posso 
no sentirsene compagni. Van¬ 
no in Romania, un Paese di 
quel Patto di Varsavia che 
hanno considerato e dicono di 
considerare come un perico 
lo e una sorta di congiura ». 
La realtà che scaturisce da 
questi viaggi è che « i cine¬ 
si non chiedono alla Roma¬ 
nia di uscire dal Patto di 
Varsavia |>er considerare com¬ 
pagni i suoi dirigenti, e la 
realtà è che l'URSS — pos 
sa piacere più o meno quel 
viaggio, possa questo o quel 
dirigente, questo o quel gior¬ 
nalista criticare e polemizza¬ 
re — deve accettare come 
compatibile con l'appartenen¬ 
za al Patto di Varsavia il di¬ 
ritto della Romania di stabi¬ 
lire dei rapporti ancora più 
consistenti del passato con ri 
Cina (perchè questi rapporti 
riguardano anche i partiti) e 
di sottolineare l'importanza 
della casa ». 

Si può andare a Pechino 
senza rinunciare a futuri 
viaggi a Mosca? Chiede l’in¬ 
tervistatore. « lo non accet¬ 
to l'interpretazione della ri¬ 
presa dei rapporti tra Jugo¬ 
slavia e Cina e del viaggio 
cinese in Romania in chiave 
di congiura antisovietica. Ed 
è proprio |H-r questo che noi 
andiamo a Mosca, che ci 
esprimiamo liberamente qua» 
do incontriamo i comunisti di 
quel Paese, che abbiamo 
espresso critiche e dissensi 
anclie di recente nel modo più 
allerto. Pensiamo che anda¬ 
re in Cina non |Mi>sa voler 
dire cercare una nuova capi¬ 
tale. Questo nessuno può e 
deve pensarlo. Andare in Ci¬ 
na non vuol dire partecipare 
al tessuto immaginato da 
un’altra diplomazia. Trovia¬ 
mo assurdo che qualcuno in 
Rafia ci chieda di non anda¬ 
re più a Mosca e sarebbe in 
compatibile con il nostro an¬ 
darci che qualcuno a Mosca 
ci chiedesse di non dire quel 
che pensiamo, e di non essere 
noi a scegliere ri nostra |x>- 
litica. Questo deve valere an¬ 
che per Pechino. Può darsi 
che rappresenti una difficol¬ 
tà. che ritardi ri ripresa di 
contatti normali anche di viag¬ 
gi. Ma per noi è una condi¬ 
zione pregiudiziale ». 

Alla domanda se non ci so¬ 
no rischi, in questo modo, di 
disegnare uno schema utopi 
stiro di convivenza nella di¬ 
versità. che invece non trova 
riscontro nella vita reale. 
Pajetta indica l'esempio del 
l'Islanda dove « il fatto nuo¬ 
vo è clic si sia trovato un 
presidente del Consiglio capa¬ 
ce di raccogliere la fiducia 
della maggioranza del Parla¬ 
mento. senza bisogno di dire 
che per far piacere agli ame¬ 
ricani i comunisti dovevano 
essere esclusi daH’eseeutivo ». 

Da dove nascono queste con¬ 
vinzioni. dal timore o dalla 
speranza? E' un'espressione 
di ottimismo, ma anche di un 
sono realismo, risponde Pajet¬ 
ta. € L’eurocomunismo non è 
neppure un termine che ab¬ 
biamo inventalo noi: non è e 
non vuole essere ^'organiz¬ 
zazione. non ha altra forza 
ciie quella delle idee die so¬ 
no frutto della comprensione 
del reale e di un’esperienza 
duramente vissuta. Ma dii po 
trebbe negare oggi che l’eu- 
rocomunismo è già realtà vis- j 
suta? ». 

E questa forza che ruolo 
e che funzione può avere nel 
movimento operaio intemazio¬ 
nale? « I partiti comunisti del¬ 
l'Europa occidentale non 
portano una etidictta o 
un’altra, molti — noi ad esem 
pio — ri rifiuteremmo. Al 
tri se ci fossero delle etichet¬ 
te ne sceglierebbero una piut¬ 
tosto che un'altra. Resta il 
fatto die ri strada della tra¬ 
sformazione democratica, i! 
r.conoscimento dello sviluppo 
della democrazia, conquistate 
in Europa attraverso lotte or¬ 
mai secolari, i problemi dei 
rapporti con le altre forze 
(impostati partendo dal rico¬ 
noscimento del pluralismo) sa 
no stati tutti elementi di una 
ricerca di una elaborazione c 
di una volontà che si mani 
festa sempre più largamente ». 

« Noi comunisti italiani, con¬ 
clude Pajetta. min vogliamo 
vantare nessun diritto di pri¬ 
mogenitura: ce’rto diciamo con 
franchezza die non faremo 
nessun passo indietro. Tentia 
mo una strada nuova, e l'ab¬ 
bandono di vecchi schemi non 
ci fa dimenticare la lezione 
di antiche esperienze, né ci 
spinge sulla via socialdemo¬ 


cratico volile vorrebbe Bob¬ 
bio, perché la riteniamo una 
via vecchia, clic ha dimostra¬ 
to dì essere senza uscita. Sia¬ 
mo aperti al dibattito: vor¬ 
remmo che fosse il più serio 
il più impegnativo possibile. 
Per parte nostra credo che 
abbiamo il diritto di essere 
orgogliosi del contributo che 
abbiamo dato al movimento 
operaio e democratico del no¬ 
stro paese, ma proprio la no 
stra forza ci impone il do 
vere di evitare ogni presuli 
zione e ogni protervia ». 

PSI 

l'Arami.' un articolo firmato, 
oltre che da Achilli, do Gian¬ 
franco Amendola, Benzoni, Ce¬ 
nerini. Codignola, Leon. Vit¬ 
torini. lx> critiche alla segre¬ 
teria del partito sono di due 
tipi. Quelle di carattere ge¬ 
neralo tendono a respingere 
le modifiche nella politica del 
partito (« che noi — dicono — 
riteniamo vere e proprie scol¬ 
te di natura ideologica e po¬ 
litica » introdotte « a getto 
continuo senza mai essere sta¬ 
te discusse nelle sedi di par¬ 
tito »). mentre assai pesante 
è il giudizio sui sistemi intor¬ 
ni e sullo stesso clima esi¬ 
stente nel partito. « Si comin¬ 
cia a dire — alleluiano gli 
esponenti della nuova sinistra 
— che chi dissente, o anche è 
solo perplesso sul Nuovo Ver¬ 
bo non è più (se mai lo fosse 
stato...) socialista a pieno ti¬ 
toli} e uguale dignità: è su¬ 
balterno culturalmente e poli¬ 
ticamente a qualcun altro (..), 
è, insomma, secondo lo sio 
gan staliniano, un ” antipar¬ 
tito ” ». intendiamo rivendica¬ 
re. afferma ancora il gruppo 
Achilli, « il diritto di critica, 
di discussione e soprattutto 
di verifica ». 

Gli esponenti socialisti par¬ 
lano quindi degli elementi di 
discussione che essi hanno 
cercato di introdurre nel rap¬ 
porto con i comunisti (sulla 
|H)litica di unità nazionale, sul¬ 
la vita interna di partito, sul¬ 
la analisi del * socialismo rea¬ 
le ». ecc.). Osservano |>erò che 
il * taglio » dato dalla segre¬ 
teria del PSI alla jMilemica 
con il PCI non è allatto que¬ 
sto. « Non sembra interessar¬ 
vi affatto — scrivono — di mi¬ 
surare il PCI su fatti, su at¬ 
ti. su analisi: quello che gli 
chiediamo infatti è. né più 
né meno, un atto di abiura 
e di contrizione %: « appare 
in realtà che al nostro grup- l 
po dirigente interessino non 
la risposta positiva dei co¬ 
munisti ma il loro silenzio, 
che ci interessi in sostanza di¬ 
mostrare che il PCI non sia 
un /mrtito eurocomunista, ma, 
al contrario, una forza anco 
tu estranea per sua natura 
alla democrazia occidentale ». 

E introdurre a freddo, nell’at¬ 
tuale situazione, « elementi 
non di polemica ma di precn- 
stituita divisione tra i partiti 
di sinistra accentua gli cle¬ 
menti già esistenti di crisi: 
colpisce quindi — osserva il 
gruppo Achilli — ogni reale 
disegno alternativo ». 

Arretratezza 

rctratezza il caso italiano so¬ 
lo a patto di giudicare la 
conflittualità un sintomo 
dell'arretratezza. Non so se 
Bobbio si sentirebbe di 
giungere a questa conclu¬ 
sione, ma essa mi pare, nel¬ 
l'insieme, obbligata. 

Certo, c'è un punto in 
cui conflittualità e arretra¬ 
tezza possono coincidere. Un 
antagonismo tribale o raz¬ 
ziale collocato nel cuore 
della società europea fareb¬ 
be certamente concludere 
per una fatale sfasatura nei 
tempi storici. Ma che dire 
di un antagonismo sociale c 
politico che mantiene viva 
una identità propria del mo¬ 
vimento operaio italiano? 
Sarà anch'csso arretrato so¬ 
lo perchè confezionato in 
casa nostra, decentrato ri¬ 
spetto alle grandi fonti del 
pensiero liberale? O non c'è 
piuttosto, nel ragionamento 
di Bobbio, una premessa im¬ 
plicita. che cioè modernità 
r sviluppo moderno signi¬ 
fica emarginare l'area della 
contraddizione? 

Muoviamo allora dalla 
premessa che la singolarità 
del caso italiano sia nel li¬ 
vello dell'antagonismo po- . 
litico sociale presente nella 
società. Quale data di avvio , 
ha questo processo? Gggi? 1 
Il 196H? O. al più. il sccon- | 
do dojwgucrra? La risposta 
costringe a risalire — e non 
ho bisogno di ricordarlo a 
Bobbio — assai più in là 
nel tempo. Sia fa tradizione I 
socialista sia la tradizione 
comunista, in Italia, hanno 
avuto come caratteristica 
peculiare quella di legare 
profondamente In teoria so¬ 
ciale all'analisi delle classi 
c l'organizzazione politica al 
terreno della lotta di clas¬ 
se. Esse hanno rappresenta¬ 
to, nel loro insieme, grandi 
momenti di organizzazione 
della cultura e della vita 
delle classi subalterne per¬ 
chè hanno fornito intelli¬ 
genza c mediazione politi¬ 
ca allo spirito di scissio¬ 
ne delle classi popolari, fi¬ 
no a delincarle come vere 
classi alternative a quelle 
dominanti. Non mi riferisco 
! soltanto a Gramsci o a An- 
I ronio Labriola. Nel riformi- 
1 sino di Turati o ncll'itmani- 
! sino di Mondolfo il sociali- 
j sino c stato sempre colto 
; m un’accezione assai forte, 

| come transizione ad una fa¬ 


se diversa della storia del 
mondo. E soggettività così 
determinanti hanno pesato 
non poco nella fisionomia 
che assumono le organizza¬ 
zioni politiche e le forme 
della cultura democratica 
italiana. 

Capisco che non si tratta 
di un argomento decisivo, 
c che fra storia ed esigen¬ 
za della politica presente si 
può anche creare, com’c av¬ 
venuto altrove, ima dinari* 
cagione incolmabile. Ma vai 
tuttavia la pe»a di ricordare 
che il caso italiano non è 
un'invenzione di oggi su cui 
è lecita solo una dose di iro¬ 
nia professorale, c che V 
identità stessa del movimen¬ 
to operaio italiano si è co¬ 
struita in una visione profon¬ 
damente politica e origina¬ 
le del proprio rapporto con 
la società e coti lo Stato. 

Ecco. Non mi sentirei di 
porre su tutto questo ini trat¬ 
to dì penna per incomincia¬ 
re a guardare soltanto « fuo¬ 
ri » di noi. Un punto di ori¬ 
ginalità della situazione ita¬ 
liana sta certamente nel fat¬ 
to che oliera nella nostra so¬ 
cietà un movimento operaio 
politicamente diverso da 
quello di altri paesi euro¬ 
pei. Non mi sentirci di ri¬ 
nunciare con semplicità a 
comprendere il senso per¬ 
manente di questo fatto. 

Questo non significa che 
le preoccupazioni di Bobbio 
non abbiano un loro fonda¬ 
mento e che la sua diagnosi 
con contenga alcuni elemen¬ 
ti sui (piali è importante ri¬ 
flettere. 

Proviamo a mantenere la 
premessa che ho assunto co 
me principale, che sia il li¬ 
vello politico dell’antagoni¬ 
smo a dare la fisionomia del 
problema italiano. E' pos¬ 
sibile che qui si ritrovi an¬ 
che la radice di quei feno¬ 
meni clic Bobbio cataloga 
sotto U i forma dcll'arrctra-' 
tezza. E questo soprattutto 
in un caso preciso: quando i 
l’esito della lotta politica si’ 
ferma in una specie di stai-' 
lo. quando i rapporti fra le; 
forze in campo raggiungono, 
ima sorta di equilibrio che 
spinge piuttosto alla stati¬ 
cità clic al cambiamento. 

Quando ciò avviene, pre¬ 
vale la crisi nella forma del¬ 
l'impossibilità dì « decide¬ 
re ». E dall'impossibilità di 
decidere alla degradazione 
della vita sociale, il passo è 
breve. Non escludo clic itr 
Italia si viva una situazio-, 
ne almeno in parte di que¬ 
sto genere. 

La maggior forzo che rie¬ 
scono ad esprimere altre 
strutture statali è che lì, co¬ 
munque. una decisione c'è. 
Ma la sinistra italiana ha 
posto, a livello di massa, la 
necessità di una mediazione 
nuova fra decisione e de¬ 
mocrazia. Il tema è ambi¬ 
zioso, ma che significherebbe 
tornare indietro rispetto ad 
esso? Ciò implica che per la 
sinistra italiana si delinca 
una questione strategica vi¬ 
tale, alla quale si deve la¬ 
vorare con lena c possibil¬ 
mente con serenità; ma non 
significa che bisogna trarsi 
fuori dalla fisionomia poli¬ 
tica che quella sinistra si è 
conquistata. Questa è la 
vera ragione per la quale 
è necessario continuare a di¬ 
scutere sulla • terza via ». 
Credo clic sarebbe deluden¬ 
te anche per l'Europa demo¬ 
cratica ima ritirata del mo¬ 
vimento operaio italiano. 
Non è in crisi dappertutto 
il sistema delle decisioni po¬ 
litiche? Non è dappertutto 
che il sistema politico si sta 
distaccando dalle radici del¬ 
la vita sociale? Perchè ri¬ 
nunciare a questi problemi 
alti, per volare basso alla ri¬ 
cerca di nuovi modelli alla 
cui scuola chiedere di esse¬ 
re alfabetizzati? 

Ma forse la risposta a que¬ 
sti dubbi è molto più sem¬ 
plice. Bobbio pensa a una 
forma di Stato che si chia¬ 
ma « libcraldemocrazia » c 
clic con il socialismo non ha 
molto a clic dividere. E" 
una mia vecchia idea che 
I questo » equivoco » sia alla 
i base della difficoltà del dia¬ 
logo. Ma più giungono con¬ 
tributi dall'arca socialista, 
più mi convinco che quel¬ 
l'idea non è forse del tutto 
senza fondamento. 


Iniziativa 
sindacale per 
la riforma PS 

ROMA — I segretari generali 
della Federazione COILrCISL- 
UIL. Lama. Macario c Ben¬ 
venuto, hanno chiesto un in¬ 
contro urgente con il mini¬ 
stro deliTntemo Rognoni per 
l’esame dei problemi relativi 
alla smilitarizzazione, alla sin- 
daoalizznzione e alla rifornì» 
della PS in relazione all» 
emanazione delle nuove nor¬ 
me di principio suda discipli¬ 
na militare. 
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Conclusioni del dibattito promosso dalla giunta toscana 


Un sistema di scali aerei Per incendiare i capannoni 
per lo sviluppo regionale usavano cerbottane infuocate 
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La probabile arma dei sei vigilantes di Montemurlo 


E* stata riconfermata la scelta del Galilei di Pisa come aeroporto internazio¬ 
nale - Peretola al terzo livello - Tramonta la soluzione S. Giorgio a Colonica 


La scelta è ormai definitiva: 
il Galilei di Pisa è, per una¬ 
nime riconoscimento, l’aero 
porto internazionale della 
Toscana e dell’Italia centrate 
nellTiubito di un sistema ae¬ 
roportuale regionale che 
punta a strutture di terzo li¬ 
vello (destinate cioè a colle¬ 
gamenti nazionali* fra le 
(piali Peretola assume un 
ruolo indiscusso, S<#ixido 
questo sistema di scali, 
complementare a quello pi¬ 
sano, i diversi aeroporti 
( Siena-Ampugnano, Lue- 
( Siena-Ampugnano, Lucca- 
Tassignano, Arezzo Molim- 
bianco, Massa-Clnquale, Ma¬ 
rina di Campo-Pontedera) 
opportunamente ristrutturati 
e dotati di adeguati servizi e 
strumentazione devono essere 
messi in grado di far fronte 
al crescente traffico turistico, 
a! lavoro di aereo-taxi, alle 
esigenze dell’aviazione gene¬ 
rale. 

Questa la sostanza dell’in¬ 
contro promosso dalla Giunta 
Toscana a Tirrenia. in prepa¬ 
razione del piano degli ae¬ 
roporti ascimi, nel quadro 
del sistema aeroportuale na¬ 
zionale. Tramonta definitiva¬ 
mente. per unanime ammis¬ 
sione dei partecipanti ai con¬ 
vegno (enti locali, aziende o 
organizzazioni . interessate* 
ogni rcàiihfa* Ipotesi" di co¬ 
struzioni; clpll’perepporto di 
San Giorgid a Colonica. 

Il convegno, nella relazione 
dell’assessore Itaugi, nella 
gran parte degli interventi 
(ed in particolare In quello 


deH’assesso.e Leone che ha 
affrontato, tra l'altro, il pro¬ 
blema tariffarlo messo a 
soqquadro dalle iniziative 
delle compagnie transoceani¬ 
che ed anche europee* e nel 
le stesse conclusioni dell’as¬ 
sessore Maccheroni, non ha 
lasciato spazio ad equivoci. 
Per quanto riguarda gli scali 
toscani — ha detto Itaugi 
la regione non intende prò 
porre strutture di dimensioni 
e capacità di grossa rilevan¬ 
za. Si escludono quindi mas¬ 
sicci interventi sugli aeropor¬ 
ti toscani eccezion fatta per 
il Galilei sul quale l’interven 
to deve essere risolutivo sia 
sul plano della struttura e 
del servizi ad esso connessi, 
sia per le infrastrutture di 
collegamento viario e ferro¬ 
viario. Per questo scalo infat¬ 
ti sono necessari interventi 

- - come ha affermato il vice 
presidente Colutici -- che 
concentrino tutte le risorse 
disponibili per adeguare la 
struttura alle necessità della 
regione e del più vasto hinter¬ 
land dell'Italia centrale. Ciò 
naturalmente non vuol dire 
trascurare le necessità dì al¬ 
tri scali, purché correlate 
sempre ad una essenziale 
complementarietà 

Per Peretola — come ha 
affermato anche l'assessore 
al Comune di Firenze Ariani 

— si è Insistito sul rispetto 
degli Impegni assunti dal go¬ 
verno (1 lavori in questo sca¬ 
lo sono già In fase di realiz¬ 
zazione per la risagomatura 
della piana e per l’illumina¬ 
zione a terra) per assicurare 


agibilità e sicurezza all’acro 
stazione. Peretola ha infatti 
dimostrato in questi due anni 
tutta la sua validità sia per il 
traffico turistico che per 
quello commerciale. Si tratta 
ora di procedere alla realiz¬ 
zazione di tutte quelle opere 
indispensabili per garantire a 
questo scalo il suo ruoio di 
terzo livello. 

Fondamentale comunque. «1 
di la delle opere da effettua¬ 
re in ognuno degli aeroporti 
toscani, è il sistema di colle 
gamento a terra. Per cui il 
sistema aeroportuale va vi¬ 
sto non solo nel quadro più 
generale e programmato dei 
voli, dei collegamenti nazio 
nali ed intemazionali, ma an¬ 
che nel contesto di un siste 
ma dei trasporti regionale 
fondato sul potenziamento e 
sulla riorganizzazione delle 
ferrovie (clic abbia il suo 
perno nella Direttissima, n**l 
collegamento veloce Firen- 
ze-Pisa Galilei, nella Pontre- 
molese. nella Faentina e in 
altre linee a carattere regio 
naie*, e sulla realizzazione di 
importanti opere viarie quali 
la Firenze-Pisa-Livorno Porto, 

l’ammodernamento dell'Au 
relia (proprio oggi è previsto 
un convegno a Grosseto* e 
della Cassia. 

Il problema — come ha ri¬ 
levato anche Paolo Pecile per 
il Comitato regionale del PCI 
— va visto in diretto rappor¬ 
to ad una scelta economica 
nazionale che putita ad un 
riequilibrlo delle risorse e 
degli investimenti e che. sui 
piano regionale è collegata 


ad una forma di programma¬ 
zione tesa a migliorare i set¬ 
tori pioduttivi, a riequilibra- 
re l’assetto del territorio In 
funzione sia delle attività e- 
conumichc e delle infrastrut¬ 
ture 

Tutti gli interventi hanno 
concordato pienamente con 
questa impostazione della 
giunta Toscana, naturalmen 
te con puntualizzazioni e 
suggerimenti che hanno con¬ 
fermato la giustezza delle 
scelte di fondo operate dalla 
Regione. Questo il filo rosso 
che ha collegato tra gli altri, 
pur nelle ovvie differenze e 
sfumature, gli interventi del 
sindaco di Pisa Bulleri e del¬ 
l’assessore Scaramuzzi, del 
presidente della Camera di 
Commercio di Firenze Miche- 
tozzi, del sindaco di Pistoia 
Bardelli, del presidente del¬ 
l'azienda del Turismo di Sie¬ 
na Ghez.zi e di Firenze Voli 
Berger. che hanno ribadito la 
validità di Pisa e delle scelte 
operate per gli altri aeroporti 
toscani dichiarando l’adesione 
alla società per l’aeroporto 
Galilei, anche se qualche ri¬ 
serva si è manifestata (co 
me ha fatto Von Berger) per 
una gestione regionale degli 
scali toscani su cui si è chie¬ 
sto di mantenere aperto >1 
dibattito. 

Ncn sono mancate le po 
lemiche con la compagnia di 
bandiera Alitalia in rapporlo 
ad una poljtica che abbando¬ 
na alcuni scali (esempio 
quello di Francoforte * senza 
— come ha detto Leone — 
una adeguata azione 


Una nota del presidente dellTACP Oliviero Cardinali 

L'occupazione abusiva delle case 
lede I diritti degli assegnatari 

Nei giorni scorsi occupati gli alloggi di via Canova e via Massa - Il perché dei ritardi 
nell'assegnazione - E 1 stato aperto un confronto tra le forze politiche e sociali cittadine 


A seguito della recente oc¬ 
cupazione di alcune case del- 
l’IACP di via Canova e via 
Massa, il presidente dell'isti¬ 
tuto, Oliveiro Cardinali, ha 
rilasciato alla stampa la se¬ 
guente dichiarazione per 
esprimere il parere dell' 
IACP su tutte le occupazioni 
abusive. 

Nei giorni scorsi si sono 
verificate varie occupazioni 
di alloggi dello IACP nella 
zona di Via Canova e Via 
Massa; di guesti uno era sta¬ 
to appena rilasciato da un 
precedente occupante abusi¬ 
lo. altri 4 erano gli ultimi 
rimasti da consegnare, in at¬ 
tesa che fosse completata la 
verifica dei requisiti degli as¬ 
segnatari. 

Ci sia consentita a qucst'ul- 
timo proposito un breve inci¬ 
so per spiegare perché talvol¬ 
ta alcuni alloggi di un fab¬ 
bricato nuovo possono essere 
consegnati con ritardo rispet¬ 
to agli altri: al momento del 
la consegna degli alloggi agli 
assegnatari l'IACP deve accer¬ 
tare che dal momento della 
domanda a quello dcllu con¬ 
segna non suino venuti meno 
i requisiti (ad esempio il li¬ 
mite di reddito> iti base ai 
quali l'assegnazione era stata 
fatta. 

In casi particolari questo 
accertamento, che di norma 
richiede pochi giorni, può 
protrarsi piu a lungo. 

Chi conosce le polemiche 
che ci sono sempre state su¬ 
gli alloggi assegnati « a ehi 


non ne ha bisogno » non po¬ 
trà che convenire sulla esi¬ 
genza del controllo anche ec¬ 
cessivo alla graduatoria ?" Di ' 
fronte ad occupazioni abusite 
l'IACP deve intervenire nel 
modo più rigoroso per sgom¬ 
berare gli alloggi occupati, 
perchè questo è quanto la 
legge impone, e ciò si è veri¬ 
ficato in questi ultimi cast. 

Ma la decisione di ridite 
dere ed operare per lo 
sgombero, oltre che dagli 
obblighi di legge deriva an¬ 
che dalla convinzione che 
prioritaria rispetto ad ogni 
altra considerazione deve es¬ 
sere la tutela dei diritti degli 
aspiranti assegnatari, che da 
anni, in situazioni familiari 
ed alloggiatile estremamente 
disagiate, attendono la con 
segna di un alloggio, l/occu- 
pozione abusiva offende 
questo diritto e mina grave¬ 
mente la stessa fiducia dei 
cittadini nella pubblica am¬ 
ministrazione. 

Certo nessuno mette in 
dubbio la drammaticità del 
bisogno casa, specie nei celi 
più disagiati, le gravi respon¬ 
sabilità di chi m passato non 
ha saputo o voluto operare 
per prevenire la situazione di 
pesantezza a cui siamo giuri¬ 
li. ma oggi occorre fare i 
conti con la situazione p>c- 
sente e la scelta e fra il ri¬ 
spetto dei diritti dei cittadini 
che hanno adempiuto noli 
obblighi di legge e chi ritiene 
che basti occupare o fare or 
capare illegittimamente gli 
alloggi. 


Un altro elemento di 
preoccuixizionc sta nel con¬ 
cetto delle occupazioni: dopo 
'•uri-allnd-ìli cui ‘praticamente , 
non vi erano state occupa¬ 
zioni, nel giro di tre giorni 
sono stuti occupati i cinque 
alloggi non ancora consegnati 
nella zona Via Canova-Via 
Massa. Questo ed altri eie 
menti fanno pensare ad una 
possibile ripresa del feno¬ 
meno delle occupazioni mas¬ 
sicce, verificatesi negli anni 
scorsi. 

La vicenda è certo di quel¬ 
le che fanno discutere, e lo 
IACP ha aperto un confronto 
con le forze politiche e socia¬ 
li della città, conscio da un 
lato della gravità del prò 
Menta degli alloggi ma anche 
convinto che una posizione di 
fermezza e di coerenza debba 
essere tenuta anche nel futu¬ 
ro per tutelare i diritti dei 
singoli e più in generale gli 
interessi della collettività. 

Si vuole approfittare di 
questa occasione per un 
chiarimento: a neh 'esso sugge¬ 
rito dai fatti dei giorni scor¬ 
zi. perche si ha l'impressione 
che. per disinformazione e 
mulafede, siano state diffuse 
notizie del tutto inesatte sul¬ 
le novità apportate dal Piano 
decennale sulle sanzioni ag.l 
occupanti abusivi. La legqc. 
infatti, ha solo introdotto u- 
nu limitata c condizionata 
sanatorio per Ir occupazioni 
abusile di vecchia data, ma 
ha i (infermato pienamente le 
gravi sanzioni previste dalla 
Legge 8.8.1977 n. 513 per gli 


occupanti abusivi. 

Chiunque può avere in 
mente di scegliere la via del¬ 
l'occupazione abusiva, cre¬ 
dendo cosi di risolvere il 
problema, deve quindi sapere 
che va incontro non solo alla 
denuncia penale c conseguen¬ 
te sgombero, ma anche al 
pagamento dell'ammenda fino 
a L. 500.000 e soprattutto ul- 
l'esclusione da qualunque as¬ 
segnazione di alloggi costruiti 
con il contributo dello Stato. 


Denuncia un furto 
di armi ed è 
arrestato per 
detenzione illegale 

□enuncia il (urto di sci pistole 
e viene arrestalo per detenzione 
illegale di armi; protagonista di 
questa vicenda Lorenzo Sainpaole- 
si, 37 anni abitante in piazza Por¬ 
ta Romena 21. Il 21 agosto scor¬ 
so il Sampaolesi denuncio in que¬ 
stura il furto di sei pistole. 2 ri¬ 
voltelle calibro 38, due automati¬ 
che 7,65 e due calibro 22 con re¬ 
lative munizioni. La polizia iniziò 
le indagini cliettuo una ricognizio¬ 
ne ncU’appartamento del Sampao- 
lesi nel corso della quale rin¬ 
venne altre 7 pistole, 3 fucili da 
caccia calibro 12 e 20 c setta 
baionette Un rapporto venne in¬ 
viato all'autorità giudiziaria II giu¬ 
dice Vigna ha spiccato l'ordine di 
cattura Sampaolesi ave-, a denun¬ 
ciato le armi ma non aveva l'ap¬ 
posta licenza per collez.onista co¬ 
me la legge impone. 


Alle ore 17 allo spazio polivalente 

Stasera alle Cascine 
dibattito con Bartolini 
Ventura e Gabbuggiani 


Ultime battute al festival 
provine.ale dell’Unità alle 
Cascate. Due settimane du¬ 
rante le quali un gran nu¬ 
mero di persone ha visitato 
il villaggio. seguendo le ini¬ 
ziative politiche, culturali e 
sportive, incentrandosi in un 
sereno e approfondito dibat¬ 
tito con : comunisti fioren¬ 
tini. 

Fero il programma d. ogg. 
• domani. 

OGGI: 

O.e 10 I’.m aia Le Pavo- 
n.eie « la-isegna d. nuoto per 
ru gaz/.: ", 

Ore là.40' fata’.: del torneo 
d. m.n.ba-ke:. 

Ore 17. Spazio polivalente 
dihau.to vi « il pei -a F. 
mve ». paitee.peranno Gi.iti- 
franeo Bartolini. v .copro.v- 
dente del.a Regione To-ea- 
na. Kl.o Gabbugg.am s ridarò 
d. Firenze c Michele Von: i 
ra segreta.-.o dell» fodera/.o 
ne fiorentina de’. PCI. 

Arena U spettacolo d 
clowner.e « Ohico e Rhum » 
presentato dal teatro del tam¬ 
buro; Spazio ragazzi: I. 

gruppo I«a N.nna presenta 
« Alice Little ». 

Raduno di pesca 

Ore 17.30 spumo coopera- 
i one d'b»!! .to « t oopora/.o 
IM di convinto e tute.a sa 


nitaria dogi; alimenti ». 

Ore 21 Arena A: incentro 
con il jazz di Franco Cerri e 
il suo quartetto: Stefano Cer¬ 
ri. Sante Palombo. Tullio de 
Pi scopo. 

Spazio polivalente, monolo¬ 
go di Antonio Petrocelh «Tro- 
p.co di Matera ». 

Arena li: bailo liscio con 1 
Boomerang. 

Arena Cinema: per il ci¬ 
clo <v cinematografie emer 
genti» proiezione del film 
« Irene Irene » di Peter del 
Monte. 

DOMANI: 

O:o 10: diffusione de 
l’Urnia. 

Ore 10. prato delle Tinaie: 
m.nirugbv. 

Ore 13 Arena A. comizio 
d. chiusura con Emanuele 
MaeaUisO della direzione de’ 

PCI. 

Oro 21 Arena A: il crup 
po La Torta in cielo presen¬ 
ta « P.e m tre sky ». 

Ore 21 sin zio polivalente: 
teatro del mago povero e 
Muto Catalano presentano: 
« P.e: re >. 

Ore 21 Arena B: ballo li¬ 
scio con i «Boomerang». 

Ore 21,30 Arena e.nenia per 
il c.c'.n «cinematografie e 
mercedi. «Anno dom.m 
1.V7U » d. Valro.s'.nv Nimica. 



Le prime deduzioni degli inquirenti dopo gii arresti - La frenetica attività di alcuni soci de « La Pratese » 
Le strane incette , alla vigilia delle ferie - I proiettili infiammati venivano lanciati dalle finestre con un fuso 








I vigilantes arrestati per gli incendi agli stabilimenti tessili. I 


In questa storia degli in- 
i cenili dì Montemurlo non 
manca proprio nulla. Ci sono 
tutti gl: ingredienti per il co¬ 
pione di un film cut astrai leo 
ma con il finale a lieto fine: 
sedici fabbriche rase al suolo 
da incendi furiosi, una dieci¬ 
na di miliardi di danni, lo 
spettro delal disoccupazione 
per decine e decine di lavo 
latori, la paura diffusa tra la 
ponoluzione. l'arresto a sor 
I presa dei cittadini al di sopra 
i di ogni sospetto, 
i II ministero è andato avan¬ 
ti per due mesi, poi il rebus 
e stato risolto nella maniera 
piu clamorosa e sconcertante 
che si potesse immaginare. A 
dar fuoco alle aziende sono 
stati, secondo gli inquirenti 
| e le risultanze acquisite, sei 
j vigilantes dell'istituto privalo 
I « La Pratese », un'organi- 
j mz/azione che ha sempre do 
1 vuto Liticare per mare 
avanti. 

L’arresto dei sei — Anto 
1 ino Ammattirò, Francesco 
Ranione, Giuseppe Campa 
gna. Egidio Jacovino. Vincali- 
! zo Longo e Mario Pintore — 
ira fatto tirare un sospiro di 
sollievo au amministratori, 
«iterai, sindacati, imprenditori, 
forze sociali. Naturalmente la 
notizia degli arresti ha su¬ 
scitato enorme scalpore e non 
solo a Prato. Le indagini co¬ 
me hanno fatto capire il vice 
questore Lundelfi e il dottor 
j Vernacchia di Prato che già 
> fin dal 21 agosto scorso ave- 
vano seguito questa pista, so 
! no suscettibili di ulteriori sw 
! luppi. Il sostituto procuratore 
l Miller che ha firmato gli or¬ 


dini di cattura ha ribadito 
ieri mattina che le indagini 
continueranno per lar luce 
su gli altri incendi avvenuti 
sempre nella zona di Monte- 
minio e elle non sarebbero 
collegati con quelli provocati 
del vigilantes. Gli altri vanno 
studiati a parte 

I sei vigilantes hanno re 
spinto ogni addebito ma gli 
indizi raccolti inel cor.so delle 
peiquisiziom sarebbe stato 
rinvenuto anche del matei bi¬ 
le definito dagli inquirenti 
molto importante) sono stati 
piu che suffiicentl per far 
scattare le manette. «La Pra 
tese » ha cessalo il servizio; 
ni sede, in via Santa Trinità, 
è rimasto un solo vigile giu¬ 
rato addetto alla centrale o 
pera ti va. I colleglli degli ar 
restati sono i pai sorpresi, 
stupiti. Dicono che non è 
pos'.bile - «L,» nostra organiz¬ 
zazione non aveva alcun buso 
gnu di profumisi clienti, a 
Montemurlo ben 400 aziende 
avevano un continuo con 
noi ». L'istituto aveva un or 
gallico assai modesto, enea 
quindici uomini d: cui 11 
soci filettivi de «La Piai» 1 
se». Presidente Cannine Ger- 
vaxio. vice presidente Anto¬ 
nio Ammattirò che è stato ar¬ 
restato, casi com'è finito alle 
Murate il consigliere Franco 
sco Ramone. Cannine Gerva 
sio sembra che già fosse slato 
esautorato daH’intraprenden¬ 
te Ammattirò che voleva con 
il suo dinamismo e la sua 
frenetica attività dare un vo! 
to nuovo all'istituto 
Con ravvicinarsi delle ferie 
a Montemurlo si era assistito 


ad un fenomeno strano: no 
mìni della cooperativa i< La 
Pratese », avevano bussato a 
centinaia di fabbriche per 
vendere abbonamenti di vig' 
lanza Essa (diversa da quella 
del controllo con il Righettino 
o l’orologio* assicurando un’ 
estate tranquilla 1 prezzi R 
mila lire l'ora. Secondo gli 
investigatori nel breve tempo 
seguito agli incendi « La Pia 
tese » aveva concluso ut fari 
per 40 milioni al mese. 

Chi aveva rifiutato l'nbbo 
namento si era ritrovato con 
/'azienda nua al suolo. D'ai 
tra parte si sentivano sicuri. 
Chi avrebbe mai sospettato 
di un vigilantes? 

Ma hanno sbagliato i cu! 
coli. I primi sospetti sono ca¬ 
duti propno.su di loro quando 
gli invest'gatori hanno conte¬ 
stato che ogni quii volta si 
era sviluppato un incendio 
almeno un paio di uomini ile 
« La Pratese » erano presenti 
In secondo luogo il lune»» si 
era sviluppato o.iiu ipalinente 
in via S ■urpetui»:. una dell* 
strade soi vegliate dai ligi 
la ut cs Ma come provo givano 
gl: incendi? Secondo gli in 
qunenti ì vigilantes adopero 
wuiu delle cerbottane per da 
re luogo. Rompevano il \etio 
di una I inest ra del capannone 
»»1 cui interno si trovavano 
ammassate le materie prime 
Poi imbevevano un batuffolo 
di cotone nella benzina in 
cendiandolo e lo lanciavano 
all'interno della fabbrica con 
lina cerbottana ricavata d» 
un fuso al quale solitamente 
ò avvolto un filo di lana o ih 
cotone. 


Lo sdegno espresso da tutta la popolazione 

Manifestazione nel Pratese 
per l'attentato al treno 

Dura condanna del comitato antifascista dei Nuovo Pignone - La federa¬ 
zione regionale del sindacato Costruzioni invita i lavoratori alla vigilanza 



Il Nuovo Canzoniere del Lario durante lo spettacolo che 
è svolto al festival di Firenze 


PRATO — Le popolazioni del 
Pratese hanno espresso in due 
manifestazioni il loro sdegno 
per il criminale attentato sul¬ 
la linea ferroviaria Firenze 
Bologna. Davanti al mo¬ 
numento dei 2t» martiri di Fi¬ 
gline. uccisi dai nazisti, si è 
svilita mereoledì scorso nella 
piccola frazione pratese, una 
commossa e partecipata ma¬ 
nifestazione. Nel nome degli 
ideali di libertà e dei valori 
democratici. Prato ha rispo¬ 
sti» al barbaro atto terrori¬ 
stico sulla ferrovia, in un 
giorno, il C settembre, in cui 
cadeva il 34. anniversario del 
la liberazione della città dal 
giogo nazifascista. A Vaiano, 
la sera dopo, la gente della 
Val di Bisenzio. insieme al 
le amministrazioni coni una 
li della valle, e a quelle di 
Prato, hanno dato vita ad un' 
altra manifestazione in cui la 
condanna e la riprovazione 
per l'attentato, si è unita alla 
riaffermazione (lei più alti va¬ 
lori democratici che contrari 
distinguono la vita civile del 
nostro paese. 

Anche ii comitato ant'fa 
scisto del Nuovo Pignone ha 
duramente condannato il vile- 
attentato. con un documento 
in cui si afferma, fra l'altro, 
che i fini dei terroristi sono 
certamente ancora gli stes¬ 
si: » Spargere sangue, spa 
ventare la gente, disorientarla 
spingerla a chiudersi in casa 
per «pianare il terreno alla 
manovra di quelle forze rea 
zionarie che cogliono rnae 
( lare indietro la democrazia*, 
il comitato antifascista del 
Nuovo Pignone nel documento 
invita tutti i lavoratori < a 
vigilare, difendere le strut 
ture produttive e le strutture 
sociali ». manifestando pub 
biecamente o dimoi rat: a 
mente contro ,1 terrorismo. 

Io» «egreterid regionale del 
la FI.C. recependo anche nu 
merose prese- di posizioni 
espresse da numerosi can 
tic-ri e stabilimenti della To 
scaiia. in un documento « in 
v ta tutti i lavoratori delle 
co'truzoni a mantenere la 
ms.es '3ria vigilanza, confc-r 
mando la volontà — sempre 
espressa combattivamente nel 
passalo — di avversare ogni 
violenza terroristica e di ini 
pedire alle forze eversive di 
(olpire le conquiste e le isti 
tu/ioni democratiche, nella 
consapevolezza che è su que¬ 
sto terreno clic avviene 
l'avanzamento delia classe 
operaia e di tutti i lavora 
tori >. 


• CORSI NUOTO 
ALLA « RARI » 

Il 2 ottobre inizieranno al 
la Ran Nantes Flore, ma 
Algida i corsi d. nuoto e 
pallanuoto riservati ai ma¬ 
schi e alle femmine nati dal 
1966 al 1976. Per iscrizioni 
rivolgersi presso la segrete 
ria della società. Lungarno 
Francesco Ferrucci nelefo 
no 681 21 41 » dalle ore 9 alle 
12 • dalla 25 alle 19. 
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La prima protesta 
è della Don Milani 

• Ce aria d: avvio jx-r ìe scuole. L'avvicinarsi deU'appuiita 
nuoto di apertura, questa volta anticipato al J9 settembre, 
ha un prologo ncn diverso da quello degl: anni scorsi 
incertezza per le .sedi, gii insegnanti, i servizi Cornine.a no. 
sotto le finestre del provveditorato le prime manifestazioni 
di protesta. 

Ieri e stala la volta della scuola media Don Milani, pre 
sente ii. via Alamanni con molti giovani allievi e genitori. 
1 carte.!i (he hr.nno inalberato parlano d; 28 insegnanti che, 
secondo ia nuova normativa nazionale, sono stati trasferiti 
ad altra sede e scst.tu.i. da colleglli d; ruolo. Nulla d: strano 
se n(n tosse che ivr questo fatto i! tempo p.eno. da anni 
avv.ato nella scuola con una nter.sa orilaborazione tra mse 
grani., genitori, organi collegiali, praticamente «salta», e ì 
programmi .svolti negl, anni pre.eden:; risihiano d: venire 
annullati dal colpo d: spugna ministeriale. 

I genitori giud.car.o tutto c;o un pretesto legale per 
vanificare una spt-niwntaz.one e un rapporto che fino ad 
ora ha soddisfatto tutti D.ocno che questo è il caso piu 
grave d. tutta la ruta Certamente il tempo p.eno non ha 
vita facile da qualche anno a questa parte è il caso della 
Don Milani, nelle s.ue complesse e notevoli proporzioni r.con 
ferma la regola 

Nella foto: la protesta degli alunni della t Don Milani ». 


Sospeso lo sciopero 
dell’ATAF di lunedì 


| CASTELLI del 
4 GREVEPESA 


La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve - Tel. (055) 
821.101 821.196 è aperta nelle ore 8.30-12 e 14-17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita della 
« botte » ai privati consumatori dei suoi genuini e origi¬ 
nali vini della zona classica 

PROSEGUE CON SUCCESSO LA VENDITA DELL’OT¬ 
TIMA ANNATA 1977 


OTTICA RADI0RADAR 

«PREMIO CITTA' DI FIRENZE '76» 

« PREMIO SCUDO D'ORO '78 » 

OTTICA - FOTO - CINE 

FILM - ACCESSORI 

PREZZI SPECIALI per (ulto il FESTIVAL 
sul materiale della 

FOTO OTTICA SOVIETICA 

VIA S. ANTONIO 6-h'R • TEL 298 549 • FIRENZE 


COMUNE DI MONTEPULCIANO 

PROVINCIA DI SIENA 

AVVISO DI CARA PER LAVORI DI RIATTAMENTO ED 
AMPLIAMENTO DI UN FABBRICATO IN LOCALITÀ* FOR¬ 
TEZZA-BERSAGLIO PER USO AS'LO NIDO. IMPORTO DEI 
LAVORI A BASE D'ASTA: L. 110 800.000. 

AVVISO 

L*Amm n.iUaz.oae Comune r di MontP*>u!c.a.ìo (Siena) indirò 
Qujnto prima una gara di licitazione pf./a?a per Tappalo d?» 
lavori di r.atfamento ed ampliamento d* un fabbricato in Ioc For¬ 
tezza Besa^'.o per ad b rio ad as.lo n do 

L’Importo dei fasori a base d’asta e d. L 110 800 000 
(centod cc m.horiiottoccntoinila). 

Per l’agg ud.caz.one de. la/or. si p'ocedera ne» modi di cu- 
a! *a r t. 1 1 et!. a> della legge 2-2*1973, n. 14. senza alcun l'.m.tc 
d. r.basso 

Le imprese che hanno interesse a partecipare alla gara do¬ 
vranno far pervenire alla Segreteria Generale - Uff ciò contratti - 
entro >1 term.ne d. 20 g orti' dalla data di pjbb’.car onc del prc 
sente aw.so. appos ta domanda n carta legale 

Montepu ’c.jno. 23 agosto 1978 

p IL SINDACO 
l’Assessore alt'Urba i.st.ca 

prol. Pier Luigi Ciagianli 


LA GIULIETTA 

DEGLI ANNI '80 



Non vi «ara lo «ciotto 
dt ll ATAK a:m,i:i( aio ;xr Ih 
r.-.-ni da Ih- 9 30 aia- 1130. La 
dei iMonc è rnntr«ta a segui 
to dell'incontro tra 1»- OrJa 
nÌ7z.»zioni sindacali v la prc- 
.scienza dell'azienda svoltasi 
ieri La presidenza si è infat 
ti impegnata al risotto degli 
accordi e a versare ogni 
spettanza ai dipendenti. 

1 lavoratori avevano nu 
naiviato l'astens.one dal lavo 
ro perchè l'azienda non 
sembrava m grado di corri- 
«pondero ai lavoratori le 
competenze spettanti previste 
dall'axordo nazionale del 
maggio xnr.-o .sulla regola 


n« n’a/.one del calcolo degl: 
.'catti di anzianità 

I-o organizzazioni .sinda, al: 
hanno ribadito la loro pon 
/ime riguardo all'accordo m 
questione che. «otto il profilo 
tiononnco. non può esseri 
considerai» una maggiore 
s[X‘'a dato che è addirittura 
inferiore al normale ricalcalo 
degli scatti die avveniva nd 
le aziende 

I. ATAF, che aveva recepito 
la validità degli accordi, ~i 
trovava nella impossibilità di 
adempiere al pagamento delie 
com[x-tenzr. ma ora una so 
1 azione è stata trovata e fa 
zinnia è nelle condizioni di 
assolvete ai propri compiti. 


PROVATELA ed ACQUISTATELA alla 

SCAR AUTOSTRADA 

VIA DI NOVOLI, 22 - TEL. 430.741 vTt7 
FIRENZE 

VASTO ASSORTIMENTO 

AUTO D'OCCASIONE 
GARANTITE 


$onPKu;$\i 

SCONTI FINE STAGIONE 

SAPETE CÒME ORGANIZZARE 
LE VOSTRE VACANZE? 

Visitate ' 

TUJTOCAMPING • Firenze 

via del termine t 0 i 335 373031 

u«C'ta »u1o*tr»(3» Pio-k jsr Setto 
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l v Unità / sabato 9 settembre 1978 

Subisce un duro colpo l'unanimismo di stampo fanfaniano 


dopo le dimissioni del vicesegretario 


Piergiovanni Menicatti lascia anche la carica di responsabile deirufficio enti locali — Dei grup¬ 
po che si contrappone alla maggioranza fanno parte anche Giovanni Radi e Benito Boschetto 


Sfilate 
storiche 
nel centro 
di Prato 


Il palazzinaro 
della cabinovia 
pianterà anche 
gli alberi 


PRATO — L'8 settembre per 
i pratesi è giornata di gran¬ 
de festa. A suggello di una 
tradizione ormai radicata, e 
sentltu negli animi della po¬ 
polazione hanno sfilato per 
le vie del centro figuranti In 
costume deH’epoea medioeva¬ 
le per quello che viene chia¬ 
mato Il «corteggio storico» 
ed insieme i gonfaloni di cir¬ 
ca 100 comuni delia Tosca¬ 
na, die fin dai tempi anti¬ 
chi venivano a Prato por par¬ 
tecipare all'est elisione del sa¬ 
cro cingolo. 

I-’ra le iniziative che han¬ 
no contraddistinto questo 
giorno, divenuto il momento 
culminante del settembre fie¬ 
ristico di Prato, quest'anno i 
panificatori della città han¬ 
no impresso sul pane il sim¬ 
bolo della città: uno scudo 
ccn 11 fiordalisi. 

Alla fine del corteggio 1 fi¬ 
guranti nei costumi dell’epo¬ 
ca medioevale sono confluiti 
in piazza del Duomo dove 
si e svolto il gioco della 
torre. 

Importato ti Prato per que¬ 
sto giorno da una località 
della Versilia rostenstcne del 
sacro cingolo conclude l'8 
settembre. 


GROSSETO — Entro la fine 
del mese verranno port.it i a 
termine 1 lavori di demolì 
zlcne della cabinovia abusi¬ 
va. costruita dal « palazzina¬ 
ro » romano Fabrizio An 
dreuzzi, a Calu Piccola al- 
l’Arsentarlo. I lavori propo¬ 
sti per la demolizione .s ino 
a totale carico delì'Aodieuz 
zi. Oltre a farsi carico in 
proprio della rimozione do’.'a 
struttura, che coiiegavi :n 
modo originale la villa <•' 
mure sottostante do-io !3 7 
metri di discesa, il cosi lit¬ 
tore romano ha dovuto for¬ 
nire io milioni al Comuiv\ 

I lavori già avviati hanno 
portato ad escludere i'tiMliz- 
zo delle mine in quanto 
«buche» avrebbero ulte.tor¬ 
mente alterato il terrPorlo, 
si è scelta perciò la strada 
più semplice del ricorso al¬ 
le ruspe e alle pale mecca¬ 
niche. Al termino dello -.man 
tellamento dei pllcni in ce¬ 
mento e ferro e della linea, 
Fabrizio Andreuzzi. per ri¬ 
portare il vasto appezzamen¬ 
to di terreno allo stato ante¬ 
cedente uU'instnllazione dei 
la struttura dovrà provvede¬ 
re ad una seria e rigorosa 
opera di rimboschimento. 


AREZZO — Sono finiti gli 
anni dcH'imanimismo fanfania¬ 
no ad Arezzo? Sembrerebbe 
di si a giudicare dalle dimis¬ 
sioni ali Piergiovunni Mene- 
catti dalla carica di vice se¬ 
gretario provinciale <■ da re 
s|x:nsabile dcU'uffino enti 
locali. A queste dimissioni ha 
fatto seguit i il passaggio al 
l'opposizione interna di un 
tasto ed eterogeneo gruppi 
fino ad ora nella maggiorali 
za guidata dal segretario Tul 
lio Innocenti. I nomi più 
significativi della v Nuova 
opposizione t> sono, oltre al 
Menicatti. quelli di Henito 
Boschetto, del (.'limitato prò 
ciuciale e di Halli, consigliere 
regionale. 

Alitile se difficile |ieiiotrarc 
nei meandri interni della 
Democrazia cristiana aretina, 
si può dire clic l'azione de! 
gruppo Menicatti, Halli, lio 
st iletto non è stala l'alzata di 
ingegno di una mattina. Essi 
intatti hanno teso puhhlieo 
un documento. « appunti per 
il segretario provinciale ». da 
loro consegnato a Innocenti 
nel novembre '77. Questi ap 
punti, secondo, loro, sono fi 
niti nel cassetto della segre¬ 
teria provinciale e li sono 
rimasti, «senza originare al 
etili serio confronto sulle 
proposte in essi contenute ». 

Nessuna mediazione è sta 
ta. a quanto pare, possibile c 
la ( risi interna, congelata dal 


problema del governo prima, 
dal caso Moro e dallo clezio 
ni amministratile noi. è infi 
ne esplosa. E i toni di questa 
polemica interna non sono 
certo dei più pacati. Il gmp 
|x> (ii Menicatti acetica la 
gestione Innocenti di « im 
limbi lisina nella gestioni- del 
partito e di assenza di obiet¬ 
tivi nella lirica politica ». Per 
quanto riguarda la gestione 
interna gli -< appunti per il 
segretario provinciale * nel 
settembre '77 indicano una 
serie particolareggiata di 
problemi. Il primo della Ititi 
ga lista è l’organigramma 
degli uffici * frutto, si legge 
nel documento, di dosaggi 
artificiosi, e elle non rispon 
ile alle esigenze di funzionali 
tà del partito, a tutfoggi 
('(•Membro '77) vi sono •K , r 
som- elle non sono state infoi - 
mate degli incarichi che hanno 
ricci tuo ». 

(ìli appunti continuano de 
(linciando il prevalere della 
segreteria stigli organi eolie 
giali del partito, quali direzio¬ 
ne e comitato provinciale, le 
lungaggini nella formazione 
dei comitati di zona, l'emargi¬ 
nazione dei (HP al l'interno 
del partito. Dalla gestione in¬ 
terna all'azione e alla linea 
politica della segreteria Inno¬ 
centi. I.e accuse a questo 
proposito si fanno sempre 
più fumose, probabilmente 
per non fare emergere fino 


Ancora lontane le prospettive per un accordo 


L'amministrazione di Pontremoii 


paralizzata dalla crisi politica 


Il comitato regionale di controllo ha respinto le dimissioni delibi giunta per un er¬ 
rore nella procedura — Il PCI propone un incontro fra tutte le forze democratiche 


PONTI!EMULI - E’ ancora 
lontana la soluzione per la 
crisi politica ed amministra¬ 
tiva che da vari mesi sta pa¬ 
ralizzando il comune di 
Pontremoii. Alle resistenze 
della DC e all’inerzia di PS DI 
e PRl si è aggiunta una .sen¬ 
tenza del comitato regionale 
di controllo clic Ita respinto 
le dimissioni della giunta |H*r 
un errore di forma nella 


procedura. Da situazione di 
stallo in cui ‘era caduta 
ramministrazione pareva de¬ 
stinata a sbloccarsi d(q»o la 
burrascosa riunione del con¬ 
siglio comunale tenutasi il 1-1 
agosto scorso, nel corso della 
(piale il sindaco democristia¬ 
no Marino Berlocchi, e con 
lui tutta la giunta centrista 
(unico caso in tutta una pro¬ 
vincia guidata dalle sinistre), 
era stato costretto a rasse¬ 
gnare le dimissioni. Sarebbe¬ 
ro dovuti iniziare da li a |x>- 
eo una serie di incentri tra 
le forze politiche clic, sulla 
base di ima pro|x>sta unitaria 
di PCI e PSD avrebbero do¬ 
luto e oottito giungere ad un 


accordo di fine legislatura 
per risoli ere alcune grandi 
questioni da troppo tem|>o 
lasciate in sospeso: è il caso 
delle acque minerali di Mon¬ 
telungo. della zona industria¬ 
le di Pieve Saliceto, della re¬ 
te idrica della città, cce. In¬ 
vece, ora. occorre ricomincia¬ 
re tutto (la ca|x>. 

E" di questi giorni un en¬ 
nesimo invilo del comitato di 
zona del PCI della Dunigiana 
per giungere ad una -j de»ì 
nitiva chiarificazione jwlitica 
tendente al superamento del¬ 
la crisi per permettere, cosi, 
la ripresa dell'attività animi 
uistrativn neH'interes.se della 
comunità ;. 

Il PCI non esclude — si 
legge nel documento del co¬ 
mitato di zona — anzi, ritie¬ 
ne sia indis|H-ns:il)ile arrivare 
ad mi incontro di tutte le 
forze democratiche attraverso 
il quale giungere, in tempi 
brevi alla definizione di un 
programma clic si regga sul 
l'apiNiggio convinto (pianto 
res|M>nsabile di tutti i gruppi 
consiliari democratici ». Nel 


documento, inoltre si invita¬ 
no le forze politiche ad evi¬ 
tare bizantinismi e tatticismi, 
quali sono stati alcuni atteg¬ 
giamenti della DC nel modo 
di condurre l'amministrazine 
di Pontremoii: si chiede un 
superamento della linea di 
discriminazione nei confronti 
del PCI v del PS1 per porta¬ 
re una ventata nuova all'in 
segna dellTmità democratica 
all uderno del palazzo muni¬ 
cipale. Queste discriminazio¬ 
ne e la volontà (la parte di 
alcuni settori della DC di 
continuare nella politica dello 
schieramento precostituito e 
soltanto apparentemente ati 
tosufficcnte. hanno significato 
e significano a Pontremoii 
ixntare il comune sempre 
più alla paralisi e alla ineffì- 
ccnza; riducendo l’istituzione 
a gran cassa dei contrasti e 
delle Ileghe di partito. Di 
questa crisi amministrativa 
risente in definitiva tutta 
l’attività |x«litico e culturale 
(Iella città. 

Domani >i assegna il fatuo 
so Bancarella S|x»rt in u 


n'atmo.sfera resa pesante e 
difficile dal clima di discri¬ 
minazione in cui alcune 
componenti culturali della 
città vengono lasciate. Cdi at¬ 
teggiamenti di sfida e di 
chiusura non avrebbero mo¬ 
tivo di esistere in seno al 
l'organi/.zazione del premio 
eppure si verifica anche 
questo. 

Ritornando alla crisi am 
ministrativa, nei prossimi 
giorni, ma nulla è stato an 
cura deciso al riguardo, do¬ 
vrà essrc nuovamente convo¬ 
cato il consiglio comunale, 
che dovrà a sua volta pren¬ 
dere atto delle dimissioni del 
sindaco e della giunta, dopo 
(li che. salvo nuove sortite 
de! comitato di controllo, 
potranno avere inizio i collo¬ 
qui tra le forze politiche por 
dare lina soluzione alla crisi. 
Tutto questo però avrà bi¬ 
sogno di tempo, mentre i 
problemi della città e degli 
stessi cittadini nrn ne jxisso- 
no più di attendere. 

f. e. 


Claudio Repek 


Lettera 
al ministro 
per l’acquedotto 
sottomarino , 
per l’Elba ' 


Clamorosa supervendita! 

ALLO 

SPENDISENE - EDILIZIO di Pisa 


al PRINCIPE 


LIVORNO - L presidente ,le! 
la provincia Barbieri» h.i in 
nato al ministro dei lavori 
pubblici una lettera sul prò 
getto degli invasi sui fiumi 
Cornin e Mòia e per l ai - 
(picciotto sottomarino per Liso 
la (l'Elba. Da anni si diva 
te la realizzazióne d: queste 
imixirtanti 'tratture. Reeen- 
tetm-nt: . il - ■ lag! o a Ha 
lazzo (ìrardiu ale. è '.vol¬ 
le, un in. entro tra ainmnn- 
Mrat«r: regionali prn iniziali, 
della comunità 111 '. '.Mila del 

1 H’b.i e Capra;,i. dei ionia 
rie d. Piombi.tu e rappreseli 
tanti delle organizzazioni 'in 
(iaculi. !\r fare :! punto >ul 
l.i stato di attuazione 

x Da tale ria.itone — 'Ulive 
]' pres.(lente iìaibitio :ie la 
saa lettera — è onler.'J» tutta 
ruruenz.i ihe i competenti 
organi d ce.di sto ministero 
rilascino alli Regione Tosca¬ 
na li - \ olii i'."tollt di del il a 
/;n:ic ileili acqua de: ha. ì 
n: dei fami: Coni.a i M. 
Ila e fornis.una le pre'ta 

2 ioni treni he necessaire |.vr 
int/iari il lavo,a d. prngei 

Da Regnino lo», .ma ha mes¬ 
si infatti a di';x»'/..»ne tm 
miliardo per Di redazione de: 
progetti oste ut. \,. S mi ir. a eie 
può essere spesa 'olu dopa 
la fine dcH’iter ministeriale. 
Barbieri» con»..mie solUiit.m 
de ,1 ministero dei lavori pub 
làici affinchè vengano rìla 
sciate al più presto possiti 
le le auto.izza/j,iti. aila He 
gionc Tu-,ami. 


CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 


NON ABBIATE PAURA ! E' SOLTANTO 
UN FILM ... PER ORA ... 


T.n- . 


1 vasca bianca tl70\7u> D. —7.0* * ' ! ! D scelta 

Sanitari bagna (-1 tx’z/i tetrodi inai D. 30.000 la serie 
Piastrelle decoro rivestimento D. 2.100 m : .-c. cont. 


1 forni» da pano in refrat- i 
lario 1 

L. 50.000! 

• completo 

Pai invilii in monocoltura i 
dar."ima ’!• si cita ' 

L. 3.000! 

1 

• mj. 

Porte laccate pronte Cvm i 
plcte di ferratura • 

L. 57.000! 

I l’utia 
*1- "Olt.l 

Parquet roxere ed caca- i 
lìplU' 1 

L. 5.500! 

' m,; 

(IriI! da giardino - compie- 1 
to di girarrosto elettrico • 

L. 120.000! 

• l’uno 


pino altri art mi: (moquette.' - r.ihirctter.e - armati: - 
i’agtio - cani.tutti - tiTnni.clu ) a prezzi di puro costo 


SPENDISENE - EDILIZIO di Pisa 

VIA AURELIA NORD Tel. 050/89.07.05 (2 linee) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 

ORARIO: dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 19,30 


Df* DANCING CINEDISCOTECA 

SPICCHIO - EMPOLI - Tel. 0571 50S.C06 

QUESTA SERA — ORE 21.30 

PER LA PRIMA VOLTA IN TOSCANA 

« ÈVA 2000 SYSTEM » 

In discoteca Claudio e Fabio 
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Una nuova opposizione nella DC aretina 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA 


I in fondo all esterno le cause 
della pnicmicii. Il gruppo del 
Menicatti definisce < 110:1 
eliiaro il rapporto della DC 
aretina con gli altri partiti ». 
« Rapporto non chiaro ». a 
leggere tra le righe, diventa 
« rapporto di stilxirdinazione 
a PCI e MSI 

Il gruppo passato allappo 
sizione mette le mani avanti: 
l'accordo (011 la politica delle 
larghe intese, richiamato alla 
segreteria /accaglimi e all'in 
segnamento di .Moro, gli ac 
cordi sulla sanità e sui Ira 
S|Nu1i li hanno firmati anche 
loro. Dove le diflercn/.c con 
Innocenti allora? Semplici' 
situo, forse eccessivamente, si 
può diiv die ixt questo mio 
vo gruppo gli accordi unitari 
Vanno lune ina fino a un 
certo punto: non liisogna 

.svendete il partito-, dicono, 
e quindi maggior rigidità da 
parte della Democrazia eri 
.stiami: firmiamo raccordo 

ma se qualcosa limi funziona, 
subito aH'op|x».sizione. « Non 
possiamoli coprire gli errori 
degli altri ». questa la giusti 
ficazione. Su questa base è 
baia la scissione all'interno 
della DC aretina. Qualcuno, 
maliziosamente, ha liquidato 
la questione come un sciupìi 
ce gioco di potere. Il Meni- 
catti. in una lettera alla base 
del partito, così ri-qionde a 
queste accuse: « né maggior 
potere, né maggiori incarichi, 
bensì contributo appassionato 
a fare del imitilo un centro 
di ideo e iniziative elio ria¬ 
nima. a volte, continuità, 
respiro e prospettiva a quel 
la parte di società aretina 
elle non si rassegna ad essere 
malgovemata dai partiti di 
sinistra: questo solo è il 
nostro obiettivo», tua chiù 
mata a raccolta di tutti gli 
scuotenti della gestione Inno 
centi in chiave antieomuni 
sta? Difficile rispondere, ma 
il dubbio rimane. 

Il gruppo elle fa capo a 
Menicatti, Boschetto e Halli è 
alquanto eterogeneo e il la¬ 
voro di preparazione al pros¬ 
simo congresso, nel quale 
presenteranno una loro lista, 
sarà probabilmente un duro 
lavoro di scrematura e di 
raffinamento di una linea 'po¬ 
litica. Non basta richiamarsi 
a /accagliali o a Moro, oc 
corre anche dire cosa si peli 
sa di fare per ht situazione 
pronomi cu e jmlitka della 
provincia di Arezzo e questo 
non ritmino ancora fatto. 
Come risjxi.nde Innocenti al¬ 
l’accusa di questo gruppo? 
Per ora con il silenzio. Si è 
rifiutato ili rilasciare inter¬ 
viste. in un telegrafico collo¬ 
quio telefonico ha definito ti¬ 
ri .1 7 ragazzata » la pubblicità 
clic il Menicatti ha dato alle 
sue dimissioni. Di ronsegiicii 
za nessuna dichiarazione: i 
panni s|hirehi si lavano in 
famiglia. Rimane il proble¬ 
ma clic la DC ha delle re 
sponsnbilità notevoli nella vi 
ta fxàitica cittadina. Preoc¬ 
cupazioni si nutrono su come 
questa crisi interna potrà ri¬ 
flettersi sui raparti tra i 
parliti e sulla gestione degli 
accordi 


ARI8TON 

Piazza Ottavlani • Tel. 287.834 

(Ara cond. • reir.) 

Grazie a Dio è venerdì diretto da Robert 
«lane, technicolor, con Donna Sommer, e thè 
Commodore». Per tolti! 

(16, 17.45, 19.30, 21. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Aria cond. • reir.) 

Sexy In technicolor: Voglia di donna, con Lu¬ 
ciano Salce. Laura Gemser, Carlo Giullre, 
Mona Staller, Gianni Cavina (VM 1B). 

(15.30, 17,20, 19,10, 20.50, 22,45) 
CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
(Aria cond. a reir.) 

• Prima » 

Una straordinaria e appassionante vicenda. 
Technicolor: Il magnate grato, con Anthony 
Quinn, Jacqueline Bisset, Rai Vallone, Lucia¬ 
na Paluzzi, James Francitcui, MarilE Tolo. 
(16.15. 18,15, 20,30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alhizi - Tel. 282.687 
( Ap. 16) 

Formula 1, lebbre della velocità, In technico¬ 
lor. con Sydnei Rome, la partecipazione di 
Mario Andretli, Niki Lauda, Jamtl Hlint, Car¬ 
los Reutemann. Emersoti Filtiplldi, Ronnie 
Pelerson. Per tutti! 

(16,30, 18,35, 20,40, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
(Aria cond e refrlg.) 

Crazy Hors» di Alain Btrnardinl, technicolor 
con le vedette internetloneli (VM 18) 

(16, 17,40, 19,20, 21, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 212.798 
(Aria cond. e reir.) 

Le maledizione di Dtmlen, diretto da Don 
Taylor, technicolor con William Hotden, Lee 
Grani (VM 14) 

(16. 18.15. 20,30, 22.45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Piniguerra • Tel. 270117 

Sexy Exibition di Michael Thoonos, tecFatl- 
cc ci ccn Injrid 5leerjei. Nedine De Ragol. 
Marg.-it Sgel. (VM 18) 

(16. 17.45. 19,30, 21, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Te!. 215.112 
(Ap. 16) 

(Aria cond. e retrig.) 

II thrilling di Michael Crichton Come profondo 
technicolor con Geneviève Bujold, Michael Dou¬ 
glas, Richard Widmark, Per lutti. 

(16. 18.15. 20 30, 22,45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

« Prima » 

(Ap. 16) 

Peperino story di Wall Disney, in technico¬ 
lor al f i : V sono abbiati: I Ire porcellini e 
I misteri degli abissi, per tulli. 

(16.10, 18,20, 20,30. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavimi - - Tel. 215.954 
Un l-lm di Marlin Scorsese: Ultimo valzer, 
technicolor con The Band, Bob Dylan. Per 
tulli. 

(16. 18.15. 20.25. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassettl - Tel. 214.068 

(Aria cond e retriq ) 

Primo amore di D'no Risi, in technicolor, 
con Ugo Tognazzi, Ornella Muti e Mario Dei 
Monaco. Per tulli! 

(16. 18.15. 20,30. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184 H - Te!. 575.891 

(Ar-a cond. e retrig.) 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel. 222.388 

(Aria cond • rtlr.) 

Cinema • fantascienza, ritorna uno spallacelo 
attas^n ante, il primo, varo, unico, Indimen- 
ticerìjA- Godzllla, di I. Fonda, Con R. Burr. 
Colori L. 1000. Per tutti. 

(U.s. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587,700 

La mauatta dì Sargio Corbucci, è colori, con 


Via Cavour • Tel. 587,700 

La mauatta dì Sargio Corbucci, a colori, con 

Ugo Tognazzi a Nino Manlredi. Par tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
Sexy erotico t colori La via della prostituzio¬ 
ne, con Laura Gemser a Gabriela Tinti. (Rigo¬ 
rosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 225.643 

Ugo Tognazzi, Gastone Moschin. Philippe Noi- 

ra) Silvia Dinnialn D Diala ì>«- àmlrl 


(A-la cond. e retrig.) 

(Ap 16) 

Dario Argento presenta Zombi di George C. 
Romero. color, con effetti streotonici, con 
David Emije. Gen Fare*. (VM 18). 


Romero. color, con effetti streofonici, con 
David Emije. Gen Foree. (VM 18). 

(16. 18. 20, 22) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

(Aria cond e retrig.) 

Il capolavoro di Stanley Kubrick, ancora più 
grande nella magia del suono stereoionico! 
2001: odissea nello spazio, a colori, con 
Ke r Dullea. Gary Lockv/ood. 

(16.15. 19.15. 22.15) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Spettacolare! Sensazionale! Appassionante co¬ 
me nessun altro film! Swann Incombe, a 
colori, con Michael Calne. Katherine Ross, 
Richard W<dmzrlt, Olivia De Haviiland, Henry 
Fonde. Lee Grant, Fred Me Murray. 

(16. 18, 20.30, 22,45) 


ADRIANO 

Via Homagnosi - Tel. 483.607 
La montagna del dio cannibale, technicolor, con 
Ursula Andress e Claudio Cassine!!:. (VM 14). 
(Ì6.10. 17,50. 19.30, 21,05. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 410 007 

(Aria cond. e reir.) 

Heidi, a colori con Èva Mari» Singhammer. Jan 

Koester. Per tutti 

(16. 17.45. 19.20. 20.55) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
* I maestri de - cinìm-s »: L'uovo del terpeni* 
di Ingmar Bergman con Liv Ullmann, David 
Carradine Per tutti. 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63, R - Tel. 663.945 
Concerto con delitto. Colori, con Pete- Folk, 
John Casssvetes. James Olson Per tutti. 

APOLLO 

Via Nazi-xiale - Tel. 210W9 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Emozionante film dell'orrore! Le colline hanno 
gli occhi, technicolor, con Jason Lanier, Robert 
Husston (VM 14). 

(15,30. 17,15, 19.15. 20,45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 
Vl« G. P. Orsini - Tei. 681.05.50 
Imminente riapertura con gl. - spettacoli d; 
teatro dialettale f.orentino di Ghigo Melino 
e T.no Vinc’. 


F. Rey, C Bouquet, A. Moline. Colori L. 850 
AGIS 500. 

(U.s 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnmi • Tel. 480 879 

Dal racconto di Johanna Spyri: Heidi, techni¬ 
color con Èva Maria Sir.ghammer, Jan Koe¬ 
ster. Per tutti 

(16. 17.35. 19.10, 20.45. 22.40) 

ALBA 

Via F. Vezzani iRlfredi» - Tel. 452 296 
(Ap. 15.30) 

Ritornano gli spaccitutto: Terence Hill e Bud 
Spencer in: Altrimenti ci arrabbiamo una va¬ 
langa di risate. Technicolor scope. Solo per 

oggi. 


TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

Sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 


(turni S, D, Me, G) 

ai 

CONCERTI 1978-79 


La sottoscrizione degli abbonamenti — per 
un massimo di quattro a persona — si effettue¬ 
rà, presso la Biglietteria del Teatro Comunale, 
nei seguenti giorni - . 

Abbonamenti alle poltrone di seconda galle¬ 
ria (per i turni S, D, Me, G): martedì 12, mer¬ 
coledì 13, giovedì 14 settembre. 

Abbonamenti alle poltrone di prima galleria 
(per i turni b, D, Me, G): sabato 16, domeni¬ 
ca 17, martedì 19 settembre. 

Abbonamenti alle poltrone di platea (per i 
turni S, D, Me, G): giovedì 21, venerdì 22, sa¬ 
bato 23 settembre. 

Ai Teatro Connina'e funzioneranno, simulta¬ 
neamente, quattro bigiotterie (una per ogni tur¬ 
no di abbonamento). 

l'orario delle biglietterie per la sottoscrizio¬ 
ne degli abbonamenti è il seguente: ore 9-12 e 
ore 15-18. 


\S: 


Cantine Leonardo - Vinci 


GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 20.30) 

Loi Angtlei squadra criminal*, con Chlt Pctt». 
Per lutti. 

CINEMA UNIONE 

Oggi riposo 

LA NAVE 

Via Villmnagna. Ili 
Oggi riooso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci, 2 • Tel. 282.870 
Chiusura estiva 
ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 


vms iiiwasiMii, r mtit/trc nwi 

rtl. Silvia Dionisio, D. Del Prtle in: Amici 


animati 


miti, divarimi* a colori. Par tutti. 

EOLO 

Borgo 8. Frediano - Tel. 296.823 
(Ap 16) 

Divertente technicolor: Blull stori* di trulla 
e di Imbroglioni. Con Adriano Ctltntino, An¬ 
thony Qu'mn. Per tutti, 

FIAMMA 

Via Paclnolti • Tel. 50.401 
(Ap. 15) 

Sensazionale Haidl in città cartoni animati 

in tachnlcolor su grande schermo. La canzona 
è cantata da Eiisabatta Viviani. 

(15, 17. 18,50, 20,40, 22,40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15) 

Stnsational* Haidl In città cartoni animati 

in technicolor su grande schtrmo. La canzone 
à cintala da Eiisabatta Viviani. 

(15. 17, 18,50, 20,40, 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.KU 
(Ap. 16) 

Paniera rosa show, cartoni animali a colori 


animati 


Htnry Mancini. 


technicolor con 


d: Blake Edward». Musica di Htnry Mancini, 
i Per tutti. 

! (U.S. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 16) 

Film di leiitascienn: Guerra tptziala. A co¬ 
lori Per tulli. 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
\ Per la regia di Dennis Hopptr Easy Ridar, 
I tachnlcolor. con Dennia Hopper, Jack Nichel- 
son. Pater Fonda (VM 14). 

(16. 17.40. 19.15, 21,05, 22.45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel. 50,706 

6000 km di paura, in technicolor, con Joe 
Dalassandro, Eleonora Giorgi, Marcel Bozzulli. 
Per lutti. 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Aria cond. e reir.) 

(Ap. ore 10 antim.) 

La mazzetta di Sergio Corbucci, in techni¬ 
color. con Ugo Tognazzi, Nino Manfredi. Per 
tutti. 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 

(Arie cond. e retrig.) 

La lebbre del aabato tare in technicolor con 
John Travolta, Keren Lynn. Colonna sonora 
di Bee Gees. (VM 14) 

(16. 18.10. 20.20, 22.30) 

MARCONI 

Via Giunnotti • TeL 660.644 
La mazzetti* di Sergio Corbucci, technicolor, 
con Nino Manliedi, Ugo Tognazzi. Par tutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locala di classe per famiglie) 

Proseguimento prima visione. Capolavoro d'iro¬ 
nia e divertimento. Technicolor HI mom!, 
con Robert De Niro, Jennilar Salt. Regia di 
Brian De Palma. 

(15,30. 18. 19.30, 21. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoli • Tel. 23.282 
La lebbre del sabato sera, technicolor con John 
Travolta. Karen Lyn. Colonna aonora dei Beo 
Geas. (VM 14) 

(16, 18.10. 20.20, 22.30) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo * Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

(Impianto « forced tir ») 

Divertentissimo film in technicolor-. Questo 
pazzo, pazzo, pazzo, pazzo mondo, con S. Tra- 
cy. P. Falk, T. Thomas. Per tutti. • .. 

(16. 19. 22) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
iBus 17) 

(Ap. 16) 

Ciao maschio di Marco Ferreri, con Gerard 
Depardieu. M. Mastroianni. lame» Coco, Ste¬ 
fania Casini. Mimsy Farm er. G. Filzgtrald, 
Ga:l Lawrence. Colori. (VM 18). 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 16) 

Fantascienza a colori: Guerre spaziali • colo¬ 
ri la risposta orientale a « Guerre stellari ». 
Per tutti. 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana - Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 

(Ap 15.30) 

L'ultimo Buhuel, il grande vecchio ha colpito 
ancora: Quell'oscuro oggetto del desiderio, con 
F. Rey, C Bouquet, A. Molina. Colori L. 850 


Via Pisana, 442 - Legnaia 
(Capolinea Bus 6) 

Fantavvantura con: Il ritorno di Gorgo, sptl- 

tacolare technicolor con Dick Kennedy, John 
Wembley. 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli, 191 - Tel. 225.057 
Un successo di P. Squilieri: Il prefetto 41 
(erro, con Giuliano Gemma. Claudia Cerdlnt- 
It, Salta Flores. A colori, musica di Morn- 
conc. Solo oggi. 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 

Martedì riaperture, in Enylish Sex Slmbol. 

BOCCHERINI 

Via Boccherini 

Marcia o muori (La bandera), a colori con 
Franco Nero. 

CENTRO INCONTRI 

Chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Chiusura estive 
EVEREST (Galluzzo) 

Chiuso 

FARO 

Via F. Paolettl. 36 - Tel. 469.177 
(Ap. 151 

Oggi riapertura con i divertenti cartoni am¬ 
mali In technicolor: Silvestro yatto maldestro, 
con i vostri beniamini: il gatto Silvestro, Tit 
ti il canarino. Spetdy Gonzelti. 

Domani: II triangolo dell* Bermudt. 
FLORIDA 

Via Pisana. 109 H - Tel. 700.130 
(Ap. 15.30) 

Divertentissimo: La pantera tosa colpisce in¬ 
cora, technicolor con Pelar Sellar». Herbert 
Lom. Per tutti. 

(U.s. 22.30) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap 15) 

Omeygio al Re del roc>. L'idolo di Acapulco, 
technicolor con Elvis Presley. Ursula Andreas. 
(U.s 22.40) 

Domani: Marcellino pine e vino 


L'idolo di Acapulco, 
iley. Ursula Andreas. 


: Marcellino pane e vino 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 


Questo 


C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via H. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
(Apertura 20.30 - Il spet. 22,30) 

I protagonisti del cinema italiano: Marcello 
Mastroianni in: Ieri oggi domani, di Vittorio 
De Sica (1963) 

Rid AGIS 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 20,30) 

L'uccello dalle piume di cristallo, con Tony 
Musante. Suzy «elidali (VM 14) 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano rirns 34) - 

Tel. 690.418 

Ch'uso 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701035 ilius 0 26 1 
(Ap. 20.30) 

II vizio di famiglia, con E Ftnech. R. Mon- 
taynani. (In caso di pioggia la proiezione ta¬ 
ra clleltuala al chiuso). 

C.D.C. SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 
Chiuso 

LA RINASCENTE (Cascina dal Riccio) 

Chiuso 

C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 

(Spelt. unico ore 21.30) 

I classici del giallo: Agstlia Chrystie in ...E 
poi non ne rimase nessuno, di P. 

Con Oliver Reed. Adolfo Celi. Charles Arni 
vour. Feriale e (estivo L. 700 
C.D.C. COLONNATA 
(Speli. 20.30 e 22,30) 

II diavolo probàb'Hmcnte.v. ,l '(Ft*.’-'7tì) d: Rd 

bari Brssson. •* 1 f * ; • ' ■ : •••■•Ir - : ‘ 

Domani: Caro Michele. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

(Ap. 20.30) 

Ritorna in azione James Bond in: A. 007 II- 
ctnxa di uccidere. A colori. Per tutti. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE • Bus 32 

(Ap. 17) 

Dedicato e isyazzi L. 200 700. Tolò con¬ 
tro i quattro, di Steno. 

Ore 21.30 L 700 500: A noi le Inglesine 
di Michel Laiiy. con Remy Laurent. Sté 
phane Hilic’. 

COMUNI RERIEERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Oggi riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.30) 

Tre tigri contro tre tigri, con R Pozzetto. 

C. Ponzoni. P. Villaggio. E. Montiitno, Da 
lila Di Lazzaro. Per tutti. 

(U s. 22.30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22.593 - Bus 37 
Chiuso 

SALESIANI (Figline Valdarno) 

La vita davanti a se (Premio Oscer) 


ESTIVI A FIRENZE 

ESTIVO CHICRDILUNA 

Via Monte Uliveto (ang. V.le A. Alrardlt 
(Spett 20.30 22.40) 

II... Belpaese, con Paolo Viitagg'o. S.lvir 
Dionis o. Anna Mazzam3u:o. Color., Per 
tutti 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senc-e 129 K - Tei. 221.106 
(Ap. imr o speli ore 20.30) 

Per un dollaro bucato, con Giul.ano Gemma 
ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele. 203 
(Ap 20.30) 

Panico nello stàdio, coi Charlloi H;s*on 
Martin Baiseli. Welter P.dgeoi. 


TKATIU 


TEATRO GIARDINO L’ALTRO MODO 

Lungarno Pecori Giraldi • Piazza P.ava 
Tel. 290.419 

COMPAGNIA DORY CEl CON BRUNO VETTl 
E ORLANDO FUSI. ORE 21.30. L’assassino • 
tra il pubblico giallo in dj« ttrnpr e tre qua¬ 
dri di Dory Cei. Scena; Rodolfo Marma. Re»- 
: ; zzàlq Oo Angelo torri. Prenotazione telai. 
299419. Spettaceli • Tutti I g.omi escluso il 
■modi - Novità assoluta un thrilling ecce- 
z.ons e. 


PISCINE 


PISCINA COSTOLl (Campo di Marte) 


Tel. 675,744 


- : : ii - 6 < io 17 26» 

Scuo.i d ruo’o. tu'!; e pi '.z.uoto. Aperta 
pgn, g or.-o dau* o-t 10 a i* ore |9. Quat- 
r-o vasche di ogni J.miniiors in un g-ande 
pj-cp-g.ard no. Acqua sempre r;sca:ds'a. Sa:*- 

- -m Dsrp.o bar » s-:t Service Una cor.ver- 
srz One. »-. g prna e. ur. po' di mus.ca? Alla 
o se re Cos'ot; c'à anche It si qtto buono’. 
Un servir o ouObi.co o»t la es senza <3 tu'r. 
PISCINA LE PAVONIERE - PARCO 
DELLE CASCINE 

V.alc de ..* Ca'.on.i • Tel. 367 507 
( B u 5 A /17 » 

Dalie ore IO a l* 23 rutti I giorni coment* 
mente rir, nevai». Nuovi spazi, nuovi servizi: 
e come se tossa un »mb : tntt che non hei 
incora CO'.0>C uto. Bz'. r storzr.t* apz:t. (in* 
a ta da r.o.it. E tra poco mus e», tanta me 
s ca. • Le Pavon ere » sarà un'estatt d. jazz, 
.i • frad t orai > quello vero. 


DANCING 


COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

Tel. (0671) 506254 • 506104 


colore TECHNOSPES 


VIETATO AI MINORI DI ANNI D 


ORARIO 16 • 18 - 20 • 22 • 24. 


Fra le ridenti colline di Vinci • circa 30 km da Firenze 
la ns. CANTINA è aperta tutti I giorni feriali nella ore 
8.30-1230 * 14,30-18,30 (sabato 8,30-12,30) per la Véndita 
ai privati consumatori, de! tuoi gsnulnl od apprezzati vini. 

Par la vostra tavola pormoRotavf un vino genuino al 
giusto prezzo 


A GARDEN ON THE RIVER 

iCircoio Arci Capalle) 

Tutti i sebi*-, testivi * la damane» ai'.t or* 
21.30 danze cori il complesso: I leader, 
tempo oi.-cheggo). 

DANCING MILLELUCI 

Campi Bisenzio 

Oufila sera a.’t ore 21.33 danze con .1 ccm 
pitsso I solitari. 

DANCING POGGETTO 

Vìa Mercat! n. 24 b 

Or* 21.30 beilo moderno d.scotica (consu 
miz ani gratuita) venerdì * domenica sera 
bailo liscio. 

< ANTELLA > CIRCOLO R.C. 

(Bus 32 1 

Ore 21.30 balio I. scio con C. Renai • I 
tour Sound. 


j Rubriche a cura dalla SPI (SoclatA par 
! la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 


Maritili n. 


Telefoni: 2*7.171 
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l'Unità / sabato 9 settembre 1978 


Subisce un duro colpo l'unanimismo di stampo fanfaniano 


_ PAG. 9 / toscano 

Alcuni minuti di panico nella cittadina pisana 


Una nuova opposizione nella DC aretina Scene da far - west a Uliveto 
dopo le dimissioni del vicesegretario per una rapina da 10 milioni 

Pici'giovanni Menicatti lascia anche la carica di responsabile deH’ul'ficio enti locali — Del grup- Un giovane comincia ad urlare e i banditi fuggono - Un fioraio lancia una bacheca 
po che si contrappone alla maggioranza fanno parte anche Giovanni Ralli e Benito Boschetto contro un malvivente - Un impresario li insegue con un furgone - Ma il furto riesce 


Sfilate 
storiche 
nel centro 
di Prato 

PKATO — L’3 .settembre per 
1 pratesi è giornata di gran¬ 
de festa. A suggello di una 
tradizione ormai radicata, e 
sentita negli animi della po¬ 
polazione hanno sfilato per 
le vie del centro figuranti in 
costume deH'epocn medioeva¬ 
le per quello che viene chia¬ 
mato il « corteggio storico > 
ed insieme 1 gonfaloni di cir¬ 
ca 100 comuni delia Tosca¬ 
na, che fin dai tempi anti¬ 
chi veniva”" a Pr.it o pei par¬ 
tecipare all’osttlistone del sa¬ 
cro cingolo. 

Fra le iniziative ctie han¬ 
no contraddistinto questo 
giorno, divenuto il momento 
culminante del settembre fie¬ 
ristico di Prato, quest’anno 1 
panificatori della città han¬ 
no Impresso sul pane il sim¬ 
bolo della città: uno scudo 
ocn 11 fiordalisi. 

Alla fine del corteggio i fi¬ 
guranti nei costumi dell'epo¬ 
ca medioevale sono confluiti 
in piazza del Duomo dove 
si è svolto il gioco della 
torre. 

Importato -a Prato per que¬ 
sto giorno da una località 
della Versilia l’o.stensicne del 
sacro cingolo conclude l’tt 
settembre. 


Il palazzinaro 
della cabinovia 
pianterà anche 
sii alberi 

GROSSETO — Entro la fine 
del mese verranno portati a 
termine i lavori di demoli- 
zicne della cabinovia abusi¬ 
va, costruita dal « palazzina¬ 
ro » romano Fabrizio An- 
dreuzz.i, a Cala Piccola al- 
l’Argintario. I lavori propo¬ 
sti per la demolizione -. ino 
a totale carico deH’Andieuz- 
zi. Oltre a farsi carico in 
ptopno della intuizione cle’.'a 
struttura, che collega - . . ut 
modo origliale la villa s.’ 
mare sottostante dono 1117 
metri di discesa, il cosi ' lit¬ 
tore romano ha dovuto for¬ 
nire 10 milioni al Comuni*. 

I lavori già avviati Incito 
portato ad escludere l’Mtihz- 
z.o delle urne in quanto 'e 
I «buche» avrebbero ultorior- 
l mente alterato il territorio, 
si è scelta perciò la stia da 
più semplice del ricorso al¬ 
le ruspe e alle pale mecca- 
niche. Al termine dello sman¬ 
tellamento dei piloni in ce¬ 
mento e ferro e della linea, 
Fabrizio Andreuzzi. por ri¬ 
portare il vasto appezzamen¬ 
to di terreno allo stato ante¬ 
cedente all’installazicne dei 
la struttura dovrà provvede¬ 
re ad una seria e rigorosa 
opera di rimboschimento. 


AREZZO — Sono finiti gli 
anni deH'tinanimismo fanfania 
no ad Arezzo? Sembrerebbe 
di si a giudicare dalle dimis¬ 
sioni di Piergiovaniii Mene 
Catti dalla carica di vice se¬ 
gretario provinciale c da re- 
spc.isabile deH’ufficio enti 
locali. A queste dimissioni ha 
fatto seguito il passaggio al- 
l'opposizione interna di un 
vasto ed eterogeneo gruppo 
fino ad ora nella maggioran¬ 
za guidata dal segretario Tul¬ 
lio Innocenti. I nomi più 
.significativi della < Nuova 
opoosi/ione » sono, oltre al 
.Menicatti. quelli di Benito 
Boschetto, del Comitato prò 
linciale e di Ralli, consigliere 
regionale. 

Anche -e difficile penetrare 
nei meandri interni della 
Democrazia cristiana aretina, 
si può dire che l'azione del 
gruppo Menicatti. Ralli. Bo 
sclietto non è stata l'alzata di 
ingegno di una mattina. Essi 
inlatti hanno reso pubblico 
un documento. •< appunti por 
il segretario provinciale >■. da 
loro consegnato a Innocenti 
nel novembre '77. Questi ap 
punti, secondo, loro, sono fi¬ 
niti nel cassetto delia segre¬ 
teria provinciale e li sono 
rimasti. « senza originare al¬ 
cun serio confronto sulle 
proposte in essi contenute ». I 

Nessuna mediazione è sta I 
la. a (pianto pare, possibile e I 
la disi interna, congelata dal 


problema del governo prima, 
dal caso Moro e dalle elezio¬ 
ni amministrative poi. è infi¬ 
ne esplosa. E i toni (li questa 
polemica interna non sono 
certo dei più pacati. Il grup¬ 
po di Menicatti accusa la 
gestione Innocenti di « im¬ 
mobilismo nella gestione del 
partito e (li assenza di obiet¬ 
tili nella linea politica ... Ber 
quanto riguarda la gestione 
interna gli «* appunti per il 
segretario provinciale •. nel 
settembre ’TT indii ano ima 
serie particolareggiata di 
problemi. Il primo della lun¬ 
ga lista è l'organigramma 
degli uffici -< frutto, si legge 
nel do. munto, di dosaggi 
aitifi.iosi. e clic noi rispon¬ 
de alle esigenze di funzionali¬ 
tà di 1 partilo, a tuli‘oggi 
l'cttembre '77» vi sono - x*r- 
soiit* ehi- non sono state mfor- 
I ma'c degli incarichi elle hanno 
ricciuto». 

Gli appunti ( oiitinuano de 
niKKiando il premiere della 
segreteria sugli organi colle¬ 
giali del partito, quali direzio¬ 
ne e comitato provinciale, le 
lungaggini nella formazione 
dei comitati di zona, l'emargi- 
naz.ione elei GIP aU’intemo 
del partito. Dalla gestione in¬ 
terna all'a/ione o alla linea 
politica della segreteria limo- 
centi. Le accusi» a questo 
proposito si fanno sempre 
più fumose. probabilmente 
per non fare emergere fino 


Ancora lontane le prospettive per un accordo 


L'amministrazione di Pontremoli 
paralizzata dalla crisi politica 

Il comitato regionale di controllo ha respinto le dimissioni della giunta per un er¬ 
rore nella procedura — Il PCI propone un incontro fra tutte le forze democratiche 


; PONTREMOLI -- E‘ ancora 
. lontana la soluzione per la 
crisi |x>)itica ed amministra- 

■ tiva clic da vari mesi sta pa¬ 
ralizzando il comune di 
Pontremoli. Alle resistenze 
della DC e aH'iner/ia di BSDl 

• e FBI si è aggiunta una sen 

■ lenza del comitato regionale 
ili controllo che ha respinto 
le dimissioni della giunta per 

' un errore ili forma nella 
procedura. La situazione ili 
stallo in cui era caduta 
rammimstra/.mne pareva de¬ 
stinata a sbloccarsi do|x> la 
burrascosa riunione del con¬ 
siglio comunale tenutasi il 14 
agosto scorso, nel corso della 
quale il sindaco democristia¬ 
no Marino Berlocchi, e con 

• lui tutta la giunta centrista 
' (unito caso in tutta lina prò 

' micia guidata dalle sinistre», 
era stato costretto a rasse¬ 
gnare le dimissioni. Sarebbe 
ro (Invilii iniziare da li a [x> 
co ima sene di ilici litri tra 
le forze ixilitielie che. stilla 
, base di una projxista unitaria 
, di PCI e PSI. avrebbero do 
i luto e [>otiito giungere ad un 


1 

Lettera 

, 1 

al ministro 
per l’acquedotto 
sottomarino ! 
per l’Elba ; 

LIVORNO — li pri sali-m»’ del 1 
la pruiiiicia Barbiere ho in j 
nato al ministro dei latori 
pubblic’ ima lettera '.il prò ‘ 
getto degl* intasi sui frani! 
Corrila e Miha e per l'oc 
qucdotto .-ottoni,ii aio por l iso ( 
la d'Elba. Da anni -i di'iu 
te la rool;//o/.i.ne d. queste 
import.ini. s’’'.itt>i!v. Re.on- ■ 

temente, il Ligio a Pi , 
lazzo (ìraudut.de. 'i e s\<>l I 
to un i'i entro tra amili il. : 
strafori reconoii prot im :a!i. I 
della tiiinuint.i in > itali i del 
l'Elba e ('.quota, .lei coma ' 
ih- d. B.omb.no e rapinoseli j 
tanti delio o: g.m z/a/ oin sii 
(lai al.. 1\ r l.r e .! p uro > il¬ 
io stato d. otM.i/ione 

* Da tale ruiunxx- - - '«'rive • 
il tire'.dente Barbimi • ne'la » 
sna 1, ttera è eim r.-.i tutta ' 
l’urgon/u «Ite ; competenti * 
organ d iodi -to mi.,: toro 
rilascino al a Regione losca 
PO le oOo-ssIi.ll. d; denta 
710IX- dello acqua de. baci 
n: dei fiumi Corna e M. 
ha e forniM-.ino le prcs’a 
zioni tecniche noie.—.ìr.e [x-r i 
ìm/tare il lai oro <ì. proget ' 
t.i/tone «--e. ut *t a ». | 

La Regioix* lo>i .ma ti i un*'- i 
'«i infatti a di'[\)'./ one . 1:1 
miliardo per la roda/.one de. | 
progetti eseculiii. Somma ilio j 
può ess«*re spesa solo dojx* ( 
la fine deH":ìt*r niini'teri.ile. 
Barbiere com ludo aolLutan- 
do il ministero dei latori p.ili- 
blici affuu-liò tengano rila ( 
•Ciato al pai presto [>» -s *>: , 

1« le autoi l/za/lon, alla Re , 
gtoix» Toscana. ; 


accorilo di fine legislatura 
per risoli ere alcune grandi 
questioni da trop|x> tempo 
lasciate in sospeso: è il caso 
delle acque minerali ili Mon- 
telungo. della zona industria¬ 
le di Bit»ie Saliceto, della re¬ 
te idrica della citta, eie. In- 
tece, ora. ociorre ricomincia¬ 
re tutto da i-«qx». 

E' ili questi giorni un en¬ 
nesimo invito del comitato di 
/.(aia del BCI della Lunigiana 
per giungere ad una «ileii 
lutila chiarificazione [xditica 
tendente al si!|x*raniento del 
l.i crisi per permettere, cosi, 
la ripresa dell'attività animi 
lustratila neirinterc—i* della 
l’oniunità -. 

s II BCI non (‘scinde — .si 
legge nel documento del co¬ 
mitato di zona — anzi, ritie¬ 
ne .sia ihdisjx»ns:ibi!e arriiare 
ad 'in incontro di tutte le 
forze democratiche attraverso 
il quale giungere, in tempi 
breii alla definizione di un 
programma che si regga sul 
l'appoggio convinto quanto 
res|xiiisal)ile di tutti i gruppi 
((insili,iri democratici j. Nel 


doétmlcnlo. ' iuoKre 'si invita¬ 
no le forze politiche ad evi¬ 
tare bizantinismi e tatticismi, 
quali sono stati alcuni atteg¬ 
giamenti della DC nel modo 
di condurre l'amministrazine 
di Bontremoli: si chiede un 
superamento della Enea di 
discriminazione nei ((nifi-cuti 
del BCI e del BSI per |xirta- 
re una iditata nuova all'in¬ 
segna (leil'unità democratica 
airinterno del palazzo munì 
cip.de. Queste (liscrimmaz.io 
ne v la lolontà da parte di 
alcuni .settori della DC di 
(ontiouare nella politica dello 
schieramento precostituito e 
soltanto a[»|)arent«‘mente au 
(osiifficetite. hanno significato 
e significano a Pontremoli 
[Miliare il comune sempre 
più alla paralisi e alla ineffi- 
cen/a: ridueendo ristitu/ione 
a gran cassa dei centrasti e 
delle Ix-ghe di partito. Di 
questa crisi amministrativa 
risente in definitiva tutta 
l'attività [Militila e culturale 
della città. 

Domani .si assegna il famo¬ 
so Bancarella Sport in u- 


n' atmosfera resa pesante ' e 
difficile dal clima di discri¬ 
minazione ài cui alcune 
compenditi culturali della 
città vengono lasciate. Gli at¬ 
teggiamenti ili sfida e di 
chiusura non avrebbero mo¬ 
tti o di esistere in seno al- 
l’organi/./a/ione del premio 
eppure si verifica anche 
((Desto. 

Ritornando alla citsi am 
ministratila. nei prossimi 
giorni, ma nulla è -tato an¬ 
cora deciso al riguardo, do¬ 
vrà (*ssre mini aulente ( (Allo¬ 
cato il consiglio comunale, 
elle dovrà a -ila volta pren¬ 
dere atto delle dimissioni del 
sindaco e deila giunta. do|Xi 
ili che. 'alio nume sortite 
del comitato di i<nitrol!o, 
[Mitrauno ai ere inizio ì collo¬ 
qui tra le forze [vilitiche jx»r 
dare una soluzione alla crisi. 
Tutto questo |x»rò avrà bi¬ 
sogno di tempo, mentre i 
problemi della città e degli 
ste-si cittadini nifi tic [misso- 
n<; più di attendere. 

f. e. 


j in fondo aire-storno le cause 
I della [xdemica. Il gruppo del 
» Menicatti definisce * non 
chia. a it rapporto della DC 
aretina con gli altri partiti ». 
i Rapporto non chiaro », a 
leggere tra le righe, diventa 
■i rapporto di sulxirdina/ioiie 
a BCI e BSI -.. 

11 grupjx» passato all'opjx)- 
.si/i<K'.e inette le mani avanti: 
l'accordo con la politica delle 
bugile intese, richiamato alla 
segreteria Zaccagni:» e all'in- 
segnamento di Moro, gli ac¬ 
corili sulla sanità e sin tra- 
s|xirti b hanno firmati anche 
loro. Dole le difleren/e con 
Inno.eliti allora.’ Scmplicis 
slum, torse eecessivamcdte. si 
può dire ehi- [R-r ([in sto imo 
io grupjMi gli aciorili unitari 
vaino bene uni lino a un 
certo punto; .'inni Infogna 
1 si elidere il partito ». dicono, 
e quindi maggior rigidità da 
parti» della Democrazia cri 
stiana; Firmiamo làici nido 
ma se qualcosa non funziona, 
subito aH'o;;|Misi/.ioiie. « Non 
possiamòo coprire gli errori 
degli altri ». questa la giusti¬ 
ficazione. Su questa base è 
nata la Missioni» all'interno 
della DC aretina. Qualcuno, 
maliziosamente, lui liquidato 
la questione come un sempli¬ 
ce gioco di potere. Il Meiii- 
eatti. in una lettera alla base 
del partito, cosi ris|x»idc a 
queste- alluse: né maggior 

[Kit e re. né maggiori nicanclii. 
Ix'iisi contributo appassionato 
a fare del partito un centro 
di idee e iniziatili- (he ria¬ 
nima. a volte, continuità, 
respiro e prospettiva a (niel¬ 
la parte di società aretina 
che non si rassegna ad essere 
inalgoi eniata dai partiti di 
sinistra: questo solo è il 
nostro obiettivo», t ua chia¬ 
mata a raccolta di tutti gli 
scontenti della gestione Inno¬ 
centi in eliiaie anticomuni¬ 
sta? Difficile rispondere, ma 
il dubbio rimane. 

Il gruppo che fa cajx> a 
Menicatti. Boschetto e Ralli è 
alquanto eterogeneo e il la¬ 
voro di preparazione al pros¬ 
simo cong! osso, nel quale 
presenteranno ima loro lista, 
sarà probabilmente un duro 
lavoro di scrematura e di 
raftinamentn di una linea [Mi¬ 
litila. Non basta richiamarsi 
a /accaglimi ii a Mino, oc¬ 
corre anche dire cosa si pen¬ 
sa di rare per la situazione 
economica e politica della 
provincia di Arezzo e questo 
non l'hanno ani ora fatto. 
Come risjxMide Innoccmi al¬ 
l'accusa di questo gruppo? 
Ber ora con il silenzio Si é 
rifiutato di rilasci:.re inter [ 
uste, in un telegratico coilo- j 
quii» telefonie»» ha debilito u- i 
na . ragazzata ■ la pubblicità 1 
che il Menicatti iia dato alle j 
Mie dimissioni Di conseguen- . 
/a nessuna dichiarazione: i I 
panni si» nelu -i Limilo in ! 
famiglia. Rimane jl •»r*»b!e- i 
ma che la DC Ilo delle re j 
spoiisahilità notevoli nel'.t vi j 
ta politica cittadina. Bre»c- | 
cupazioni si nutrono su (oine t 
([desta crisi interna potrà ri 
flettersi sui r,i|)|x»rti tra i | 
[èrtiti e sulla gestione degli j 
ai cordi ! 


Claudio Repek 


Clamorosa supervendita! 

ALLO 

SPENDIBENE - EDILIZIO di Pisa 

CON LA SUPER VENDITA ESTIVA A 

PREZZI DI REALIZZO (provare per credere) 

1 vasca bianca tl70\7t!) !.. D scelta 

Sanitari bagno (.4 j»e/zi ictrochinai L. àf> finn [a serie 
Piastrelle decoro rivestimento !.. 2 I<*• » m se. con:. 


forno ila pani» in refrat¬ 
tari,» 

L. 50.000!! computo 

Ba\ mu nti iti m,.»n,x',»Uura 
ihir.ssima 2* -kt’lia 

L. 3.000! 

Bartc Incinte [ir,mie com | 
[>!ete di serratur.i 1 

L. 57.000!! i : t, ì: , 

Barqiet r>»\<re t-d enea i 
liPt >' 

L. 5.500! !,„, 

(inll da giardino - compie- i 
lo (1. g.rnrr.is'.o elei tr.ee 1 

L. 120.000!! i no 


al PRINCIPE 

NON ABBIATE PAURA ! E' SOLTANTO 
UN FILM... PER ORA... 

- 'T’Atatuii ^ 


...quando non ci sarà più posto all’inferno 
i morti cammineranno sulla Terra... 


DARIO ARGENTO pie senta 

un film scritto e duetto da 

GEORGE A. ROMERO 




t m 




g luu altri .ut cuh i ovvi :utt« - s * r ib.ivtu-r.o - armadi - 
bagni» - luminelli - ceramiche» a prezzi di puro costo 

SPENDISENE - EDILIZIO di Pisa 

VIA AURELIA NORD Tel. 050 89.07.05 (2 linee) 

STOP ALL'AUMENTO DEI PREZZI 

ORARIO: dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 19.33 


i 

I 





PG 93 


DANCING CINEDISCOTECA 

SPICCHIO • EMPOLI - Tel. 0571-503.605 


QUESTA SERA — ORE 21,30 

PER LA PRIMA VOLTA IN TOSCANA 

ÈVA 2000 SYSTEM 

In discoteca Claudio e Fabio 



colore TECHN0SPES 


VIETATO AI MINORI DI ANNI ir 

ORARIO 16 - 18 - 20 - 22 - 24 



Zpì 









pr »■ . ** ,***»* 


L'interno della Cassa di Risparmio di Uliveto 


Il fioraio Elis Franchi con la bacheca che ha lanciato 


ULIVETO. TKIt.MK - Lamia cuntie ,, 
rapinatore ohe dopo il colpo esce dalla 
banca una bacheca per le civette ilei 
giornali, lo colpisce <* :«» allena il 

rapinatoli» abbandona la pùstola ma 
tiene ben Multo il buttino, m milza 
e -.cappa, ni.slenii* ad aiti! tre suoi coni 
pi le: anehVssi ■ muti Tutto si e -,vol 
tu nel giro il » pochi secondi: .sono b.* 
-stati n<»r scatenare .1 panico tra ia «geii 
tt» del paese impegnata *n un tugg. 
luggi generali». Non (» mancato tr.i i 
cittadini anche chi ha untato di la 
giure la via della tuga ai banditi m »t 
tendo [uopi in automezzo di traverso 
alla .strada 

I rapinati»!:, dopo un attimo d: esi 
tazione hanno mantenuto il propino 
.sangue ireitdo e senza spanne nei» 
puri» un colpo hanno lanciato a tutta 
bina tra lo .stridio di ruote e le gitila 
della lolla la propi ia «iii'oinolnl-, :u<a 
(lagnando, almeno per ora. l'impunitu. 

La banca presa ili mira ieri mattine 
è la Cassa di K sparano di Uliveto 
Terme. Verso le 10 una Alletta targata 
LU-206700 si ferma davanti alla filiale. 
Ne escono tre giovani «tranquilli r 
sorridenti» -- li descrive un testimi» 
ne - mentre un (piarlo rimane a 
bordo dell'auto con il motore acceso 
I tre varcano la soglia doll’istituto di 
credito, timito fuori le pistole e le pun¬ 


tano iniitro ì presenti intimando li 
« mani alzate e tutti termi». Due mal 
viveur, scavalcano il bancone ed arral 
tano il denaro della cassa riempiendo 
il .sacci). 

Tutto piucede secondo 1 tradizionali 
« v.inoli. » ili queste imprese hindite 
.scili», quando, .ill’liiiprovviso, n inani) 
(It : quattro incontra il primo intoppo 
Un g.mane di tJlive'o. Fabrizio Boss, 
die sta per locarsi ni Imi ma. .si accor 
ge cut» (pialche cosa non va. Intui.sie e 
grida tra la gente mciedula: stanno 
rapinando la banca . 

Dappiima la gente pensa ad uno 
scherzo «ma non ònt» baggianate — 
gli risponde la proprietaria della n 
vendita di giornali che si trova prò 
pno di Ironie itila Cassa eli Risparmio. 
Ch prende sul serio le grilla d'allarme 
linciale dal giovane e invece il (piallo 
bandito rimasto tt bordo dell'auto che 
richiama i propri compagni con alcuni 
colpi di clack.-on. 1 tu», sentito il se 
(male del palo, escono di corsa dalla 
banca t» stanno per riditi art» in mac 
china. A questo punto accade :! se¬ 
condo imprevisto. Ieri era venerdì, e 
come ogni settimana, in quel giorno 
sosta vicino alla banca un liutaio ani 
bulan'e, Elia Franchi II Franchi vede 
uscire gli uomini armati, atterra uno 
degli espositori in metallo de; «giornali 


che si Covano davanti al chiosco i 

10 scaraventa con tutte le forze conti < 
*1 li,milito più vicino Lo colpisco i 
braci io che regge la Smith Wesson. r. 
un momento tenibile il rapinatore s. 
lenii,t intontito, indeciso se raceoglieu» 
l'arnia o .scappar««. ì suoi complici pan 
tano lt» canne delle pistole, verso :! 
nonno, la gente urbi e scappa prov, 
di-ndo il peggio Ed inviai» le [>isto.. 
rimangono mute. 

« Nonostante lusserò ilei giovani 
spiegheranno dopo i cambili-ri 
probabile x. tratti di «gente esporto, 
capaci» di controllar,.' ì propri nervi i 
tre banditi salgono sul:'AI letta eh.» 
parte a razzo vei so la \ icma strado 
provinciale Un impresario di Uliveto 
Terna» ha assistito alla scena prendi 

11 pioprio lurgont» t» tenta, passando 
[x r le strade interni» nel paesi» di anu 
eipare ì rajmiatort all'incrocin con lo 
via piovmciale bloccando in mezzo al 
lo carreggiata il proprio automezzo 
Ma il tentativo non rte.sce e dei bau 
diti si perdono le tracce. Su! selciato 
davanti alla banca ì rapinatori hanno 
lasciato una Smith Wesson che ora li 
[lolizio sto esaminando. Il bottino ani 
monta a circa 10 milioni. 


Andrea Lazzeri 


CINEMA IN TOSCANA 


’i"t ?» •jnn-- 

f,|W »p ** 


LIVORNO 

GRANDE: Graz'e a D'q è venerdì 
METROPOLITAN: Svv arili incombe! 
MODERNO: Formala 1 la lebbre 
dulia ve.ocità 

LAZZERI: (eh usura estiva) 

POGGIBONSI (Siena) 

ITALIA: La ragazze pon pon si 
scatenano 

POLITEAMA: Bermude. la tossa 
maleJctta 

COLIE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO. Klemhoft 
Hotel (VM 18) 

5. AGOSTINO: Sse ecl< Hj n « 
PISCINA OLIMPIA: Oie 21 ballo 

SAN VITO LUCCA 

EUROPA: l> lupo della steppa 

MARGINE OPERTA (PT) 

OLIMPIA: li presagio 

PORTOFERRAIO 

ASTRA: L a tirare e ancora /i»a San- 
dol:an alla nscoisa 
PIETRI- L'ultimo <j orno d amore 

DONORATICO 

ARISTGN: A,jenle 007 si vi,e so¬ 
lo due volle 

ETRUSCO (Marina di Castagneto): 

V/oyoiia I Is co‘i o:n cid, 


ROSIGNANO SOLVAY 

TEATRO SOLVAY: Pane burro • 
marmellata 

ARENA ESTIVA SOLVAY: L* 

bitxjhc de! padrone 

GROSStTO 

EUROPA 1: L'ultimo valzer 

EUROPA 2: Ayenta 007 al servi¬ 
zio d. sua maestà 

MARRACINI: Una donna due pas- 
sìon, 

ODEON: U om.ni d'argento 

SPLENDOR: L 'infermiera spedaliz¬ 
zata m . 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Formula 1. feb- 
b r e de la veloc ta 

POLITEAMA: A moie, piombo e 
lurort 

TRIONFO: All:y:i becchini’ Arriva 
Trinila 

CORSO: La febbre dei sabalo sera 

PISA 

ASTRA: 5..ann ’nconìbc! 

ARISTON: Graz e a D o e venerdì 

ITALIA: L’occhio nel triangolo 

NUOVO: La 1 ceile nelle classe dei 
ripetenti 

MIGNON: Moghamante 

MASSA CARRARA 

MARCONI: Mazzmga contro gli 
Uto 'obot 

GARIBALDI: La febbre de 1 sabato 
sera 


PISTOIA 

EDEN: He.d! in c ttà 
ITALIA: Sed ici anni 
ROMA: II gabbiano 
GLOBO: Coma profondo 
LUX: Sv/orm incombe’ 

SIENA 

IMPERO: Mondo porno nel mondo 
METROPOLITAN: Formula 1, la 
lebbre de'la velocita 
ODEON: He.di 

SMERALDO: ( prossima riapertu¬ 

ra) 

MODERNO: I ragazzi del sabato 
sera 

VIAREGGIO 

SUPERCINEMA: F cnim nilita 
EOLO: Easy Rider 
ODEON: Grazie a D o e .e *crdi 
GOLDONI: (nuo.o programma) 
CENTRALE: Serafino 
MODERNO: La ligie c ancora viva 
Sandokan all a riscossa 
POLITEAMA: Pr.mo amore 

LUCCA 

MIGNON: Fle di 

MODERNO: S.varin meombd 
CENTRALE: Vojl a d. donna 
ASTRA: La ma ed z one d D-m un 
PANTERA: Sexy ex.b t on 

ORBETELLO 

SUPERCINEMA: Easy Rider 


Lo sapevate 
che il 9 settembre 
è un giorno di festa 
per tutta la nostra città? 

DRESSING CLUB 

un negozio completamente rinnovato 
con la consulenza della Lebole, 
invita tutti a festeggiare la sua riapertura. 
E a vedere le sue nuovissime collezioni 
per l’autunno-inverno 
e i suoi nuovissimi prezzi! 


PRATO 

AMBRA: Le a.sciiture di Barlu 

papa 

GARIBALDI: Cracy Horsc 
ODEON: Quando la mo,j..e * i i 
vacanza 

POLITEAMA: La libbra de' sab.l > 
se-a 

CENTRALE: I! band lo e It ni 
dama 

CORSO: L' li le de e 
BORSI D’ESSAI: Gl. cedi d. a 
notte 

MODERNO: West S de Story 
CONTROLUCE: (p-ossma r.(, : 

lu-a ) 

NUOVOCINEMA: Il pont* sul f 

me Kv.ay 

BOITO: Ca co Rosso non a.io 
m a scarno 
EDEN: Il branco 

EMPOLI 

CRISTALLO: La labb:e del s.b 

sa-a 

LA PERLA: Forma a 1, la l > 
b e de'la .'a oc la 
EXCELSIOR: L'australiano 

MONI K A UNI 

KURSAAL TEATRO: C ) ni - - » 

Teatra.c - La '.rjo.i allty.» » 
EXCELSIOR: Gr.u c a D o e i: 
na-di 

ADRIANO: P rimo cnuic 

KURSAAL GIARDINO: Il jn’/o 
yo della mutua 


PRESTITI 

Fiduciari - (Yworir» .5° sii 
/>'•>,aio - Mutui t poi ciati 
1 ’ c Grimo Finamut 
•urlili elidici • Sconto por 
tu ioq’.io 

D'AMICO Brokers 

Finanziamenti - Leasing 
Assicurazioni ■ Cnn<ulerr.a 
ed assistenza a"irurahi‘- 

Livorno - Via Ricasoll, 70 
Tel. 28280 


| airedamenti| 


NANNINI GIULIANO 

52C2B Tirri'tcvi EdkìbIìhì (IR) 
idsffi-j S7.2fl.92 

ARREDAMENTI 
PER LA VOSTRA CASA 


DRGSS1NB CLUB 

Un “servizio" nuovo al servizio della clientela. 




PS 


la rivista 
milifantc? 
di battagli.i 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni c 
internazionali 


I 


I 
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l’Unità / sabato 9 settembre 1978 


Solidarietà con le popolazioni colpite 

Delegazioni comuniste 
nelle zone disastrate 

Anche il presidente dell'assemblea regionale Mario Gomez e quello della III com¬ 
missione Franco Daniele sui luoghi dell'alluvione * Incontri con sindaci e braccianti 


La strategia per il rinnovo dei contratti 

II sindacato punta molto 
sull'occupazione nel Sud 

Confronto a Castellammare tra Macario, Rossitto, Vanni Spandonaro 
e Villa a conclusione del seminario CISL • Una relazione di Acocella 



Il Partito comunista è stata l’unica forza j 
politica ad avvertire l’esigenza di avere su- j 
bito un contatto cori le popolazioni delle 
zone colpite dall'ondata di maltempo che 
R’è abbattuta nei giorni scorsi sulla Cam 
pania e in particolare sulla provincia di 
Napoli e su quelle di Avellino e Caserta. E’ 
stata l’unica forza politica a voler recidersi 
conto, attraverso 1 suoi rappresentanti, del¬ 
l’entità del danni subiti specialmente dai 
contadini che hanno visto distrutte le loro 
produzioni, a recare a queste popolazioni 
solidarietà, ad assumere precisi impegni per 
il rapido varo di provvedimenti in grado di 
alleviare subito 1 disagi che si sono pro¬ 
dotti. 

Le delegazioni sono state due. La prima, 
composta dal compagni Nicola Imbrlaco, 
Aniello Correrà e Diego Del Rio, ha visi¬ 
tato le zone di Tufino (ieri i vigili del fuoco 
hanno ordinato lo sgombero per altre sette 
famiglie) e di Casamarclano. Nell’abitato 
di Tufino si sono verificati danni rilevan¬ 
tissimi. Molte case sono inutilizzabili e de¬ 
cine sono le famiglie che non hanno più 
un tetto. Le strade sono impraticabili. La 
popolazione s’è organizzata e, in attesa di 
Interventi tecnici più validi, sta procedendo 
da sé alla riparazione, alla meno peggio, di 
case e strade. Si tratta comunque di una 
Iniziativa che ha una validità momentanea, 
ma appare evidente che a queste popola¬ 


zioni urge far sentire la solidarietà delle 
istituzioni con interventi adeguati. La dele¬ 
gazione comunista si è incontrata con il 
sindaco e con i consiglieri comunali. 

A Casaniareiano si sono tenute riunioni 
con i contadini e con i braccianti perchè 
i maggiori danni in questa zona sono stati 
subiti dalle colture andate quasi del tutto 
distrutte. Negli incontri avuti, i rappresen¬ 
tanti del PCI hanno assicurato che. alla 
riunione del consiglio regionale fissata per 
martedì prossimo per esaminare la situa¬ 
zione in Campania, avanzeranno proposte 
precise per interventi immediati: sussidi da 
elargire subito attraverso gli enti comunali 
di assistenza: Interventi igienico-sanltari sul 
territorio: rapido Inizio dei lavori per ren¬ 
dere agibili tutte quelle strade che sono 
oggi impraticabili. 

La seconda delegazione, composta dai com¬ 
pagni Perrotta, Savoia e Barra, si è recata 
nella zona del Baianese per un incontro con 
la comunità montana. 

Intanto il vice presidente della provincia. 
Russo, insieme con gli assessori comunisti 
Stellato e Borrelli, e il capogruppo del PCI. 
Sulipano (sono intervenuti anche funzionari 
e tecnici), ha preso parte a una riunione 
a Nola con i sindaci della zona per esami¬ 
nare l’entità delle conseguenze del nubi¬ 
fragio e decìdere quali provvedimenti adot¬ 


tare specialmente per quanto riguarda la 
viabilità provinciale e la pulizia degli alvei. 
Al termine dell’incontro si sono prese al¬ 
cune decisioni operative: i lavori per la 
viabilità inizieranno subito i alcuni sono già 
stati avviati): per gli interventi sanitari 
saranno messe a disposizione dei comuni 
squadre per la disinfezione delle zone invase 
dalle acque nere: per i danni all’agricol¬ 
tura è stata sollecitata la ricognizione sui 
posti di tecnici dell’ispettorato provinciale 
per l’accertamento dei danni, indispensabile 
per far scattare le provvidenze previste 
dalla legge per le calamità naturali. 

Anche il presidente del consiglio regio¬ 
nale, compagno Mario Gomez d’Ayala, con 
il presidente della III commissione consi¬ 
liare, compagno Franco Daniele, ha visitato 
le zone colpite dall’alluvione prendendo con¬ 
tatto con i rappresentanti delle ammini¬ 
strazioni locali, delle comunità montane, con 
esponenti di forze sociali e con chi ha 
subito in prima persona i danni del mal¬ 
tempo. 

In particolare, negli Incontri presso 1 co 
numi di Nola, Camposano e Baiano il presi 
dente Gomez nel dare, a seguito delle nume¬ 
rose sollecitazioni rivolte dai rappresentanti 
delle popolazioni colpite per concreti ed orga¬ 
nici interventi anche agli effetti assistenziali 
più Immediati da parte della Regione, assi¬ 
curazione che gli argomenti proposti sa¬ 


ranno oggetto di un approfondito esame 
nella seduta straordinaria del consiglio con 
voeata per martedì 12 settembre, ha sotto- 
lineato la opportunità, ai fini del confronto 
che si rende sempre più necessario tra le 
espressioni rappresentative locali e la Re¬ 
gione, che 1 comuni si avvalgano delle fa¬ 
coltà loro riconosciute dallo statuto regio 
naie con propc.te formali su specifiche que¬ 
stioni, cosicché anche per questa via sia 
possibile pervenire all’adozione di misure 
meglio rispondenti alle aspettative delle po¬ 
polazioni danneggiate. 

Nel corso della visita svolta alla comunità 
montana del Baianese è stata riconosciuta 
l’opportunità della promozione attraverso le 
commissioni consiliari competenti e con la 
più larga collaborazione degli uffici tecnici 
centrali e periferici, di una attenta ed anali¬ 
tica indagine sulle cause del crescente dis¬ 
sesto idrogeologico di quelle parti del terri¬ 
torio dove traggono origine gli eventi allu¬ 
vionali 

Al riguardo, da ogni parte è stata riba¬ 
dita la necessità di Interventi organici, del¬ 
l’accentuazione dei controlli nella esecuzione 
delle opere, e di una più razionale imposta 
/ione della spesa regionale che tenga conto 
( delle essenziali priorità anche ai fini della 
| eliminazione degli spicchi. 

I Nella Foto; una piazza allagala di Nola. 


Durante una operazione anticontrabbando 

I finanzieri sparano a Torre 
Annunziata: 4 persone ferite 

Versioni contrastanti sull’episodio - Le « fiamme gialle » affermano che 
un folla minacciosa li avrebbe accerchiati - Testimoni dicono il contrario 


Approvato il progetto per la formazione professionale 

Due note (ministro e Regione) 
sui corsi per i disoccupati 

In una lettera al presidente Russo, Scotti affronta il problema dell’avvia- 
mento - Indicate anche competenze e responsabilità per il provvedimento 


Attentato 


Attivo 


fascista a una 
sezione PCI 
del Vomero 

Due bombe molotov sono 
«tate lanciate, l’altra sera, 
contro la sezione PCI di via 
Luca Giordano, al Voincro. 
Sulla matrice fascista di que¬ 
sto attentato non si hanno 
dubbi: 1 glà'altte volte'lu stes¬ 
sa seàioilè è' 1 stdW titDSa 1 '«li 
mira da organizzazioni di 
estrema destra. 

Questa volta i danni non 
sono stati ingenti, ma l’ac¬ 
caduto non può che allarma¬ 
re e preoccupare per la fre¬ 
quenza con cui, specialmente 
al Vomero, si susseguono at¬ 
tentati ed aggressioni al dan¬ 
ni di organizzazioni e mili¬ 
tanti democratici e di sini¬ 
stra. Proprio l'altro giorno, 
nei pressi d‘. piazza Vanvitel- 
li, è stato improvvisamente 
accerchiato e picchiato un 
uomo solo perché aveva sot¬ 
to il braccio una copia del¬ 
l’Unità e una dell’Espresso. 

«< Di fronte a ciò — han¬ 
no scritto In un volantino i 
comunisti del Vomero — è 
necessario l’impegno costan¬ 
te di tutte le forze politiche 
democratiche, del consiglio 
di quartiere, delle organizza¬ 
zioni di massa per Isolare de¬ 
finitivamente 1 gruppi tep¬ 
pistici e violenti ». Ma gravi 
— continua il documento — 
«sono le responsabilità delle 
forze dell'ordine che non rie 
scono a individuare alcun re¬ 
sponsabile ». SI chiede quin¬ 
di che le autorità centrali 
di polizia rispondano del¬ 
l’efficienza della polizia a! 
Vomero. 

I comunisti, infine, solleci¬ 
tano l'impegno dei cittadini e 
delle forze democratiche a 
promuovere la costituzione di 
una consulta permanente per 
l’ordine democratico per tute¬ 
lare il corretto svolgimento 
delia vita civile. 


operaio 
oggi a 
Ponticelli 

« Una più forte ed adeguata 
iniziativa del PCI e degli ope¬ 
rai comunisti a Napoli e in 
tutta la provincia » è il tema 
al centro della discussione 
dell’attivo operaio clic si svol¬ 
gerà‘oggi nella casa del “pò 
polo a Ponticelli. 1 Al'°livori 
— che dureranno per l'intera 
giornata, con inizio alle ore 
9 — sono state invitate le 
segreterie delle cellule e delle 
sezioni di fabbrica, i compa¬ 
gni impegnati negli esecutivi 
dei consigli di fabbrica e i 
responsabili di zona del par¬ 
tito. 

La situazione dell’apparato 
produttivo napoletano, alla ri¬ 
presa autunnale, si presenta 
preoccupante. Nei prossimi 
mesi si rischia un ulteriore 
deterioramento se non si in¬ 
terviene con la dovuta tem¬ 
pestività. Le scadenze per il 
movimento operaio non man¬ 
cano: piano triennale, rinnovo 
dei contratti, lotta |>er nuova 
occupazione e in dilesa dei 
posti in |X‘ricolo. Un'adeguata 
1 riflessione è necessaria per 
dare corpo ad un movimento 
di lotta che imponga le giu¬ 
ste scelte in campo di poli¬ 
tica economica. 

Lo stesso rinnovo dei con¬ 
tratti dovrà privilegiare l'oc¬ 
cupazione e il Mezzogiorno. 

• Gl AMEDIL: 

IN PERICOLO 
80 POSTI DI LAVORO 

Ottanta posti di lavoro so 
i no in pericolo perche la Cas- 
I sa del Mezzogiorno ha affi 
! dato l'appalto della costru- 
! zione dell a.scuola alberglue- 
| ra di Agitano, per una som 
i ma di circa 2 miliardi, alla 
! impresa Giamedi! Sp A. di 
i Roma, non attrezzata sia dal 
j punto di vista tecnico che fi- 
! nanziario per portare a ter- 
i mine i lavori. 


] Quattro persone, tra cui un 
ragazzo di tredici anni, sono 
state ferite dalla guardia di 
1 finanza ieri mattina a Torre 
j Annunziata. Secondo la ver- 
j sione dei finanzieri, alle 12 
un reparto operativo al co¬ 
mando del capitano Gervasi 
e composto da 35 uomini è 
I giunto nella cittadina vesuvia- 
I na per una normale opera- 
| zione unticont rahbando. pri 
! ma di giungere al pontile di 
1 ponente gii uomini hanno in¬ 
tercettato due furgoni carichi 
di tattiche di benzina con 
j quattro persone a bordo. Gli 
! automezzi sono stati bloccati 
»• e i quattro sono stati fer- 
, mali sorvegliati da dicci uo- 
: mini del reparto e chiusi In 
j un furgone delle « fiamme 
gialle ». All cinque persone, 
presunti contrabbandieri, ve¬ 
nivano poi rinchiuse nel fur¬ 
gone mentre l’operazione era 
j in corso. 

| Ad un certo punto, una fol- 
I la minacciosa, composta da 
i un centinaio di persone, si 
è portata presso questo grup¬ 
po ed ha lanciato pietre chie¬ 
dendo la liberazione dei con 
trabbandieri. Qualcuno, se¬ 
condo i militari, aveva pi¬ 
stole, uno anche un fucile. 
Tre finanzieri sono rimasi; 
! isolati dagli altri e. per evi- 
1 tare il peggio, hanno prima 
j sparato in aria e poi hanno 
I diretto colpi di arnia da fuo- 
! co a terra per colpire alle 
! gamia? i minacciosi « amici » 
I dei fermati. 

I Quattro persone. Umberto 
Rima. Salvatore Giordano. 
I Giuseppe Battaglia e il tre- 
i dicenne Vincenzo Gallo sono 
stati feriti in modo non grave. 
Il Giordano, medicato allo 
ospedale di Torre, era stato 
giudicato guaribile in 40 g:or- 
J ni. ma trasportato al S. Leo- 
I nardo di Castellammare, la 
I prognosi è scesa misteriusa- 
! mente a 15 giorni. Gli altri 
I tre feriti guariranno in una 
| decina d: giorni. 

I Secondo alcuni testimoni u 
l culari. invece, i finanzieri 
j avrebbero sparato senza che 
I nessuno li minacciasse con 
i armi o con molotov. Solo 
! qualche ragazzo — e non una 
: folia — avrebbe lanciato qual- 
I che sasso. 


La giunta regionale ha ap¬ 
provato il progetto per la 
formazione professionale nel 
settore edile di 4.000 disoccu¬ 
pati napoletani. La notizia, 
preannunciattt sull’Unità di 
ieri, è stata confermata con 
i un comunicato stampa. 

I II progetto è stato già con¬ 
segnato al ministro del lavoro 
per il successivo inoltro agli ! 
organi comunitari, richieden- j 
do la procedura d’urgenza. 
Dovrà ora essere approvato 
dal Consiglio regionale. 

Sono stati indicati anche 1 
locali dove dovranno svolger¬ 
si i corsi di formazione (nei 

> ...» ». - . L.L,- !.. 


centri di formazione regio¬ 
nali. nell’ex Albergo dei po¬ 
veri, nell’ex ospedale S. Ca¬ 
millo). Per quanto riguarda 
il problema dell'avviamento 
de: disoccupati, la Regione — 
continua il documento — ri¬ 
conferma la posizione già e- 
spressa: In competenza per la 
determinazione dei criteri di 
avviamento — considerato il 
carattere straordinario dell' 
intervento — è di esclusiva 
competenza del governo e del 
Comune. A questo punto ri¬ 
sulta evidente che nello sten¬ 
dere questo comunicato la 
giunta regionale non ha rite- 


BACOLI / Domani nel parco Fusaro 


Una conferenza stampa 


! per i beni 

i 

• II «Comitato unitario per 
manente per la riappropria; 
znioe dei beni pubblici » di 
Bacoli lui indetto una corife 
ronza stampa che si svolgerà 
domani alle ore 20 nel parco 
ex reale del Fusaro. Nel cor¬ 
so della conferenza stampa 
verranno illustrati quelli che 
sono gli obiettivi della batta 
glia del comitato e le forme 
di lotta e le iniziative che 
a tale scopo saranno intra¬ 
prese. 

Come è noto, il « comitato » 
ha lanciato a Bacoli una 
j grande campagna di sensi¬ 
bilizzazione e di mobilitazione 
per racquisizione al Comune 
di alcune struture lin alcuni 
casi intere zone) che sino 
ad oggi sono state gestite «la 
privati e che adesso, in base 
a da 382. devono passare al 
! l’ente locale. Con un recente 
decreto ministeriale, però. «. 
stato rinviato lo scioglimento 
di alcun: ent: inutili tra i 
quali vi sono proprio quelli 
che cestiscono alcune strutu¬ 
re ed ampi territori a Bacoli. 


ambientali 


Tra questi, per esempio. ! 
laghi Fusaro e Miseno c vaste 
zone circostanti, il castello 
Aragonese di Baia e i terri¬ 
tori tra il lago Fusaro ed 
il monte di Clima, 
j L’iniziativa del «Comitato 
I unitario permanente per la 
J riappropriazione dei beni pulì- 
i blici » è tesa ad ottenere che 
] il Comune entri in possesso 
| nel più breve tempo possi 
j bile delle strutture e dei ter 
I ritori che secondo la legge 
j 382 deve adesso -gestire, , 
j Solidali e favorevoli alla 
- iniziativa intrapresa dal «Co 
j untato» si sono subito di- 
j chiarate l’amministrazione co 
| munaie di Bacoli e le lorze 
; politiche democratiche. Il «Co 
) mùnto», inoltre, ha prepa 
i rato e sottoposto a: cittadini 
una petizione da inviare al 
presidente della Repubblica 
! Pertini nella quale si chiede 
i che «ogni altro ostacolo alia 
I piena attuazione della lecco 
| 382 venga finalmente abbat- 
I tuto». 


nulo di dover prendere in con- 
! siderazione il testo di una no- 
! ta inviata (il 4 settembre) dal 
I ministro Scotti ni presidente 
| della giunta stessa e a cui han- 
| no accennato anche i capi- 
I gruppo al Comune nel loro ul- 
j timo documento, 
i Nella tetterà. Scotti Indi- 
I ca con chiarezza che è la Re- 
| gione ad avere responsabili- 
! tà e competenza per quanto 
1 riguarda : corsi per disoccu- 
| pati e cita a questo pro|>o.ii- 
! to il decreto del 24 luglio 1977 
i n. SU’» Dopo aver confermato 
! In decisione del governo di 
j garantire la realizzazione del 
I provvedimento. Scotti offron- 
•to il problema dell’avviamen¬ 
to. « E' opportuno —- scrive — 
anzi necessario che la Regio 
ne stabilisca criteri obiettivi 
per rnmmissione ai corsi non 
finalizzati rhe si intende prò- 
| muovere, in modo che n tutti 
j i disoccupati che Io desideri- 
i no sia data l’opportunità di 
parteciparvi ». 

j Per 1 disoccupati Eca — e 
! qui il ministro indica come 
| collocare nei criteri più coni- 
I plessivi della Regione ie de- 
i cisioni a suo tempo assunte 
j dai capigruppo a! Comune — 

! «là un suggerimento: si po- 
j Irebbe — dice — assicurare 
ramniissione ricorrendo ad un 
punteggio aggiuntivo. 

La lettera cosi continua: 
«Spetta ora alla Regione da¬ 
re il via ron la massima ur¬ 
genza al progetto, redatto se 
condo criteri e modalità ri¬ 
chieste dal fondo sociale eu¬ 
ropeo». 

Sono indicazioni, come si ve¬ 
de. abbastanza chiare, anche 
se richiedono certo un appro- 
” fondimento. Proprio per que- 
[ .-rio e tenendo conto della do- 

• lirata s.tunzione di Napoli, 
j della pressante richiesta di !n- 
i coro che viene da masse di 
i disoccupati, l’amministrazio 

• ne comunale ha sollecitato un 
! impegno comune per un .nter 

vento basato sulla solidarietà. 

! sulla colla infrazione e sulla 
i corresponsab:!i7zu7ionr-. di Co 
| rnune Reg.one e Prefettura. 

‘ A nuos’o. del rerio. mira la 
; richiesta di un incontro « *:e 
! da tenersi al più presto e a. 

; la quale non è stata ancora 
1 data una risposta. I 


Praticamente fallito il provocatorio sciopero degli « autonomi » 


Farmacie e Atan: 128 sì e 122 no j 

La nostra indagine mette in evidenza la profonda divisione in questa categoria - Professionisti di cui non ci si può fidare? 
Disagio ieri in alcune zone della città per la mancanza di autobus > Solo pochi mezzi pubblici non sono usciti dai depositi 


Il provocatorio .sciopero pro¬ 
clamato dalla Cisal alle funi¬ 
colari e per le linee Atan è 
in parte fallito. Ieri mattina 
«Ile 8.30 alcuni aderenti alla 
Cisal, con .1 treno della fu¬ 
nicolare centrai»? pieno d: 
passeggeri e con la sala di 
.ippc’.'o zeppa di viaggiatori 
in attesa, hanno staccato la 
corrente nella stazione supe¬ 
riore <1 1 p:U7-Za Fuga. C'è sta¬ 
ta una protesta immediata 
de: viaggiato:» che stava per 
«legenerare. ma il peggio e 
stato scongiurato «lai compa¬ 
gni deli Cgil che hanno 
prontamente riattaccato la 
corrente. 

Nella staz.one di p.azzetta 
Augusteo due conduttori che 
si rifiutavano di partire so¬ 
no stati sostituiti sul treno 
da altro personale: la funi¬ 
colare centrale ita cosi ette», 
tuato il servizio per Finterà 
mattinata. Nella stazione in¬ 
feriore si e temuto il pegno 
quando per la pressione del¬ 
la massa di viaggiatori si so 
no rotti alcuni vetri; un com¬ 
pagno della Cgil è riuscito 
a farsi ascoltare, a spiegare 
chi e perché attuava lo sc.o- 
poro. ci sono stati consensi, 
anche applausi all indirizzo d; 


coloro che lavoravano. Ma nel 
secondo turno, d: pomeriggio, 
le cose non ,-ono andate al- 
i trettanto bene. Sia la « cen- 
! troie» che la » Clima » han¬ 
no chiuso i battenti per cir¬ 
ca un’ora. 

Per quanto riguarda le li¬ 
nee atro:.lotranviorie, la par¬ 
tecipazione allo sciopero è sta¬ 
ta scarsa, ma tale da pro¬ 
vocare pesanti disagi in al¬ 
cune zone. Estremamente ri¬ 
do; io e dunque il numero di 
tranvieri che hanno ritenu¬ 
to d, condividere ia protesta 
(sono stati lasciati infatti 
nei depo-i t: solo 102 autobus 
su 572; si sono astenuti dal 
lavoro 110 tramvien su 9.V>> 
per ii fatto che il Cnnm.no 
e slato chiamato davanti ai 
ia commissione di disciplina 
a rispondere del suo compor¬ 
tamento di lunedi scc.r.-o. 
quando, bloccando la funico 
lare «fermata poi per l’inte¬ 
ra giornata) ha gettato noi 
caos 1 trasporti cittadini 

I motivi che hanno fatto 
scattare l’inacceUabìle «pro¬ 
testa » del Cimmino sono nel 
tatto che non tutte le farma¬ 
cie accettano di fornire ai di¬ 
rei denti Atan i medicinali 
1 dietro pagamento del solo 


1 


! 

i 

i 


I 


8così come stabilisce ’.a 
convenzione sottoscritta con 
rendine dei farmacisti. Ieri e 
nei giorni scorsi abbiamo am¬ 
piamente riportato che il de¬ 
bito — accumulato dalle pre¬ 
cedenti animmist razioni — è 
stato già in gran parte can¬ 
cellato dal Comune di Na¬ 
poli. 

Il fatto che non tutte le 
farmacie abbiano riscosso l 
loro crediti riguarda solo 1 
rapporti fra farmacisti e loro 
organizzazioni. Abbiamo pro¬ 
seguito e completato la no¬ 
stra indagine telefonica sul¬ 
lo farmacie di Napoli — qui 
accanto concludiamo l’elenco 
delle farmacie che hanno ri 
spoeto si c di quelle che s; 
ri!lutano di fornire i medi- 
c.nah — e. tirato le somme, 
ne viene fuor; che. su 250 
professioni.'!ì interpellati. 128 
hanno risposto positivamente. 
122 negativamente. 

Salta agli occhi quanto sia 
grave e inaccettabile che cir¬ 
ca la metà della categoria 
non voglia aderire alla con¬ 
venzione stipulata dall'ordine 
che la rappresenta; ci si tro¬ 
va di fronte a pròfe.-%stonati 
di cui. in pratica, non c: s: 
può fidare. 


i Hanno risposto sì 

Leone, via Lavinaio; Lionctto, corto Duca d'Aotla; 
Liua, via Milano 177; Lupo, rione Villa 138; Macri, 
via S- Tereta 106; Maddaloni, viale Colli Aminei 
349; Madonna della Consolazione, via Manzoni 151; 
Manfredi, via Epomeo 439; Manna, c. Vittorio Ema¬ 
nuele 237; Marotta, Stazione Centrale FS; Matac- 

chione, via A. Poeti©-, Matterà, San Giovanni a 
Carbonara 83; Mazzi, via Nuova S. Rocco 60; 
Merolla, via Girardi 25; Montemun-o, Riviera di 

I Chìaia 8; Morena, Calata Capodichino 238; Mura 
I Greche, piazza Calenda 14; Napolitano. C. Sirena 
384; Nazionale. Iirjo Lata; Omeopatica, via Roma 
338; Parente, via Santa Maria a Cubito 441; Palisi, 
via Pigna; Pantano, via M. Aurelio; Pensato, via 
Pietravatle 11; Parte, piazza di Giacomo 192; 
Pepe, via Cinzia 44; Persico, via Pesaina 63; 
j Pctrone. via Nuova Poggiorcale 152; Pelrone ai 

Pellegrini, via Portamodina 8; Patrone, corso Gari- 
taldi 2SS;’ Piomelli. via G. Recco 19; Pucci, corso 
V. Emanuele 22S; Ragno. corso Duca d'Aosta 13; 
Ricciardi, via $. Teresa 106; Ricciardiello, piazza 
Medaglie d'Oro 23; Rossetti, via S. Solia 48; Russo, 
via Duomo 259; Rosso, corso Secondijliano 1; Russo, 
via Martini 80; S. Anna, vìa Velotti 99; S. Fran¬ 
cesca, via Speranzetla 47; S. Pellegrino, via Finn, 
ze 84; Salvatore, vìa lannelli; Santa Costanza, corso 
V. Emanuela 245; Sarto, via S. Antonio Abate; 
Saudino, via Fontano 60; Scamarcio, viale Mar¬ 
gherita 33; Schettini, «ria Tribunali 215; Siconolti, 
c. Garibaldi 103; Sìmone, viale Michelangelo 38; 
Sinno, vìe Cilee 305; Somma, piazza De Franchia 36; 
Talianto, villa dai Pianeti; Tanucci, piazza Lobian- 
co; Tartaglia, via Epomeo; Tasso, via Tasso 109; 
Tedesca, p. Carolina 14; Terrosi, via E. ■filini 29; 
i Zampartlla, via Bottrghalla 1. 


Hanno risposto no j 

Martellini, via Morelli; Martucci, c. Sirena 79; 
Matterà, c. Italia; Maurclli, V. S. Antonio Abate 
102; Maurelli, c. Garibaldi 354; Maurclli, S. Gio¬ 
vanni e Paolo 97; Melchiorri, via Roma 345; Me¬ 
tropolitana, via Scipioni 1; Mosche!) ini, via Pisci- 
celli 138; Municino, via Fontana 37; Musclla, via 
P. di Tappia 42; Nazionale, via Salv. Rosa 344; 
Nazionale, via Mergellina; Nigro, corso Sirena 286; 
Nova Doma», via Semmola 128; OrlandiLiguori, ! 
via Cavallino; Orlando, c. Garibaldi 217; Orlando. I 
via Cimarosa; Palisi. L. Cupa S. Efremo Vecchio; ! 
Paparatti, via Manzoni; Piccirillo, c. Umberto 172; j 
Pisapia, via Consalvo 66-, Policlinico, via del Sole 1; 
Ponti Rossi, via Nicolini 46; Poppi, via Arena alla 
Sanità 17; Porzio, via G. Santelice 49; Procaccini, 
via Diocleziano 220; S. Anna, via S. Anna di Pa¬ 
lazzo 1: S. Antonio, via De Pinedo 109; S. Ciro, 
via Cavalleggeri Aosta; S. Ferdinando, via Nuovo 
Teatro S. Ferdinando 36; S. Gaetano, via Siila 63; 

S. Gaetano, viale Margherita a Mimo 68; S. Gia¬ 
como, via Sai: Giacomo; San Giovanni, via Ponte 
dei Francesi 43-, S. Giuseppe, c. Vittorio Emanuele 
733; S.M. di Loreto, via Schipa 25; San Paolo, 
via Leopardi 205; San Vincenzo, vi» Sanità 121; 
S>r», via Egiziaca a Pizzotalcona 17; Sansone, via 
Cavalierini 1; Scotto, via S. Lucia 167; Sellini, 
Riviera di Chiaia 172; Sorgente, corso Garibaldi 
262; Sorrentino, via lannetli 342; Stabile, via M. 
Gigante 62; Stella, via Buonoino 46; Summonta, 
via Posillipo 239; Tagliatatela, via S. Antonio Aba¬ 
te 61; Terrenova, via Duca S. Donalo 80; Trom¬ 
bacela, via Tappia 48; Vigorito, Traversa Clnquin- 
ra 7; Vitali, via Da Mais; Zarrelli, via S. Giovanni 
e Paolo 142. 


LV utunno .sindacale sarà 
più caldo di quello, ormai 
storico, di dieci anni la? Le 
lotte dei lavoratori nei pros 
sitili mesi avranno, di certo, 
una portata decisiva. Si potrà 
parlare di successo se riusci¬ 
ranno ad ottenere che i di¬ 
soccupati divengano occupati. 

Luigi Macario, segretario 
generale della Cisl. ha trac¬ 
ciato ieri mattina, a concili 
sione del seminario su « De¬ 
mocrazia e mezzogiorno » in¬ 
detto dalla Cisl-Campania a 
Castellammare, le linee su 
cui si muoverà nelle prossime 
settimane ifsindaeato. Gli ha 
fatto eco Fellcinno Rossitto. 
segretario nazionale aggiunto 
della Cgd: «Ci sono le con¬ 
dizioni oggi per affrontare e 
avviare a soluzione la piag ’ 
della disoccupazione che nel 
nostro nae.se si identifica con 
la questione meridionale. Que¬ 
ste condizioni devono essere 
sfruttate nelle prossime lotte 
d'autunno dalla classe ope¬ 
raia ». 

Fri» poche settimane milio¬ 
ni di lavoratori deU'industria 
saranno chiamati a lottare 
per il rinnovo dei contratti 
Sulla strategia da seguire V 
Intero movimento si sta in¬ 
terrogando con « un travaglio 
che prosa fra le tre confede¬ 
razioni e le stesse federazio¬ 
ni di categoria ». come ha 
sottolineato Rossitto. 

Il punto di partenza è già 
stalo fidato in n'ànmvera con 
l'asseniblea nazionale dell’ 
EUR A Roma ri sindacato 
Ita avvinto quella proaosla 
,.«,„ punta a iv*i«-n«piaro le 

lotte per l’occuoazlone (in- 
nanz'tntto net Me*zr"<orP r »' 
risnetto a ouelle salariali. Ma 
mine a«anlipnre «ricuso (mesta 
strategìa? Tn rhe chiave leg¬ 
gero il dneionentn dell’F.lir 
apDrovatc In modo unitario e 
a >-•(raerarw-to ma""ioranza? 

Ieri all’Ilo»el «lei congressi 
1 leaders sindacali hanno con¬ 
frontato le rispettivi» opinioni. 
I.’occz.s'opn e Stata offerta 
anounto dall'idi»ma giornata 
del seminario delta C’si. a- 
neri a si con una relazione del 

oro fosso r pino t\'w'p«*P.« «to 
ponto rii storia finita /In* « r*»in 

pnFtirhn aU’universdà d» Ni 
noli. Oltre Rossetto e Mapa- 
«•••« S('”0 Interventi* » Vallili 

iti)). Rnandonzro «Cisl) e 
V"’-» «A«ii). 

a Bisogna far rorr'snond»»’-i 
i f;itt> -et,, paiole nronunci’t- 
te nH’F"f — ha «letto Maca¬ 
rio — Il Me770"inrno p Toc- 

cunazione sono ì nostri obiet¬ 
tivi nr»p«»ina'i ita d'altra na r - 
tp — In» aggiunto —, la ri¬ 
nuncia a«»n annienti salariali 
non comonrin un automatico 
p iin?o>iln «leir.aprilo»7ione. 

La critica al «ninno Pondo! 
Ti » è chiara: il minisi r o 
delle Finanze, rhe mire ha 
annunciato 'a nn’nzion»' «li 
8000 nuovi posti, non snrceu 
come realizzerà questa impre 
sa. Per il segretario genera¬ 
lo dnPa C’sl. dimoilo, una eoo 
dizione, tra le altre, p^r .*1 
largare la base produttiva è 
«lata dalla progressiva rid’i- 
zinne di-Torario di lavoro nel 
l’industria. 

Dopo le dichiarazioni di 
Pierre Camiti a Milano, que 
sta di Macario conferma che 
è l’intera confederazione a 
far propria questa linea, su 
cui si è trovato d’accorflo 
anche il rappresentante fieli'» 
Adi. Poco rimi». Raffaele 
Vanni, segretario aggiunto 
della Uil. aveva sottolineato 
rhe il « ruolo nuovo» del sin¬ 
dacato affermato daU’nssem 
bica dell’Eur comporta anche 
una più adeguata strategia. 

Che significa questo per 
Vanni? Innanzitutto che «la 
conflittualità da sola non bz- 
sta più » per affermare il 
ruolo dirigente de! sindacato 
Esclusa l’ipotesi della rogo 
stione. l’esponente delle 
Uil ha sostenuto che 11 Mez¬ 
zogiorno ha bisogn«> di una 
politica di programmazione ri: 
cui il sindacato deve far 
si prof'gollista, trovando una 
sede istituzionale dove far pe 
sare le sue condizioni. 

La replica di Rossitto è sta 
ta chiara. « Occupazione e 
Mezzogiorno — ha detto — 
sono al centro dell’inizia.iva 
sindacale sin dal ’7I. Ora è 
venuto il momento di ramo 
eliere i risultati. Dfoo aver 
rafforzato il potere dei lavo¬ 
ratori è necessario puntare 
aH’esnansione dell base pro¬ 
duttiva e all’aumento del nu 
mero degli occupa*i. a par 
ti-e dal Sud ». 

E questo complesso pro;--s 
*o non si realizza diminuendo 
'emolircm«'nte lVvario di !a 
voro. perché il risultato sa 
rebbe diverso da quello vo 
luto: l'<vrupa7ionr infatti au 
monterebbe solo dove esiste 
già l’industria e cioè esseri 
7 : alnv>nte a! nord Secondo 
Rossitto. dunque, le risorse 
finat?- ,! ar:e vanno rlisl«x\ite 
ne! Mezzogiorno. 

< II Sud — ha «letto — ha 
bisogno di una polii.c» o’on«i 
nvc« basata .-ulla program 
ma7:one e su una sua ge 
<-T;nne democratica F.’ questo 
il modo per affron’are final¬ 
mente ’a ouestione mondo 
naie II dibattito di questi 
g i '»rni -u cor» — 111 non ne 
p:»ò rimanere est-anno ». 

Tn a-oertura del seminer ò 
era intervenuto inoit-e. il 
er-miia?nn Marie Gomez ore 
sidente dei consiglio reeiona 

In Oemn7 ha TTOrdatO die 
la regione Campania è pe: 

melti --p-c i|i->-»nm>a : .'r« e -n] 

r..nporto eoi «indiziti. Seria 
lineando che è nossùne lar 
meglio. Gomez ha precisilo 
che la consultazione delle for¬ 
ze sociali ha un momento 
importante nell’eserutno. ma 
che deve trovare una sintesi 
più compiuta nell’azonc del 
consiglio regionale e delle vr- 
rie commissioni in cui si ar¬ 
ticola. 

I. V. 


j Nell'Antisala 

! dei Baroni 

| Lunedì 

ma ni l'est azione 
di solidarietà 
con il Cile 

Lunedi prossimo alle 17 
nell’antisala del Baroni 
si svolgerà, in occasione 
del V anniversario del 
«golpe » fascista in Cile, 
una «manifestazione di so 
lidarietà con i popoli del 
! l’America latina per il ri- 
| pristino dello libertà de- 

! mocratiche e per la scar¬ 


cerazione dei prigionieri 
politici e sindacali ». 

La manifestazione è or¬ 
ganizzata dalla FGCI, dal¬ 
la FGSI, dalla LSR, dal 
PDUP e vi aderiscono 
l’ANPI. la FLM, l’Istitu¬ 
to storico per la resisten¬ 
za della Campania, il 
KNE, il PST argentino, 
Pasok e Unldad Popular. 

Martedì alle 16.30 nel¬ 
la sede della 2 ona centro 
in via S. Nicola al Nilo. 
22. presso l’istituto Diaz, 
si terrà II seminario degli 
studenti medi. I circoli 
della FGCI devono comu¬ 
nicare il federazione le 
adesioni al seminarlo e 
i dati relativi al tessera¬ 
mento del ’78. nonché ri¬ 
tirare urgentemente ma¬ 
teriale dì propaganda in 
federazione. 


Dalla CGIL e dalla CISL 


Aeroporto: 

assunzioni 

Aliaci--opimo di Capodichi- « 
no l’eventualità di assunzioni I 
| clientelali era neH’aria da ! 
tempo. Le organizzazioni sin- I 
daenli (CGIL e CISL) lo ave [ 
vano anche denunciato, ma e ! 
videntemente senza riuscire a l 
bloccare il meccanismo che ! 
già si era messo in moto. 
Sembra infatti che in occasio¬ 
ne delle assunzioni stagiona¬ 
li (da maggio a ottobre) la J 
Aersapac. la società che gè j 
stisce in appalto 1 servizi ne- i 
roportimli. non abbia fatto ri- , 
1 corso alle liste del colloca- i 
memo, ma abbia provveduto 1 
alle assunzioni mediante ehia- ! 
mate dirette. ‘ 

Il fatto, ancora una volta, I 
è stato denunciato dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali che 1’ i 
altro giorno hanno presentato ! 
i alla procura un lungo c detta- 
i gliato esposto. 

Ad essere assunti dovevano 
essere 15 manovali. Il nume¬ 
ro — tenuto conto delle esi¬ 
genze dell’aeroporto e della 
esperienza passata — era sta- j 
to concordato in precedenza ! 
ccn il consiglio rii azienda. | 
I«! collaborazione con il con- i 
sigilo di azienda si è però i 
rotta quando si è passati al¬ 
la fase operativa. Più volte. 


Oggi Valenzi 
a «Spazioregione» j 

1! sindaco, compagno Mau j 
lizio Valenzi. partcci[»erà oggi J 
alla trasmissione i Spazio j 
i Regione > della HAI. in direi j 
I ta «lai centro di produzione 
| regionale «li Napoli alle ore j 
quattordici. I 


denunciate 

clientelari 

infatti. ì rappresentanti dei 
lavoratori e le organizzazioni 
sindacali hanno ribadito clic 
in caso di assunzioni l’unico 
punto di riferimento non no 
leva che essere la lista del 
collocamento. 

Per questo sin da maggio 
ci si preoccupò di sollecita 
re l’ufficio di collocamento 
perché esercitare un appro 
fondilo controllo sulle richie¬ 
ste che l’Aersapae avrebbe 
inoltrato. La risposta dell’uf- 
fieio rii collocamento non si 
fece attendere: grazie della 
segnalazione, ma sappiamo 
fare il nostro dovere. Questo, 
m sintesi, il ‘.coso. 

Ed ecco invece come si e 
proceduto alle assunzioni. Tra 
i 15 risultano 5 invalidi civili, 
chiesti nominativamente dall’ 
azienda per essere addetti a 
lavori dì carico e scarico e 
quindi a mansioni abhastau 
za faticose. Altri 4 invece, so 
no impiegati di concetto. Ce 
anche, nell'elenco, un murato 
re specializzato, qualifica noi 
corrispondente alle esigenze 
dell’aeroporto. Sorvolando su 
altre situazioni particolari, le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no accertato che tra gli as¬ 
sunti solo 2 risultano essere 
effettivamente manovali. Ma 
invece di essere il primo e il 
secondo dell’apposita lista so 
no iì sesto e il settimo. Ce 
n'è quanto basta. du«ique. 
perché la magistratura ac¬ 
certi se sono stati effettiva 
mente commessi degli ille 
citi. « In caso di Ipotesi di 
reato — avverte un comuni 
eato delle segreterie dei sin 
ducati provinciali di categoria 
Fipac CGIL e Filar CISL - 
i sindacati non escludono rii 
costituirsi parte civile In di 
fesa degli interessi dei lato 
ratori disoccupati ». 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 9 settembre. 
Onomastico: Gioacchino «do- 
' mani Nicola). 

NOZZE 

Si spossino oggi ì compagni 
Antonio P erro, della segrete¬ 
ria della sezione del PCI di 
j Barra, e R.ta McnTrecola. i 
Ad Antonio e Rita giungano j 
i più sentiti auguri dei c«> i 
munisti di Barra e della io- J 
dazione deil'Unità. i 

I 

I CORSI PREPARATORI J 

! A ECONOMIA 
E COMMERCIO 

La facoltà di economia c 
i commercio per venire incto- 
I tro alle esigenze, in partico¬ 
lare dei nuovi iscritti, ha or¬ 
ganizzato per il prossimo an¬ 
no accademico de: corsi pre¬ 
paratori di computisteria e 
matematica, rispettivamente 
preparatori alle lezioni di ra¬ 
gioneria e di matematica ge- 
| neralc o finanziaria. 1 corsi 
. avranno in.z:o ai primi di 
o’ t obre. 

SCUOLA MATERNA j 

Il provveditore agli stud. I 
di Napo.i comvwiica che il ! 
term.no ultimo per ia pre j 
i sentacene delle domande j 
I da pane degli insegnanti d: j 
! .icuola elementare inclusi j 
i della graduatoria permar.cn 
; te — ai f.ni della richiesta 
i d. imm.ssione ne] ruolo degli 
! in .'.cenanti di scuola mater¬ 
na statale è f.s.--a!o al 15 set- « 
! tembre. j 

LUTTO 

E’ deceduto no: g:o.n: scor¬ 
si il compagno Vincenzo Bun- 
nfX*orc, s’imata figura d: 
antifascista e m.litante co 
munista sin dal 1931- Alla fa 
J miglia giunge no le p:ù sent i- | 
« te eondoa’/anze dei comuni- i 
i v.: della sezione centro, della j 
j federazione e delia redaz.one j 
j de’.'.'Umta. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Ciaia-Riviera: via 
Carducci 21; Riviera di 
Chla-.a 77; via Mergellina 148. 

S. GiOMppe-S. Ferdinando: 

; via Roma 348. Montecalvario: 
pgzza Dante 71. Marcato-Pen- 
dlno: p.zza Garibaldi 11: S. 
Lorenzo-Vicaria: S. Giov. a 
! Carbonara 83: Staz. Centrale 
! corso Lucci 5; Calata Ponte 
i Casanova 30. Stella-S. Carlo 


Arena: via Porla 201: via 
Materdei 72: corso Ganbald. 
218. Colli Aminei: Coìli Ami 
nei 249. Vomera-Arenella: via 
M. P.scicelii 138: via L. Gior 
riano 144: via Mediani 33; 
v.a D. Fontana 37; via S; 
mone Martini 30. Fuorigrotta: 
p.zza Marc’An’.onio Colonna 
21. Soccavo: via Epomeo 154 
Pozzuoli: cor.'.o Umberto 47 
Mia rio Secondigli ano: corso 

Secondig'.iano 174. Posillipo: 
via Posillipo 86; Via Petrar 
ca 25 Bagnoli: Campi Pie 
gre;. Poggioreale: via Nuova 
Poggioreale 45. Ponticelli-Pia¬ 
nura: via Provinciale IR. 
Chiaiano - Marinella * Pisci¬ 
nola: Santa Maria a Cui), 
to 144. 

NUMERI UTILI 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12», telefo 
no 314.835 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 «festivi 8 13). telerò 
no 294.014 204-202 

Ambulanza comunale gr« 
tinta csclu.v.vamentc per il 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte ie 
24 ore. tei. 441.344. 

BENZINAI NOTTURNI 

Fino al 30 settembre ri¬ 
mangono aperti nelle ore not¬ 
turne dalle 22.30 alle 7 l se 
guentl distributori di benzi¬ 
na: piazza Mergellina. AGIP: 
v:a Caio Dutlio. AGIP: piaz¬ 
za Lala, IP; viale Michelan¬ 
gelo, Esso; Ponte di Casa¬ 
nova. Esso: Pianura, via Pro¬ 
vinciale; via Foria. Fina: cor¬ 
so Europa. AGIP; via Vit¬ 
torio Emanuele. Mobil: via 
Galileo Ferraris, Esso; piaz 
7a Carlo III, Mobil Total: 
statale 7 bis. Mach; via Argi¬ 
ne, API Mach; viale Madda¬ 
lena. AGIP: via Nuova Mia- 
no, Mach: quadrivio Arzano. 
Esso: via Caserta al Bravo, 
Fina: via S. Maria a Cubito, 
MobiMP. 

In provincia: Castellamma¬ 
re. AGIP. corso Europa; Pom¬ 
pei. Chevron, viale Mazzini; 
Portici, AGIP. via Diaz; Po«- 
zuoli, IP, via Domisi*!». 
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SALERNO - Deciso un articolalo piano di iniziative del gruppo Eni 

In lotta anche i tessili 
La Regione sotto accusa 

La giunta finora è sfuggita al confronto richiesto dal sindacato sull'occupazione e lo stato 
dell'apparato produttivo salernitano - Il 14 due ore di sciopero e delegazione a Napoli 


Devono stabilirne l'istituzione e il regolamento 

Consultori: entro il mese 
l'approvazione dei Comuni 

i • 

Gii enti locali già dispongono di uno schema di regolamento elaborato 
dall’assessorato alla Sanità - In 84 comuni un consultorio in sede fissa 


Una serie di iniziative di mobilitazione e di lotta sono state decise l'altro ieri dai con¬ 
sigli di fabbrica degli stabilimenti salernitani del pruppo ENI-Tesslle per rispondere alla 
inadempienza e alla Incapacità della giunta regionale non solo sul problema della crisi del 

settori' tessile nel salernitano, ma anche su tutte le questioni aperte che riguardano coni 
Flessivamente la drammatica situazione dell'ippaiato produttivo della provincia, a partire 
da quella della ceramica, e anche del grave attacco all occupazione portato con le minacce 
.t, , ,, , , . dei IliTliziiuiieiitl alla MCM 

* , e alla Marzotto. si doveva 

1 " ‘ : 1 TTT - ' ' | infatti dipelitele neU’incontro 

chiesto da! sindacato unitario, 
per luglio, alia munta regio¬ 
nale e poi mai tenuto. 

I/ussemhlea dii consigli di 
tabhnea anelli* per controllai 
tere una serie ili provocarlo 
ni delle aziende tessili, ini de¬ 
ciso di proclamare per il 14 
settembre due ore di sciopero 
con il presidio degli stabili¬ 
menti. stabilendo anche di in¬ 
tervenne presso le ammini¬ 
strazioni comunali di Noie 
ra. Austri e Salerno rivedendo 
la convocazione dei rispetti 


«Texas»: scioperi contro 
la cassa integrazione 


SALERNO - Per la raccolta delle fragole 

Unico collocatore il «caporale» 

Neanche un bracciante delle migliaia che hanno lavorato è stato av¬ 
viato attraverso l'ufficio di collocamento — Forti iniziative di lotta 


CASEKTA — I lavoratori del¬ 
la « Texas » di A versa hanno 
risjKJsto con la lotta alla ri¬ 
chiesta dell’azienda di-collo¬ 
care settecento dei milledue¬ 
cento operai a cassa integra 
zione guadagni. 

Già sono state im-ssi .11 
atto dalle maestranze una 
serie di scioperi art.colati per 
rispondere al gravisi.ino a’ 
to deha direzione. Secondo 
1 dirigenti della « Texas » il 
ricorso alla cassa iniegra/.io 
ne sarebbe inevitabile per con¬ 
sentire aU'azienda ili assor 
bire le difficoltà che preseli 
ta il mercato. Infatti, sempre 
secondo la direzione, il mer¬ 
cato degli elettrodomestici 
sarebbe in una fase di «stan 
co » e le prime fabbriche a 
risentire di questa situazione 
sarebbero proprio quelle che, 
come la « Texas >producono 
componenti meccaniche ed 


elettroniche per elettrodome¬ 
stici. 

ho organizzazioni snidarli;, 
per conto loro, pur non le¬ 
gando la crisi rii*- investe 
— e orma: da diversi mesi --- 
tuMo il .cMoie, nutrono seri 
dubbi sulla fondatezza delle 
motivazioni avanzate dalla il - 
razione dei: i fabbr.c.i aver 
sana a giusti!inazione della ri¬ 
chiesta (I: cassa .ni ograz.iom* 

Intanto 1 milleduecento la 
voratori della «Texas» lian 
no deciso ili attuare, nella 
prossima settimana, alcune 
torme di lotta tendenti a ren 
dere pubblici ! contenuti d**! 
!e proposte da loro avanza¬ 
te, Gli operai, infatti, conte 
stano alia direzione deH'a/.ien 
ila ili essere rimasta per 
troppo temilo abbarbicata a 
vecchie produzioni e di aver 
tardato ad imboccare la stra¬ 
da della diversificazione pro¬ 
duttiva. 


Oggi al festival di Caserta 
dibattito suirinforina/.ione 


CASERTA — Prosegue il festival provinciale dell'Unità ed 
oggi pomeriggio nell'ambito delle manifestazioni previste, si 
■volgerà, con inizio alle ore 17,30, un dibattito sul tema: « Stam¬ 
pa, radio e televisione pubblica e privata Al dibattito pren¬ 
deranno parte Massimo Caprara, giornalista, Candiano Fala¬ 
schi, notista politico dell'a Unità », ed Ermanno Corsi, gior¬ 
nalista e membro della giunta esecutiva della Federazione na¬ 
zionale della stampa. 

Al dibattilo seguirà lo spettacolo « Musica a Caserta », con 
Antonello Rossi, i «Campania Felix », e i «Caserta Vecchia». 

Continua, intanto, il lavoro dei compagni di Avellino e Be¬ 
nevento in vista della prossima apertura dei rispettivi festival 
provinciali dell'Unità. 

In provincia di Napoli, infine, sono in pieno svolgimento 
I festival di Portici, CaSandrino, Bruschino c S. Giorgio a 
Cremano. Tulle e quattro le feste si concluderanno domani. 


vi consigli comunali K' sla*o 
inoltre deciso il blocco di tot- 
t** le prestazioni di .->1 raordma- 
ri 

I,'iniziai iva centrale è però 
rappresentata dalla lormazio 
ne ili delegazioni de; consigli 
d: fabbrica die il 14 si reche 
ranno alla Regione per denun¬ 
ciare le inadempienze della 
giunta 

la- iniziative di lolla intra 
prese dai lavoratori del set¬ 
tore tessile non sono però evi¬ 
dentemente le sole ad annun¬ 
ciarsi per il nie.-e di settem¬ 
bre. i.a maniles’azione e l'in¬ 
contro m prefettura tenuto 
l'altro ieri a Salerno dai la¬ 
voratori della ceramica han¬ 
no segnato in modo netto la 
volontà della classe • operaia 
Salernitana di non concedere 
alla iniziativa delia giunta re 
gioitale, oltre che a! governo, 
il murante oer ab re m-er 
te/.zc* e dilazioni. Vanno esa¬ 
minine -- queste le linee su 
cui si muovono le iniziative 
tifi prossimi giorni —. come 
del resto il sinda-ato unita¬ 
rio aveva chiesto già di lare 
a luglio, tutte le iniziative ur 
genti e di medio oeiiodo da 
promuovere a livello regiona¬ 
le e nazionale per affrontare 
e portare a soluzione i pro¬ 
blemi della salvaguardia, del¬ 
la qualificazione e sviluppo 
dell’apparato produttivo e in 
dustriale de! salernitano. 

Circa 2.300 i posti di lavoro 
In serio pericolo nel salernita¬ 
no. di cui 1.000 nella cera¬ 
mica e quasi altri 1000 nel 
settore tessile, costituiscono 
per questa giunta regionale 
sonnolenta e fino ad oggi ina¬ 
dempiente rispetto a tutti eli 
impegni più importanti ed ur 
genti la ragione di un neces¬ 
sario. eìlicace e rapido inter¬ 
vento. ..: • 

f. f. 


SALERNO — Sembra un pa 
radosso, eppure per Tannata 
'7tt ‘70 negli uffici di colloca¬ 
mento della Piana del Seie 
non vi è stata richiesta di 
manodopera per la raccolta 
delle tra gole, mentre migliala 
di braccianti, giovani e don 
ne. Inumo lavoralo •ielle a 
/.tende della piana - - lo testi¬ 
moniano le dichiarazioni dei 
responsabili degli uffici di col¬ 
locamento. mentre Tiiitorma- 
zioiu* viene anche ripresa da 
un comunicato del comune di 
Eboli e S. Cecilia, braccianti, 
imprenditori agricoli, sindaca¬ 
to unitario e amministrazione 
comunale. 


S’inaugura domani 
a San/a la nuova 
sede del Comune 

Con l'intervènto del presi¬ 
dente dell'assemblea regiona¬ 
le. compagno Mario Gom§z 
O'Ayala, «Inaugurerà doma¬ 
ni a Sanza la nuova sede dèi 
Comune. La cerimonia avver¬ 
rà alle ore 17.30 e vi presen¬ 
zieranno il sindaco, compa¬ 
gno Gennaro Bonomo, la 
giunta e tutti i consiglieri 
comunali. 

La nuova sede comunale 
risponde a esigenze di fun¬ 
zionalità che erano state av¬ 
vertite da tempo e. recepite 
dall'amministrazione di sini¬ 
stra. hanno trovato la loro 
traduzione in un'opera che 
certamente varrà a consenti¬ 
re a tutti i cittadini di San¬ 
za di usufruire di servizi 
qualitativamente migliori. 

La nuova struttura si : »• 
serisce quindi in quel con¬ 
testo di un sempre migliore 
rapporto tra cittadini e isti¬ 
tuzioni. Rapporto indispen¬ 
sabile se si vuole non solo 
una maggiore funzionalità 
degli uffici comunali ma se 
si è convinti che questa può 
suscitare anche momenti più 
alti di partecipazione demo¬ 
cratica. 


U 11 luto cak-iidariu ili ini¬ 
ziativi- e scaturito dalla riu¬ 
nione. mentre alìt* preture di 
Monte Corvino e di Kboli è 
stata inoltrata la richiesta, di 
accelerare il corso dei proce¬ 
dimeli '1 penali per la viola¬ 
zione delie leggi sili .aioli). 
K' slitta inoltre richiesta a.la 
ginn'.» regionale della Campa 
• uà la revisione »■ la revoca 
di tutti 1 contnbtiM a: traspor¬ 
tatori. ! capo! all clic con pull¬ 
man.-. siivi aerarbelìi mercan¬ 
teggiavano la manodopera 
violando .11 modo eclatante le 
leggi sili trasporti <■ l'avvia¬ 
mento al lavoro. 

.* Non e solo lina questione 
risolvibile ìntcnenendo sul 
collocamento -- dice Kui ra¬ 
si» Lepore, segretario provili 
fiale delia i-'i-derliraecianti di 
Salerno - . icutrollniiilolo. 
Sottosalario e caput alato pos¬ 
sono essere combau ut 1 soio a 
patto che le istituzioni fun¬ 
zionino. tacciano fino in tondo 
il loro dovere. Su questo (na¬ 
no..totale •- la latitanza de.la 
giunta regionale che avrebbe 
dovuto intervenne in materia 
sia con l’assessorato ai tra¬ 
sporti clic con quello alla 
agricoltura. Ed è da dire che 
dallo sciopero dei braccianti 
tenuto il 2 giugno anelli- T 
ispettorato del lavoro - con¬ 
tinua la compagna Lepore — 
interviene con denunce nella 
direziono da noi indicata. Noi 
vogliamo clic i'autotra.spor- 
tutore sia solo tale e non an¬ 
che un intermediario: insem¬ 
ina la figura dei caporale de¬ 
ve scomparire; ma per far 
questo sarebbe anche oppor¬ 
tuno si costituissero delle coo¬ 
perative di autotrasportatoli». 

Dall'altro canto è assoluta¬ 
mente inammissibile elio le n- 
ziende (‘vadano tranquilla¬ 
mente i « piani colturali » at- 
ii a creare validi elementi 
per il controllo e la program¬ 
mazione del lavoro in agricol¬ 
tura. « Non possiamo permet¬ 
tere elle il padronato impe¬ 
disca ancora la formazione, 
ancor prima de! funziona¬ 
mento. di strumenti indispen¬ 
sabili quali le commissioni in¬ 


tersindacali. Ora 20.000 lavo¬ 
ratori costituiscono a nostro 
avviso — ha concluso la com¬ 
pagna Lepore - in particola¬ 
re per la piana del Seie, 
non solo lina forza produttiva 
enorme ma anche un agente 
poderoso il: cambiamento e 
ili sviluppo sociale e.l cenno 
imeo per questa zana. La bat¬ 
ta.*.in che vogliamo portare 
avanti con contmuita nei pros 
sinu mesi e diretta non solo 
al conseguimento de! rispetto 
dei contratti, delle norme sul 
.salano, .su’, trasporlo e siili’ 
avviamento al lavoro, ma an¬ 
che alla rivendicazione (li un 
progetto di sviluppo pieciso 
per la piana del Scie », 

La compagna Lepore lui 
definito il piano ortofrutticolo 
per la piana de! Scie un 
« fantasma clic si aggira 
per la Regione» ed in effetti 
si tratta di un intervento da 
realizzare urgentemente, fon- 

danient.de pei la crescita ec°- 

notniea'*dl questa' fioha.'*So¬ 
prattutto in presenza di un 
processo di. degradazione sia 
neìle .scelti,* colturali attuate 
dà! padronato sia per il de¬ 
teriorarsi di strutture risalen¬ 
ti a diversi decenni orsono. 

Fabrizio Feo 


fi! partito^ 

Assemblea 

A Giugliano alle là sul¬ 
l'equo canone, con Olivetta 
ed Alienante. 

Direttivo 

A Casalnuovo alle IH con 
Limone. 

In Federazione 

Alle 17.30 attivo provincia¬ 
le .sull aperi lira dell'anno sco¬ 
lastico con Lapidi rolla; alle 
17 riunione tirila commissio¬ 
ne decentramento de! citta¬ 
dino con i responsabili di 
zona con G. Finto;-alle 1H.30 
riunione de’ gruppo consi¬ 
liare della provincia. 


Verso una prima conclusione il dibattito su « Donne, informazione e cronaca nera » 

La ricetta pronta non c'è. Ma impegniamoci 


Il dibattito su « Donne, 
informazione e cronaca ne¬ 
ra » — che avrà una pri¬ 
ma conclusione sull'Unità 
di domani -- si arricchi- 
»ce oggi di altri due inter¬ 
venti, quello della compa¬ 
gna Pina Orpello, respon¬ 
sabile della commissione 
femminile della federazio¬ 
ne napoletana del PCI e 
quello della compagna Mi- 
chela Sessa, dell'esecutivo 
del comitato cittadino del 
PCI di Salerno. 

L'intervento onguuilt' e /no- 
foratorio tiri compagno Sco¬ 
rano e l'utile apertura ite! iti- 
battito su « Donne, intornili 
none, cronaca nera >■ ita pa ¬ 
té dclVVmiti ha leso esplici¬ 
to (manto ancora bisogna un 
dare aranti per adeguare la 
cultura, il hiiguiiggio. 1 ! no 
slm gnu nule alte novità le 
nate aranti in r/uesti inni’ 
prozie olia lotta delle donne 
che. nel mettere in rf/'rn-.*■/«»• 
tic il proprio ruolo nella -o 
cieta. hanno posto la neee-o 
tu di min nconsideraz one 
complessiva di »*.wj. delia cul¬ 
tura. della morale, de! nardo 
(ti far politica 

Mi meraviglia Giusepfie Mo¬ 
ro onda quando dice « questo 
dibattito rrn ha deluso. «»*-•- 


Per l’« Estate giovani ’78 » 

« Lieto fine » 
a Santa Maria 
la Nova 

< Lieto Lue. Brecht. Weiil 
e Eislcr al kaba.-ett d: K.e. 
Valentin >. con Paola Osso 
rio, Gabr.e.lu I)i- Carlo al 
pianotorte iliinio E\a.;ge.i 
sta alla tromba. Antonio In 
tartaglia al violate*. Agostin» 
Nova-Ilo a. clarinetto. Mario 
Rotonda al contrabbasso e 
Sergio Taialìo alla batteria, 
per la ìegia di Renato Car¬ 
pentieri e lo spett.i. o.o co i 
cui quest,* sera a.le o.c -ài 
riprende al chiostro di San 
ta Maria La N v. ;l ,, :tii/..i , ;u 
«Estate g.ovi.-; . prò 

niO'Sa il.ill a(v .>Mi;,iio a’1 i 
cultura e a; problemi del .« 
gioventù de 1 l'a lumini--grazio 
ne provinciale d. Napol. 

Lo spettacolo, che m av\a 
lo delle elabora/.:*•n irui-.r.t.; 
d: Pasquale Scialo e degl: 
clementi scenici il. Bruno 
Buonircontri. sarà replicato 
anche domani e dopodomani 
§*mprc alle ore 20. 

Oli inviti si ritirano presso 
Tasse-. Mirato p. ovine tale alla 
Cultura ivi;, Santa Maria La 
Nova 43» dalli :i al *, la. 


si ino ha spiegato (inule ulte- 
rioic. sforzo dece lare il ero 
insta del giornale comunista >'. 
Anche .se i cronisti hanno 
certamente mia loro respon¬ 
sabilità e potrebbero fare di 
pili la iiiiestione, proprio per 
che di fondo, coinvolge tutti 
(movimenti femminili, forze 
culturali, partiti politici). Xon 
era possibile tioiarc una li¬ 
ceità in dieci giorni, ma è 
urgente ano sfoizo collettiva, 
una riflessione a proposito 
del 1 apporto ni formazione, 
cultina e trasformazione del¬ 
la renila 

AU'niteino di questa riflcs 
suine, l'immagine che si da 
delta donna e 1 messaggi che 
le vengono rivolti da patte 
della » ultuia e dell ntlorma- 
zioite possono e detono esse 
ie una leni per leali e co 
raggimi avanzamenti ne. cam¬ 
po HI d'scUs-inne. Proprio per¬ 
che le nuore teina!'che fatte 
esplodete dalle donne, per 
‘.•'oppi (inni ( onfinale ne! 
•; pinato >. non possono non 
interessine (incile un nuoto 
modo di 1 rodane mforma¬ 
zione 

Su questo penso che un 
maggiore e più approfondilo 
spazio debba darsi anche n-'l 
dibattito terso il prossimo 

cohorcss,, fi ,1 et:testi, li¬ 
sta in bit/nota oggettiva da 
pai te del cmnista di attin¬ 
gere notizie du fonti « non in¬ 
quinate «* se bisogna dare no¬ 
tizie pai asciutte ■> se piut¬ 
tosto o (-(arie uno sforzo più 
ncceiitua’o di int^rp, dazione 
di ciò etti sta d.etio 1 Ulti’. 
Andare neVu direzione di ri¬ 
durre Io spazio r (iliaca può 
essere un errore, un molo per 
eludere il problema senza leg¬ 
gere mici, e no: d’ver-amente 
:i priiatj Piuttosto, si trai 
to di rerir-c come anche ai 
fra 1 riso la cronaca nera 1 ! 
nostro g-,tinaie interpreta 
che e la vita il> tutti 1 
u: e p'r tare questo >noi c e 
bisogno di < .'tramar,- .- co-e 
<<»’* fi fìTt):tr t> *1 ì'iir, J't' r i / 
un nebb.ire 1 tatti, ma oc-, ur¬ 
te eliminare quelì'nnp-ìstuzio- 
n e pic'cntc :*< (/nasi 1 

giemah. n-r cui dell'a ,1 tu 
io. de] • if,, degni ma!'co e 
semine e -•> o 1 e-n,ni -nhilt' la 

do’, "ZI 

A *ai mi'o \o*i lamio re 
drre le re*pons-ihdi!a di tu' 

.1 la società, "in nemmeno 
ni (ti: io*i ceni ha rimi fido 
:! tatto 

Con questo 111 ■ n chiediamo 
a, i r onisti dett'l'nita < igg: 
s’il'a (Ondulane te n".nule 
nella famiglia, nel rapporto 
uomo-donna, nel lavoro, ma 
di non sentirsi estranei allo 
sfarzo presente nel movimen¬ 
to femminile per costruire 
litui 'moia società 


l 


Francamente ritengo che 
nlTinterno del dibattito in 
coreo, pure assai importan¬ 
te e da non sottovalutare 
come con estrema facilità 
da qualche parte vion fat¬ 
to. alcuni aspetti siano da 
riprendere e da ridiscutere. 
In particolare penso vada 
sottolineata e ripresi la 
questione che a mio avv.so 
solo Morironda nell'inter¬ 
vento ili mercoledì .scorso 
poneva in termini eli: iri. 
lilialmente espliciti; qua! 1 * 
il contributo che : gioì-*.;» 
listi demociat.e:, ed m par¬ 
ticolare . comunisti, hanno 
assicurato e t ut Fora .*s.si- 
earano ixr la riso.-azione 
del problema delle donne? 

Nmi è certamente pai .-.uf¬ 
ficiente e in: auguro eli** 
non m pensi .1 questo quan¬ 
do si parla il: maggior*- o 
malore .-ensib.T.tà a. prò 
b'eni: delle donne .11 un cro¬ 
nista pensare che l>,..-tn 
una ritocca;ma ad 
v: e so.-’.nnt.v.. qualche .0 
Itimi.' in piu i>--r asti: a.do 
e (oiìsultor: per sjvis'ure 
qualcosa de! :ii<kIo <1. i-ssf- 
rv. atavicamente unisci: li 


... e se la cronaca 
fosse Io specchio 
di una coscienza 
vecchia e cattiva? 


sta. della informazione .ne- 
1 il urna h-. E poiché per giu¬ 
sti tira re : r:ta:d: e le de 
l.c.tii'e. o almeno tentare 
d, tarlo, non l>,»si,i gettare 
la croce addogo . 1 ; crouiv.i 
e neoe.v-A 1.0 sinal.zz.tre la 
qtle.v ione in prolomi.':* t .lg 
gelido la tenta/.olle d. ri- 
<tii'.--! a’ì < ep..-od:o >• CVr‘a- 
menie uno .-pnn’o febee è 
qtle’.o elle det* rullila un le¬ 
game ir.* dilla •>.•;* - dei.- 
1 :r:i?e de.:.; mhe inazione e 
(lift.colta e deiscenze • sem¬ 
pre t toppe e tii:p:>*i jxxo 
eo’is.d**ra!e» de: movnneiri 
<■ (>an::. democrata : .-.ai.a 
qu**sta*;-.e delle donne. 


(Ir*-do che da questo dav¬ 
vero non >: (Ki.-*.sa pre.-,c:u 
dert. e elle, tutto ..iiiiiiii;i'ii. 
il farlo (ilio essere coilside 
rato un comodo ,*',:ii:. 

Come si può pensare, ni; 
domando, a limiti >ogg«-t 1 . 
v: — ciie vengono poi ac¬ 
casai: con f.ictlu.* d; meati 
• •renimeli:*» pron-ss onaa- -- 
.senza po. andate a doma!' 
dolsi se po: realmente nei 
partito *- ne. movimento d: 
c i. -Mino ..» «-spressKine -- 
«■urne e sempre jx-r . croni 
s* : de: nostro giornale — , 
nuovi programmi, a- '. nee e 
le 'eiidenz*- nume ,-ono li.- 
verniti pa:rtnion.o d; tute. : 


militanti? O magari sono an¬ 
cora rimasi; a livello d: «mi 
ne.-tra mal digerita » «-he s: 
tenta magari di bufar gai 
con interventi dotti o tavole 
rotonde verlxXM-? 

Sono, evidentemente, linee 
f* (irogramim che non cani 
muntilo con le gambe di un 
inovtmento? 

Questo dilMttno è stato 
aperto non certo per e.-ur 
rizzare questo problema, ma 
ioi.-e (irojirto p*-r (>orlo ai 
l'attenzione del panno e d-\ 
lettori dell'Untta 

Io penso qu.nd: eb«- <l:f- 
fieoltà d: tondo s: avver¬ 
tono come .impili avite da 
una ea**s.i d: risonanza sul 
le pagine d: cronaca dove, 
come ila afferniuto Cors.. 
'ila: fatti s: deve risalire ra- 
ptdameni t* al.a Comp'.css.ta 
de: problemi che «•; e:rc«)n 
dano" e dove quindi tutta 
una .'trafficata ed incrosta 
ta p endo*.uTura gioìna'.:.-*t: 
ca ’rova ancora terreno fa 
voreiole per re.*:.'"ere «• .-<> 
p: rtWivere. 

Michela Sessa 


Si stringono i tempi ent r o 
i quali i comuni devono ap 
provare, con delibera del con¬ 
siglio. {'istituzione de! consul¬ 
torio. Per il 30 settembre, in 
fatti, gli enti locali nei quali 
è stata prevista dal piano ilei 
la Regione l’i.stitu/.iocu* dei 
consultori, dovi anno aver esa¬ 
minato ed approvato il regola 
mento e l'istituzione stessa 
de! consultorio. 1 comuni in 
teressoti hanno già ricevuto 
una circolare ed uno schema 
di regolamento dalTassessora- 
to regionale alla sanità. 

Questi di seguito sono i co¬ 
muni (provincia |H-r provin¬ 
cia! nei quali, secondo il pia¬ 
nti della Regione, i- piVMtta 
Ti'tilu/ioiu- del »<iii-*ul!»»r.o. 

A\ KLI.1NO - Sedi li*.se: A- 
n.ino li-pino, (iiotiaminaida. 
Risacela. .Monti-ila. S. Ange¬ 
lo dei Lombardi. Sololra. T 11 ■ 
fu. A\elliuo ulne sedi 1 , Atri- 
palda. Raglilo Sedi mobili: 
Ruon.tlbergo. (’.qxisele. Cala 
brillo. 

BKNKVKNTO - Sedi lisM*: 
(’on-eto Sannita. T«‘!i*'i-, Mon¬ 
ti-sari Ino, Aliala. Mene: eiito 
(due si-dib S Mano dei Fa¬ 
voli. Monelle. Siili mobili: 
la sede mobile di Ruoualber- 
go lAvelliup) ha .'giurisdizione; 
sulla unità .s-.iuitana locale 
« In- nhhraci-M :*juche il terri 
torio della . provini ia . ili Jfe 
m-veiitti. * '■ 

FASKRTA - Sed, lis'«-: lei 
no. Migliano Montelungo. P.a 
(limoliti* .Matese. Sessa Aunm- 
c*a. Fapua. Moiidnigoue. Ca- 
.M-rto. (.’aia/zo (dui* .selli). San¬ 
ta Maria a Vico. S. Maria 
Capila \ etere. S Cipranio 
d'A\i*r.-*.i, Amt.s.i. S. Arpiiio. 
Sedi mobili: Piata Sannita. 
Kormicola. 

NAPOLI — Sedi lisse: N.qxi 
li (12 sedi). Ischio. Pozzuoli. 
Giugliano. S. Antimo. Allago 
la. Casoria. Acerra. Pomiglia- 
110 d'Arco. Nola. Krcolano, 
Torri* del Greco, Poggioma¬ 
rino. Tom* Annunziata. Ca¬ 
stellammare di Stallia. Sor¬ 
rento, S. Anastasia. Portici. 
S, Giorgio.,,a Cremano. Sedi 
mobili: CapiT? C.Vagiumo.' Pro 
fida. 

SALERNO — Sedi fisse: Mer¬ 
cato S. Severino. 1 Vllez/ano. 
Cava del Tintili. Aimilti. No- 
cera Inferiore. Santo. Saler¬ 
no (due sedi). Battipaglia, 
Eboli. Olivete Cini. Buccino. 
Sala Coiisilina. Roecadaspidi*. 
Vallo delia Lucania. Pisciot 
t.i. Agropoli. S.ipn. Laurito. 
S. Mango. Rocca Piemonte. 

Si tratta, nel complesso, di 
H4 comuni che disjxirranno ili 
Un consultorio m .sede lis.s-.i 
e di !l ile; (juali il (x-rsonali* 
di un altro eoii'iiltorio .si re¬ 
cherà periiKlicamentc. Cltimo 
atto da compiere — almeno 
dal punto d: vista amministra¬ 
tivo — è elle 1 (ornimi ap¬ 
provino entro il 3b di settem¬ 
bre. come detto, il regolamen¬ 
to e l'isftuzione del consul¬ 
tori*». In quest*, senso imjxir- 
taiitissmio *• il ruolo «he de- 
V'i.io a ss» !\ er«* 1 lotiiunist:. 

U.h«• il PCI e forza di go¬ 
verno. : «-«sisigl-cr: e gl: am 
mmstr-.it»iri (-omiuiHt: dettino 
so!t*.;x>rr<- :i« i p.ù brevi- tem- 
[>*> jxissibiìe «ill'approv.i/iune 
del 1 oa.s.g.:«i la dt-.ibera |X-r 
1 istituzione ed li regolameli- 
t** dei o*.isuit<ir:«>: dove d 
PCI. al ••mirano, n.m è in 
g unta <l»-ve stilli-,--tare i |v,ir- 
tit! die Mino alTaininmi'tra- 
Zi»me ad clalxir.irc ol più pre¬ 
sti! la di !i!x*r.i ai quest.o.«e 
(xt |xt: (Mrtarla ali*i discus- 
xionc i-d alla apj)r»!Va/ienc del 
con.siglio. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• * La grande abbuffata» (Nuovo) 

• « 2001 odissea nello spazio» (Delle Palme 1 

• « Il dormiglione » (Pinzai 

• «Una donna tutta sola» (Maximum, Arlston) 

• « La caduta degli dei» (Embassyi 


Tele- 


TEATRI 

CHEA (VI* Sin Oomcntco 
tono 656.265) 

Riposo 

CHIOSTRO 01 S. MARIA LA 
NOVA 

Ripose 

TEATRO ESTIVO DEI CHEA 

CINEMA OFF D’ESSAI 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Camayyio, 2-6 • Portici) 
Riapertura il 16 seltembie. Ore 
16.30, ullimo ote 20 con il 
lai": Due contro la cillà, con 
A. Delon - DR 

EMBASSV (Via f. De Mura, 19 . 
Tel. 377.046) 

La caduta deyli dei, con I. 1 liu 
lui - DR (VM 18) 

MAXIMUM (Viale A Gramsci. 19 
Tel. GS2.I14) 

Una donna tulio sola, coi i. 
Clayburyh • S (VM 14) 

NO (Via Santa Calcrma da Siena 
Tel. 41 5.371 ) 

(Chiusura estiva) 

NUOVO (Vie Montccalvirio. 18 
Tel. 412410) 

La yrande abbuffata, co.) U 
Toyna/ci - DR (VM 18) 

CINE CLUB (Via Oiar.o, 77 Te 
Ictono 600.SOI) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Pori-Al¬ 
ba. 30) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE . PAULO 
NERUDA « (Via Posillipo 346) 

Riposo 

RITZ (Via Pessina. 55 • lelclo 
no 21S 510) 

La inoyyic piu bella, con O 
Muli - DR 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Voniero) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel 370 871) 

. '* Coma prolondo, con G. Bujcld 
' - DR 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 Te 
Ictono 4 !8 680) 

Crazy Morse, «I, A Bnujuliu 
. DO (VM 13) 

AMBASCIATORI (Via Crup.. 23 
j Tel 683 128) 

I La malcdirioite di Damicn, loii 

| W. Iloldc-n - DR 

! ARLLttlilNO (Via Alabardieri, 
70 Tel 416 7311 
Mazinya contro yli Ulo 
AUGU5IEO (Piatra Duca d'Aosla 
Tel. 415.361) 

Grazie a Dio è venerdì, con D. 
bununci • N) 

CORSO (Corso Meridionale • To¬ 
lgono 339.DII) 

La soldatessa alle grandi mano¬ 
vre. con E. Fcnech - C (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

2001 odissea nello spazio, con 
l(. Dullca • A 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Sciupa ■ Tel. GS1.900) 
Hcidi in cillà, con E.M. Sin- 
gliainnicr • S 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele- 
tono 2G8.479) 

Sono sialo un agente CIA, con 

D Janssen - A 

FIAMMA (Via C. Pocrio. 46 . Te- 
Ml IcToW 41G.988) 

Grazie a Dio c venerdì, con D. 
Summcr * M 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 417.437) 

La lebbre del sabalo sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
FIORENTINI (Via R. Bricco. 9 
Tel. 310.483) 

Capricorn One, con J. Broli" - DR 
METROPOLITAN (Via Chiaia - 
Tel. 418.880) 

L'ullimo combattimento di Chcon, 
con B. Lee • A 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. G67.360) 

I figli non si toccano 

ROXV (Via Tarsia - lei 343.149) 

II buio intorno a Monica, con i 

IL Schubert - DR j 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 | 
Tel 4T 5.572) 

I ligi! non si toccano 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paisiello Claudio . 
Tel. 377.057) 

La mazzetta, con N. Manircd, 

- SA 


ACANTO (Viale Augusto • Tele¬ 
fono 619.923) 

6.000 Km. di paura, con M. 
Bozzulli • A 

ADRIANO (lei. 3)3 005) 

Sono sialo un agente CIA, con 

D. Janssen - A 

ALLE GINESTRE (Piarza San Vi¬ 
tale - Tel 616.303) 

Sono stato un agente C!A, con 

D. Janssen - A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, I 
Tel 377.583) 

(n p.) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Le porno hostess 

AKISION (Via Morylien, 37 • Ta 
IHono 377.352) 

Una donna tutta sola, con J. 

Cluybu'yll • S 

AUSONIA (Via Cavara - Teleio- 
no 444.700) 

Chiusure estiva 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 741.92.64) 

Bcrmudc la tossa mslcdolla, con 
A. Kennedy - DR 
BERNINI (Via Bernini, 113 ■ le- 
Iclono 377.109) 

6.000 Km. di paura, con M. 
Bozzulli - A 

CORALLO (Piazza G B Vico - Te- 
Iclono 444 800) 

La liceale nella classe dei ripe¬ 
tenti 

DIANA (Via Luca Gioidano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Amici miei, con P. NpiijI • SA 
(VM 14) 

EDEN (Via G. Sanlclict- ■ lele- 

I uno 322.774) 

La liceale nella classe dei ripe¬ 
tenti 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 293.423) 

Chiuso 

GLORIA «A» (Via Arenacei» 250 
Tel. 291.309) 

II mio nome à Nessuno, con 
II. rondo - SA 

GLORIA * B » 

Chiuso • . 

MIONON (Via- Armando Diaz ■ 
--- Tal.. 324.693) 

Le porno hostess 

l'LAZA (Via llcrbaher, 2 , Tele 
tono 370.5)9) 

li dormiglione, con VV. Alien 

- SA 

TITANUS (Corso Novara, 37 
Tel. 268 122) 

Voglia di donna 

ALTRE VISIONI 

AMCRICA (Via Tito Anglinl, 2) 
Tel. 248.982) 

Ecce Bombo, con N. Moie-Ili - SA 
ASTORIA (Salila Tarsia - Tcleto 
no 343.722) 

(Chiusura estiva) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

7 pistole per i Mac Grcyort. 

R. Wood - A 

AZALEA (Via Cuniana. 23 ■ Te¬ 
lefono 619.280) 

Super colpo dì 5 doberman d’oro 
I. Francisco - A 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

I guappi, con C. Caidmale • DR 
(VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

. Genova a mano aro)*la. con 1 
. : Lo lBulico > OnlVfrh 10) 
DOPOLAVORO PI (I, 321.339) 
Ai conlini del mondo 
ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 
Tel. 685.444) 

Ma come si può uccidere un 
bambino? con P. Ran Some - OR 
(VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 - Tel. 760.17.12) 

La bella addormentalo - DA 
MODERNISSIMO (Via Cisterne del 
l’Olio - Tel. 310.062) 

L’uomo ragno. N Hammond - A 
PIERROT (Via A.C. De Meis. 58) 
Tel. 75G.78 02) 

II segno di Zorro, T. Povrer - A 
POSILLIPO (Via Posillipo, 68 A 

Tel. 769.47.41) 

Inconlri ravvicinali, con R. Drcy- 
iuss - A 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggc- 
ri - Tel. 616.925) - 
Il gigante dcll'llymalaya 
VALENTINO (Via Risorgimento - 
rei. 767.85.58) 

Poliziotto senza paura, con M. 
Mcili - G (VM 14) 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
Tel. 377.937) 

Ultimi bayliori di un crepuscolo, 
con B. Lancastcr - DR 


SALERNO - Una lettera a « Lotta Continua » può riaprire un confronto 

Nella piazza ci stiamo stretti, troppo 

Un gruppo di giovani denuncia « l’ideologia del filino e dell'eroina » - Il peso di « certe storie » 
Alcuni punti di contatto con le posizioni assunte a marzo dall’Unità - Necessaria una discussione 


«Si cere ino attori per 
l’« Opera dei morti d» fame » 

Si cercano attori ed attrici napoletani che sappiano 
cantare per « L'opera dei morti di fame » di Elvio Porla 
che andrà in scena al teatro Giulio Cesare in Roma 
per la regia di Armando Pugliese. Il debutto dello spet¬ 
tacolo e previsto per il prossimo mese di novembre. 

I provini per quanti aspirano a prendere parte allo 
spettacolo si effettueranno presso il • Telestudio 50 ~. 
via San Rocco di Capodimonte 62 dalle ore 10 di dome¬ 
nica 10 ottobre. Per informazioni, telefonare dalle 15 
alle 18 di oggi. Al numero 7696712 di Napoli. 
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cu*/, p tOT d' Sileni.):-: .'*-... 
’.«>:,<) .i I.«ni» ('n::*.n;i.* -per 
- ninne',• le acque » i.;<->..* .1 
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Pina Orpello 


1 . 7 r-* tutti 'Ustea,e ( * 
verni e ondato n fgr.i to;. 
ine . .Vi" li ummo e ri pia¬ 
re fucini e ma non eunrepu i- 
ir.,i ini che si possa go spc’i- 
aere tanti *oidi m fwi.o, sol¬ 
di che potrebbero essere txi- 
piegati in qualcosa di meglio: 
non pensiamo che una piazza 
ducuti un mercato di fumo 
( e fosse sola di fumati sia¬ 
mo persone che abbiamo al¬ 
tre rs-genze pu tonda menta¬ 
li rdimeno dando i’cl:io a 
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da programma, in caso di pioggia verranno effettuati al l’alaz- 
zetto dello Sport, con ingresso libero. 

9 Settembre : 

Ore 21,00 - Spettacolo di chiusura con celebri melodie 
napoletane in Villa Comunale. 

10 Settembre : 

Ore 10,00 • tDcNLANDIA - .Viinisho'.v por la Piedigrctta 
dei bambini n concorso con premiazione del 
miglior vestitino di caria 

Ore 2U0 - Spettacolo pirotecnico nelle acque di Mer- 
gellina e al Borgo Marinaro con simulacro 
di incendio di Gastei dell Ovo. 

Nella serala del 9 settembre in un barcone addobbato 
con motivi piedigrotteschi un complesso tipico napoletano 
eseguirà canzoni nello specchio d'acqua anlislanle ai risto¬ 
ranti dei Borgo Marinaro. 


Enti promotori: 

Aj*z$so-*:o al Turuma R»g 7n» Cz.Tip».-. *. 

Az «nda Au'o-orr.» d. o-ss. Cu.-« t Tu*.imo 

Er.lt Prcv r.z » e per ,1 Tu* it>o 
C oniun» J N.vaa.i 
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CAGLIARI - Indagini sullo sconcertante episodio denunciato da un collettivo femminista 


Violentata 



Una ragazza di Dolianova, affetta da sindrome dissociativa, era andata a cu¬ 
rarsi - Un medico e un custode le avrebbero usato violenza nella sala dell’obitorio 


Bloccato il provvedimento alla Regione abruzzese 

Non andranno al consorzio le 
acque della valle dell'Aterno 


L'AQUILA — Quanto e awenuto 
ieri nella zona agricola interessa¬ 
ta dalle acque delle sorgenti Vera, 
Capovera, Fontanelle con cui si 
provveda alla irrigazione nella zo¬ 
na della bassa Valle dell’Aterno, 
e in particolare nei lenimenti di 
Paganica, Tempera, Onna, Fossa 
e San Gregorio, da il segno della 
decisa opposizione delle popolazio¬ 
ni locali alia delibera della Giun¬ 
ta regionale che ha sbrigativamen¬ 
te espresso parere favorevole alla 
proposta dell'assessore all'Agricol¬ 
tura perché il consorzio irriga¬ 
zione e Bassa Valle dell'Aterno », 
subentrasse nella concessione del¬ 
le acque ai diritti esercitati dal 
comune dell'Aquila. 

Per comprendere meglio i ter¬ 
mini del conflitto tra le pretese 
del Consorzio e gli interessi delle 
popolazioni della zona, si sono re¬ 
cati ieri sul posto i membri del¬ 
la Il Commissione della Regione 
Abruzzo (Cicerone per il PCI e 
Bozzi per la DC), il presidente del 
consiglio di (razione di Paganica, 
! consiglieri comunali e I capogrup¬ 
po al comune dell’Aquila, il pre¬ 
sidente del Consorzio di inrrigazio- 
ne e i tecnici dello stesso. E' in¬ 
tervenuto anche il compagno io- 
vannitti, segretario della Federa¬ 
zione comunista dell'Aquila. 

La qualificata -a nutrita rappre¬ 
sentanza degli enti pubblici, si è 
trovata davanti una folla enorme di 
uomini, donne e perfino bambini. 
Ouesti erano li a dire chiaramen¬ 
te che non permetteranno a nes¬ 


suno e per nessun motivo la rapi¬ 
na delle acque delie sorgenti che 
alimentano l'irrigazione della zo¬ 
na. 

Essenzialmente per insistenza dei 
comunisti — sull'argomento i no¬ 
stri compagni, tra l’altro, hanno 
presentato una circostanziata in¬ 
terrogazione al consiglio comunale 
dell'Aquila — il provvedimento è 
stato bloccato (tra l’altro l'assur¬ 
do progetto consortile prevede la 
captazione dell'acqua direttamente 
alle sorgenti per cui un intero fiu¬ 
me, il Vera, verrebbe a scompa¬ 
rire con grave danno per il pa¬ 
trimonio ittico, la flora c il pae¬ 
saggio). Si è formulata una ipo¬ 
tesi alternativa in base alla qua¬ 
le procedere ad una revisione ge¬ 
nerale del progetto del Consorzio 
c alla elaborazione di un nuovo 
progetto che preveda, un sistema 
di irrigazione su canaletti in ce¬ 
mento e una razionalizzazione del¬ 
l'attuale sistema irriguo 

Sulla base di questa ipotesi 
gli stessi tecnici del Consorzio 
hanno affermato che, in tal modo, 
si potrebbe contare su un ri¬ 
sparmio di acqua valutabile in¬ 
torno al 509ó. 

Sul complesso della questione il 
compagno Cicerone per il PCI 
c il consigliere Bozzi per la DC 
riferiranno sui risultati del sopral¬ 
luogo e sulle motivazioni della 
larga e vivace manifestazione po¬ 
polare di ieri alla competenle com¬ 
missione regionale convocata per 
fa prossima settimana. 


INTENSA RIPRESA DEI LAVORI 

Mercoledì pronto 
il calendario dei 
lavori dell’ARS 

Lo definiranno i capigruppo - Già illustrate le gran¬ 
di linee del programma per la prossima sessione 

Dalla nostra redazione 

PALERMO -— La ripresa politica autunnale è subito intensa 
in Sicilia. Le principali scadenze verranno al pettine fin dai 
primi giorni della prossima settimana. I capigruppo dell'as- 
semblea regionale sono convocati, infatti, per mercoledì 
prossimo per definire con precisione il calendario dei lavori 
Sala d'Èrcole riapre il 27 settembre, le commissioni coinin- 
ceranno le loro riunioni il 


19 — mentre !e grandi li¬ 
nee del programma di lavo¬ 
ro del parlamento siciliano 
sono state già illustrate 1* 
altro giorno in un incontro 
con i giornalisti dal presi¬ 
dente deH’assemblea. compa¬ 
gno Pancrazio De Pasquale. 
Già, intanto. 1 responsabili 
economici dei partiti che 
fanno parte della maggio¬ 
ranza autonomista hanno ri¬ 
preso a riunirsi: il primo in¬ 
contro è stato dedicato ai 
problemi delle cantine socia, 
li: la giunta di governo 1’ 
altra sera ha esaminato i 
piani di settore elaborati dal 
ministro dell’Industria e al¬ 
cuni adempimenti relativi al 
« piano d’emergenza ». 

De Pasquale ha annuncia¬ 
to alcune importanti inizia¬ 
tive: è in fase di prepara¬ 
zione il convegno internazio¬ 
nale per mettere a confron¬ 
to tutti gli organismi inte¬ 
ressati (tra essi CEE e Par¬ 
lamento europeo) alla orga¬ 
nizzazione del ponte sullo 
stretto di Messina. Il comi¬ 
tato regionale per il servizio 
radiotelevisivo si accinge a 
tenere col concordo dell’a.i 
seniblea un contegno sui 
problemi dell’ informazione 
nell'isola. 

Nei confronti del governo 
nazionale il presidente dell' 
assemblea ha riconfermato 
l'impegno per ottenere la pie 
na attuazione dello statuto 
di autonomia speciale. L’ARS 
organizzerà anche un con¬ 
vegno su « Ordine pubblico 
e ordine democratico » in Si¬ 
cilia e il terzo convegno dei 
comuni siciliani. D'intesa 
col governo regionale verrà 
effettuata una missione in 
Tunisia. Algeria e Libia per 
porre le basi per un nuovo 
ruolo della Sicilia nelle re¬ 
lazioni intemazionali nel Me¬ 
diterraneo. 

Ci sono, per l’immediato, 
tutta una serie di adempi¬ 
menti legislativi molto atte 
si. che dovranno essere a! 
p:u presto messi m discus¬ 
sione: la legge urbanistica, 
con la quale si dovrà affron¬ 
tare non solo la questione de- 
e!i s’ni menti urbanistici dei 
Comuni, ma anche Io scot¬ 
tante problema dell’abusivi¬ 
smo edilizio: l’approvazione 
del piano socio sanitario: il 
« recepimento » delle norme 
CEE suH'agncoUura. 

Tra gli appuntamenti più 
Importanti che figurano tra 
gli impegni sanciti all’atto 
della formazione della mag 
gioranza autonomista, c’è la 
discussione del documento 
dei principi sulla riforma 
amministrativa od il decen 
tramento ai comuni. Nel frat. 
tempo dovrebbe essere tra 
dotto in legge un primo 
stralcio dal decentramento 
quello dei potori da trasfe 
rire agli enti locali sulla ba¬ 
se delle indicazioni contenti 
te nella legge nazionale sul¬ 
l’argomento che reca il n. 
382. Intanto il governo re¬ 
gionale dovrà predisporre, 
•ila luce delle nuove norme 
varate daH'assemblea. il bi¬ 
lancio poliennale e nello 
■lesso tempo il programma. 


Cronaca di 
una giornata 
al « tiro 
a volo » . 
dell’Addaura 


PALERMO — Ingozzano gli 
uccelli oltre misura per otte¬ 
nere un volo a bassa quota; 
tagliano loro le penne della 
coda per renderne precario 
l'equilibrio in aria; una molla, 
inline, li scaraventa con forza 
verso il ciclo ad appena 25 
metri da un lucile che im¬ 
piomba i piccioni prima che 
essi possano spiccare il volo. 
E' la cronaca vera di una gior¬ 
nata qualunque di « tiro al 
volo » al campo Paolo Tasca 
dell’Addaura, a Palermo instal¬ 
lato dal solito gruppo di per¬ 
sonaggi ben ammanigliati, nel 
bel mezzo di una zona • di no¬ 
tevole interesse panoramico e 
turistico » dove, ovviamente, ai 
poveri diavoli la caccia è vie¬ 
tata. 

Abitanti e villeggianti han¬ 
no latto un esposto, l’hanno 
invialo in procura, al prefetto, 
al sindaco, al presidente della 
Regione e. per conoscenza, ad 
alcuni giornali ed associazioni 
naturalistiche, ma ancora non 
hanno ricevuto alcuna risposta. 

Tra l'altro gli estensori del¬ 
la lettera aperta denunciano 
che i volatili feriti spesso 
s'abbattono insanguinali sui tet¬ 
ti, nelle terrazze e nei giardi¬ 
ni delle case circostanti dove 
vanno a morire. Spesso, in sta¬ 
to di putrefazione tanno pure 
proliferare numerose colonie di 
topi. 

Ovviamente ognuno di que¬ 
sti episodi equivarrebbe ad 
una infrazione di precise nor¬ 
me del codice, che nella lette¬ 
ra vengono minuziosamente 
elencate. Ma nessuno si e mos¬ 
so, malgrado le proteste degli 
abitanti. Neanche per lar no¬ 
tare agli interessati che l’uso 
delle armi da fuoco non è 
assolutamente permesso quan¬ 
do, come in casi di questo 
genere, entro 100 metri vi 
sono case, abitazioni, luoghi di 
lavoro, o entro SO strade car¬ 
rozzabili. 

Attorno al campo non c'è 
letteralmente più pace: s’è svi¬ 
luppata pure una intensa atti¬ 
vila di bracconaggio: i piccio¬ 
ni rimasti miracolosamente in¬ 
columi dopo questo trattamen¬ 
to vengono spesso ricatturati 
per essere utilizzati ancora co¬ 
me bersaglio. Si registra pure 
un fenomeno di grave inqui¬ 
namento del bellissimo tratto 
dì mare circostante: te migliaia 
di cartucce che vengono spa¬ 
rate vengono riversate infatti 
in mare e, come si sa, il piom¬ 
bo. specie se trattato con pro¬ 
dotti a base di arsenico, e 
altamente tossico. 

Come se non bastasse tate 
incredibile attivila viene finan¬ 
ziata con denaro pubblico: ogni 
anno la Regione siciliana sbor¬ 
sa infatti una manciata di fi¬ 
nanziamenti per sovvenzionare 
le cosiddette « grandi gare » di 
tiro al volo, organizzate al 
campo dell'Addaura, aggiun¬ 
gendo così al danno anche la 
bella. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Denunciato per 
la prima volta in un volantino 
di un collettivo femminista ca¬ 
gliaritano. assume aspetti 
sempre più reali e precisi lo 
.sconcertante episodio avvenu¬ 
to circa due .settimane fa al¬ 
l’obitorio di Cagliari. 

Protagonista una ragazza tli 
Dolianova, da anni affetta da 
sindrome dissociativa. Colpita 
da un ennesimo attacco del 
male, la giovane si è presen¬ 
tata alle dieci di notte al 
pronto soccorso dell’Ospedale 
Civile di Cagliari, nella spe¬ 
ranza di trovare il suo me¬ 
dico curante. L’attesa però ò 
andata delusa. La giovane a 
questo punto ha accettato 
ugualmente l'invito rivoltole 
da un medico di intrattener¬ 
si a consumare insieme una 
pizza. Non potendo cenare nel¬ 
la saletta di medicazione, i 
due si sarebbero recati nel¬ 
la sala dell’obitorio, assieme 
al custode della camera mor¬ 
tuaria. Qui, secondo il raccon¬ 
to della ragazza, i due le 
avrebbero usato violenza, co 
stringendola anche a rima¬ 
nere nell’obitorio tutta la 
notte. 

Alcuni testimoni, poi l’han¬ 
no notata allontanarsi dalla 
camera mortuaria, alle prime 
luci dell’alba, avvolta in un 
lenzuolo. Sin qui il racconto, 
inquietante della giovane, tra¬ 
pelato tra incertezze e gravi 
silenzi. Chi cerca di saperne 
di più al Palazzo di Giusti¬ 
zia, o in Questura, o negli 
stesso ambienti dell’ospedale, 
non trova risposte. Molti fan¬ 
no finta di cadere dalle nu¬ 
vole, altri cercano di sminui¬ 
re i fatti. 

Non poche le accuse alla 
giovane: « è una mitomane * 
si sarebbero difesi i due chia¬ 
mati in causa dal racconto 
della ragazza. Quel che è cer¬ 
to è che gli evidenti tentativi 
di soffocare lo scandalo, non 
hanno impedito che sulla vi¬ 
cenda fosse avviata una in¬ 
chiesta giudiziaria. La condu¬ 
ce il procuratore della Re¬ 
pubblica di Cagliari, dottor 
Giuseppe Villasanta. 

fntanto si ha notizia di una 
altra inchiesta condotta dal 
Consiglio di amministrazione 
degli Ospedali Riuniti di Ca¬ 
gliari. I risultati sono stati 
già inviati al magistrato clic 
conduce l’inchiesta. Nulla è 
dato sapere però sull’esito di 
queste indagini. Come tutta 
la vicenda, è circondata dal 
più totale riserbo. Meno oscu¬ 
ri appaiono invece i canali 
attraverso i quali è stata dif¬ 
fusa la sconcertante notizia. 
La giovane di Dolianova si 
sarebbe confidata con i fami¬ 
liari e il medico curante. Poi. 
con l’uscita del volantino del 
collettivo femminista, b no¬ 
tizia è stata resa pubblica. 

Ad un primo momento di in¬ 
certezza c quasi di incredu¬ 
lità. alla quale hanno contri¬ 
buito tentativi di far ritene¬ 
re la giovane una mitomane. 
è subentrato in città, via via 
che le notizie trovavano indi¬ 
rette conferme, sdegno c rab 
bia. Non è la prima volta 
che a Cagliari si verificano 
squallidi episodi di questo ti¬ 
po. Appena qualche mese fa 
era toccato ad una giovane 
ragazza madre, essere pic¬ 
chiata e violentata addirittura 
nel pieno centro cittadino, al 
bastione di San Remi. 

A! verificarsi di tali fatti 
contribuisce in una certa mi¬ 
sura anche una incredibile 
impunità degli autori dello 
violenze. Non c'c evidente 
mente solo un problema di 
omertà: troppe volte denun 
eie precise e immediate non 
sono servite a niente. La cit¬ 
tà. soprattutto le donne e le 
ragazze cagliaritane, chiedo¬ 
no die questo non si ripeta 
anche nel caso della ragazza 
di DolinnOid. 

Paolo Branca 


Monocolore de 


Eletto 
il sindaco 
di Milazzo 

MESSINA — Il democristia¬ 
no Francesco Catanzaro e 
stato eletto sindaco di Mi¬ 
lazzo, grosso centro della pro¬ 
vincia di Messina. Dovrà for¬ 
mare una giunta monocolore 
democristiana, secondo le in¬ 
dicazioni ricevute dal comi¬ 
tato comunale del suo par¬ 
tito. Catanzaro ha accettato 
l’incarico con riserva. 

La seduta del consiglio co¬ 
munale è stata particolarmen¬ 
te vivace. I socialisti hanno 
abbandonato l’aula non par¬ 
tecipando alla votazione. 
Nemmeno tutti diciassette 
i consiglieri DC presenti in 
aula hanno votato per il nuo¬ 
vo sindaco, che ha ottenuto 
soltanto tredici voti. 

A Milazzo - come in tan¬ 
ti altri grossi comuni sicilia¬ 
ni — il partito comunista 
aveva chiesto esplicitamente 
di entrare in giunta, annun¬ 
ciando che si sarebbe oppo¬ 
sto a qualsiasi amministra¬ 
zione di altra formula. La 
richiesta del PCI era appog¬ 
giata dai repubblicani, I 


Si ignora l'ammontare dei riscatto 

Rilasciato farmacista 
rapito il 9 agosto 
scorso a Soverato (CZ) 


SOVERATO — Il farmacista Francesco Sangiuliano, 62 
anni, rapito il 9 agosto scorso a Soverato, in provincia 
di Catanzaro, è stato rilasciato Ieri notte. La liberazio¬ 
ne dell'ostaggio è avvenuta nelle campagne di Guarda¬ 
vano, un comune dell'entroterra jonico catanzarese, al¬ 
le spalle di Soverato. Non si conosce ancora l’ammon¬ 
tare dal riscatto pagato dai familiari del Sangiuliano, 
titolare di una avviata farmacia nella cittadina turi¬ 
stica calabrese. Le condizioni del professionista non 
destano eccessive preoccupazioni, 

Il farmacista era stato sequestrato a pochi passi dal¬ 
la sua abitazione, in via San Giovanni Bosco, mentre 
insieme con la figlia. Marina, di 27 anni, anch'ella dot¬ 
toressa in farmacia, stava facendo ritorno a casa. Il 
dott. Sangiuliano, dopo aver chiuso la farmacia In cor¬ 
so Umberto, si era avviato a piedi verso casa. Giunto 
in via Olimpia, in un bar che fa angolo con via San 
Giovanni Bosco, si era trattenuto per alcuni minuti 
nel locale. Poi, insieme con la figlia, si era avviato 
verso casa. 

Due uomini a viso scoperto si avvicinarono al far¬ 
macista Immobilizzandolo mentre cercava insieme con 
la figlia di difendersi ingaggiando una breve collutta¬ 
zione. La donna, nello scontro, è finità a terra. I due 
banditi hanno trascinato il dott. Sangiuliano in una 
< Alfetta » bianca che. con il motore acceso, stava fer¬ 
ma a pochi metri. 

Il dott. Sangiuliano è stato liberato poco dopo Cuna 
di stanotte nelle campagne di Guardiavalle. Accompa¬ 
gnato da un passante, è stato condotto nella caserma 
dei carabinieri e subito dopo alla sua abitazione di So¬ 
verato. 



Maltempo a Pescara, quartieri allagati 


PESCARA — Otto squadre 
dei vigili del /uovo (compresi 
t richiamati da riposo e ferie/ 
sono state al tavolo fino alla 
tarda serata dell’altro ieri, 
per a tamponare » le conse¬ 
guenze di allagamenti e dan¬ 
neggiamenti piovocati dal 
maltempo: ancora uni non 
era possibile /aie un bilancio 
Gli abitanti di Villaggio Al¬ 
cione. invece, un quartine 
alla pei iterili sud della citta, 
il bilancio lo hanno fatto su 
bito: quando il « toircnte» 
Vallelunga e straripato (da 
tempo non e altro che un 
grande ruceoglitoie di fogne 
a cielo aperto, soprannomi¬ 
nato in loco bonariamente 
« fossonc »>. invadendo stra¬ 
de. piazze e giardini, mon¬ 
dando di uno spesso limo 
putrido i primi pumi delle 
case, la voce che correva 
di bocca in bocca era una 
sola. 


Dito puntato sulla confinan¬ 
te u Festa dcll'Amiciziu » del¬ 
la DC. m corso al Parco 
d’Avalos, la gente si è coll¬ 
imili che causa ultima di 
tutto quel danno fosse il re 
ccnte allaccio al a fossone » 
delle fogne costruite in pineta 
per la festa nazionale dello 
scudo ooziato. Sono volate 
anche battute pesanti, come 
si può immaginare, analisi 
riduttive del trentennale mal¬ 
governo demon istumo e delle 
sue conseguenze per cosi dire 
a fisiologiche »: 

Sia come sia, ima delega¬ 
zione di abitanti di Villaggio 
Alcione era intenzionata a re¬ 
carsi al Parco: la protesta 
è rientrata solo perchè ito- 
mini, donne, vecchi e bam¬ 
bini hanno passato tutto il 
giorno e parie della notte a 
spalare cumuli di « melma » 
/tanto per usare un eufemi¬ 
smo). 


Tornato icit uno splenduto 
sole sul cielo te’so. non ha 
certo calmato gli animi ve 
deie sili « Tempo d’Abruzzo» 
un fotoservizio a tutta pagina 
sui danni del maltempo: rin¬ 
culilo responsabile della pa¬ 
gine ha tolto anche questa 
un venta piuttosto infelice) 
occasione pei magnificare 
l’attivismo dei giovani de, che 
sistemano stand devastati, 
tolgono fango c ripristinano 
le struttine travolte da piog¬ 
gia e vento . Ignorando il «di¬ 
sastro» di Villaggio Alcione, 
l’articolista nfcnscc del pron¬ 
to miei vento dei « servizi tec¬ 
nici » del Comune per per 
mettere il legolare svolgimen¬ 
to della serata at Parco: è 
così che gualche cittadino — 
ancora impegnato a spalare 
- - ha proposto semplicemen¬ 
te che i CO milioni della se¬ 
rata (tanto sembra l’incasso 
medio delibi Amicizia ») siano 


devoluti a fa voi e de! quia- 
tieie, un «rimimi so spc^c » 
amichevole e senza alcuna 
malignità. 

Piti semplicemente, sugge 
mimo noi. a snidino Cmu¬ 
lini potrebbe n sol 1 e vai e la 
popolarità sua e ilei suo o<n 
tito dnottundo uscii n e ter 
ilici » e quanto alilo possibile 
nelle zone disiistiate da! mal 
tempo: imito piu che uncin¬ 
ai centro (dote qualche .spi 
canoa > non è stata molto tip 
vrczzata Tidea del circuito 
per la coisti degli <■ assi » 
del ciclismo, che ha bloccato 
le strade principali fino alle 6 
del pomcnqgio. accumulando 
così agli straiipamenti dePe 
fogne l’ingorgo del tiaffieo 
c ritardando (a tolte impe¬ 
dendo) i primi soccorsi. 


n. t. 


Domani e lunedì le elezioni per la nuova amministrazione del comune sardo 

Lista unitaria Pei Psi Psdi a S. Vito 

Sono presenti numerosi indipendenti - Da un’ampia consultazione popolare le scelte della nuova giunta - Program¬ 
ma concreto e non «irrealizzabili promesse» - Lavoro comune per superare i gravissimi problemi della zona 


CALABRIA - Preavviamento al lavoro 

Regione inadempiente: 
ancora bloccati 
i corsi professionali 

CATANZARO — Ancora «vacanze» forzate per le migliaia 
di giovani di tutta la regione che frequentano i corsi previ¬ 
sti dalla legge sul preavviamento ai lavoro. La giunta regio¬ 
nale. infatti, fino a questo momento cion ha tenuto fede 
nemmeno ad uno degli impegni che si era assunta dopo la 
manifestazione delle leghe giovanili CGIL. CISL. UIL del 3 
agosto scorso a Catanzaro. 

Intanto a Catao?.aro, a Vibo Valenzia, a Cosenza, a Cro 
tone. a Lamezia Terme, e in altri importanti centri delia 
regione, continuano le manifestazioni dei giovani disoccupa¬ 
ti e delle Leghe. Assemblee si sono svolte nelle aule dei con¬ 
sigli comunali, documenti e volantini che chiedono la rapi¬ 
da riapertura dei corsi e il superamento di tutti 1 ritardi 
accumulati dalla giunta regionale. 

Ma quale è la situazione reale di questi giovani? Basti 
innanzi tutto pensare che i 1.800 corsisti del settore agri¬ 
colo, un settore chiave per il rilancio calabrese, sono senza 
insegnanti e che per la stragrande maggioranza i corsi fino 
alle « Tene » forzine di agosto si sono ridotti ad una firma 
sul registro delle presenze. Ncn è diversa la situazione per 
gli altri corsi, mentre inolio spesso le «lezioni» si svolgono 
in locali inldcuei. 

ri punto sulla grave situazione che investe quasi tutti i 
3.-100 cors.sti calabresi, lo ha fatto ieri il PCI attraverso una 
dichiarazione del compagno Costantino Fittante. della se 
greieria del Partito e consigliere regionale. 

«Siamo nel caos piu completo, la respon-abilità di questa 
situazione c interamente delia giunta regionale >. afferma 
tra l’altro Fatante « D.nunzi allo migliaia di giovani disoc¬ 
cupati m letta, la z.untu reg.onale nello scorso agosto s: era 
impegnata ad approntare entro il l.o di questo mese — con 
tinua :1 compagno Pittante — il piano di funzionamento 
dei corsi e a presentare entro il 10 ottobre delle proposte 
organiche di avvio al lavoro di giovani disoccupati ». 

« E' ìnccnrepibile — dice ancora il PCI — che la giunta 
regionale ncn abbia ancora provveduto a rispettare : pro¬ 
pri impegni. 

fi problema dell'occupazione giovanile rapnresenta per il 
PCI — conclude Pittante — uno dei fondamentali banchi di 
prosa della capacità c della volontà di questa giunta regimale. 


Una riunione a Montesilvano 

I lavoratori vogliono 
vederci chiaro 
nel tessile abruzzese 


PESCARA - Comuni, partiti e sindacati — che si .inno in¬ 
contrati col consiglio di labbnca ieri l’altro pomeriggio al 
comune di Mcntesilvano dopo lo sciopero della « Confezioni 
Menti d'Abruzzo» (all’interno delle manifestazioni del grup 
po tessile-abbigliamento dell'ENI» — hanno deciso di chiede¬ 
re con urgenza un incontro con ; precidenti del Consiglio 
e della Giunta regionale per sollecitale la rcahz/.azimo d: 
due iniziative per le quali esistono impegni da tempo La 
prima — da tenersi entro ottobre — e la conferenza regiona¬ 
le di settore che dovrà indicare il ruolo del tessile abbaia¬ 
mento nella regione c in quale direzione si intendono rea¬ 
lizzare per l'Abruzzo le provvidenze delle leggi nazionali di 
recente approvazione: la seconda riguarda le vertenze aper¬ 
te in tutto il gruppo ex Metili e IAC, dote perdura ' ette 
anni la cassa integrazicne. 

Lo presentazione del piano dell’ENI per lo stabilimento 
di Montesilvano — lo hanno sottolineato tutti l’altro ieri — 
aggrava una piaga aperta, con la proposta di una cassa in¬ 
tegrazione senza sbocchi evidenti, con l’obicttivo di una ri¬ 
duzione di mano d’opera di cui non si intravvede un possi¬ 
bile utilizzo. Se pur presentando il piano triennale ai sensi 
della 675. l’ENI ncn sente il bisogno di .ndirare iniziative 
di riconversione t.é proposte di mobilità della mano d’ope¬ 
ra considerata eccedente c sottolinea solo gl: ìnvestimcnu. 
che parlano di raddoppio della produzione. 

«Fare a Montesilvano. alla clas-e opera.a della Monti 
— ha detto un membro dei coiii.ei.o di fabor.ca — un d - 
scorso di cas-a integrazione "al bu.o ”. -izmfie i proprie 
-ottovalutare che in questa reaì'a eli effetti perver-: della 
cassa integra/.(.r.e sono ben ccno-cuit: e nessuno si può il¬ 
ludere ». 

Neurone ne! piano «".nule. LENI prevede a'tiv.ta .-n~:.*u- 
tive. che permettano d. rispondere a Tesi gonza dellorcupu- 
zione: «Nessuno chiede — d.cono 1 s.ndaca'i e le lavo-atrici. 
presenti :n man.cra compatta alle iniziai.ve d: questi gior¬ 
ni — nuovi post; d: lavoro nel tessile abbigli intento, ma ove¬ 
st ire un miliardo e SCO mici! per ridurre gl: occupati, 
proprio :n quel Mezzogiorno per la cu: puma occupa?.one 
sono state varate le recenti leggi di sviluppo .ndu-'riale. ci 
sembra francamente assurdo -. 


Nostro servizio 

SAN VITO — (CA) Il 10 e 
il settembre si terranno a 
San Vito le elezioni ammini¬ 
strative. Il PCI si presenta a 
questa consultazione con una 
lista unitaria formata assie¬ 
me al PSI. al PSDI e nella 
quale sono presenti numero¬ 
si indipendenti. La iifta, che 
occupa il primo pasto nella 
scheda elettorale, è contras- 
segnata dairembiema forma¬ 
to dalla Sardegna con due 
spighe. 

Il carattere fondamentale 
del programma con il quale 
comunisti, socialisti, socialde¬ 
mocratici e indipendenti si 
presentano all’elettorato con¬ 
siste nella volontà di far sca¬ 
turire da un'ampia consulta¬ 
zione popolare tutte le scelte 
che riguardano il futuro di 
Sun Vito.. 

Non « un elenco di irrea¬ 
lizzabili promesse ». sulle qua¬ 
li chiamare l'elettorato a vo¬ 
tare ma alcune scelte priori¬ 
tarie proposte all'attenzione 
cd al dibattito della cittadi¬ 
nanza: vediamole nel detta¬ 
glio. Il programma prevede 
un intervento nel settore del¬ 
la scuola, della cultura e del¬ 
lo sport, con la sistemazio¬ 
ne dei caseggiati scolastici 
esistenti la realizzazione di 
un nuovo edificio per la scuo 
la media inferiore e la co- 
n'ruzione di impianti sportivi 
destinati ai bambini ed ai 
giovani II Comune dovrà inol¬ 
tre provvedere all'istituzione 
d: un consultorio comunale 
per garantire l’informazione 
sanitaria ■c l'a.--s:s;enza p.v.c,> 
logica sui problemi della ma 
iernita 

L'intera popolazione dovrà 
trovare moment; di mobilita 
zinne e rii lotta, a fianco del- 
!'Amministrazione comunale 
per obiettivi di sviluppo parti¬ 
colarmente importanti 

Dovrà, infine, essere avvia¬ 
to un riesame della situazio 
ne urbanistica per garantire 


La lista N. 1 


1 Cani Claudio. Ind. 

2 Corda Giovannino. PCI 

3 Cuccù Giorgio, Ind. 

4 Farci Alberto, PSI 

5 Lai Luigi. Ind. 

6 Lobina Vincenzo, PCI 

7 Madau Antonio, Ind. 

8 Meloni Franco, Ind. 

9 Meloni Cesare. PSDI 
t | 10 Meloni Vito, Ind. 

| i 11 Pitia Pietro. PSDI 
‘ | 12 Piroddi Giovano., PSI 
1 13 Pisano Fortunato, PCI 

| | 14 Sestu Dario, PCI 
j 15 Utzeri Dante. PCI 
I 16 Zinzula Marco. PCI 


una gestione razionale del ter 
tuono comunale. Un pio 
gramma severo cd impegna 
rivo, quindi, che testimonia 
della volontà espressa dai 
partiti elio si ritrovano nella 
li.it a numero uno e delle dif 
ricolta nelle quali versa San 
Vito. Difticoltà che non so¬ 
no solo di San Vito ma del 
l'intero Sarra bus: «miseria, 
disoccupazione ed emigrazio 
ne ». come denunciano <!.' 
stessi giovani democristian. 
Sanvite.il. Questi ultim.. p r - 
rò. dovrebbero ben sapere che 
re.iponsab.li della ;ii!.->">'i • 
della disoccupazione e della 
emigrazione de! Sarrabu.i so 
no ì governi re g.oliali e- na 
zumali 

Proprio per qtif.il a raz.one 
e importante che «la! turno 
elettorale di domen.ca « mcr 
ga una chiara indicazione nei 
eonfront: della lista unitur.a 
d: sinistra, unico raggruppa 
mento capace di garantire un 
fermo atteggiamento di difesa 
degli ìnterc^-i di San Vito r 
del Sarrabu:- nei confronti del 
potere regionale e dei gover 
ili nazionali. 

Giuseppe Marci 


VIBO VALENTIA - Una vera e propria vicenda-simbolo di un modo di « governare » 

La «167», ovvero, le mani sulla città 


Dalla nostra redazione 

CATAXZARO — lì PCI. ir. 
questi atomi di polemica 
aspra per le accade politi¬ 
che del comune di Vibo Fa 
lentia, ma in aderenza a tut¬ 
ta una battaglia che vede im¬ 
pegnato il nostro partito da 
almeno quattro anni, ha di 
stnbuito un volantino in cui 
invita, per l'ennesima lolla, 
la giunta comunale (DCPSl. 
con il PCI all'opposizione) 
ad espropriare i suoli della 
167 da destinare alle coope¬ 
rative edilizie. Sono orinai 
10 anni c'ie 40 co<iperatii e 
<circa 600 socii fanno nchic 
sta per ai ere assegnati ì 
suoli: t piani per Ì'cdiì.zia 
economica e popo’nn sono 
stati anch'essi approvati da 

10 anni, ma le. vane giunte 
hanno sempre disattèso le 
aspettative dei cooperatori. 
Xel luglio scorso si e svolta 
pure un'assemblea dei 600 
soci, provio^a dalla Icqu na¬ 
zionale delle cooperative, ma 

11 sindaco, il democristiano 


Cìmscppc D'Amico, ha fatto . 
orecchie da mercante. j 

Proprio attorno a questa i 
i menda ruotano gran parte 
dei motivi che hanno indot¬ 
to il PCI a denunciare rac¬ 
cordo politico-programmatico 
siglato nel gennaio di que- ) 
st anno e a collocarsi in una | 
posizione di opposizione per i 
un cambiamento sostanziale 
j del governo della città. 

| Raccontare la stona di que- 
| sta 167, per la quale il ma- 
i qi*trato vibonesc Giuseppe 
! PiUtto ha inviato 27 comu¬ 
nicazioni giudiziarie ad al 
frettanti personaggi dell'am- 
i Piente politico amministrativo 
democristiano. significa un 
po' raccontare la storia del 
| sacco di una c’tlà. di una 
vera e propria rapina. 

Sul tavolo di Pillilo, che 
ha contestato i reati di in¬ 
teresse privato in atti di uf¬ 
ficio e falso ideologico ci 
sono i nomi del sindaco 
D’Amico <che m città — di- 
« ono — grazie ai suoi modi 
suadenti gode fama di ga 


lantuomoi. danne ristiano rii 
curia, che dal '74 ad ogni e 
stato m sella a tutte le espe¬ 
rienze politiche consumale 
nel centro tirrenico: il com¬ 
missario governatilo, il de¬ 
mocristiano Mongim. che per 
un anno resse il comune di 
Vibo quando la DC per dis¬ 
sidi interni non riusciva a 
formare un esecutivo: il se 
gretano comunale e l'inge¬ 
gnere capo Po: tutta la giun¬ 
ta comunale ed alcuni mem¬ 
bri della comissione perma¬ 
nente del Comune (fra que¬ 
sti un altro democristiano. 
Bruno Bosco. capoa r uppo alla 
Provincia della DC> 

Il fattaccio e presto detto: 
la Giunta autorizzo l'utihz- 
zo di alcuni lotti, destinati 
all'edilizia economica e popo¬ 
lare, a favore di cittadini che 
non ne avevano alcun dirit¬ 
to. F. i destinatari, come ve¬ 
dremo. non sono cittadini 
« normali ». 

Quando nel '72 il Consiglio 
comunale di Vibo e srioìto e 
la DC e dilaniata dalle lotte 


intestine Punico ufficio che 
funziona, raccontano a l'i- 
bo. è quello addetto olla di- 
stribuzionc dei snoti della 
16 7 Sci ~74 icon min Ginn 
tn DCPSDIt 'i Q'smte allo 
scandalo m piena regola: nel 
centro e nella cintura urha 
na sorgono appartamenti che 
tengono ceduti a prezzi non 
irrisori, tutto il territorio di 
lenta campo di manovra dei 
palazzinari « nostrani ». I co¬ 
struttori che beneficiano dei 
suoli sono tutti o quasi le¬ 
gati alla DC o. in ogni caso, 
personaggi che ruotano attor- 
rno alla Giunta Ugo Bel- 
lantani, aeometra dell'ut fl¬ 
eto tecnico comunale, e uno 
di questi. Maestro ì encrandn 
della loggia massonica ... Mi¬ 
chele Morelli » >che e ora 
sistemata in uno dei pa¬ 
lazzi dove sarebbero dolute 
sorgere le case per i lavora¬ 
tori) Bellontoni pare non ab¬ 
bia avuto alcun problema per 
la concessione dei suoli: co¬ 
si come nessun problema pa¬ 
re abbia avuto un cognato 


di Bellanlont. il dottor Raf 
taclc Drago. Una concessio¬ 
ne ha avuto pure il cognato 
di un ex assessore dcmocri 
•nano e un'altra i fratelli 
Pileqgi. parenti de! segreta¬ 
rio comunale A dirigere tut¬ 
to. m quegl: anni, e appun¬ 
to il . indaco D'Amico, un 
personaggio logoro e. come ri 
e visto, compromesso fino al 
collo. L'esposto denuncia che 
il PCI presenta nel '74 por¬ 
ta i suoi frutti solo 4 anni 
dopo, mentre i protagonisti 
di questo scandaloso sacco 
urbanistico speratalo dì ai cr¬ 
ia latta franca. 

Da tutta questa vicenda 
ben si coglie dunque il com¬ 
plesso degli interessi del po¬ 
tere democristiano locale 
che. in questi mesi, ha tro¬ 
vato una copertura nel com¬ 
portamento del Partito socia¬ 
lista locale, i cui assessori, a 
tutt’oggi, non manifestano 
intenzione di dimettersi da 
una Giunta incapace, simbo¬ 
lo di una anacronistica pre¬ 
giudiziale anticomunista, che 


qoicrm una < rtta alte pre¬ 
se con problemi d’fhnli"iini 
dote, tra Taitro. le cocche 
mafiose del Rcaamo hanno 
iniziato già a diramare i lo¬ 
ro tentacoli. 

Filippo Veltri 


Grave lutto del 
compagno Podda 

Un zane lutto ha colp.lo 
.1 compagno Gì j.-oppe Pod 
j da redattore del nostro g.or¬ 
nale. per la perd.ta dei caro 
nipote Francesco in ton.ie 
guenza d; un incidente .lira 
dale. A! compagno Podda. a 
tutta la ,iua famiglia giun¬ 
gano in questa dolorasa cir¬ 
costanza le piu affettuose 
condoglianze del Comitato re¬ 
gionale comunista, della re¬ 
dazione « L’Unita » e di tutti 
i comunisti sardi. 
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PAG. 9/ marche-Umbria 


LA NUOVA GIUNTA MARCHIGIANA PRI-PSDI-PSI HA AVUTO I VOTI DETERMINANTI DELLA 0C E DEL PCI 


Oggi alle 17 
a Piazza Roma 
manifestazione 
del PCI con 
Giorgio 
Napolitano 


ANCONA — Organizzata dal 
. Comitato 'ragionala dal PCI, 
. al svolgerà questa aera ad 
Ancona (con Inizio alle ore 
’ 17), In piazza Roma, una ma> 
nlfestazione regionale popo- 
lare sul tema: t la lotta uni* 
tarla dei comunisti per af¬ 
frontare subito I problemi 
delle Marche e superare la 
crisi del Paese ». 

Nel corso della manifesta¬ 
zione prenderanno la parola 
l’onorevole Bastlanelll, presi¬ 
dente del Consiglio regiona¬ 
le e l’onorevole Giorgio Na¬ 
politano, della segreteria na¬ 
zione del PCI. 

Con questa iniziativa I co¬ 
munisti marchigiani Intendo¬ 
no sottolineare il loro impe¬ 
gno, che non é mai venuto 
meno — neppure durante il 
lungo perioda di crisi alla Re¬ 
gione — per contribuire a 
risolvere I numerosi proble¬ 
mi che affliggono le Marche 
e più in generale tutto il 
paese. 

I comunisti marchigiani in¬ 
tanto sono mobilitati per la 
piena riuscita della manife¬ 
stazione 


Regione Umbria 

Il PCI: 
opportuna 
la presa di 
posizione 
repubblicana 

PERUGIA — Il partito re¬ 
pubblicano. con una presa 
di posizione ufficiale ha 
ricordato al centro del di¬ 
battito il problema di una 
collaborazione più ampia 
fra tutti i partiti demo¬ 
cratici. 

Ieri la segreteria regio¬ 
nale del Pei ha preso in 
esame la proposta de! PRI 
e a conclusione della riu¬ 
nione ha emesso un comu¬ 
nicato dove « si esprime 
una valutazione positiva 
della presa di posizione re 
pubblicana. in quanto essa 
favorisce una ripresa del 
dialogo e del confronto fra 
le forze jjolitiche dopo la 
conclusione della vicenda 
della Presidenza del Con¬ 
siglio regionale con la ele¬ 
zione di Massimo Arca- 
mone ». 

« L’indicazione prove 
niente dal PRI — prose¬ 
gue la nota del partito — 
è corretta e opportuna es¬ 
sa infatti tende ad c?>i.en- 
dere l’area dei consensi in- | 
torno alla Presidenza del 
Consiglio onde superare 
gli ostacoli che sono stati 
di impedimento ad un uni¬ 
tario atteggiamento di tut¬ 
te le forze politiche ». 

« Tutto ciò mentre i co¬ 
muni sono impegnati in 
sieme ai compagni socia¬ 
listi in un lavoro di ade¬ 
guamento dell’azione di 
governo, per renderla in 
tutto coerente con gli 
orientamenti c le scelte 
del programma regionale 
di sviluppo. 

« La segreteria regionale 
del PCI — termina il co 
municato — dichiara la 
propria disponibilità ad 
ogni confronto che tende 
ad estendere le basi della 
intesa democratica intor¬ 
no alla soluzione istitu¬ 
zionale raggiunta In Um¬ 
bria. che vede nei fatti ri¬ 
conosciuto il diritto delle 
minoranze a ricoprire in 
carichi istituzionali ». 


Eletto un governo che Inscio 
operto lo strodo dell'Inteso 

Solo Democrazia nazionale ha votato contro * li presidente della Giunta è ii socialista Emidio Massi - Cinque ore di dibattito in Consiglio 
Tutti concordi sulla debolezza della soluzione - A febbraio una «verifica» - Mombello: «Inizia una fase di lavoro e di impegno politico» 



ANCONA — Con 37 si (al mo- motrice attraverso serie scel del gruppo del PSDI, si è 
mento della votazione manca- te programmatone di un rior mosso all’interno di questa 
vano due consiglieri dall’aula « dino del vari settori produt- ispirazione: «e l’unica stra 
e il solo voto contrario del Uvl: «agricoltura, riconvei- da oggi percorribile che de- 
demonazionale Cappelli, è sta sione industriale, occupazio- ve condurci verso una nuo- 
ta varata la nuova giunta tei ne, riassetto de! territorio — vit esperienza di larga Iute- 
ca (PRI-PSI-PSDI) alia Re ha detto — devono essere gli sa migliorata e rinnovati», 
glone Marche. Una larghlssi- elementi centrali di questo Molto atteso era l’interven- 
ma maggioranza (peraltro da- intervento non assistenziale». 1 0 del capogruppo DC Nepì, 
te per scontata alla vigilia». per il rappresentante te- dopo le ultime vicende ma- 
sosterrà dunque questo nuovo pubblicano Venarucct la turate all’interno del suo 
esecutivo, nato dopo cinque Giunta nasce da uno stato partito. Da un lato Nep! ha 
mesi di lunga crisi. Hanno vo di necessità e non vuole pie- precisato 1 motivi deila ade 
tato a favore tutti 1 grupp 1 figurare soluzicm politiche sione DC alla Giunta, ina 
dell'arco costituzionale coni nuove, ma tende unicamente non è stato in grado di pre¬ 
preso l’unico rappresentante alla riaggregazione delel for- sentare con chiarezza la po 
della Sinistra Indipendente, ze politiche. « Sbaglierebbe — sizicne tenuta nelle ultime 
Massimo Todisco. ha aggiunto — chi volese in- settimane dal suo partito. 

La votazione, per chiamata dividuare nella soluzione da- Anzi si è dilungato — per la 
nominale, si è avuta nel pri- ta una indicazione "terzafor- verità fumosamente — sul 
mo pomeriggio, dopo ben qua- zista”. cosi come chi Imma- «peso determinante» che a- 
si cinque ore di dibattito che ginas.se di vedere una voicn- vrebbe avuto sulla crisi mar¬ 
ini ripercorso |c tappe della là di operare per preparare ehigiana la disputa politica 
lunga crisi, Ila illustrato le fi il ritorno a formule del p.vs- in corso a livello nazionale 
milita del governo presieduto sato, alla stagione del c:n- tra PCI e PSI. 
dal socialista Massi, le prò tro sinistra ». 

spettive di questo nuovo est* Anche l’assessore Tonnati, ma. ma. L'ex cartiera vista dall'alto. Sopra il titolo: una carlina del '600 dell'Intero complesso 

eutivo a termine tei sarà una j 

«verifica» entro il prossimo ______ __ ____________ 

28 febbraio», dal quale sono ! 
rimasti fuori, dopo un accor j 

Tutti gli interventi, pur con ; Uno spiraglio sulla vicenda dei pestaggi notturni? 

diverse accentuazioni, hanno _____ 

voluto mettere a fuoco la si¬ 
tuazione creatasi: la « provvi- ** A HA A A A H 

IsfUsS Arrestati 5 pregiudicati perugini dopo 

stretta connessione, dovranno ™ “ 

esperire nei prossimi mesi. HA A H A A 

issisi! I aggressione a uno studente nigeriano 

ma che questa può garantire 

un continuità dell’operato del . , 

st s iso UZ em e r Tfodi?iz C rà n ?er° Sono accusati di aver picchiato a sangue ! altra notte in corso Vannucci Io studente di colore 
so uno stocco già precisato: Tianiiu Seguii — Una catena di provocazioni di segno fascista — Arrestati anche due nigeriani 

un governo con la partecipa- r ” 

/ione di tutte e cinque le for¬ 
ze dell’intesa. -—-----—- PERUGIA - Cinque giovani 

«Con reiezione della gran perugini (Saverio Albanese di 

ta — ha detto il capogruppo .. ... .. A _ r*_ „ . .. .. 21 anni. Ivano Toni di 18, 

comunista Mombello nella sua Alla IViaralClI di AncOTId UOCUITienlO di TBpilca Franco Sportolari di 25. Ito- 

dichiarazione di voto — si- —--— torto Biado di 20. Celso Guer 

chiude una fase complicata e cim di 19» sono stati arrestati 

se ne apre un’altra carica di 1 • __* I __T 5T • • / ieri pomeriggio dalla squadra 

s Gli operai lavorano L’Inps si impegna per ss ! 

tesi» ». *1*0 *1 , * i li ferito al petto lo studente ni 

„ nsssss* sssssrtt i tubi : ma 1 salari : 1 lavoratori Alterocca nòtte in corso Vannucci. 

giorni scorsi dal PCI. Il voto Da Ti»lche giorno in realtà 

aUo re dT Ie resSi)Silitf 5 verso Martedi assemblea aperla nella fabbrica - Riprende La polemica riguarda il nuovo stabilimento la cui sopra"ratto" durantò latrate 

le attese dèlia popolazione e la difficile vertenza dopo ventuno mesi di lotta area è ipotecata anche dall'Istituto di previdenza era teatro di incidenti tra 

va interpretato alla luce delle studenti di colore e gruppi 

condizioni nolitiche ohe sono . ... . , . di ragazzi perugini. I utto è 

nYrte ntècrrant * della mozio- ANCONA — Il Consiglio di fabbrica del Tubificio Maraldi TERNI L’Istituto della Previdenza Sociale farà di tutto scoppiato improvvisamente: 

ne nnlitico nroerammatica- f, i Ancona e la FLM anconitana hanno indetto per martedì per la difesa del posto di lavoro dei dipendenti del Poligra- tre giorni fa la prima sca 

niiest i inotesì mantiene uii 12 settembre una asseinhlea aperta in fabbrica per esami- fico Alterocca. L’impegno è contenuto in un documento ohe ramuccia e poi un’esralntion 

ncnmnrin viiiHfi mn la noli- nare lo stato della vertenza del gruppo e decìdere even- è stato approvato al termine dell’ultima seduta del comi- sempre più preoccupante di 

Crai delle larehe intese' de- traili iniziative di lotta. Alla manifestazione sono stati invi- tato provinciale dell’INPS. violenze 

limitata nel tempo per "con tati i rappresentanti delle segreterie regionali dei partiti II documento è stato, in un certo senso, sollecitato dalla II primo ad essere coinvolte 
sentire* uno sbocco futuro ver e della nuova Giunta regionale. discussione che si è svolta nella sede del consiglio comunale è stato il presidente degli 

so un governo con la oresenza Ieri infatti durante la seduta del Consiglio regionale per di Terni, ne! corso di una riunione appositamente convocata. studenti nigeriani Ayoade A 

di tutti i partiti. «Da parte la elezione del nuovo governo delle Marche una delegazione Data ormai per certa la morte del Poligrafico Alterocca. degoko che nel quartiere di 

sua — ha rilevato ancora delle maestranze ha presentato ai probabili nuovi eletti una per i cento dipendenti si è pensato, da una parte, alla rea- Ponte doridi venne aggredito 

Mombello — il PCI garantirà lettera aperta, nella quale si invitano i nuovi assessori alia lizzazione di un nuovo stabilimento, con una gestione che e colpito a pugni. Il gio 

un appoggio leale, affinché il assemblea. non avrà più niente da spartire reo la precedente o che vane ne avrà per trenta gioì- 

programma concordato si rea- Dopo la pausa estiva dunque riprende a pieno la mobili- sarà controllata dalla società Sangcnnni. dall'altra parte nl (la * momento che la gru 
lizzi comnlutamente». tazione dei lavoratori del tubificio che chiedono il supera- alla richiesta di poter usufruire per il Poligrafico Alterocca gnuoia di colpi degli aggres- 

Ha detto Righetti (PSI»: mento dell'attuale fase di stallo e il rispetto degli Impegni dei benefici della legge 675 per la riconversione industriale. ,non e e.ir!u.-.o che tra 

«allo stato attuale è Tunica assunti dal Governo, nell’ultimo incontro del 4 agosto al In questa maniera la metà circa del personale, 45 lavora- trmque arrestati vi sta chi 

soluzione che censente di far ministero del Lavoro. tori, sarebbe assorbita dal nuovo stabilimento. trenternie Adeòoke | ai J' sa . , [ > n 

uscire la Regione dallo stai- Questi riguardavano l’avvio della campagna saccarifera In I lavori por il nuovo stabilimento dovevano già essere ini- completi^ del sètto nasale 
lo e che noti spezza il ii.o tutti gli zuccherifici; lo sciopero immediate del settore sac- ziati nel mese di luglio dell'anno scorso. Se noti e accaduto. j movimenti di onesta mio 

dell’intesa". I problemi de*,e carifero (da cedere al consorzio di cooperative di produt- lo si deve alla mancata soluzione di alcune questioni d’ordi- V r «caccia» al nero (nelle 

regioni sono in questi mesi tori associati»; la costituzione di una società commerciale ne legale, non ultima l’ipoteca dell'INPS clic grava sull'in- vie cittadine sono comparse 

aumentati, non solo pe. con j a partecipazione della Finslder per definire il piano di tero patrimonio dell’Alterocca, e quindi anche sull'area do- qua e la scritte inneggianti 

'in!>Yic ? ner idi'V^iti associati risanamento c quello di ripresa produttiva del settore mec- ve jj nuovo stabilimento dovrebbe sorgere. Questo almeno il al KuKluxKlan» non sonc 

(FSA Finanziaria eccetera) canico-sidcrurgico: la definizione entro breve tempo del pa discorso che è venuto fuori nel corso della riunione in con per il momento molto chiari: 

e dobbiamo essere consioo-' gamento degli stipendi arretrati ed infine la convocazione, siglio comunale. probabilmente si cela una 

I voli della vastità dell impe entro il 18 agosto, da parte del Ministro del Tesoro di una a queste argomentazioni il comitato provinciale dell'INPS nuova ondata di violenze fa 

gno clic ci sta di fronte. Il riunione con le banche per il plano finanziario. ha risposto declinando le proprie responsabilità. scisto coperte pretestuosa 

PSI — ha concluso Righetti «A tutt oggi — dicono i lavoratori — molti di questi «Non si può fare a meno di osservare — precisa il comi mente, come hanno dichiarati 


del gruppo del PSDI, si è 
mosso all’interno di questa 
ispirazione; « è Tunica stra 
da oggi percorribile che de¬ 
ve condurci verso una nuo¬ 
va esperienza di larga Inte¬ 
sa migliorata e rinnovati». 

Molto atteso era Tintezven- 
to del capogruppo DC Nepì, 
dopo le ultime vicende ma¬ 
turate all’interno del suo 
partito. Da un lato Nepi lui 
precisato 1 motivi deila ade 
sione DC alla Giunta, ina 
non è stato In grado di pre¬ 
sentare con chiarezza la po 
sizicne tenuta nelle ultime 
settimane dal suo partito. 
Anzi si è dilungato — per la 
verità fumosamente — sul 
«peso determinante» che a- 
vrebbe avuto sulla crisi mar¬ 
chigiana la disputa politica 
in corso a livello nazionale 
tra PCI e PSI. 



md* ma. L'ex cartiera vista dall'alto. Sopra il titolo: una carlina del '600 dell'intero complesso 


ÀSC0LI - L'ex cartiera deve diventare 
un centro di cultura popolare 

Ha lavorato 5 
secoli: avrà 
diritto 
al monumento? 


Uno spiraglio sulla vicenda dei pestaggi notturni? j 

Arrestati 5 pregiudicati perugini dopo 
l'aggressione a uno studente nigeriano 


Tianiiu Seguii — Una catena di provocazioni di segno fascista — Arrestati anche due nigeriani 


Alla Maraldi di Ancona 


Liuuui: viti tv mac vuti^iuvuvn v 

se ne apre un’altra carica di l • „ ^ 

significati politici, che deve | T || ntìPral IflVOftUlO 

condurre ad un governo d’in- VJ1I il* laTUlttllV 

tesa ». «zi* *1*0 

Mombello ha riconfermato 1 filili * ITI Sì I Siili $11*1 * 

il giudizio dato, anche nel A • EIMCO E ^*4I«*I* • 

giorni scorsi dal PCI. Il voto 

favorevole elei comunisti è un Martedì assemblea aperta nella fabbrica - Riprende 

Riattese ^^"pòpoto^ionTe la difficile vertenza dopo ventuno mesi di lotta 

va interpretato alla luce delle 

par te Z i rriegra n t del 1°T Ynozfo' ANCONA - Il Consiglio di fabbrica del Tubificio Maraldi 

’f nniuiro n mòrdili ma tica' di Ancona e la FLM anconitana hanno indetto per martedì 

onesta 1 iiìJtesP ?San5ène mi W settembre una assemblea aperta in fabbrica per esami- 

acenncio rali lo con ia nó i- "are lo stato della vertenza del gruppo e decidere even- 

f'cn tolto in ròbe intese » de- lua,i iniziative di lotta. Alla manifestazione sono stati mvi- 

limitJS nS temS. per Mn tati 1 rappresentanti delle segreterie regionali dei partiti 
sentire uno sbocco futuro ver- e deda » uova Giunta regionale. 

so un governo con la oresenza Ieri infatti durante la seduta del Consiglio regionale per 

di tutti 1 partiti. «Da parte la elezione del nuovo governo delle Marche una delegazione 

sua — ha rilevato ancora delle maestranze ha presentato ni probabili nuovi eletti una 

Mombello — il PCI garantirà lettera aperta, nella quale si invitano i nuovi assessori alia 

un appoggio leale, affinché il assemblea. 

programma concordato si rea- Dopo la pausa estiva dunque riprende a pieno la mobili- 
lizzi comnìutamente». | tazione dei lavoratori del tubificio che chiedono il supera- 

Ha detto Righetti (PSI»: mento dell'attuale fase di stallo e il rispetto degli Impegni 

«allo stato attuale è l’unica assunti dal Governo, nelTultimo incontro del 4 agosto al 

soluzione che censente di far ministero del Lavoro. 

uscire la Regione dallo sfai- Questi riguardavano l’avvio della campagna saccarifera In 
lo e che noti spezza il "ii.o tutti g jj ZUC cheririci; lo sciopero immediate del settore sac- 

dell'intesa”. I problemi de**e carifero (da cedere al consorzio di cooperative di produt- 

regioni sono in questi mev. tori associati»; la costituzione di una società commerciale 

aumentati, non solo ^ per il con j a partecipazione della Finslder per definire il piano di 

Consiglio e la Giunta, ma risanamento e quello di ripresa produttiva del settore mec- 

?f£a E FirinnzinrUi ereeteraY canico-sidcrurgico; la definizione entro breve tempo del pa- 

e "dobbiamo essere consióe- gamento degli stipendi arretrati ed infine la convocazione, 

voli della vastità dell impe- entro il 18 agosto, da parte del Ministro del Tesoro di una 

gno clic ci sta di fronte. II riunione con le banche per il plano finanziario. 

PSI -- ha concluso Righetti «A tutt oggi — dicono i lavoratori — molti di questi 

— lavorerà per ristabilii 3 un impegni non sono stati mantenuti. La campagna saccari- 

più solidale impegno ed una fera, in alcuni zuccherifici, procede con difficoltà mentre 

comune assunzione di respon- i e trattative per lo scorporo sono ancora in corso, tra con- 
sabilltà di tutte le forze del- tinui tentativi di intralcio da parte di Maraldi. Quanto poi 

la maggioranza alla dircz'.o- alla riunione al Ministero non si conosce ancora nessun 

ne della politica regionale» risultato ufficiale, né il ministro de! lavoro ha comunicato 
I compagni DiotaMevi e j a data dell’incontro tra le parti ». 

Val " r . l Jì ani ?° •.? re ,"!. rat °,I? Perdurando questo stato di cose -- occorre ricordare che 

r,° "iYmòai° U c n . 1 -,'-e’s la vertenza si protrae ormai da 21 mesi — è più che legit- 

rtoenfermati nella 6lfi'nell? t.ma ia preoccupazione dei lavoratori. 

Regimi e degli enti locali. Questi tuttavia, dimostrando ancora una volta un grande 

Diotallevi. in pariiroià-e. sen.->o di responsabilità, hanno accettato di trasformare 16 

ha sottolineato la ne^ess^a i nula tonnellate di acciaio in tubi da esportare, pur non 

che la Regime si faccia p< o- 1 avendo nessuna garanzia circa il pagamento del salario. 


Documento di replica 

L’Inps si impegna per 
i lavoratori Alterocca 

La polemica riguarda il nuovo stabilimento la cui 
area è ipotecata anche dall'Istituto di previdenza 

TERNI L’Istituto della Previdenza Sociale farà di tutto 
|>er la difesa del posto di lavoro dei dipendenti del Poligra¬ 
fico Alterocca. L’impegno è contenuto in un documento che 
è stato approvato al termine dell’ultima seduta del comi¬ 
tato provinciale dell’INPS. 

Il documento è stato, in un certo senso, sollecitato dalla 
discussione che si è svolta nella sede del consiglio comunale 
di Terni, nel corso di una riunione appositamente convocata. 

Data ormai per certa la morte del Poligrafico Alterocca, 
per i cento dipendenti si è pensato, da una parte, alla rea¬ 
lizzazione di un nuovo stabilimento, con una gestione che 
non avrà più niente da spartire eco la precedente e che 
sarà controllata dalla società Sangemim. dall'altra parte 
alla richiesta di poter usufruire ]>er il Poligrafico Alterocca 
dei benefici delia legge 675 per la riconversione industriale. 

In questa maniera la metà circa del personale, 45 lavora¬ 
tori. sarebbe assorbita dal nuovo stabilimento. 

I lavori por il nuovo stabilimento dovevano già essere ini¬ 
ziati nel mese di luglio dell'anno scorso. Se non e accaduto, 
lo si deve alla mancata soluzione di alcune questioni d’ordi¬ 
ne legale, non ultima l’ipoteca dell'INPS clic grava sull’in¬ 
tero patrimonio dell’Alterocca, e quindi anche sull'area do¬ 
ve il nuovo stabilimento dovrebbe sorgere. Questo almeno il 
discorso che è venuto fuori nel corso della riunione in con¬ 
siglio comunale. 

A queste argomentazioni il comitato provinciale dell'INPS 
ha risposto declinando le proprie responsabilità. 

« Non si può fare a meno di osservare -- precisa il comi 
tato provinciale dell’INPS - che Tatteggiammto dell'istitu¬ 
to è stato sempre improntato al duplice scopo di salvaguarda¬ 
re la sopravvivenza dell'Alterocca e dei posti di lavoro, com¬ 
patibilmente e con l'opera di tutela de! superiore interesse 
rappresentato dai crediti dovuti all'istituto che sono patri 
meoio di tutti ì lavoratori». 

A riprova Tistiluto ricorda le facilitazioni d: pagamnno 
concesse al Poligrafico Alterocca, che deve versare per i con¬ 
tributi una cifra eoe non è stata resa nota, ma che non si 
va lontan' dal vero se si fissa intorno ai miliardo. 

« Fatta questa doverosa opera di chiarificazione — con¬ 
clude :1 documento — il comitato provinciale dell’INPS a.-* 
sicura il proprio impegno per la ricerca d: ogni possibile 
via di soluzicne ». 


Ancora numerosi giovani coinvolti nel giro della droga pesante in Umbria e nelle Marche 


Appena scarcerato 
ruba di nuovo per 
procurarsi la droga 

Uno dei due denunciati per furto aveva una piccola quan¬ 
tità di eroina - Da poco tempo era tornato in libertà 


Altri 4 arrestati a Fano: 
avevano 30 dosi di eroina 

Tra i giovani un sottufficiale dell’esercito e un evaso dal « Beccaria » di 
Milano — Lo scorso giugno fu scoperta a Fano una centrale di spaccio 


TERNI -- li legume t-.i il fe¬ 
nomeno del diffondersi dell.» 
drog.ì e I.» re*Tiidcs.en/a di 
p.cvoli furt.irclh è stato p.ù 
volte denunciato. 1 tossiconi.! 
ni. par di trovare le d-ro ne 
ecs-or.e per tirare avant.. -o 
no di^po'ti a ricorrere a oz i: 
mezzo. 

Ieri due giovani -o:io -eati 
denunciati per un furto di un 
toir-eMo, nel quale era coite¬ 


ne. in quanto la nvx1e>ta j 
quantità il; ero.na che aveva • 
con sé la.se. ava chiaramente j 
intendere tite non m t ra :n i 
presenza <1: mo cacciatore ! 

1.oleine a Paolo ili Paolo 
'ante, m altro g.orane c sta j 
;*» dona a iate per il furto del 
borsello. Si tratta di l~imbcr t 
lo Palmieri. 

Clic molti tossii ontani s.a 
no costretti a far fronte a! 


FANO -- Ancora arrc-t: per J Avemmo d: 18 anni, nato a ! ii.i n-ntr.ite. 


■o delia 


tenuta una modesta sommi i !t , propru . Esigenze «a, f.,- 
di denaro, documenti e un i; j , , rt .]], 0 ,,; ;n nv// , dlecit.. 
bretto di assegni. Lno dei de t ora .monrso eviden 

.-ninnati. Paolo Di Paolosm | u . fm dai nmi ariW .. j n 

te. ventenne, era tornato ;u • . . ,, „ „„ 

».K^,ò ...e.... r, I casa degli spacciatori. n„ri¬ 


di denaro, documenti e un !; 
bretto di assegni. Uno dei de 
mini-iati. Paolo Di Paolosan 
te. ventenne, era tornalo ai 
libertà poche settimane fa. 
dopo aver passito alcun. g:or 
ni nelle carceri di via Carra¬ 
ra. I.'accusa < ra di deteazio 
ne di sostanze stupefacenti, 
(il: agenti gli ai eia no trova 
to una modestissimi quant.'.a 
ili eroina, quanto basta per 
confezionare una dose. 

Paolo di Paolosante è stato 
cosi il primo degli arrestati 
a tornare in libertà, quello 
che. ilei fatti, aveva meno 
ragion; per restare in prigio 


, droga ne! pesarese, to ma 
! nette sono scattate qu-.vta voi 
! ta a Fano india centrale p.az 
! zi M.il.it* >t.i dove gl .i lieti 
• ti dei locale i«mmissir;.iiii 
j r.t 1 icT'O d: norma'.; accerta 
menti noi ».o 'Orpre'O quattro 
! giovani alTinterro di una M - 
. n: ma targa Pesaro in atteg 
gammi,) sospetto. I g.ov-.iii* 
cercavano infatti abbastanza 
maldc-strammie di telar» una 
j treni ita eli dosi di eroina iva 
( !<*rc mezzo milione), una > - 
i r*ncì o aliane aulorad.o ni 
I baie ila macchino in sosta. 


Foggia e ricercalo |>er *•> j operaz.one pori ita «i i.unp:- 


i sere evaso lo Morso 21» ago 
! .<;» il-iii I>t Ulto di poi*., « R»s- 
I car.a » rii Milano rime era 


mento do[x nii’s e mesi d. 

ind.u.i! fu scoperto >man 
teiiato u i ìar>;r.it**ri,i altre/ 


Atti di teppismo 
al festival di Terni 


A tenuto |>or furio e f>ir:o | zato |>,-r la pr,x1u/iorv di a: 


abusivo d'arma da fa.no j Rianima pira Otto n-.-rsola¬ 
li terzo giovane è un mila j furo.» arrestate ni quei!.) e r 
rlese. (;a 1!» an.n-. si (inani.» costanza, compreso il i a;m: 
Bnrii» Caldaro et! c stato co ,-hc faceva f-av.onari .1 
star»erat.» temi» arida**ro I lab, rator.o. 
doo,) aver scmtat,) una tua j Ma a.t r . urre't. furoiii» d. 
diana per furto Faceva par | rt-veatt effettuati a Pesaro «• 
te del gruppo ancia- un m. j a (lab.ee e Mare. In questa lo 
n*)rc-.i:ie d. Fano. F P. stu ; calita la questura nronrio ne* 


dente diciassettenne I qu-»; I g orra 'ior 
tro sono siati smistai. ,n d. ' ciuiisura n 


zato |),-r ia nr.xiii/ionc di un TERNI -- Atti d: vandali- 1 
fetanuna pira Ot;,» i>.-r<nne snr.o sono siati compiili: nel- 
furo.TO arrestate n: quei!.» c r l a tarda serata ri: giovedì a 
costanza, compri-», il ,:i;m: danno d: alcune autovetture 
co Che faceva f-av.onar». .! parche« 2 :ate a poca distanza 
i . „ ^ da: giardini pubblio: dove e 

laoi rator.o. ’, in svoig.mento la festa prò 

ala a.t». arre't. furon»» d. vinciate de i'L'ntla I propr.e- 
rt-eau- effettuati a Pesaro »• tan quando sono tornati al 
a (lab.ee e Mare. In questa lo parcheggio per riprendere la ,' 
calita la questura proprio r.e* propr*a auto lianno trovato I 


ha decretato 


le gomme squarciate 


PERUGIA — Cinque giovani 
perugini (Saverio Albane.se di 
21 anni. Ivano Toni di 18. 
Franco Sportolari di 25. Ro¬ 
berto Biado di 20. Celso Guer- 
cim di 19» sono stati arrestati 
ieri pomeriggio dalla squadra 
mobile della questura con I’ 
accusa di aver aggi edito e 
ferito ai petto lo studente ni¬ 
geriano Tiaimu Seguii, l’altra 
notte in corso Vannucci. 

Da qualche giorno in realtà 
il centro storico di Perugia, 
soprattutto durante la notte, 
era teatro di incidenti tra 
studenti di colore e gruppi 
di ragazzi perugini. Tutto è 
scoppiato improvvisamente: 
tre giorni fa la prima sca¬ 
ramuccia e poi un'escalation 
sempre più preoccupante di 
violenze 

li pruno ad essere coinvolto 
è stato il presidente degli 
studenti nigeriani Ayoade A 
degoko che nel quartiere di 
Ponte d'Oddi venne aggredito 
e colpito a pugni. I! gio 
vane ne avrà per trenta gior¬ 
ni dal momento che ia gru¬ 
gnitola di colpi degli aggres¬ 
sori (non è CflCliiao die tra 
i cinque arrestati vi sta citi 
Io ita colpito» ha causato al 
trentenne Adegoke la frattura 
completa del setto nasale. 

I movimenti di questa nuo 
va «caccia» al nero (nelle 
vie cittadine sono comparse 
qua e la scritte inneggianti 
a] KuKluxKlan» non sono 
per il momento molto chiari: 
probabilmente si cela una 
nuova ondata di violenze fa¬ 
sciste coperte pretestuosa 
mente, come hanno dichiarato 
1 cinque arrestati, «dal ten¬ 
tativo di salvate Perugia dai 
Ja droga » 

In realtà, invece. f r a i cin¬ 
que. che sono tutti pregiudi¬ 
ca»! per reati comuni. la tiro 
ga girava usualmente. A Gel 
so Guercm: ali agenti deila 
squadra mobile un po' di ha 
srisli glie Thanno trovato ad 
dirittura in tasca al momento 
dell’arresto. 

Gli inquirenti tuttavia non 
tralasciano di indagare anche 
la strada delia droga « vera ». 
Si cerca d: capire cioè .-e 
tra i perugini e i nigeriani ci 
sia un qua Ielle « conto » peti 
dente per via delio spaccio 
di stupefacenti 

Ma la storia non semiire-' 
rebbe reggere Rimarrebbe in 
piedi soio una squallida e 
! preoccupante vicenda di no 
1 lenze teppistiche e di destra 
j contro la colonia degli stu- 
i denti stranieri e in partico¬ 
lare contro quelli nigeriani 
! che a Pe:ligia sono sette 
! cento 

j I cinque arrestati dopo T:n 
: terrogaterio :n questura sono 
' stai: tradotti .*! carcere pe 
runr.o ri: Sani.) Scolastica 

La federazione provai; uV 
dei nostro partito ieri ha dif 
fuso ia seguente nota' « I co¬ 
munisti interpretando i senti¬ 
menti e ’e grandi tradizioni 
de moor.it che e civili della cit¬ 
tà esprimono ia loro ferma 
condanna per questi ep:*=odi 
I di violenza eia* d'altro i»nto 
sono e.rcoscritTi a ristretti 
gruppi isolati dada cittadinan¬ 
za e dai giovani di Perù? .» e 
della contunda degl: studenti 
stranieri » 

« Non .* ca.-o «ii centro di 
que.-U episodi sono .-tati visti 
circolare d: nuovo picchiatori 
fa.-usti e altri squallidi :nd: 
vidm notoriamente legati ai 
mercato della droga E' com 
pilo di tutta la cittadinanza 
j delle forze democratiche e 
[ del.e fo'ze di pohz'a isolare 
[ e impedire :! ripetersi di que 


ASCOLI PICENO — « Sai lut¬ 
ino la ex Cartiera »: e questo 
l'appello che i lavoratori dell' 
Enel di Ascoli Piceno hanno 
lanciato alle autorità e a tut¬ 
ta la città. 

Si tratta di un complesso di 
proprietà dell’Enel situato sul¬ 
la sponda destra del torrente 
Castellano , subito dopo il pon¬ 
te di porto Carlaru. Costituto 
nel 1512 sotto papa Giulio li 
t secondo alcuni storici l’ope¬ 
ra sarebbe addirittura antece¬ 
dente questa data ». il com 
plesso occupa un'area di cir 
cu un ettaro (per l’esattezza 
9.700 metri quadrati) su tre 
fabbricati distinti. 

In base alle ricerche stori¬ 
che che un gruppo di lavora¬ 
tori dell'Enel ha condotto, ri¬ 
sulta che questo complesso 
ideato per sfruttare l'energia 
del torrente Castellano, sia 
stato uno dei pruni opifici per 
il cui funzionamento non si 
utilizzava la forza umana o 
animale. Fu per questo moti¬ 
vo che diverse attività ebbe¬ 
ro un incremento notevole. 
Infatti, nella Cartiera, sfrut¬ 
tando per secoli principi ele¬ 
mentari di meccanica, sono 
state effettuate diverse laro 
razioni, con il mulino ad as¬ 
se verticale e i magli ad uc 
qua, quali la macinazione di 
cereali ed olive, la gualcheria 
per follare c tintegtgurc i pun- 
ni. rameria e cartiera vera c 
propria. 

Queste uttwità continuino- 
no per secoli; l'idea della co 
straziane fu tanto felice dal 
punto di vista tecnico che lo 
sfruttamento dell'acqua dell' 
opificio si e protratta fino ut 
nostro giorni. liusta pensare 
che il mulino per cercali, du¬ 
iunte la seconda guerra mon¬ 
diale. era l'unico funzionan¬ 
te nella citta c si può ben di¬ 
re che sfamo tutta Ascoli. 

Con l'avvento dell'energia e- 
le tinca, le macchine della 
Cartiera vennero abbandona¬ 
te e l’UNES, l'ex azienda elet¬ 
trica assorbita dall'EXEL. che 
aveva necessità di sfruttare 
le acque del Castellano per 
convogliarle nelle sue centra¬ 
li. acquistò l'opificio per ac¬ 
quisite il diritto allo sfrutta¬ 
mento delle acque. Per alcuni 
anni l'Uties usò il complesso 
come magazzino, finche, con 
la costruzione della nuova se 
de. non abbandono completa¬ 
mente l'area. 

E cosi un complesso, opera 
del più insigne architetto a 
scolano. Cola d'Aviatrice, pur 
avendo resistito per circa cin¬ 
que secoli alle furiose e fumo 
se. piene del Castellano, ri 
sciita definiUvomv ite di scom¬ 
parire a causa dell'incuria 
dell'uomo. 

Da tenere presente che il 6 
aprile del 73 il complesso 
è stato iscritto dalla Sovrani- 
tendenza ai monumenti tra 
gli edifici di interesse storico 
ed artistico con la seguente 
motivazione: ^Complesso del 


Mulino costruito nel 1512 ai 
tempi di Papa Giulio li di 
cui si conservano l'edificio 
principale con le scritte dedi 
catone t* gli stemmi unita¬ 
mente a quelli civici del Go¬ 
vernatore, con portali in pie¬ 
tra c ricca decorazione archi 
tettonica, e quelli adibiti all ’ 
organizzazione del servizio, 
con le aree libere che com¬ 
pongono con i volumi stessi 
rapporti di particolare vaio 
re siniziale e che pertanto for¬ 
mano tra loro un insieme m 
scindibile ». 

1 lavoratori del l'Enel — le¬ 
gati a (inasto com plesso quasi 
da un vincolo storico, quali 
addetti allo sfruttamento del¬ 
l'energia derivante dalle ac¬ 
que — vogliono che si faccia 
qualcosa per sul vaie ta ev 
Cartiera. Per questo sono in¬ 
tenzionati a prendere tutte le 
iniziative che si rendessero 
necessarie, non ultima quella 
di munirsi di pula e piccone 
per iniziare almeno l’opera di 
bonifica. 

Intanto hanno fatto la pio- 
posta di costituire un coni ita 
tu il cui scopo dovrà essere 
quello di far restaurare il mo 
aumento e rivitalizzare tutta 
la vasta area disponibile. 

«La ex Cartiera - dicono 
i lavoratori dell’Enel m un 
loro comunicato — può defi¬ 
nirsi /'unirò Monumento (tl 
Lavoro esistente ni Aseo!» urt 
questa « fabbrica » si .sono 
succeduti per cinque secoli ge¬ 
nerazioni di Involatori). Per¬ 
ciò nielliamo che la destina 
zione dell'area non possa prr 
scindere dal suo significato 
storico ». 

Propongono infatti che nel 
complesso, una volta ristrut¬ 
turato. venga creato un cen¬ 
ilo per tl tecupero delle tra 
dizioni popolari: vocali fcan¬ 
ti e dialetto), attrezzi da In¬ 
coro. cucina ere., con annesso 
un centro di ricerca e raccol¬ 
ta degli usi e dei costumi del 
popolo piceno, di tutto quan¬ 
to, cioè, determina la sua sto¬ 
na e la sua cultura. Un cen¬ 
tro aperto alla collaborazione 
di tutti. 

Una ramile proposta, se at¬ 
tuata. potrà occupare, trami¬ 
le la legge 3S2. diversi giovani 
per un lavoro particolarmcn 
tc interessante. Si tratta di re 
cuperare a nuova vita una 
struttura di grande importati 
za: era tuie la meraviglia che 
suscitala, che nel 1650, Pier 
Ugolino Arcsti si ispirò ad 
esso per una poesia « Gravido 
il verde il sen d'aspri iliaci 
gru / Ut Rocca eccelsa a l'm 
lime radici / Dentro casti 
edifici. / Volgendo con farai 
moli rotanti, / Trita in po! 
re le biade, infrange olivi. / 
E diviso in pili rivi / Con a 
gitati e strepitosi ordigni. / 
Per distenderli in fogli, t lini 
infranti / Rende maceri c pr 
sti: / E condensa i lavar di 
lane intesti ». 

Franco De Felice 


Oggi incontro pubblico 
per lo scorporo della 
Ginori dalla Liquigas 


casa uegu *• j Dopo l'arresto i quattro so 

alle dosi d: ero.na. era stata | ;io ;donl;f.oati. non sen- 

infalti scoperta refurtiva prò i /,) 1 wiare sorpresi gli mqui- 
ien onte d.» furti nelle auto ! r ,. 

o negl* appartamenti. ' j; ; ,i volante della 

(Yirp-- fosse amata nelle , ut.ìitar.-i è u:i so’tuff'oiale 
mani degli spacciatori era delìc.-ercito. il \eiitiquattren- 
apparso subito chiaro: erano no Rosario Gonnuso che pre¬ 
stati gli stessi tossicomani a sta attualmente servizio pres¬ 
farcela arrivare, in cambio so la caserma di Pesaro, dal 
di qualche dose di eroina. momento che di recente era 

Terni resta al centro di un stato trasferito dalla vicino 
traffico «ompro p.ù va-to di Fano per motivi chsciplin-in. 
stupcf.uc.it.. Iri< indicato anche Mar.o 


c all'uso della drog.i ha avu 
to rapida eco non soltanto 
a Fano ma in tutto il pesa¬ 
rese*. Sono ormai troppi e pur 
troppo ricorrerai que-ti fatti. 
Basti pensare che nella stes 
sa Fano !o scorso mese d» 
giugno carabinieri e guar¬ 
dia di finanza riuscirono a 
sgommar»- un'intera handn 


i cn :t«» d liana. La Federazione comunista 

In sogli.to agì. a rie» ii di ! ha .nv’tato tutti i cittadini a 
Fano gli inquirenti -tanno 1 vigilare contro il ripetersi 
escavando» per individuale d* simili atti di teppismo 
eventual. collegamenti fra t Questa sera, alle ore 21. è 
quattro giovani to alcuni d: j n P ro ? ra ^ ma ’- ,n o spettaco- 

essi) c altri intermediari nei- "sa^'moUre proiettato il 
La speranza di mettere le mani ( -paxi driver. La festa si 
sulla centrale clic fa gran 
gere eroina aneto m-iic no 
strv zone. 


Iri< indicato aneliti Mar.o i che spacciava droga lu-H'Iia- 


concluderà domani con un 
comizio della compagna Nil¬ 
de Jotti. 


co ufficiale, anche due stu 
denti nigeriani. Mobolavi Su- 
rasu di 25 anni e Lval Olu 
polahn di 23 anni 
I due erano in un bar vici 
no all’un 1 versità per stranie¬ 
ri quando sono venuti a di¬ 
verbio con alcuni italiani. Il 
proprietario del bar ha chia¬ 
mato la polizia ma i due ni¬ 
geriani sono dapprima scap¬ 
pati e poi si sono opposti at 
fermo. Da qui l'arresto. 


SPOLETO — « !! PCI .* ],» 
situazione politica attuale tot 
po-iz.oiie eh i c.niiiai-’i - dia 
sit'.ia7 : .oi.’ del gruojv» Pozzi 
(inori *: -*i q.ie-to tema d 
corri.tato comprei-oriaic* chi 
PCI d; Spoleto in indetto p'*r 
oggi (ore 17) in p.a/z.i Gar. 
baici, una marafe-t.i/ one c.t 
taci. na nel corso deila q.nic 
parlerà il compagno m. Ma 
rio Barto!:n;. della comm.s 
sione industria della Camera. 

Da più mos: i lavorator. del 
lo -tabilimcnto Pozzi. .1 p.ù 
grcis-o complesso indù-male 
deilo spoletino. sono in lotta 
per conquistare una prospet¬ 
tiva di lavoro sicuro e di 
tranquillità nella azienda che 
viv e da tempo in regime di 
cassa integrazione i-d m una 
situazione di incertezza per 
la occupazione degli oltre 8*10 
lavoratori, operai ed imp.c- 
gat.. 

( ò contraddice con le ca¬ 
ratteristiche produttive dello 
stabilimento che. come nota 
un volantino del Partito, so¬ 
no collegate c con settori eco 
nomici per i quali si prevede 
un rilancio ed uno sviluppo 
qualificato ». 

Il problema è di scorpora¬ 
re il gruppo dalla finanzia¬ 
ria Liquigas. le cui vicende 


r.fK*'x-uotono ii modo estre 
marmane jk--a.it e sul Puzzi 
G.mn Je cui difficoltà, pur 
:;«m -oftovul itomi » cerio le 

- ic carenze interne, sono le 
gate al ci --està finanziario 
della Liqnga-, 

I lavora’or. ri mq u* -o;»o 
cìi.am.iti ;■!!.■ m i.n.f. -’.az.one 
di oggi per chiedere ai-ora 
ina volta Hit* si faccia luce 

- die vice ito della I. quigas 
e sa tutte !e re-po.isab.Ltà 
cto pesano sulla vita de] 
gruppi Po//. Gin ito. 

* Il caso L'r-.:ii. ri.ee anco 
ra d citato volant.no de! PCI. 
c un segno po-itivo ma non 
dove rimanere un fatto ivi 
lato i. 

La man.fe-tazione di oggi 
deve es-ere un momento di 
mobilitazione unitaria nel 
quadro della lotta che i la¬ 
voratori e le loro organizza¬ 
zioni. insieme alla Regione 
ed agli enti locali, stanno jior- 
t.mdo avanti jx-r assicurare 
la piena ripresa produttiva 
dello stabilimento Pozzi e del 
le altre aziende locali e re¬ 
gionali. Per questo i comuni¬ 
sti hanno sollecitato la par¬ 
tecipazione di forze sociali, 
dei partiti c dei cittadini 


» 















